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_ ON. LA MALFA, su La Voce Repubblicana de-
lica una risposta agli accenni fatti nel mio discorso 
li Bologna, a proposito della sua richiesta di chiari-
nenti circa il giudizio che noi diamo della « civiltà 
>ccidentale ». • • ' • ; : ; ;• -t H 

In quel mio discorso io ho rilevato che Fon. La 
[alfa «non ha che disprezzo per l'esperienza dei 

>aesi " rozzi e arretrati " com'egli definisce i paesi 
socialisti».'Prendo atto che nella sua risposta egli 
nrecisa che: «nel parlare, come io ho parlato, del-
'esperienza comunista nei Paesi orientali come di 
m'esperienza di Paesi storicamente arretrati, non ho 

inteso mettere nessun accento di sufficiente supe
riorità e, correlativamente, di disprezzo in tale affer-
ìazione». ' •'» . . - . . • 

Nel suo articolo l'ori. La Malfa dice di trovare 
stremamente importante la « prima » risposta da me 

lata alle sue domande. In verità, già nel discorso di 
Jologna, io osservavo che il giudizio ch'egli ci ri

chiede nei confronti della «civiltà» occidentale, lo 
x>teva trovare in tutti i nostri documenti, in tutti 
nostri scritti, in tutti i nostri discorsi. Si vede che 

questa non è la sua opinione; tant'è vero ch'egli nel
l'articolo che mi dedica, precisa che è estremamente 
importante la mia risposta, « appunto perchè non è 

ìa risposta». •-'•••'• •" ' . ; 
' Osservavo a Bologna che, evidentemente, la « ci-

iltà occidentale » deve essere per l'on. La Malfa il 
ìon plus-ultra della giustizia e della libertà, se, prima 

ogni discorso con i comunisti, egli pretende che 
ìoi esprimiamo un giudizio proprio nei confronti di 
luesta « civiltà ». Non ho avuto difficoltà a Bologna 

non ho difficoltà nemmeno ora a ripetere ancora 
ina volta questo nostro giudizio. 

Esso è, senza reticenza alcuna, un giudizio di con-
lanna di tutti i vizi, le brutture, le ingiustizie di 
juesta civiltà occidentale; è un giudizio, in partico
lare, di condanna della prepotenza e dell'avidità dei 

randi monopoli, del parassitismo della grande pro
metà terriera e della proprietà delle aree fabbrica-
riti che crescono tanto rigogliosamente in questa 

[civiltà; è un giudizio di condanna degli squilibri 
:ivili, sociali, economici esistenti tra le varie parti 

regioni d'Italia, delle tendenze involutive che ten
tano ancora ad aggravare questi vizi, queste ingiu-
tlzie, questi squilibri, dellespinte autoritarie portate 

lavanti dai monopoli e dai gruppi dirigenti della de-. 
[mocrazia cristiana e che-non sono, beninteso, vizi 
o difetti di uomini, ina dei gruppi economici, dei 

[partiti e del sistema che costituiscono la così chia-
[mata, dall'on. La Malfa, «civiltà occidentale». 

A QUESTO punto che, al quesito postoci dal-
jl'on. La Malfa: che cosa scegliete voi t ra i sistemi 
(«rozzi e arretrat i» dei paesi orientali e la civiltà 
[occidentale, abbiamo risposto a Bologna e rispon-
tdiamo qui: per noi non si tratta di scegliere tra un 
Esistema sociale « rozzo e arretrato » e un sistema « ci-

rile, educato, avanzato» che, per l'on. La Malfa, è 
niello occidentale. Per noi si tratta di scegliere tra 
in sistema socialista e un sistema capitalistico. La 
ìostra scelta, non c'è dubbio, va verso un sistema 

balista che nasca dalla nostra realtà, dalle nostre 
adizioni, dalle nostre esigenze nazionali e dai no

stri sforzi. Va verso un sistema di libertà e di pro
cesso , aperto verso il futuro, che si opponga alla 
Involuzione centralizzatrice, autoritaria, sostanzial-

lente dittatoriale, dell'attuale sistema di potere mo-
ìopolistico e clericale. 

L'on. La Malfa pretende, a questo punto, di poter 
iffermare che la mia risposta è quella di « un Longo 
che si colloca a monte dei fermenti che han portato 

XX Congresso: è la vecchia risposta per cui tutto 
1̂ socialismo è nei paesi comunisti dell'Oriente, tutto 
Il capitalismo è nell'Occidente ». Intanto, mi si per

etta di ripetere qui quanto già ho detto a Bologna: 
Tenni e compagni respingono adesso il sistema so-
ietico ma non sanno proporre altra alternativa che 

ìon sia quella socialdemocratica. Ma in quali paesi 
love la socialdemocrazia è stata ed è al potere, essa 

riuscita a far avanzare, anche solo di poco, delle 
reali trasformazioni socialiste della società? In quali 
mesi la socialdemocrazia, pur dopo decenni di go
verno e di potere, è stata capace di far cessare lo 

ittamento dell'uomo sull'uomo? Dove è perve-
ìuta a togliere i mezzi di produzione dalle mani di 
m pugno di sfruttatori, per porli a disposizione della 
società? . . ' : • . 

_ EN ALTRA cosa ha rappresentato per i popoli 
iell'Unione Sovietica e per tutti i popoli la Rivolu
zione d'ottobre. Non è affatto superfluo ricordarlo in 
uiesto XLVII anniversario della sua nascita. Essa è 
>ervenuta, da sola, alla costruzione del socialismo su 
ina sesta parte del mondo; essa ha trasformato dalle 

fondamenta il paese; in pochi decenni, l'ha portato 
lagli ultimi posti che occupava nelle graduatorie eu
ropee, ad essere la seconda potenza del mondo e a 

iperare, in molti settori — in particolare in quelli 
iello sviluppo : della cultura, della scienza," della 
tecnica e nella conquista dello spazio cosmico — gli 
stessi Stati Uniti d'America. Meno che mai mi pare 

ìperfluo ricordare qui che cosa ha significato la 
costruzione del socialismo in Unione Sovietica, come 
esempio e come stimolo per le lotte liberatrici di tutti 
popoli, che cosa ha rappresentato la potenza tecnica 
industriale raggiunta dall'Unione Sovietica, grazie 

il socialismo, per la sconfitta del fascismo e del na
nismo, che cosa l'Unione Sovietica ha rappresentato 

ÌT la nascita in Europa e in Asia di tanti nuovi paesi 
salisti e di un vero e proprio sistema di Stati 
Salisti. • ; • • • • . ' . . ' • - . • ' "" • 
Riconoscendo la grandiosità e l'importanza uni

versale delle realizzazioni socialiste già attuate nei 
>aesi del sistema socialista, non intendiamo affatto 
lire che in ogni situazione, in ogni caso, in ogni 

Sempre «ignaro» delle gravi accuse che pesano sull'organizzazione 
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sugli incontri della delegazione 
del PCI con i dirigenti del PCUS 
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e l'inserto elettorale a 8 pagine 

«Ebbene, parliamo della 
democrazia e della pace» 

mmaammm ma 

e i 
suoi voti 

Demagogiche promesse ai coltivatori diretti e 
lodi per la « benemerita » organizzazione bono-
miana - Commenti contraddittori alla risoluzione 
della Direzione comunista - Grave documento 

elettoralistico dei vescovi italiani 

Con una lettera piena di lo
di all'on. Bonomì, il presiden
te del Consiglio Moro ha por
tato il tradizionale obolo elet
torale della DC e di tutti i go
verni di questo dopoguerra, 
al - potente « racket » . della 
Coltivatori diretti. Da '• qual
che anno l'organizzazione ha 
lanciato — imitando una tra
dizione degli USA — la cele
brazione della « Giornata del 
ringraziamento >. L'occasione 
quest'anno è sembrata propi
zia per un rilancio propagan
distico e elettorale della or
ganizzazione (e della DC che 
ne rappresenta la copertura 
politica), rilancio tanto . più 

Sciopero nelle FS 

Da stamane 
treni fermi 
Ire 

(Segue in penultima pag-) 

Luigi Longo 

al giorno 
Questa mattina al le? 

Inizia lo sciopero sul. 
treni e nelle stazioni 
delle PS. Le Interruzio
ni del traffico, che si 
ripeteranno -ogni giorno 
fino a sabato 14 com
preso, avverranno con 
l'orario 9-10.30; -15-16 
e 30; 22-23.30. Sono sta
te studiate, - cioè, per 
danneggiare i l , meno 
possibile operai, Imple-

• gati, studenti che uti-
• lizzano la ferrovia per 
; la loro attività quoti-
•• diana. Il - disservizio, 
tuttavia, si ripercuote
rà su quasi tutti gli ora
ri a causa dei l'accaval
larsi del ritardi. 

: L'ultimo tentativo di 
aprire ' una • trattativa, 
fatto venerdì sera nel 
corso della riunione del-

. la - • Commissione di 
studio » presieduta dal
l'on. Nehnl, è stato fat
to : fallire dal governo 

' per ragioni « di prlncl-
, pio >. Alla riunione, a 
cui parteciparono an
che 1 ministri Preti • 

: Pieraccini, risultò che 
il governo non si preoc-

: cupava tanto del 25 mi
liardi necessari per ac-

•. cogliere le richieste dei 
ferrovieri per il « rias
setto >, quanto delle r i
percussioni che eie a-

: vrebbe avuto sugli al
tri dipendenti statali. 

Per questo II governo 
ha respinto ogni Impe
gno di tempo e di con-

: tenuto verso I ferrovie
ri . La stessa segrete
ria della CGIL, pren
dendo atto di questo ri
fiuto, ha lanciato un 

. appello al lavoratori e 
; alla opinione pubblica 
perchè sostengano la 
lotta del ferrovieri. 

Oltre al Sindacato 
.ferrovieri aderente alla 
CGIL (SFI) ha procla
mato uno sciopero 'di 7 
giorni — anch'esso dal
l'» al 14 — I l Sindacato 
autonomo dei capista-
zione. Il Sindacato auto
nomo macchinisti, per 
parte sua, partecipa 
alla lotta con un'asten
sione di 24 ore che Ini
zia questa mattina. GII 

-assuntori di stazione e 
dei passaggi a livello 
si asterranno dal lavoro 
per tre ore e mezzo, 

' prima della fine di ogni 
turno, oggi, martedì, 
giovedì e sabato. An
che Il sindacato del 
funzionari « direttivi • 
SINOIFER ha procla
mato lo sciopero da 
martedì a sabato com
presi. 
A pag. 15 il comuni

cato del SFI . 

opportuno in quanto proprio 
in questo periodo stanno ve
nendo a galla le gravissime 
responsabilità amministrative 
(e penali) dei potenti .< ras > 
del sindacato bonomìano. 
. Moro ha voluto dare il con
sueto avallo politico — in 
questo momento • difficile > 
per Bonomi e i suoi uomini 
—- alla Coltivatori diretti in 
cambio . dell'appoggio eletto
rale che da anni la bonomia-
ha garantisce alla DC. Nel 
suo « messaggio > Moro esal
ta. la « benemerita organizza
zione che con la celebrazione 
di questa giornata di ringra
ziamento ha voluto esprimere 
il richiamo a antichissime 
tradizioni»; alla bonomiana, 
dimenticando le truffe e le 
malversazioni di cui si stanno 

odo <(ta una commissUv 
lamentare sia la magi-

ura, Mòro ha dato atto 
«di perseguire tenacemente 
l'obiettivo di contribuire a 
elevare nella continuità di un 
vivo impegno civile e morale 
la società rurale ». Natural
mente Moro sa come anche 
la categoria dei coltivatori di
retti sia oggi posta in difficol
tà dalla politica congiunturale 
del governo, e come proprio 
nelle campagne la crisi provo
cata dalla politica dei governi 
democristiani si faccia sentire 
più pesantemente. Ecco quin
di le solite promesse «eletto
rali »: « Sappiamo bene quali 
e quante siano le richieste an
cora non soddisfatte, le esi
genze che non hanno sin qui 
trovato una loro positiva com
posizione. - E' - nostro fermo 
proposito di affrontare gra
dualmente e organicamente 
tutti questi temi e abbiamo 
fiducia che ogni sacrificio mo
mentaneo della gente dei cam
pi verrà compensato dalla 
nuova fase di ascesa che, ne 
sono certo, tutti assieme assi
cureremo con pazienza, buo
na volontà, fiducia». Moro si 
compiace quindi - '. " con Bo
nomi per il fatto che «mal
grado le difficoltà, lei e la sua 
organizzazione non si scorag
giano ». Che la DC dimentichi 
ogni impegno e proposito di 
moralizzazione per assicurar
si, vuoi - con la demagogia, 
vuoi con il sottogoverno, lo 
appoggio della Coltivatori di
retti, > non può sorprendere 
troppo: sorprende invece che 
al gioco si presti il Presiden
te di un governo nel quale 
siedono ministri del PSI; pro
prio il PSI infatti aveva detto 
e ripetuto che la soluzione del 
«nodo» della bonomiana, ve
ra piaga dell'agricoltura ita
liana, sarebbe stato uno dei 
primi compiti del centro-sini
stra. Si marcia invece nella 
direzione opposta. 

I VESCOVI Un incredibile do
cumento «elettorale» — che 
testimonia tristemente quanto 
sia mutato, almeno nell'ambi 
to della Curia romana, il clima 
che era stato instaurato con il 
Pontificato di Giovanni XXm 

è stato redatto e diffuso ieri 
dalla Conferenza episcopale 
italiana. Nel documento si in
vitano senza nemmeno veli 
formali di decenza, tutti gli 
elettori a dare il loro voto a 
« persone che abbiano presenti 
le esigenze della coscienza cri
stiana tra le quali emergono 
quelle della competenza, del
l'esemplare vita morale, della 
adesione per il bene comune 
alla dottrina sociale cristia
na ». E fin qui passi, dato che 
pochi noterebbero le ragioni 
di «esemplare vita morale» 
per candidati de. H testo ag
giunge perà più apertamente: 
« Quanto fu ripetutamente af
fermato in ordine alla presen-
sa dei cattolici nel campo ci-

: , • • € • 

(Segna in penultima pag.) 

Le celebrazioni a Mosca per il 7 novembre 

Colloqui di Breznev con i 
leaders dei paesi socialisti 

MOSCA — Un momento della parata militare sulla Piazza Rossa, durante la quale sono apparsi alcuni nuovi tipi 
, di missili intercontinentali e destinati all'Intercettamento. Nella foto: i giganteschi rasai sfilano davanti alle tribune 

Grande comizio a Roma per la Rivoluzione d'Ottobre 

Pajetta: il 7 novembre aprì la 
via al socialismo nel mon 
appunti 
elettorali 

UN VOTO CONTRO I PADRONI 

I HMflH PWACCIKI E (HOMO „„„„„,, 
; alla Camera sul bilancio statale, hanno ribadito una 
.politica economica che va a favore dei monopoli. 
Hanno anche detto che la'situazione economica ri
mane grave. Ma grave per chi?. 

IL GOVEWO E I PARTITI CHE LO CONPONGONO 
hanno realizzato per II padronato una politica «su 
misura »: hanno scritto sul loro programma la rinuncia 
alte naslonalltxaxlonl e alla riforma aerarla; hanno 
abolito la «cedolare» che doveva servire a far panare 
pti tasse al ricchi; hanno predicato 11 «freno* delle 
retrlbntlonl e son alanti penino a proporre nn -ral
lentamento» della scala mobile; hanno riservato II 
eredito per 1 grappi economici pi* forti; non hanno 
preso la benché minima misura per.frenare 11 costo 
della «Ita; hanno affossato perfino II Plano Glolitti 
perché conteneva troppi obblighi per I monopoli. 

m i « P A D I O W D a V s W R E > 
I l riUCOLO ECONOMICO NON E' FINITO 

LE SKE DEUA (MMIRNU Ie ,„„„ „ ,„ , 
lavoratori e il ceto medio produttivo: i prezzi sono 
aumentati dell'8 per cento in un anno; sono stati 
effettuati o minacciati decine di migliaia di licenzia
menti; 100.000 operai lavorano ad orario ridotto; l'au-

-, mento delle tasse ha agito, in senso unico, solo sui 
, consumi; sono stati adoperati per altri scopi i fondi 

della Previdenza negati ai pensionati; la Confindu-
. stria — che fa la programmazione al posto del governo 

— annuncia per il 1965 meno posti di lavoro (111.000 
in meno rispetto a quest'anno) e più sfruttamento. 

COLOMBO FA APPLUO AL PADRONATO 
PIERACCINI NON CONTESTA QUESTO 
APPLUO 

L'impegno internazionalista del PCI - La for
sennata campagna anticomunista della DC e 
te responsabilità della destra socialista - Il fal

limento del centro-sinistra 

VOTA CONTRO 
I PADRONI I 
VOTA COMUNISTA! 

I compagni Giancarlo Pajet
ta e Paolo Bufalini hanno te
nuto ieri sera un affollato-co
mizio al Colosseo, indetto per 
celebrare il 47. anniversario 
della Rivoluzione d'Ottobre. 
Una fitta pioggerella, iniziata 
a cadere già prima dell'inizio 
della manifestazione, non ha 
impedito a migliaia di romani 
di affluire al centro della città 
per ascoltare i due oratori co
munisti. Tanto Pajetta quanto 
Bufalini. dopo aver sottolineato 
il valore ed il significato stori
co del grande evento rivolu
zionario hanno affrontato : te
mi più vivi della campagna 
elettorale che si concluderà 
con il voto del 22 novembre. 

- Quando domandiamo per chi 
si vota, su quali temi e in base 
a quale esperienza, quando ri
cordiamo agli elettori che si 
vota per eleggere il consiglio 
provinciale di Roma e non il 
Soviet di Mosca o di Leningra
do. qualcuno — ha detto il com
pagno Pajetta — pare indignar
si. altri si affretta a gridare che 
sfuggiamo all'incalzare delle 
domande. Ma ricordare la real
ta del - nostro paese, chiedere 
ad ognuno i conti del suo ope
rato e le prospettive implicite 
nel suo - programma, non vuol 
certo dire disconoscere il colle
gamento fra i problemi della 
storia e quelli della vita quoti
diana. fra la realtà del nostro 
paese e quella di un - mondo 
che avanza fra 1 travagli. le 
tappe e i pericoli di uno dei 
periodi più complessi'della sto
ria. Ecco perchè oggi acquista 
per noi un significato parti
colare ricordare ancora una 
volta quel grande evento li
beratore che è stato la Rivolu
zione Russa del 1917 e il costi
tuirsi di un grande Stato soda. 
lista. Questi eventi hanno fat
to non solo diversa quella che 
era la Russia oppressa e arre
trata dello zarismo. hanno fatto 
diverso il mondo di questi de
cenni e di oggi. E" una testimo
nianza del carattere liberatore 
della Rivoluzione d'Ottobre e 
della funzione del primo stato 
socialista il fatto che movi
menti di liberazione partiti da 
diversi motivi ideali e affer
matisi attraverso diverse espe
rienze, facciano riferimento al-
reiperiensa - sovietica ed alla 

dottrina di Lenin. Cuba vitto
riosa, l'Algeria liberatasi, i mo
vimenti più avanzati in Africa, 
in Asia, in America non guar
dano al partiti socialdemocra
tici ed alla loro esperienza, non 
fanno propri consigli paterna
listici e inviti alla sopportazio
ne. non si ispirano a dottrine 
religiose o politiche di quello 
che vien chiamato il - mondo li
bero». ma guardano all'Unione 
Sovietica, si sentono solidali con 
la parte più avanzata del mo
vimento operaio internazionale, 
quella che avanza sotto le ban
diere di Marx e di Lenin. -
E se In questa campagna elet

torale qualcuno, quasi ad impe
dirci di guardare alle cose di 
qui e a evitare di rendere con
to del fallimento del centro si
nistra, quando noi parliamo di 
Roma ci dice « ricordatevi di 
Mosca ». possiamo rispondere 
che non siamo proprio noi a 
volercene dimenticare. Se non 
ci fossero stati i difensori di 
Mosca e di Leningrado, se 
l'URSS non avesse costruito uno 
stato moderno, una industria e 
una tecnica di avanguardia e. 
prima ancora, degli uomini In
teressati a difendere fino al
l'estremo sacrifìcio un paese che 
sentivano loro e le conquiste 
della rivoluzione, forse oggi il 
nostro paese vivrebbe in con
dizioni diverse, forse non 
avremmo da porci il problema 
di eleggere il sindaco di Bo
logna o il presidente della pro
vincia di Roma. Un podestà, un 
governatore, un preside, come 
si chiamavano i gerarchi di 
Mussolini, ci toglierebbero que
sta preoccupazione. Forse, più 
semplicemente, se avesse vìnto 
il nazismo, questa preoccupa
zione ce l'avrebbe tolta un bor
gomastro o un Raul eiter della 
Germania nazista. .. 

- A questo punto — ha prò-

Grande parata militare 
Presentati nella sfilata 
cinque nuovi tipi di raz
z i / f ra cui un missile 
del tipo usato per met- : 
fere in orbita la «Vo-
skod » - Il maresciallo 
Malinovski ribadisce 
l'impegno di pace del
l'URSS e denuncia le 
attività aggressive del

l'imperialismo 

Dalla nostra redazione 
1 MOSCA, 7 • 
Nella Piazza Rossa, que

st 'anno, le manifestazioni 
céZèbrqttue del 47. anniver
sàrio della Rivoluzione d'Ot
tobre, hanno avuto due poli 
d'attrazione: il mausoleo di 
Lenìm sul quale, alle 10 esat
te, sono comparsi i dirigenti 
del partito e del governo so
vietico e tutti i « leaders > 
dei paesi socialisti presenti a 
Mosca, Gomulka, Ciu En-Lai, 
Kadar, Fam Van Dong, VI-
bricht, Jivkov, Guevara, 
Maurer, Kim Ir, Tsedenbal, 
Hendrich, Vlahovich; e an
cora una volta, la parata mi
litare, che ha presentato gli 
ultimi frutti delle tecniche 
missilistiche sovietiche: dav
vero sorprendenti, a giudizio 
degli , esperti • militari • stra
nieri, presenti in gran nu
mero nella tribuna del cor
po diplomatico. 

Nella serie già estrema
mente varia di missili di ogni 
tipo e destinazione, sono en
trati quest'anno almeno sei 
altri esemplari di dimensioni 
diverse, dai missili radioco
mandati anticarro ai gigan
teschi < sigari > interconti
nentali di nuova concezione, 
€ fratelli minori — ha detto 
un commentatore sovietico 
— del colossale razzo che ha 
messo in orbita attorno alla 
terra la nave spaziale a tre 
posti, Voskod>. 

Secondo la tradizione, do
po aver passato in rassegna 
i reparti già schierati, il mi
nistro delta Difesa, Malinov
ski, ha preso la parola per 
salutare dal mausoleo di Le
nin le forze armate sovieti
che, la popolazione e Oli ospi
ti e per fare un rapido bilan
cio delle conquiste economi
che, sociali e politiche del
l'anno appena trascorso. 

« TI nostro governo — dice 
Malinovski — proseguirà at
tivamente nella sua politica 
di coesistenza pacifica, che è 
garanzia del nostro sviluppo 
economico e della pace mon
diale. Ma è noto che i circoli 
imperialistici del campo oc
cidentale, con alla testa gli 
Stati Uniti d'America, si op
pongono a un miglioramento 
dell'atmosfera internazionale. 
In queste condizioni il PCUS 
e il popolo sovietico si preoc
cupano di rafforzare sempre 
più il nostro sistema difen
sivo*. 
• La parata militare, comin

ciata subito dopo il discorso 
di Malinovski, ne è l'illu
strazione pratica: dalla pri
ma divisione di mezzi anfi
bi, blindati e corazzati, che 
entra rombando sulla Piazza 
Rossa, all'ultimo gigantesco 
missile che lascia sbalorditi 
gli spettatori, tutto parla di 
tecnica modernissima di un 
perfezionamento costante 
dell'arte militare. 

Naturalmente le sorprese 
seguito Paletta — giornali di T"" ar°**.e; come abbiamo del 
tutti • I colori, dal centro slni 
stra alla destra estrema, grida
no che siamo allineati, credono 
di avere pronunciato una con
danna inappellabile quando han 
detto che non mettiamo in di
scussione Il ~ sistema socialista. 
Credo che In questi giorni ab
biamo parlato chiaro abbastan
za perchè si sappia che noi ri

to all'inizio, vengono con lo 
appa'rire dei reparti missilisti
ci. Per la prima volta. l'Unio
ne Sovietica mette in campo, 
e in una sola tornata, sei no
vità: 1) una super-Katiuscia 
e 40 bocche di lancio, capaci 

Augusto PanciVdi 
(Segua in penultima pag.) (Segua m penultima pag.) 
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Reggio Emilia: 
oltre U 50% 

I Slgniffcativi success! a Llvorno - 34.000 compagni ritesserati In Lom
bards con 1.173 reclutatl - II Molise al 32 per cento - Marted) i risultati 

della prima fase delta campagna 

A due glornl dalla chiusura della prima 
fase per U tesseramento e II reclutamento 
1965 (fissata dalla Dlrezlone del Partite 
per martedi 10 novembre) e che ha 
avuto nelle -quattro giornate* il suo 
punto centrale, affluiscono dalle varle fe-
derazionl notlzie di rllevantl successl fl
nora consegulli. 

DCAAIA Mill IA La Federazlone ha ri-
KEVUIV tniLIA tesserato 30.000 compa
gni pari al 50 per cento, collocandosi cosl, 
come avvenne l'anno passato, fra le Fe-
derazlonl che hanno raggiunto In questa 
prima fase 1 mlgllorl risultati. I reclutatl 
sono 462. Hanno superato gli lscrlttl del 
1964 le sezionl dl Carrobloll (103%). Li-
gonchio (100%), Vallsnera (100%), Pie-
ve dl Guastalla (100%), , Vlllanova 
(100%), Casala (100%). La FGCI ha 
ritesserato 3.027 giovani pari al 40 per 
cento degll lscrlttl dello scorso anno. La 
Segreteria della Federazlone ha confer-
mato come oblettivo del comunlstl reg-
gianl 11 raggiungimento del 100% per 11 
glorno delle elezionl ammlnlstratlve. 

IIVADNA N e l Partlto e n e l l a FGCI pro-
U f v H n v 8 e g U e lntenso 11 lavoro dl tes
seramento e dl reclutamento .Le giornate 
sono state «portate» da quattro a died. 
Signiflcativl risultati sono statl ragglunti 
sia In citta che in provlncia. A Campiglia 
Marlttima sono statl ritesserati tutti 1 
compagni. La sezione di Lumiere ha rag
giunto 11 100% In tre glornl. La «Baron-
tlnl» dl Solvay ha ritesserato 150 com
pagni su 354; 11 30% e stato raggiunto 

' dalla sezione dl S. Vincenzo. 13 reclutatl 
e 200 ritesserati sono il risultato annun-
clato dalla sezione «Lab6» di Piombino; 
a Riotorto 11 tesseramento e al 50 per 
cento con 8 reclutatl. La cellula occaslo-
nall portuali dl Piombino (72 lscrlttl), 
ha terminato 11 tesseramento reallzzando 
una quota media per compagno dl 2.500 
lire. In un telegramma alia Dlrezlone del 
Partlto la cellula ha rinnovato l'impegno 
dl andare avantl nell'opera di proselltlsmo 
e nella conquista di nuovi suffragl al par
tlto nelle imminent! elezionl ammlnlstra
tlve. • 

La FGC llvornese comunlca che a Mon-
tenero 45 giovani sono stati ritesserati. 
Tredlcl 1 reclutatl. A- «Sclangal - 38 gli 
lscrlttl, con 17 reclutatl. -Lorenz in i - ha 
raggiunto 11 tesseramento, mentre altri 
clrcoli (Salviano, S. Jacopo, Borgo e Cen-
tro) hanno conseguito risultati rllevantl. 
In provlncia ritesserati 265 giovani, 200 
del quail a Piombino e 50 a Blbbona. 

I ftfflAfiHA Oggl nuova «ondata» In tutta 
BVLWIW i a provlncia per completers 
il successo delle prime quattro giornate. 
L'lntera organlzzazlone e al lavoro; 1 buo-
nl risultati si moltlpllcano. Nel comune dl 
Medicine, uno del maggiori della proviri-
eia, e stato raggiunto 11 80 per cento. 

Al 100% la sezione di Ganzanlgo; al 
98% quelle dl Buda; al 97 per cento quella, 
dl Massumatlco <(S. Fietro in Casale) con 
8 reclutatl; all'80% con d ied nuovi lscrlttl 
quella di Rastignano (Pianoro), all'81% 
con 4 reclutatl la sezione dl Martignone. 
E ancora: Riale 50% e sei reclutatl. Stia-
tico (S. Giorgio dl Piano) 11 reclutatl. 
Tre le sezloni dl citta da segnalare - Ber-
gonzoni- (70%), e «Tubertinl» con 16 
reclutatl. 

Notevoli anche 1 successl nella sotto-
Bcrlzlone per 11 finanziamento della cam
pagna elettorale del PCI. A tutto ieri 
sono statl versatl alia amminlstrazione 
della Federazlone 7 mlllonl. Hanno rag
giunto 11 100% le sezloni di Lavino e 
« Roverl». 
UKCHIA II successo delle quattro gior-
PKMIIU1 n a t e 8 i 4 concretato nel rites-
seramento del 38% del compagni, quasi 
II doppio della dfra raggiunta l'anno 
scorso nella stessa occasione. La sezione 
Contesse ha raggiunto 11 102%. 
H 4 D A | | La sezione dl Mariglianello ha 
l l * r w u superato gli iscrltti del 1964; 
quella dl Villa Rlcca 11 91%. La cellula 
INA-Casa di Plsclnola ha reclutato 22 
nuovi lscrlttl. 

I 

TDIFtTF Altri successl sono statl consen s u l L g u U i l n uetU ^ ^ giomj, 
Dopo le sezloni dl Rizzol, Monruplno, del 
portuali e della «Vostock>» che avevano 
raggiunto il 100%, la sezione del Campl 
Elisi ha raggiunto il 110% reclutando 13 
nuovi compagni. Sono giunte inoltre al 
traguardo del 100% le sezloni di S. Luigi 
con 5 reclutatl, dell'Arsenale. di Prosecco-
Contovello, e dl Conconello. 

Pur non avendo ancora raggiunto 11 
100% nel tesseramento, buoni risultati 
hanno conseguito altre sezloni nel prose
lltlsmo: S. Anna ha reclutato 18 nuovi 
compagni arrivando al 70%; Centro citta 
15 reclutatl (80%); S. Giacomo 11 (85%). 
Oggi nella casa del popolo dl via Ma-
donnina avra luogo la festa del tessera
mento della Federazlone. 

DAIFDMA F i n o a d o r a H 2 5 P e r cento 
r A U K n v d e g l l i ^ u t i a n a Federazlone 
hanno rlcevuto la tessera nel corso delle 
" quattro giornate >». 

AlFtCANftDIA N e l corso delle «quattro 
ALUJAIII/KIA g i o r n a t e » circa 11 22 per 
cento del compagni (3.500 al Partlto e 
330 alia FGCI) ha rltlrato la tessera per 
11 1965. 

SEZIONI E CELLULE 
AL100% 

A LECCO: Tubiflclo dl Abbadla e cel
lula Cremella; a CREMONA: Crotta 
(120%), Bordolano (110%), S. Danlele 
Po (due reclutatl), Castelviscontl (1 re
clutato); a COMO: Nesso (200%), S. Fer-
mo (110%); a VARESE: Golasecca e Blz-
zogero (100%); a SONDRIO: Vadano 
(100%). Cambiago (110%); a PISA: San 
Frediano a Settlmo; a UDINE: Faedis 
(tredid reclutatl). 

VFHAtHA D u r a n t e *e *• quattro giorna-
TLHWMllM t e „ 0 i tre mllle compagni 
hanno ritlrato la tessera del 1965. In par-
ticolare signiflcativl successl sono stati 
raggiuntl dalle sezloni dl Pallanza (50 per 
cento con 12 reclutatl), Pedemonte (86% 
con 15 reclutatl), Possaggio (78%), Suna 
(60%), Gravellona e Intra hanno rag
giunto il 30%. 

DAVIA L e s e z i o n l d i Casel Glrola, Re-
r A f i n davalle e Glussago sono giunte 
al 100%. Al 12% 11 drcolo glovanlle di 
Glussago. Da segnalare inoltre Robbio 
(90%), sezione Necchi (80%), Rlnasdta 
(70%), Mortara (55%). Bressana Botta-
rone (60%), Parona (50%). A Voghera e 
stato raggiunto il 30 per cento. La ptessa 
percentuale e stata raggiunta a Stradella 
e a Mede di Lomellina. La FGCI ha rag
giunto il ,20 per cento In tutta la pro-

' vincla. 
U A n c y A Ecco i risultati ragglunti da 
PWWHIJ4 alcune sezloni: «Velio Spano-
95%, S. Pancrazio 80%, Crocetta 50%, 
Rinascita 50%, Panzano e Spezia dl So-
gliera 80%. Le sezloni del Comune di 
Carpi sono complessivamente al 40%. Fra 
esse Gargallo e al 98%. Quartirolo, Mi-
gliorina, Budriano, «Sergio Manicardl-
oltre 11 50%. 

Due region! hanno comunlcato 1 risul
tati complesslvi conseguiti durante le 
«quattro giornate*: 

Ritesserati 34.000 lscrlttl; 
1 risultati piu elevati sono 

stati ragglunti dalle Federazioni di Mon-
za, Cremona, Lecco e Como. I reclutatl 
sono stati 1.173. La FGCI ha ritesserato 
2.367 compagni di cul 231 reclutatl. Le 
sezloni al di sopra del 100% sono 17; 46 
hanno oltrepassato 11 50%. , 
MAI ICC II segretarlo Marraffini ha tele-
n w u j t grafato: -TesseraU 1.169 pari al 
32%. Nuovi iscrltti 40. Hanno raggiunto 
il 100% le sezionl di Capracotta. Agnone, 
Petacciato e San Felice*. 

Nella Commissione dei 75 alia Camera 

Criticato il bilancio 
presentato dal governo 

r 
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Gli iitterventi dei compagni Leonardi, Barca e Ferri 

Per le elezionl del 22 novembre 

PCI-PSI-PSIUP nei 
comuni di 
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AVVISI ECONOMICI 

Denunciata I'involuzione economica e 
politico del Paose dovuta ai grupp! 

monopolistic! e alia D.C. 

J 
Dopo una conferenza a Napoli 

Aggredito Pasolini da 
un gruppo di fascist! 

I tepp'isti messi in fuga dai soci del Circolo De 
Sanctis — Indignazione in cltti 

N A P O U , 7. 
Vtvissimo sdegno e riprova-

ziooe ha provocato nell'opinlo-
n« pubbllca e negli ambientl 
cultural! cittadinl un dlsgustoso 
epUodio di tepplsmo fascista, 
accaduto ieri sera al Vomero. 
Pier Paolo Pasolini e un folto 
gruppo di giovani e intellet-
tuafi uscivano — poco dopo le 
ora 21 — daUa sede del circolo 
culturale Francesco de Sanctis 
in piazza degll Artisti, dove lo 
scnttore aveva tenuto una con
ferenza sull'attivita clnemato-
graflca, da • Accattone > al 
m Vangelo >, quando sono statl 
aggredlti da una squadra di 
facinorosi armati di bastoni e 
pugni di ferro. 

Gli squallidi personaggi ve-
nlvano da un comizio del 
MSI, che aveva avuto luogo 
poco lontano (In piazza Muzy). 
Neppure un agente di polizia 
era presente nella zona, ben-
che la provocazione fascista 
fosse stata ch iaramenteorga-
nizzata e preordinata. Trai gli 
aggressor! il candidato del MSI 
al Consiglio comunale Ruggie-
ro Perrara. ^ . _ , 

Gli stessi giovani del circolo 
De Sanctis, con l'intervento 
anche di numerosi cittadinl 
prontamente intervenuti. han
no proweduto a mettere in 
fuga la teppagUa fascista con 
la dovuta energia. Qualcne 
gtovane e rimasto contuso. Do
po pochi minuU in piazza degli 
Amst i aveva luogo una spon
tanea, calorosa manlfestazio-
ne sjntifascisU, di simpatia e 
di aattdarieta per Pier Paolo 

Pasolini. di impegno comune 
per la llberta della cultura e 
la democrazia, di condanna 
per l'atto di assurdo, bestiale 
livore fascista e per chl ha 
consentito e tollerato questo 
atto. Impegno e condanna ri-
baditl attraverso messaggl in-
viati quest'oggi da numerosi 
scrittori, critic!, uomlnl dl cul
tura napoletani. 

Cinque giorni 
di sciopero 
alio dogane 

H comitate intersindacale del 
personale delle dogane ha pro* 
clamato uno sciopero nazlonale 
di cinque giorni a partire da 
martedi 10 flno al 14 novem
bre 
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La Commissione del 75 della 
Camera ha proseguito lerl i suoi 
lavori prendendo In esame la 
parte flnanziarla del Bllando 
dello Stato. 

Nel corso della seduta ha pre-
so la parola 11 compagno LEO
NARD!, 11 quale ha illustrate 
un o.d.g. sull'organlzzazlone del 
Ministero del Bilancio, in modo 
che esso sia posto nella condi-
zlone dl far fronte agll obblighl 
derivantl dalla programma-
zione. 

Nell'o.d.g. si chlede che 11 mi
nistero del Bilancio assuma la 
direzione della Ragioneria gene-
rale dello Stato e delllstituto 
centrale di statlstica. 

n compagno BARCA, ln un 
breve Intervento, si e rlchiama-
to airordlne del glorno votato 
nel corso della precedente dl-
scusslone sul Bilancio semestra-
le, nel quale si rlaffermava che 
gli emolumentl e le remunera-
zioni goduti dai dirigentl della 
pubbllca amminlstrazione venis-
sero contenutl nei limit! da de
terminant nell'ambito della ri-
forma burocratlca. Barca ha 
chlesto ancora una volta un 
preciso impegno dl governo per-
che si giunga a regolare la ma
teria In questione flssando, in 
principio, che qualslasi funzlo-
narlo dello Stato, di aziende au . 
tonome statall, dl entl dl dlritto 
pubbllco, che abbia una retribu-
zlone complessiva dl fatto su-
perlore alle 600.000 lire mensl-
II, non possa perceplre ulterio-
ri indennita 

Nella seduta di venerdl svol-
tasl nel pomerlgglo, dopo l'espo-
sizlone programmatica in aula 
dei minlstrl Pleraccini e Colom
bo, e intervenuto Ton. Giancarlo 
Ferri, il quale ha tra l'altro 
detto «I1 governo presenta una 
programmazione che non diffe-
rlsce dalla politica dei piani set-
toriali del governi centristL In-
fatti, i tipi dl intervento si ar-
tlcolano nella intenslflcazlone 
del rlsparmio, nella centrallzza-
zione del credito, nelle esenzlo-
nl flscali per autoflnanzlamenti. 

-Nell'edllizla — ha detto Fer 
rl ai parlamentarl della mag 
gloranza — le vostre indicazlo-
nl variano; avete respinto le 
critlche dell'Assemblea dell'Isti-
tuto naziooale dell'urbanistica, 
che si e tenuta recentemente a 
Firenze in ordine alia Gescal; 
si e veriflcato un fatto clamoro 
so qualche mese fa del quale 
avete preso atto; l'opinlone pub
bllca ha denunclato 11 grave ri-
tardo di questo organismo nel-
l'appalto dei lavori programma-
tl; avete reso pubbllco 11 fatto 
che dei 122 miliardl di lavori 
programmati, flnora non ne sono 
stati seguiti solo che per 40 
miliardl. Avete tenuto delle riu 
nionl nei comuni capoluoghl 
delle region! d'ltalia. nelle qua
il avete rlchiesto la presenza dl 
costruttori e di professionlsti, 
ma non del piccoli e medi im 
prenditori economici, ne delle 
organlzzazionl cooperative, che 
sono protagoniste important! 
della vita economica del Paese 

« Per la Cassa del Mezzogior 
no — ha proseguito Toratore 
comunista — non si e avuta al 
cuna nuova legge. Avete costi 
tuito 1 Comitati mlnlsteriali per 
la programmazione; l'lstituto per 
la programmazione dovra at-
tuare il piano con 250 milioni 
dl lire; e evidente che gia In 
partenza non si propone di af-
frontare alia radice le questio-
ni di rlcerca economica e so-
ciale. ' 

- I n attesa della legge sulle 
region! che e rimandata al 1966, 
vengono costituiti 1 Comitati 
regional!, dai quail vengono 
esclusi gli artigiani e le coo
perative. Quando viene costi-
tulta una strumentazione cosl 
inadeguata ai eompiti che el si 
propone dl affrontare — eompiti 
che cointidono con la volonta 
democratica del Paese — vol 
non vi preoccupate — ha detto 
Ferri rivolgendosi ai parlamen-
tari governativi — dei rapport! 
con le forze dl classe interessate 
a rimuovere le condizionl indl-
spensabill per risolvere nel tem
po adeguato 1 problem! 

-Rispette al piano Giolittt, vl 
sono parecchie carenze; anzitut-
to non si prevedono obblighl 
per le grand i societa per azioni 
ne per il controllo degli inve-
stimenti; non si prevede una 
struttura per il mercato agrico-
lo. Si tace della riforma tribu-
taria e fiscale. ma si adotta 
quella strumentazione di inter
vene burocratid di cui sono 
state Indicate alcune carenze. 
Sotto questo aspetto riteniamo 
non accettabile la "fuga in 
avanti" che 1'onorevole Pierac-
clni ha fatto questa mattlna, af-
fermando che 11 Governo non ha 
avuto 11 tempo di fare di piu, 
adducendo la situazione partl-
colarmente tesa e indicandod 
di avere fiducia. F difficile ave-
re flduda in un governo — ha 
conduso Ferri — che ha g l i 
preso tante posizioni contrad-
dlttorie sul problemi di politi
ca economica e sociale. Si deve 
solledtare la pio ampia e demo
cratica partedpazione popolare 
nell'ambito di varie sfere di 
competenza •. 

Dopo la condanna di Ippolito 

Gli scienziati italiani 
aderiscono all'inchiesta 

sugli Enti di Stato 
I maggiori sdenzlatl italiani hanno 

sottoscritto una dlchlarazlone In cui 
esprimono plena adesione alia proposta 
dell'on. La Malfa per una inchiesta par-
lamentare sul rapporti fra enti dl Stato 
e autorita politica. L'ex ministro del bi
lancio aveva presentato la sua proposta 
all'lndomani della sentenza che ha con-
dannato Tex segretarlo del CNEN pro-
fessore Ippolito, a 11 anni di carcere. 
Gli scienziati senza tuttavia riferirsi e-
splicitamente alle vicende del CNEN. 
sottolineano che uno dei eompiti della 
inchiesta parlamentare • dovri essere 
quello di precisare 1 rapporti fra auto
rita politica e l'Ente dl Stato. Ecco 11 
testo della dlchlarazlone: 

- I sottoscrittl docentl di discipline 
scientiflche dl Unlverslta Italiane desl-
derano esprlmere 11 loro pieno appogglo 
alia proposta. recentemente formulate 
dall'on. La Malfa, che 11 Parlamento isti-
tulsca una commissione parlamentare dl 
inchiesta avente i l duplice scopo: 

1) dl lndagare sul tipo di azione am-
mlnlstrativa svolta dallo Stato e sul rap
porti tra autorita politica ed organl bu
rocratid, al fine di una pio rigorosa slste-
mazlone di tali rapporti; 

2) di accertare come e stato regolato 
il fatto amministrativd di grand! enti che 

'operano accanto alio Stato e di precisare 
' quale debba essere 11 rapporto tra auto

rita politica ed organ! ammlnlstrativi 
di questi enti, quail slano le facolta di-
screzlonal! ad essl assegnate e come debba 
esercitarsi la funzione di controllo. 

I sottoscrittl ausplcano che tale propo
sta venga sollecitamente dlscussa ed ap-
provata dal Parlamento e raccomandano 
che detta commissione, non appena isti-
tuita, indagh! sugli enti preposti alia rl
cerca scientlflca afflnche si possa giun-
gere nel minor tempo possibile a met
tere in luce i molt! e gravi inconvenient! 

, implidti nelle present! norrae burocra-
tico-anuninlstrative. 

«Nel la loro quallta di docentl delle di
scipline scientiflche 1 sottoscrittl saranno 
ben lietl di mettere a disposlzione la 
loro esperienza onde agevolare 11 rag

giungimento di una nuova legislazlone e 
dl una nuova regolamentazlone ammlnl-
strativa capaci di assicurare una suffl-
dente funzlonallta agll istltuti dl rl
cerca •». . ; 

Hanno flnora sottoscritto la dlchlara
zlone 135 docenti, professor! dl cattedra 
d! biologia. chlmlca. flsica, ingegneria. 
medlclna, sclenze natural! delle Unlver
slta di Ban, Bologna, Catania. Firenze, 
Genova, Messina, Mllano, Modena, Na
poli, Padova, Parma, Pavla, Perugia, 
Pisa, Roma, Torino e Trieste: 

M. Ageno, E. Ammldl. D. A n s t l , F. Am
man. R. Amprlno, M. Baldo Coelln, F. 
Bassanl, P. Bass!, M. Benasxl, G. Ber-
nardlnl, G. Blanch!, E. Blocca, G. Boato, 
8. BonatU, A. Bonettl, A. Borselllno, 
P. Budlnl, P. Buffa, A. Buzzatl-Traverso, 
B. N. Cacciapnotl, C. Calzolarl, F. Cafle-
ro, G. Carerl, C. Cattaneo, L>. Cavalca, 
C. Coelln, G. Chtarottl, P. Chlorboll, M. 
Colonna, M. Convent, M. Cinl, P. Corra-
dlnl, G. Costa, G. Cotecchla, G. Cortlnl, 
V. Croatto, N. Dallaporta, B. De Ber
nard!, B. De Flnettl, M. Derlu, P. Dor-
donl, F. Ferrari, G. Fldeearo, L. Flore, 
L. Fonda, 8. Franchettl, C. Franslnettl, 
S. Fablnl, C. Furlanl, A. Glacomlnl, G. 
GlacoatetU, G. GlannelU, A. Gig U, A. Ghl-
bertl, £ . GhlrardelU, A. Goszlnl, D. Gre
co, G. Gnldottl P. GulmmnelU, L. less, 
G. IUaaUnatl, A. Llquorl, A. Lolnger, 
L. Lombardo Badlee, E. Magenes, G. Mi -
gnl, E. MartlnelU, M. MerUn, L. MeuetU, 
C. Miranda, 8. Morgante, G. Montalentl, 
M. Nardelll, G. Nebbla, F. Gratlosl, F. 
Papl, P. Papoff, E. Panclnl, L. Panlnl , 
8. Plgnattl, P. Pino, G. Polanl. I. F. 
Quarcla, B. Querzoll, L. BJccobonl, A. 
RlpaaonU, A. BlsaUU, L Blsal, A. Sabba-
dln, A. SalvetU, G- Salvlnl, C. Sartorl, 
A. 8ava, B. Schrelber, 8. Sclntl, E. Scroc-
eo, B. Segre, G. Semeraro, I. Sordato, 
G. Bperonl, I* Splnedl, C. Stoppelll, G. 
StopplnL A. Stefanelll, G. Tagllaferrl, G. 
Tarlaal, B. Terraclnl, E. Tonglorgi, L. 
Trevlaaa, C. Villi, B. VlUle, A. AUbertl, 
E. Calanello, L. Cavalll Sforza, C. Boaai, 
A. JandeUl, L. Natta, G. LeardlnL G. 
Cecconl, G. Barbe, D. Gallaratt, V. Del 
Vecchlo. 

A tre giorni dal duro discorso di Paolo VI 

Tutti contro lo schema 

Tutu I deswtatl comunlstl 
etnxa eccexlane aono tenuti 
ad eaaera praaanti alia Ca
mera a parti re dalla aedata 
pomerldiana dl martadU 

II Camitato Dlrettlvo del 
gruppo del dtputati comu-
niati a cenvecato per mar
ted? alia ore 17. 

i Sara un caso, mal alcun do-
cumento condliare tuttavia e 
stato cosl massicciamente cri
ticato e respinto come quello 
sull'attivita missionaria della 
Chlesa che lo stesso Papa ave
va raccomandato ai padrL 
' Paolo VL e note, non par-
tecipa ma! alle riunion! del-
l'assemblea (si dice per ri-
spetto, per non lasciare adito 
persino aH'ombra di una sup-
ponibile influenza) llmitandosi 
a seguirne una buona . parte 
attraverso il video dello spe-
ciale impianto televisivo a cir-
cuito chiuso. L'altro glorno 
pert e sceso a piedi in San 
Pietro proprio per caldeggia-
re, con la stessa presenza e an
che con parole esplidte, l'ap-
provazione del documento sui
te mlssioni. 

Ebbene, 1 dldassette Inter
v e n e di ieri sull'argomento 
hanno ' rappresentato un coro 
pressoche unanime di rifiuti, 
dl contestazioni spesso molto 
colorite, alio schema natural-
mente. Certo. i giudizi espres-
si sono di merito: pure non 
si pu6 sfuggire alia constata-
zione che tale e tanta levata 
di scudi viene a qualche gior-
no dal discorso pronunciato 
dal Pontefice per rlbadlre, in 
modo drastico, 1'autorita della 
Chlesa e del capo di essa. I 
due fatti non saranno in rela
tione, forse, ma la loro tame-

I i 

diata successione appare obiet-
tivamente significativa. 

Come che sia, una verita rl' 
sulta evidente anche in que 
sto caso: fino a quando il Con-
cilio dura, ed esiste perdb un 
amplo dibattito. in parte pub-
blico. che tiene viva l'attenzio-
ne di tutto il mondo cattolico, 
rlmane aperta la porta a mol 
te soluzioni e novita. E il mar-
glne per qualunque dedsione 
esdusivistica e, malgrado l'or-
dlnamento teocratlco della 
Chlesa, piu ristretto. 

Dopo tutto e proprio quello 
che voleva Giovanni X x i l i al-
lorche indisse 11 Vaticano n 
e che ancora oggi da cosl 
grande rilievo alia personali
ty del Papa scomparso. 

E veniamo all'armonlco di' 
battito di ieri che ha visto in 
prima linea, come ornwi sera 
bra consuetudine, aleuzd del 
pio quallficati cardinali tnno-
vatori Costoro hanno parlato 
anche a nome di tutti 1 vesco-
vi deirAfrica e di altri sei-
cento presuli. 

Fringsz TJ problema mlsslo-
nario riveste una importanza 
cosl essenziale per la Chlesa 
— sia in se stesso, sia nelle 
odierne circostanze — e cosl 
significativo che non pud ve
nire liquidate con alcune pro-
posizioni. Esige un proprio 
schema complete che potra es
sere opportunamente prepara 
te per la prossima sessione del 

Risolta lo vertenza 
fra INAM e farntacisti 

IT atato raggiunto Ieri pres-
so il ministero del Lavoro 
l'accordo per il rinnovo della 
convenxione INAM-fannad-
sti i quali hanno percid rece. 
duto dalle annunciate serrate 
nazionali. L'accordo e stato 
accettato e flnnato, oltre che 

dall'INAM, dalla Federazlo
ne degli ordini dei farmacisti 
italiani, . dalla • Federazlone 
italiana aziende municlpaliz-
zate, daU'Associazione nazlo
nale sindacale farmacisti ru
ral! e dairAssodazione na-
zionale italiana farmacisti. 

Concilio. - Alfrlnk: F neces-
sario approfondire la natura e 
le necessita della vocazione 
missionaria. Non e possibile 
farlo adeguatamente con una 
serie di semplici proposlzioni; 
occorre uno schema vero 
proprio aderente alia realta 
delle cose e dei tempi. . Sue 
nens: U testo deve essere mo-
dlficato. - Geise (Indonesia) 
I vescovi Indonesian! non pos-
sono accogliere lo schema ; 
non dopo una profonda e ra-
dlcale rielaborazione di esso. -
MOOTS (Olanda): Occorre rl-
maneggiare totalmente lo 
schema. . Veloaco (Filippine): 
E* Indispensabile prowedere 
a un nuovo teste. - Rlob4 
(Franda): Le proposte sono in-
suffldenti. . Grottt (BrasUe): 
Una trattazione troppo gene-
rale, speculativa. e non sem-
pre obiettiva, per cui queste 
proposlzioni possono dirsi inu-
tili. Moynagh (Nigeria): • Lo 
schema non e adeguato alio 
scopo che si propone. 

n piu pittoresco e stato sen-
fa l tro 11 vescovo Lamont (Rho
desia). A prcposito del do
cumento ha detto: CI aspetta 
vamo un corpo. ma questo e 
uno scheletro; speravamo in 
un faro, d e stata data una 
eandela. Sembra di essere di 
fronte ad un Impianto cui ab-
blano dimenticato di acclude-
re o dl collegare II motore. 

Fuorl tema il cardlnale Sue-
nens ha aggiunto una prec!sa< 
zlone a proposito del suo Inter. 
vento del giorni scorsi sull'e-
tica matrimoniale. Certa stam
ps di destra ha infatti stru-
mentalizzato ln modo goffo le 
affermazloni de] primate bel-
ga facendole passare per una 
sorta dl attacco sowersivo. Lo 
interessate ha rlbadito che oc 
corre fare una sintesl migllore 
e pin profonda di tutti I prind-
pH eslstenti che riguardano la 
materia. H ragionamento era 
teologlco e chlaro fin dall lnl-
zlo, tranne per chi abbia inte-
res3e a speculare perche nul
la cambi. 

9- 9-

REGGIO EMILIA, 7 
In tutti i 17 comuni del la 

provlncia di Reggio Emil ia 
con popolazione inferiore ai 
5 mila abitanti , dove , c o m e 
abbiamo gia pubblicato, sono 
state presentate le l iste uni-
tarie PCI, PSI, P S I U P , e usci-
to un manifesto dei tre partiti 
in cui v iene denunciata con 
forza l'attuale involuzione 
economica e polit ica del pae
se, dovuta alia azione dei 
gruppi monopolist ic! , oggetti-
v a m e n t e favoriti dalla D C 

Ecco il testo dell ' interessan-
te documento unitarlo, che 
ribadisce la sostanziale con-
cordanza di idee negl i schie-
ramenti antifascist! e demo
cratic! reggiani. 

«I1 voto del 22 novembre 
per il r innovo del consigl io 
comunale a v v i e n e in una si
tuazione polit ica deteriorata, 
di grande confusione, mentre 
l 'economia del paese versa in 
uno stato di depress ione e sta-
gnazione che colpisce le con-
dizioni ' dei lavoratori del la 
citta e della campagna e fre-
na le prospett ive di sv i luppo 
per la piccola e media im-
presa produttiva. 

< I grandi gruppi del capi-
tal ismo italiano operano per 
uscire da questa difficolta 
con un ulteriore processo di 
concentrazione e di integra-
z ione con i monopol i del la 
Europa Occident ale, sostengo-
n o una l inea c h e rafforza il 
loro domin io stuTeconomia 
nazlonale , facendone pagare 
gli effetti negat iv i ai lavora
tori ed ai cet i medi . II grup
p o dirigente doroteo della D C 
sost iene obie t t ivamente la l i 
nea dei monopol i con una po
litica c h e t e n d e a contenere 
i redditi dei lavoratori , a ri-
durre la spesa pubblica, l i -
ml tando in ta l m o d o Finizia-
t iva dei comuni . La vo lonta 
della D C di "omogeueizzare" 
la direzione dei comuni alia 
politica governat iva e la c o n 
t inua azione per soffocarne 
l 'autonomia, m e t t e in crisi la 
struttura articolata del lo sta
to democrat ico c o m e e s tato 
concepi to dal la Costi tuzione. 

« I n questa s i tuazione 
Vobiettivo primo c h e si p o n e 
per tutt i i c i t tadini democra
t ic! ed antifascist! e quel lo 
di abbattere la DC al fine di 
a w i a r e il nos tro c o m u n e e 
il nostro paese sui la strada 
de l r innovamento democrat i 
co, del la piena attuazione del 
la Costituzione, attraverso ri-
forme sociali c h e modiflchino 
le strutture economiche a fa-
vore de i l avorator i II PCI, 
il PSI , ed il P S I U P , r i tengono 
c h e i l c o m u n e s ia la base s u 
cui d e v e fondarsi la v i ta de
mocrat ica e i l pr imo punto 
ef fet t ivo di potere de l lo s tato 
democrat ico c o n possibi l i ty di 
in tervento suU'economia per 
contribuire a d una program* 
mazione democrat ica che mi -
ri agli interessi general i de l 
paese e subordini quel l i pri-
vat i >. 

c L a l ista popolare per i l 
nostro comune , c h e presen-
tiaroo al g iudizio degl i e le t to-
ri , meri ta fiducia, rappresen-
ta un punto di chiarezza in 
tanta confus ione e d e una 
vaiida indicazione per dare 
v i ta s u scala nazionale ad 
una nuova polit ica e a n u o v e 
maggioranze >. 

I) COMMERCIAL! . L. M 

IRBADIO televisor! automatid, 
perfettl, - L a vurtone che tn-
canta-. - Lavatrid. frlgoriferl. 
cucine, macchtne per cuclre, 
prezzl minimi. De Marco, Via 
Roma 386. telefono 323687, Na
poli. 

«) AUTO • MOTO • C1CLI L. SO 

ALFA BOMEO VENTUBI LA 
COMMISS1UNAR1A pla aaUvs 
dl Boaia • Consegne laiatedla-
te. Caatbl vaaUgalost. Facili
tation! . Via BlsaoUU n. U 

AUTONOLEGGIO BIV1EBA 
BOMA 

Press! glornallerl ferlall 
(lnclosl 60 hat.) 

FIAT 500 D L, 1.300 
BIANCH1NA 4 postl » 1.500 
FIAT 500 D glardlnetta • 1.050 
BIANCHINA panoram. - 1.600 
BIANCHINA spyder » 1.700 
FIAT 750 (600 D) » 1.700 
FIAT 750 trastormab. » 1.800 
FIAT 750 multiple » 3.000 
FIAT 850 • 3.200 
AUSTIN A 4 0 S » 2.200 
VOLKSWAGEN 1200 » 3.400 
SIMCA 1000 G.L. • 3.400 
FIAT HOOD - 3.600 
FIAT HOOD S.W. (Fa-

ralllare) • 3.700 
GIUL1ETTA Alfa Rons. » 3.800 
FIAT 1300 • 2.900 
FIAT 1300 S.W. (Faml-

liare) » 3.000 
FIAT 1500 » 3.000 
FIAT 1500 lunga » 3.200 
FIAT 1800 - 3.300 
FIAT 2300 » 3.600 
ALFA ROMEO 2000 

Berllna » 3.700 
FURGONC. Blanchlna » 2.000 
FURGONC. Flat 750 T - 2.500 
FURGONC. Flat HOOT - 3.500 
Telefonl 420942 - 425624 • 420S19 
LAVORATORI VI serve otttma 
autovettura economica paga-
mento rateale? Rlvolgetevi dot-
tor Brandlnl, piazza Liberia -
Firenze. • 

6) INVESTIGAZIONI L. 50 

I.R.I. Dir. grand' omcuUe PA-
LUMBO Invettlgaslonl. aocerU-
• e n U rlservatlsslnU pre-poat* 
matrlmonlall, Indaglnl delicate. 
Opera ovunqae. Principe Aaie-
deo 62 (Stallone Termini). Te
lefonl 460.382 • 479.425 ROMA. 

7) OCCASION! . L. 50 

LAVATR1CI Candy, Flat, Frl-
gidalre, Gripo, Hoover, Marelll, 
Westlnghouse, ecc. garantite co
me le nuove a prezzl lrrisori, 
pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannucci Radio • 
vlale Raffaello Sanzlo 6-8; via 
Rondlnelll 2-r • Firenze. 
FRIGORIFEBI: Frigldalre. Elec-
troluz-Flat Rex e c c Garaatltl 
come 1 nuovi a prezzl trrlaorL 
Pagamenti rateali anche a 100 
lire per volta. Mannucci Radio -
vlale Raffaello Sanzlo 6-8, via 
Rondlnelll 2r - Firenze, . 
CUCINE: gas ed eletriche: Ae-
quator. CGE. Ignis, Kreft, Zop-
pas, ecc. Garantite come le nuo
ve a prezzl lrrisori Pagamenti 
rateali anche a 100 lire per vol
ta. Mannucci Radio • vlale Raf
faello Sanzlo 6-8. via Fondinel-
11 2r • Firenze. 

TELEVISOR1: Grundlg. Admi
ral. Atlantic. Dumont, Magna-
dine, Marelll. Telefunken, e c c 
garantiti come I nuovi a prezzi 
lrrisori, pagamenti ratealL an
che a 100 lire per volta. Man-
nucd Radio - vlale Raffaello 
Sanzlo 6-8. via RoodlneUL 3-r -
Firenze. 

11) LEZIONI OOLLEOI U fO 

8CUOLA TAGLIO «IDA FER
RI*. bcrlzioni a: CORSI TA
GLIO - CONFEZIONI . MODI-
STERIA - TAGLIATRICI - MO-
DELLISTB - FIGURTNISTE. SI 
rilasdano dlploml di qualiflca 
con autorlzzazlone alllnsegna-
mento. Via Volturno 68. Roma. 
474613-

17) COMPRA-VENOITA L. 50 
IMMOBIL1 

A. LOTTIZZAZIONI L. 500 mq. 
pagabili 25 mesi 22.000 mensili 
Zona Palombarese - Tel. 7JtJ35 

2«> OFFERTE IMPIEOO 
LAVORO L. M 

CALZATURIFICIO Bandlnelli 
via Bocchi 12 - Firenze Tele-
lefono 680.980 cerca apprendi-
sti-apprendiste e aformatori in-
ternL Aggluntatrice a domldttio. 

27) DOMANDE L. f« 
IMFIEGO-LAVOBO 

GEOMETRA mllitesente occu-
perebbesi esperienza dieegaato-
re mitt pretese. Telef. 4JR190. 

riber 
LA LAVATRICE 

DA KG. 5,5 
MENO 

INGOMBRANTE 

doppia vaschetU 
per immissione 

detersivo 

LAVATRICE 
SUPERAUTOMATICA 

R65 con nKrtt riftRfran 

t) CAPITALl 80CIETA L. SO I 

riMER, Ptazsa VanvlteUi 10. I 
telefono 24062a PresUti fldu- I 
ciari ad impiegatl Autosov-
venzlonl 
IFIN - Piazza Munidplo 84 • 
teltfono 313564 NapoU, PresUU -
flduclarl ad Impiegatl. Autosov- * 
venzlonl - ' 
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Pao lo Bufa l in i , Emilio Sereni 

DOMANDE SUICOLLOQUI 
Come si sono svolti gli incontri con i compagni sovietici e quali ne erano gli scopi — I motivi della sostituzione di Krusciov — Perch& sarebbe stata op

portune* una piu ampia informazione alia opinione pubblica — La continuitd della politica estera e della lotta al «culto della personalitd» — L'esigenza 

di un piu ampio sviluppo della democrazia socialista — II dibattito sul Promemoria di Togliatti e le polemiche nel movimento comunista internazionale 

Ai compagni Enrico Berlinguer, Paolo Bufalini e Emilio Se
reni, che in rappresentanza del PCIhanno avuto recentemente a 
Mosca. una serie di incontri con i compagni del Presidium e del
ta Segreteria del PCUS, abbiamo rivolto dieci domande sugli scopi 
e i risultati del loro viaggio nella capitale sovietica. 

Ecco i testi delle domande e delle loro risposte: ? 

1 ' Tutta la stampa ha 
. seguito con interes-

• ae il vostro viaggio 
• Mosca. Dopo II vostro 
ritorno una parte del glor-
nall si e buttata a scri-

; vere che non avete otte-
nuto n6 chlarlment! esau-

- rienti sul camblamentl av-
venutl alia dlrezione del 

• partito e del governo so-
vietlco ne soddlsfazlone 
alle esigenze da vol avan-

• zate. Al tempo stesso, e 
In evldente contraddlzione 

. con questo gludizio, el e 
•crltto che con II vostro 

. viaggio II P.C.I, si e - al-
• llneato », accettando tutte 

le tpiegazloni e le posl-
zionl del compagni sovie
tici. Volete qulndi comin-
clare col dirct qual e sta
ta la vostra attivita a Mo
sca, alia luce degli scopi 
che vol e la .Dlrezione del 
Partito vi eravate preflssl 
con II vostro viaggio 7 

BERUNGUER Abbiamo det-
to e ridetto 

- nel modo piu 
chiaro che scopo principa-, 
le del nostro viaggio non 
era quello di chiedere in-
formazioni di caratfete pri-

• vato sul recenti mutamen1-' 
tl nella v direzione?:* del 
PCUS. Abbiamo' precisato 
che su questo punto" quel 
che ci proponevamo era, 
piuttosto, di far presente la 
necessita che informazioni 

' piu ampie sui motivi della 
sostituzione del compagno" 
Krusciov fossero date alia 
Intera opinione pubblica. 
' Prima ancora e al di la 
degli stessi mutamenti nel
la direzione del PCUS. quel 
che ci interessava era perd 
soprattutto di discutere 
con i compagni sovietici sia 
i problemi politici sui qua
li questi stessi' mutamenti 
hanno attirato l'attenzione 
(lotta per la pace, prospet-

; tive di sviluppo della de-
, mocrazia socialista, e c c ) , 
sia le questioni piu genera-

• li che sono oggi di fronte al 
' movimento comunista in
ternazionale. Lo stesso svol-
gimento delle nostre con
versazioni e stato corri-
spondente a questa nostra 

- impostazione. Gli incontri, 
infatti, si sono aperti, d'ac-

' cordo con i compagni so-
; vietlci, non con una loro 
informazione sulle ragioni 
del mutamenti nella dire^ 
zione del PCUS, ma con 
una ampia nostra esposizio-
ne, che ha illustrato le po-
sizloni del PCI su tutto il 
complesso dei problemi so-
pra accennati. Ed e | nel 
quadro di questa espqsizio-

%ne che noi abbiamo ipfor-
mato i compagni sovietici 

, delle riserve, delle perples-
sita e degli interrogativi 
che i mutamenti nella di
rezione del PCUS avevano 
sollevato. 

Nella prima giornata la 
discussione si e svolta pre-
valentemente su queste ul-
time questioni e nel corso 
della loro. esposizione i 
compagni sovietici hanno 
inserito anche un'illustra-
zione dei motivi delle loro 
recenti decisioni e una pri
ma risposta alle questioni 
da noi sollevate. Tale rispo
sta su alcuni punti espri-
meva • molto francamente 

' un dissenso con alcune del
le nostre posizioni. Nella 
seconda seduta la discussio
ne su questi temi e conti-
nuata, ma concentrandosi 
sempre sui problemi politi
ci (specialmente sulle que
stioni dello sviluppo della 
democrazia socialista). I te
mi principal! affrontati nel 
secondo lungo incontro e 
nell'ultima breve seduta 
delle due delegazioni sono 
stati pero quelli relativi al
ia situazione del movimen
to comunista internaziona
le, ai rapporti fra i partiti 
comunisti, alia Conferenza 
internazionale e alia com-

; missione preparatoria. al 
Pronicmoria del compagno 
Togliatti. 

Tutto lo svolgimento del
le conversazioni, amichevo-
le • al tempo stesso molto 

ha permesso di 

chiarire ' meglio tutta una 
serie di questioni, di dissi-
pare alcuni malintesi, di 

, registrare l'accordo esisten-
, te su molti problemi fonda-
mentali, e al tempo stesso, 
di constatare che su altri 
problemi i punti di vista 
dei nostri due partiti sono 
ancora differenti. Di tutto 
questo, tanto dei punti sui 
quali l'accordo nostro con 
i compagni sovietici esiste 
quanto sui punti di persi-
stente .. dissenso, abbiamo 
parlato molto chiaramente 
nella dichiarazione resa al 
nostro rientfo a Roma. Del 
tutto ridicolo e fondato su 
una .evidente deformazione 
e percio parlare tanto di 
un < allineamento > quanto 
del fatto • che noi non 
avremmo ricevuto i < lu-
mi > richiesti. Noi compren-
diamo, certo, che alle for-
ze reazionarie farebbe piu 
comodo rappresentare il 
nostro partito come un par
tito privo di autonomia op-
pure spingerci, come e av-
venuto per la destra socia
lista, verso posizioni di afc-
bandono dell'internaziona-
lismo : e della < solidarieta 
che deve unire tutte le for-
ze operaie e socialiste, sia-
no esse all'opposizione o al 
potere. Le nostre conversa
zioni e tutte le nostre po
sizioni hanno pero mostra-
to ancora una volta a tutti 
coloro che vogliono giudi-
carci intelligentemente, ol-
tre : che onestamente, che 
noi non intendiamo scivo-
lare ne verso Tuna ne ver
so l'altra di queste prospet-
tive. Autonomia e solida
rieta ; internazionale • sono 
per noi momenti insepara-
bili. E anche le nostre re-
lazioni con i compagni so
vietici > sono fondate su 
rapporti ' di piena autono
mia ed uguaglianza e. al 
tempo stesso. su una pro-
fonda solidarieta. 

2 Potete dirci, intan-
to, quali dati ave-

* • te raccolto nelle vo-
stre conversazioni circa I 
motivi che hanno provo-
cato la sostituzione del 
compagno Krusciov? 

• • • • a * abbiamo avuto 
negli incontri e nel cor-

:so della nostra pur bre
ve permanenza a Mosca, 
ci e ~ risultato confer-
mato, • come si - era po-
tuto gia desumere dagli 
articoli della stampa so
vietica, che i motivi della 
sostituzione del compagno 
Krusciov nelle piu alte ca-
riche dirigenti del partito 
e del governo deH'Unione 
Sovietica vanno prima di 
tutto e sostanzialmente ri-
cercati nelle critiche ri-
volte all'attivita di Kru
sciov, particoiarmente nel-
l'ultimo periodo, ai suoi 
metodi di direzione, a una 
serie di decisioni da lui 
prese o proposte. In que
sti difetti ed errori. hanno 
ripetutamente sottolineato 
i compagni sovietici, non 
ha mancato di influire, in 
misura sempre piu sensi-
bile. il deterioramento del
le condizioni di salute. Bi-
soena anche dire che tali 
critiche non comportano da 
parte dei dirigenti sovieti
ci un disconoscimento dei 
meriti del compagno Kru
sciov, del contributo da lui 
dato al corso nuovo inizia-
to dal XX Congresso e ai 

. success: - che, nellattuazio-
ne della linea del XX Con
gresso, sono stati consegui-
ti dal PCUS. Mi sento an-
zi di affermare che, quan-
do oggi i compagni sovie
tici ricordano e mettono in 
rilievo questi successi, in-
tendono con ci6 riconosce-
re anche il contributo di 
Krusciov, pur se non lo 
fanno esplicitamente, co
me del resto non collegano 
in modo esplicito al suo 

nome le critiche di difetti 
ed errori. Certo questo e 
un metodo che noi - non 
comprendiamo bene, anche 
se possiamo apprezzare Pin-
tenzione di evitare una ec-
cessiva • personalizzazione 
di meriti ed errori. E' co-
munque da rilevare il,fat
to che il compagno kru
sciov e • rimasto membro 
del Comitato centrale del 
partito e del Soviet supre
mo dell'URSS, contraria-
mente a quanto pretende-
vano voci diffuse in Occi-
dente. 

Le principali critiche ri-
volte : al compagno Kru
sciov — secondo il com
plesso degli - elementi • da 
noi raccolti — sono le se-
guentl. Prima di tutto: vio-
lazioni, - nella pratica, del 
principio della direzione 
collegiale. II compagno 
Krusciov prendeva una se
rie di decisioni, anche di 
grande importanza, di te
sta sua e le annunciava in 
discorsi' pubblici, • facendo 
trovare gli organi dirigenti 
del p>arJito r e "del rgoverno 
di frorite al fatto compiuto, 
Le conseguehze pratiche 
negative di un tale metodo, 
per se . inaccettabile in li
nea di principio, si erano 
fatte sentire soprattutto 
nell'orientamento e nell'or-
ganizzazione • della produ-
zione agricola. In questo 
campo, negli ultimi anni, 
erano state prese dal com
pagno Krusciov decisioni 
che comportavano * muta
menti bruschi e indirizzi 
contraddittori. Queste deci
sioni non sempre erano. me
ditate, ne tecnicamente fon
date. il compagno Krusciov 
inoltre tendeva a risolvere 
grosse e complesse questio
ni di politica economica at-
traverso frequenti riforme 
amministrative e dell'orga-
nizzazione del partito. che 
non consentivano di anda-
re al fondo dei problemi e 
invece provocavano confu-
sione. In questo modo ve-
ni vano - anche f issati obiet-
tivi non realistici, cui se-
guiva l'insorgere in deter-
minati momenti, come lo 
scorso anno nella produzio-
ne agricola, di difficolta che 
il popolo sovietico e in ge
nerate Topinione pubblica 
difficilmente potevano spie-
garsi. Senza questi errori 
di metodo, e con decisioni 
che fossero adottate col-
legialmente. piu ponderate 
e scientificamente fondate 
— ci e stato detto — i pro-
gressi nell'agricoltura e in 
tutta 1'economia sovietica, 
che pure ci sono stati, a-
vrebbero potuto essere piu 
rapidi e continuativi. 
* II metodo di una dire
zione personale, che nella 
pratica impediva o osta-
cola'va fortemente la colle-
gialita delle decisioni, non 
poteva non a vere la con-
seguenza di dare un rilie
vo eccessivo e quasi esclu-
sivo alia funzione della per-
sonalita del massimo diri-
gente e di creare ostacoli 
anche per questo alia rea-
lizzazione della linea del 
XX Congresso del PCUS. 

Risulta da cio che i mo
tivi che hanno portato al
ia sostituzione del compa
gno Krusciov non toccano 
la linea generate tracciata 
dal XX Congresso. 

3 Finora avete so
prattutto parlato di 

• consideraziorii det-
tate da motivi di politica 

' interna sovietica. Le que
stioni di politica interna
zionale non hanno dunque 
avuto un peso nella de-
cisione di soetituire Kru
sciov ? • 

BUFALJNI l c o m P a s n i s°-
^ ^ ^ ^ ^ ^ vietici ci hanno 
• •"• • • ' •™ dichiarato che le 
questioni di politica estera, 
non sono state discusse nel
la riunione del C.C. se non 
per riconfermare esplicita
mente e nettamente che il 
PCUS • il governo del-

l'Unione ' Sovietica conti-
niieranno con fermezza la 
politica di pace, secondo la 
linea.strategica della pacifi-
ca coesistenza tra Stati a 
regime - ' sociale - diverso, 
tracciata dal XX Congres
so e ' confermata dai con-
gressi successivi del PCUS. 

4 Neirinsleme rltene-
te che vi saranno 

• dei camblamentl di 
Indirizzo nella politica in
terna sovietica ? Su un 
punto, In partlcolare, so
no sort! degli Interrogati
vi. Dato il ruolo che Kru
sciov ha avuto in tutta 
la svolta pqst-stallniana, 
qualcuno - ha creduto di 
vedere nel camblamento 
I'inizio di un ritorno a me
todi e orientamentl che 
furono caratterlstici del 
governo di Stalin. Qual e 
la vostra opinione ? 

SERENI Che degli interro_ 

^ ^ ^ ^ . gativi' del genere 
• • • • siano sorti e com-
prensibile, dato il modo in 
cui l'opinione pubblica e 
stata informata dei motivi 
della sostituzione del com
pagno Krusciov. I compa
gni sovietici, tuttavia, sot-
tolineano a questo propo-
sito come gia la procedura 
seguita in questa sostitu
zione sia stata quella pre-
vista dalla Costituzione so
cialista e dallo Statuto del' 
Partito comunista del-
l'Unione Sovietica, e quin-
di conforme al processo di 
ristabiKmento della • lega
lity socialista awiato .dal' 
30? Congresso. Non ci sfug-
ge 11 -significato di questa. 
sbttolineatura, anche se il 
rispetto di quella proce
dura non ci sembra basti 
ad assicurare, di per • se 
stesso, il superamento dei 
ritardi nell'ulteriore svi
luppo della democrazia so
cialista. gia rilevati nel pro
memoria del compagno To
gliatti. Nei nostri colloqui, 
come nelle prese di posi-
zione pubbliche, comun-
que, si e molto insistito, da 
parte dei dirigenti del 
PCUS, sul fatto che proprio 
le critiche rivolte al com
pagno Krusciov, e la sua 
sostituzione, debbono es
sere intese , nel senso di 
una pratica conferma del-
1'impegno del PCUS e del 
suo Comitato centrale nel
la lotta per una collegiali-
ta nella direzione a tutti i 
livelli, contro ogni tenden-
za al ristabilimento di un 
culto. della personality e 
di metodi di direzione 
personale. Tutto ci induce 
a riconoscere la validita di 
questo impegno e ad inter-
pretare percid i recenti mu
tamenti nella direzione del 
PCUS e dello Stato sovie
tico non gia del senso di 
una rottura, bensi in quel-
lo di una continuity della 
linea politica interna av-
viata dal . XX Congresso. 
Ma anche e proprio l'espe-
rienza che ha imposto que
sti recenti mutamenti con
ferma. ci sembra, come la 
sola effettiva garanzia con
tro il riaffacciarsi di certi 
pericoli e contro il ripeter-
si di certi errori sia da ri-
cercare, ancora una volta, 
nel piu vivace sviluppo di 
una interna dialettica ' di 
partito ed in una articola-
zione sempre piu largamen-
te democratica di tutta la 
societa socialista: ai cui 
elevati livelli e ritmi di 
sviluppo economico, socia
le, culturale, civile, non 
potrebbero d'altronde sen
za pericolo, a nostro awiso . 
non adeguarsi, oggi piu che 
mai, i livelli ed i ritmi di 
sviluppo della democrazia 
socialista. Fermi restando 
questi nostri rilievi, vor-
rei ancora aggiungere che 
— per quanto riguarda 
non gia un cambiamento di 
indirizzo generate della po-

: Iitica interna sovietica, che 
sembra senz'altro da eselu-
dere, bensi per quanto si 
riferisce alia correzione di 
questo o queH'indirizzo 
particolare, ? rilevatosi co
me erroneo od inadeguato 
— ci e parsa ferma la de-
cisione «dei; compagni. di
rigenti sovietici di proce-
dere a tali necessarie corre-
zioni evitando i pericoli 
deirimprowisazione e > ri-
correndo anzi alia piu am
pia ' e ponderata consulta-
z ione .de l le varie istanze 
tecniche, economiche e po-
litiche competenti 

5 .. Nel mondo le rea-
zioni suscitate dal-

* la sostituzione di 
' Krusciov sono state, an
che per II carattere 1m-

. provvlso che essa ha as-
" sunto, molto vivaci. Ora, 

come vi e sembrato che 
abbia reagito l'opinione 
pubblica piu Interessata, 
cioe quella sovietica ? 

CEDCUI Molti giornali oc-
J t l l l , m cidentali hanno 
• • • • parlato di fenome-
n i : di inerzia e passivita. 
Stando a quel che si puo 
giudicare dai vari contatti 
avuti nel corso della nostra 
breve permanenza nella 
capitale sovietica, questa 
rappresentazione non cor-
risponde alia realta. In ba
se all'esperienza diretta di 
ogni militante del partito 
e di ogni cittadino sovieti
co, certo, in JJRSS, le cri
tiche rivolte ai metodi di 
direzione del compagno 
Krusciov ed agli - errori 
commessi' in vari • settori 
della politica economica, 
erano gia per molti versi 
scontate. Piu che improvvi-
se, pertanto, queste criti
che sono apparse semmai 
(ci sembra) ad una parte 
importante dell'opinione 
pubblica, come gia venute 
in ritardo («piu che ma
ture*, hanno detto molti). 
Pare indubbio che, in que
sto senso, gli organi diri
genti del Partito abbiano 
saputo recepire e far pro-
prie critiche che erano 
nelle cose e negli uqmini, 
prima ancora che.-.nelle Ti-
soluzioni • del f Comitato 
centrale o negli articoli 
della Pravda. Ma cio non 
significa. ci sembra, che an
che qui il modo in cui que
ste critiche sono state rese 
pubbliche non . abbia su-
scitato certe perplessita. Ci 
e parso che sia sentita la 
esigenza di .• un'informazio-
ne piu larga e di dibattiti-
non formali, che assicurino 
un confronto reale di pun
ti di vista e di contributi 
diversi. Sarebbe prpfon-
damente errato sottovalu-
tare, crediamo. la vivacita 
che queste esigenze sono 
venute assumendo in Unio-
ne Sovietica: e queste esi
genze ci sono apparse tan
to piu positive proprio in 
quanto sappiamo bene co
me esse siano fondate su 
quella profonda e salda uni-
ta . politica che il Partito 
comunista ed i popoli so
vietici han saputo conqui-
stare con le loro grandi 
lotte • e • vittorie sulla via 
della trasformazione socia
lista delle strutture della 
loro societa. - . - . . ' 

6 Questo essendo II 
quadro che riporta-

* te dai vostri • con-
: tatti di Mosca, quali sono 
' le riserve circa il modo 

come la sostituzione di 
Krusciov si e fatta ? Che 
delle riserve rimangano 

• Berlinguer lo ha detto in-
fatti sin dal momento del 
vo3tro arrivo a Fiumicino. 

BERLINGUER Le riserve 
che riteniamo 
di . d o v e r 

mantenere anche dopo la 
nostra visita a Mosca ri-
guardano essenzialmente la 
insufficienza di informazio
ne pubblica sulle cause e i 
motivi del cambiamento al 
vertice del partito e del go
verno sovietico. E* nostra 
impressione, e lo abbiamo 
detto molto francamente ai 
compagni sovietici, che se 
nel decidere, nella piena 
sovranita e autonomia del 
loro partito. che noi non 
mettiamo certo in discus
sione. la sostituzione del 
compagno Krusciov, essi 
avessero, da un lato rieor-
dato esplicitamente gli in-
dubbi meriti di Krusciov e, 
daH'altro lato, precisato 
pubblicamente le principa
li critiche che gli venivano 
rivolte e che hanno consi-
gliato la sua sostituzione, la 
opinione pubblica avrebbe 
meglio compreso • questo 
cambiamento. " In' •; questo 
modo, inoltre, si sarebbe su-
bito resa piu ' evidente la 
ferma volonta dei dirigen
ti sovietici • di proseguire 
nelle sue linee fondamenta-
li la politica decisa dal XX 
Congresso. c. -. . ., 

7 . Nelle dtchiarazloni 
dl Berlinguer a Fiu
micino si parlava 

perd anche dt differenze 
fra noi e i compagni so
vietici circa I problemi 
dello sviluppo democrat!-
co della societa socialista. 
Sarebbe interessante che 
chiariste ora maggiormen-
te le vostre considerazio
rii su questo punto. '.• 

BERLINGUER Non e possi-
bile, natural-
mente, espor-

re in modo esauriente, in 
una breve risposta, quali 
s i a n o queste differenze. 
Qualcosa' pero si puo pre-
cisare. intanto mi pare evi
dente che gia le riserve sul 
metodo, di cui ho appena 
parlato, richiamano anche 
problemi di sostanza e in-
dicano l'esistenza di len-
tezze e di ritardi nel pro
cesso di sviluppo della vita 
democratica awia to dal 
XX Congresso. Noi non ne-
ghiamo, anzi salutiamo con 
grande soddisfazione i pro-
gressi che si sono • realiz-
zati negli - ultimi ' anni in 
questo senso, dal ripristino 
delle regole della legalita 
socialista a tutte le altre 
misure adottate per favo-
rire una piu ampia attivita 

•delle masse e che hanno 
consentito la realizzazione 
di grandi conquiste in mol
ti campi della vita econo
mica, culturale e politica 
deH'Unione Sovietica. An
zi, come ha gia affermato 
il-compagno Sereni, tutta 
la nostra valutazione^i fon-
da proprio ; sull'apprezza-
mentb dell'alto grado di 
sviluppo che l'Unione So
vietica ha raggiunto negli 
ultimi anni nel campo in
dustrial , • nella scienza, 
nella ^tecnica* nella cultu-
ra e cosi via. Proprio que
sto fatto, secondo noi, sol-
lecita e impone un adegua-
to e piu rapido sviluppo 
di tutta la democrazia so
cialista. . 
' In quali modi e forme 

questo sviluppo possa e 
debba aver luogo non spet-
ta a noi indicare. La posi-
zione di Nenni, a ' questo 
proposito, e, oltre tutto, 
astratta e antistorica. Nen
ni, infatti, non solo tende 
a oscurare e negare Tim-
menso valore di emancipa-
zione, di liberta e di demo
crazia che hanno avuto per 
le classi oppresse della Rus
sia e di tutto il mondo la 
Rivoluzione d'ottobre, l'e-
dificazione e le conquiste 
della societa sovietica, ma 
vorrebbe trasferire in que
sta societa gli schemi, che 
egli idealizza, delle societa 
classiste delFOccidente. E' 
per noi, evidente, invece, 
che lo sviluppo democrati-. 
co nell'Unione Sovietica 
non puo non assumere sue 
caratteristiche peculiari e 
specifiche . Non si puo 
prescindere dalle concrete 
strutture sociali e politiche 
deH'Unione Sovietica, dal
le esperienze che si sono 
compiute, - dalle -.- esigenze 
nuove che sono sorte tan
to in relazione alle prove 
positive che il sistema so
vietico ha dato (costruzio-
ne del socialismo, vittoria 
nella guerra, conquiste di 
questi ultimi anni) quanto 
dai difetti anche gravi che 
esso ha manifestato in vari 
momenti. E' assurdo, per
cio, ed e indice di precon-
cetta ostilita pedantesca 
porsi nei confronti dei po
poli sovietici nella veste 
di chi vuol fare loro la le-
zione. 

Detto questo, e pero evi
dente per noi che all'inter-
no della societa sovietica 
e non solo augurabile, ma 
possibile e anche necessa-
ria una piu ampia espan-
sione della democrazia. 

La nostra impressione, a 
questo proposito. e che vi 
sono diversi problemi che 
non ci sembra siano ancora 
stati .posti e affrontati in 
tutta la loro portata. Allu-
diamo, tanto per fare qual-
che esempio, al problema, 
che del resto fu accenna-
to airindomani del XX 
Congresso, di una vivifi-
cazione di tutte le artico-
lazioni, dal centro alia pe-
riferia, degli organismi »ta-

tali e sociali.' (soviet, sin-
dacati, e cc ) . • Alludiamo, 
ancora, ai problemi della 
cultura e dell'arte, dei qua
li Togliatti ha scritto an
che nel suo Promemoria. 
Piu in generale, l'esigenza 
principale ci sembra quel
la di promuovere una sem
pre piu ampia partecipa-
zione dei comunisti e di 
tutti cittadini alia soluzio-
ne dei problemi e alia ri-
cerca delle cause delle diffi
colta che insorgono nello 
stesso sviluppo economico 
e all'elaborazione delle ne
cessarie decisioni. • ' ' 

Gia ho ricordato che non 
puo essere compito nostro 
dire come risolvere questi 
ed altri problemi. Aggiun-
go adesso, che noi sappia
mo bene che i problemi che 
noi dobbiamo risolvere per 
giungere, in un paese co
me il nostro, a conquistare 
ed edificare una societa so
cialista sono profondamen-
te diversi da quelli che si 
sono potuti porre e si pon-
gono nella societa sovietica. 
Abbiamo ripetuto tante 
volte che noi non cerchia-
mo modelli da imitare. Ab
biamo lavorato e lavoria-
mo per una via nostra di 
pieno sviluppo della demo
crazia e del socialismo. 

Ma proprio perche siamo 
convinti che il compito sto-
rico fondamentale della' 
classe operaia del nostro 
paese e di tutto POccidente 
capitalistico e quello di 
portare fino • in fondo la 
lotta per la democrazia e 
conquistare una democra
zia socialista, noi sentiamo 
profondamente il legame 
che esiste tra questa lotta 
e. i progressi democratici 
che si. realizzano nei paesi 
socialisti. Sentiamo quale 
stimolo potente possono da
re alia classe operaia del-
l'Occidente tutti i passi a-
vanti che si compiono nel-
l'espansione della democra
zia nei paesi socialisti e che 

confermano quindi agli oc-
chi di tutti e su tutti i ter-
reni la superiorita della de
mocrazia socialista nei con
fronti della democrazia 
borghese. 

8 - Vol slete andatl a 
« Mosca anche per 

proseguire con I 
compagni sovietici quel 
dlalogo cui, nelle Intenzio-
ni stesse di Togliatti, il 
promemoria doveva servi-
re dl base. Potete dunque 
dirci quali sono le posi
zioni del compagni sovie
tici nei confront! di quel 
documento ? 

BUFALINI Con i compagni 
sovietici abbia
mo iniziato una 

discussione sulle questioni 
sollevate dal Pro-memoria 
di Yalta del compagno To
gliatti. E* evidente che, 
trattandosi di questioni as-
sai complesse non si pote
va, in questi colloqui, non 
dico esaurire, ma neppure 
portare avanti una discus
sione sufficientemente ap-
profondita. Come gia il 
compagno Berlinguer ha 
precisato, sulla questione 
dello sviluppo della demo
crazia socialista abbiamo 
constatato che vi sono tra 
noi e i compagni sovietici 
differenze di punti di vista. 

A proposito dei comples-
si problemi sollevati dal 
Pro-memoria, i compagni 
sovietici e noi ci siamo tro-
vati pienamente d'accordo 
nel • riconoscere la necessi-
ta e l'opportunita dl ;p.n 
dibattito piu approfondito, 
sia tra i due partiti, sia piu 
in generale nel movimento 
comunista internazionale, 
che permetta una migliore 
comprensione reciproca e 
uno sviluppo della elabo-
razione, e porti alia con-
quista di una piu sostan-
ziale e ricca unita ideolo-
gica e politica di tutto il 
nostro movimento. 

9 . Avete vol Plmpres-
# , slone che un'evolu-

zione diversa si pos
sa disegnare, come sta-
rebbero a Indicare I piu 
recenti : avvenimentl, nel
le polemiche in corso nel 
movimento comunista in
ternazionale, e in partico
lare nelle relazloni tra 
I'URSS e la Repubblica 
popolare clnese ? 

Londra 

Manifestazione 

contro gli assassinii 
in Sud Africa 

LONDRA. 7 
L'ultimo delitto del regime 

dell'- Apartheid - nel Sud Afri
ca ha suscitato la piu viva in-
dignazione nell'opinione pub
blica inglese. Oggi manifestanli 
recanti cartelli con su scritto 
- abbasso il regime razzista di 
Verwoerd ••, - basta con 1'im-
perversare del terrore nel Sud 
Africa -, - basta con le esecu-
zioni e liberta ai detenuti poli
tici - hanno sftlato per Trafal
gar Square, a Londra. dove si 
trova l'ambasciata stidafricana. 
Decine e decine di persone 
hanno firmato la petizione ' di 
protest a nella quale i firma-
tari hanno espresso la loro in-
dignazione per l'uccisione di 
Mini. Kahaybinga e Kaba. e 
che sara consegnata all'arr.ba-
sciata. 

- Farecchi militant! della lotta 
anti-apartheid, tra i quali dei 
profughi politici del Sud Afri
ca ' che conoscevano. recente
mente gli assassinati. sono ri-
masti vicino al l'ambasciata. da-
vpiiti al cordone della polizia. 
come montasscro la guardia di 
onore funebre ai loro amici uc-
cisi. Essi avevano un cartello 
con un ritratto di W. Mini sor-
ridente. 

Questa matlina piu di 400 
Etudtnti dell'universita di Lon-
d.a hanno manifestato contro 
TApertheid e, in particolare, 
contro la discriminazione pra-
ticata iiell'istruzione. Una dele-
gaiione di manifestanti ha con-
eognato all'ambasciata sudafri-
cana lettere di protesta a nome 
di migliaia di studenti inglesi. 

Dal 7 novembre in Iibreria il nuovo romanzo 
di Carlo Cassola. 

Carlo Cassola 
II cacciatora 
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BERLINGUER 

Einaudi 

Mi pare as-
sai difficile, 
per il mo

mento, prevedere il corso 
che potranno prendere nel 
prossimo futuro il dibatti
to nel movimento comuni
sta internazionale e i rap
porti sovietico-cinesi ed e 
difficile, per quanto riguar
da quest'ultimo punto, va-
lutare tutto il significato e 
i possibili sviluppi della 
presenza a Mosca, per il 47. 
anniversario della Rivolu
zione d'ottobre. della dele-
gazione cinese guidata dal 
compagno Ciu En-lai e di 
altre autorevoli delegazioni 
di tutti i paesi socialisti. II 
fatto, in se, noi lo salutia
mo e lo consideriamo posi
t i v e Con assoluta coerenza 
noi abbiamo sostenuto e so-
steniamo che un.migliora-
mento dei rapporti politici 
e statali fra l'Unione Sovie
tica e la Repubblica popo
lare cinese sarebbe un fatto 
di grande valore non solo 
per il campo socialista e per 
il movimento operaio inter
nazionale, ma per tutto il 
mondo e per la causa della 
pace. Siamo sempre stati e 
restiamo • contrari ; a ogni 
approfondimento delle di-
visioni e a ogni rottura e 
siamo contrari, al tempo 
stesso, ai compromessi sul 
terreno ideologico. , 

Sarebbe d'altronde errato 
considerare — e in questa 
valutazione ci siamo trovati 
perfettamente d'accordo 
con i compagni sovietici — 
che i problemi attualmente 
in discussiom- nel movi
mento operaio . internazio
nale possono essere ridotti 
alle questioni aperte nei 
rapporti tra i compagni so
vietici e i compagni cinesi. 

Noi giudichiamo che la 
situazione, nel complesso, e 
oggi tutta in movimento. 
Ancora piu consigliabile 
quindi ci sembra evitare 
conclusioni affrettate, non 
compiere atti che possano 
far precipitare le cose, la-
vorare con calma e ponde-
razione per far maturare le 
condizioni di un rafforza-
mento dell'unita di tutto il 
nostro movimento. 

_ _̂ Un'ultima doman-
I I I da. II nome di Kru-

A " « sciov nell'opinione 
' pubblica mondlale era 

molto legato '• anche alia 
politica della coesistenza 
pacifica. Ora, credete che 
la politica estera sovieti
ca possa essere modifies-
ta dopo II cambiamento 
del capo del governo ? 

CCKMI E* fuor di dubbio 
MMm* c he alia elaborazio-
• • • ne ed alia realizza

zione della politica di coe
sistenza pacifica il compa
gno Krusciov ha recato un 
suo grande contributo per
sonale. che non solo in se-
de storica, ma anche in se-
de politica attuale non puo 
certo essere sottovalutato. 
Ma non e men vero che — 
anche grazie a questo per
sonate contributo suo e di 
altri compagni dirigenti — 
una politica di iniziativa 
per la coesistenza pacifica e 
divenUta la politica di tut
to il Partito. di tutti \ po
poli, dello Stato sovietico, 
quella che sola pud ade-
guatamente esprimerne la 
natura di classe ed il ca
rattere socialista. 

Di questa realta, d'al
tronde, abbiamo potuto tro
vare una piena • conferma 
non solo nelle pubbliche di-
chiarazioni dei dirigenti so
vietici, e nelle conversa
zioni che con essi abbia
mo avule, bensi anche nel
le loro nuove iniziative di 
politica estera: che ancora 
una volta recano alia cau
sa della pace e della coe
sistenza pacifica u*n contri
buto che pud esser aolo 
quello del Paese del fOcia-
lis 
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comizio jcfl Pajetta e Bufalini al Colosseo 
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fr V Grande folia attorno al P.C;L 
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Una grande folia si 6 stretta lerl 
sera attorno al PCI per celebrare I'ati-
niversarlo della glorlosa Rlvoluilone 
d'Ottobre. Malgrado la ploggla Insl-
atente, migllala e mlgllala dl cltta-
dlnl e dl glovanl con declne e de-

clne dl bandlere rosse souo rlmaste 
. per ore In piazza del Colosseo dove 
1 corapagnl Olan Carlo Pajetta, della 
•egreterla del Partlto e Paolo Bufa
lini. della Dlrezlone, hanno tenuto 

un appliiudito comizio. Sul palto 
con 11 compagno Trlvelll, scgretarlo 
della Federazione e En/.o Modica. se-
gretarlo reglonale del Partlto, erano 
I compagnl della segreteria della Fe
derazione. II compagno Dl Giulio. 

capo gruppo del PCI a Palazzo Va-
lentlni, gll unorevoli D'Onofrio e 
Nuiinuz/1 e II senatore Edoardo Per-
na. Nella foto: un moment" della 
manlfestazlone mentre parla II com
pagno Pajetta. 

r — - - - - - _ ~ ~ " — _ " 
| Intervista con il compagno Renzo Trivelli 
I " 
I 
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UN VOTO DiCOMDANMA 
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PER L'AMBIGUITA' D. C 
Strane « realizzazioni» — Sono d'accordo i socialisti sull'impostdzione arretrata 
che i democristiani hanno avanzato per I'Amministrazione provinciale? 

. S u ' alcuai problem! della cam-

. pagna elettorale in corso abbiamo 
Teri lntervistato 11 compagno Renzo 
Trivelli, segretario della Federazio
ne del PCL Eccone il testo: • .».(• 

Come gludichl II rendlconto elet
torale ed I propositi per i l futuro 
che la DC ha eapotto all 'Ellseo 
venerdl acorso? 

Innanzi tutto voglib dire che 11 
rendiconto fatto da Signorello e tut-
to dominato da un espediente fur-
besco: sono presentate come «rea
lizzazioni » del centro-sinistra cose 
che sono puramente e semplice-
mente sulla carta, al massimo pro
positi dl buone intenzioni. Voglio 

' fare un solo esemplo: Signorello dice 
ehe il 'settore agrtcolo ha benefl-
clato dl 4 miliardi circa*. Ebbene, 
questo non e vero. La cifra di 4 
miliardi e in gran parte ancora alio 
stato degli « stanziamenti - cioe del 
puro impegno teorico; ed in molti 
casi non sono state nemmeno inizia-
te le pratiche per l'accensione dei 
mutui. In altri casi (com'e quello 
delle scuole) Signorello attribuisce 
al centro-sinistra decision! e realiz
zazioni delle precedent! maggioranze 
di sinistra. C'e di piu: talora la mag-
gioranza di centro-sinistra non ha 
saputo portare a termine opere pro-
gettate e coperte flnanzlariamente 
dalla precedente amministrazione 
di sinistra: e il caso degli Istitutl 
tecnici del Motovelodromo. dl Vi-
gne Nuove e 1'Istituto Industriale 
dl Pietralata.' £ ' glusto quindi il 

'nostro giudlzlo dl un pratico falli-
mento del • centro-sinistra. di un 
suo sostanziale • immobliismo, di 
una pesante inadeguatezza nei con-
fronti dei grand! problem! di Ro
ma e del Lario. Questo nostro giu
dlzlo trova cbnforto in questo 
Stesso giudizio del Messaggero di 
ieri: *Che questo impegno (il pro-
gramma di centro-sinistra nei 1962: 
n.d.r.) sia stato interamente assolto 

• non oseremmo dire, dal momenta 
che gll Istitutl tecnici e scientlfici 
ancora scarseggiano, Vagricoltura 
versa sempre in condizionl piu che 
critiche, 11 Consorzio industriale 
Roma-Latina esiste soltanto sulla 
carta, il turlsmo non ha avuto que-
oli appoggi che tuttl auspicavano, 
la rete viaria (eccettuati alcunt com 

prensorl fra t quali quelli di Ole~ 
vano Romano, di San Vito e di 
altri centrt del Lazio) lascia spesso 
a desiderare perflno sotto il profllo 
della manurenrione ». 

E per quanto riguarda II pro-
gramma presentato? 

Prima di tutto, un giudizdo poli
tico, • gia contenuto nei commento 
dl ieri dell'Unfta: la DC va a de-
stra. E c!6 e dimostrato da due fat-
ti. Innanzitutto. Signorello. con 
una evidente scorrettezza verso il 
PSI, ha presentato senza distin-
zlonl 11 bllanclo dl un quadriennio, 
nei quale la DC ha amministrato 
prima con I liberali e poi con i so
cialist!. In secondo luogo. per ci6 
che riguarda il futuro. Signorello 
non ha nemmeno riproposto il cen
tro-sinistra. Ha chiesto solo voti 

* per la DC, lasciandosi libero di de-
cidere dopo. Noi chiederemo agli 
elettori dc di condannare questa 
ambiguita e di dare meno voti alia 
DC. che non dice loro quali alleati 
intende scegliere alia Provincia di 
Roma. 

Per il programma presentato, una 
sola osservazlone. negativa: esso 
appare del tutto avulso da una vi-
sione rinnovatrice e da una neces-
saria dimensione regionale dei 
problemi. Particolarmente grave 
e la drastica limitazione delle fun-

' zlon! che. nei programma d.c. do-
vrebbe assolvere 1'Istituto di Studi 
regional! Placido Martini. Per no! 
1'obiettivo primo ed essenziale del 
« Placido Martini - e l'elaborazione 
di un organico piano regionale di 
svlluppo economico. Per la D C , 
invece. il -Placido Martini- do-
vrebbe Hmitarsi ad interventi set-
toriali. al massimo a livello - in-
terprovinciale - (i democristiani 
hanno ora paura pcrsino della pa-
rola regione). Piu in generate, da 
tutta l'imp'ostazione della D.C. e 

< scomparso l'lmpegno regionalistico. 
ed il discorso su questo problema, 
nelie cose dette da Signorello, ha 
sublto un drastico processo ridut-
tivo: si arriva, al massimo. a dire 

' che alcuni problemi di 5**TV! van-
no visti "con rlferlmento all'intera 
regione: Si tratta di ben altro: si 
tratta di dar vita dawero alia Re
gione Iaziale, come fatto profon-
damente democratico e che per-

metta, nella conslderazione del peso 
della Capitale e del ruolo origl- . 
nale dl Roma, uno svlluppo armo-
nico della regione. Di tutto questo, 
silenzio. • • , 

Per quanto riguarda II proble
ma politico della • nuova maggio-
ranza » come giudichi la rispotta 
di Signorello e di Ponti? 

Assolutamente al di sotto del li
vello e della serieta del problema ' 
da noi posto. Lo stesso Signorello 
riconosce che, di fatto, il centro-
sinistra non nvra la maggioranza. 
Ma Tunica cosa che i d.c. sanno 
dire, di fronte a questa realta, e la 
solita banalita sull'intransigenza an-
ticomunista. Saragat e stato molto 
piu equilibrato e prudente di loro, 
allorche ha aperto. alia T.V.. un 
discorso interessante sui rapporti 
con noi. Si dimostra adesso che e 
proprio la D.C, (a causa del suo 
anticomunismo) a non avere pro-
spettive di fronte al fallimento pra
tico del centro-sinistra. 

Su questi problemi, qual e I'at-
teggiamento del PSI? 

Veramente. e un po' difficile dir-
lo. Da mesi e mesi. ormai. la' Fe
derazione socialista romana non 
muove nessuna critica seria alle 
impostazioni della DC, di cui su-
bisce. anzi, I'egemonia. Ora io do-
mando: sono d'accordo i socialisti 

- sull'autoesaltazione di Signorello? 
Sono d'accordo i socialisti sul giu
dizio negativo (ma basato sulla 
manipolazione dei dati) che Si
gnorello ha dato delle precedenti 
amministrazioni di sinistra delle a 
quail essi erano diretti protagoni- ' 
sti? E ancora. soprattutto: sono 
d'accordo i socialisti sulla Impo-
stazione arretrata, burocratico-am-
ministrativa che i democristiani 
hanno avanzato per il Consiglio . 
provinciale? Sono d'accordo sul-
I'abbandono. tacito ma sostanzialp. 
di ognl serio impegno riformatore 
e regionalista? 

Un'ult ima domanda: come atan-
no le cote a proposito dei dibattiti 
pubblici? 

Come sai noi. per primi. con una 
lrttera ad Ettore Ponti e con una 

proposta avanzata nei comizio di 
Campo de' Fiori. invitammo la D.C. . 
ad un pubblico dibattito, 1 cui ter-. 
mini chiedevamo cortesemente • di 
stabilire insleme: 11 Messaggero 
pubblico notizie ufflciose secondo 
le quali la D.C. sarebbe stata di-
sposta ad accogliere l'invito. Pol 
piO nulla. I democristiani si sot-
traggono al dibattito? Comunque, 
noi attendiamo ancora una ri-
sposta. 

Fiii tardi i socialisti si rivolsero 
ad alcune nostre sezioni, chiedendo 
di dar vita a. pubblici contraddit-
tori in piazza. Queste cose, in que
sto momento, non servono a nulla. 
Gli elettori che vogliono confron-
tare le posizioni dei vari partiti 
possono farlo in mille modi, sen-
tendo i vari comizi. leggendo i 
giornali. ascoltando la T.V. No! 
chiediamo una discussione seria, 
un vero dibattito sui problemi. Per 
questo insistiamo nella nostra pro
posta: promoviamo liberi dibattiti 
in locali aperti al pubblico, con-
cordiamo i temi e lo svolgimento 
di una civile discussione, ascoltia-
rno anche le opinioni e le domande 
del pubblico presente. Diamo vita, 
cicw. ad una reale e proflcua com-
petizione delle idee. Non capisco 
perche i compagni socialisti rifiuti-
no questa nostra proposta sensata 
e vogliano invece una sorta di ro
deo de«li oratori. Non vorrei dare 
una spiegazione maligna. Ma in un 
comunicato della Federazione del 
P.S.I, si reitera la proposta di con-
traddittori in piazza anche con lo 
argomento che - il comizio tradi-
zionale non e piu apprezzato, come 
una volta. dalla opinione pubbli
co -. Mah!.« Forse questa sara la 
esperienza loro. A noi, • tenendq 

• conto del tempo, i comizi van benej 
la gente viene e ascolta. Non ab
biamo bisogno del clamore artifl-
ciale del contraddittorio in piazza 
per trovare un largo contatto con 
la pubblica opinione. 

Certo. i comizi non sono la sola 
cosa necessaria; ed e per questo 
che noi invitiamo tutti i compagni 
te gli amici nostri a parlare con la 
'gente. a fare quello che si chiama 
il -lavoro capillare-. ad andare di 
casa in casa a discutere. a chtarire. 
a portare materiale. a conquistare 
nuovi consensi per il nostro par
ti to. I la rete viaria (eccettuati alcunt com- damente democratico e che per- lettera ad tttore vonu e con una mo. i 

Oggi in citta e nei centri piu important'! della Provincia 

Decine e decine di manifestazioni del Partite 
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Numeroae anche questa do-
menica le manifestazioni del 
PCI indette in dtta e provin
cia. Particolarmente important! 
quelle dl Velletri, dove parlera 
alle 9^0 il compagno sen. Bu
falini e di Civitavecchia, dove 
parlera al glovanl elettori (ore 
10) il sen. Carlo Levi. II com
pagno Renzo Trivelli inaugure-
ra alle I&J30 la nuova setione di 
Ueenza e parlera alle 17.30 a 
Ylcevaro e alle 19 ad AaUcoU 
Cerrado. 

Queste le altre manifestazioni: 
Vesaesla, ore 10, manlfestazlo
ne al cinema con Aldo Giunti, 
Glno Cesaronl e Uso Renna; 
TtvoU, ore 10, comizio con An
tonio Tato; riamlclBO, ore 17J0, 
inauguraxlone delta nuova se-
zione con Edoardo D'Onofrio e 
Clnl: Aarella, ore 9.30, manlfe
stazlone al cinema splendid, con 
Otello Nannuzzl, Pio Marconi e 
Carls Cspponi: Cetlo-Moatl-
EsqalltBO, ore 10, manlfestazlo
ne al cinema Cristallo con Pie-
ro Della Seta. Alaerone, ore 11, 
Cssare Predduszl: Msateverde 
If swve, ore 17, Cesare rredduz* 
st, Llvla De Anfelis • Nlccoli-
nt; S. L«reM«, ore 10. manlfe-
stasJone al cinema Falazzo con 
CMHSJMI Clowi • Marceilo Lel-

11: Torplgnattara, ore 10. Paolo 
Alatri; Borgtieslana, ore 16 e 
Casal Bertone, ore 10.30. Fernan
do Di Giulio; Centocelle, ore 
18.30. Picro Delia Seta: Monte-
spaccato, ore 17. Lucio Lombar-
do Radice: Vescovlo, ore 11.30, 
a Largo Somalia. Maria Michet-
ti e Giulio Bencini: Tufello. ore 
10.30. tribuna poliilca con San-
dro Curzi e Mirella D'Arcange-
11; Prima Porta, ore 10. mani-
fesiazione al cinema con Enzo 
Lapiccirella: Tor de' CencL 
ore 15J0, Enzo Lapiccirella. 
Naoano, ore IS. Italo Msder-
chi: Clvitella S. Paolo, ore 16, 
Italo Maderchl: Pisontan*, Pao
lo CioD: La Botte. alle i«- CoIIe 
Fiorito, alle 18^0; Allamlere. 
manifestazione al cinema con 
Giovanni Ranalli: Anzlo, ore 
10.30: FonneMo. ore 16: sacrora-
no, ore 18. Claudio Cianca: S. 
Polo dei Cavalierl, ore 15. Mario 
Pochetti: Torre Gala, ore 16, Co-
laiacomo: Qsartlcciolo, ore 10.30. 
Gandolfo e Brlgantl: Vlllaggia 
Breda, ore 16, VirfUto Melandri: 
Ostla LM*. ore 10J0. Pellefrt-
nl: Alasssadrlaa, ore 17. De Vi
to: rtaoeeklo, ore 16^0, Lucio 
Buffa: Ostta Aatica, ore 1&3C. 
Mario Mancinl; •aMrataa, or* 
14.30. Federlco Mosettl: Per-

tuense Vllllnl, ore 11.30. Qua-
gliotti: Laurentlna, ore 10. Dea 
Gallarini: porionaccio. ore 
15^0. tribuna poliiica con Aldo 
Tozzeiti: Monte Mario, ore 10.30. 
Franco Russo. Villa Gordlanl, 
ore 10. Santarelli: Cellnla I-a-
nnvlo. ore »J0. assemblea con 
Lorenzo Foco. Castel Giublleo, 
ore 17. Mirella D'Arcangeli; 
Nettuno. ore 18. Franco Velletri; 
Le Sprete, ore 16. Antonio Bon-
giomo: Frascail, ore 10. Pietro 
Grifone; PolL ore 18. O. Manci
nl; S. Cesareo, ore 16. Gustavo 
Riccl: Cave, ore 10. manifesta
zione di pensionati al cinema 
con riorloll e Allegra: Arsoli, 
ore 11. Glacomo Onesti: Zaira-
rolo, ore 10, Gusta\-o Ricci: Za-
garolo (Bivfo), ore 15. Davoli-
Mastrangeli: Palombara, ore 19. 
manife5iazione al cinema; S. 
Marlnella. ore 11^0. manifesta
zione 'al cinema con Panosetti-
Rivola: Cerrcto. ore 10 e Gerano. 
ore 17, Primo Feltziani; Cante-
raao. ore 10 e Rscca Caatera-
a*, ore 17, Saattno Picchetti; 
Ardea, or* 16, Maccarrone: Cer-
vara> ora 15,30; Agasta, ore 19. 
Lorenxo D'Agosttnl: Sablaeo 
CVlgssMla), ore 17, assemblea 
con Orlandl-D* Pellegrfnl: La 

Rosta, ore 16: Riano, ore 18. 
Nando Agosiinelli; TorvaUnica, 
ore 16. Renna c Cesaroni; San 
Gregorlo. ore 11, O. Mancini; 
Casape, ore 16.30. Vitali; S. Ma
ria delle Mole, ore 16. Armati: 
Grotiaferraia. ore 10. manifesta
zione al cinema con Rossi; 
Clampino, ore 10. Pierini; Ro-

viano, ore 1". Javicoli: Palestrl-
na, ore 19, A. Marroni: Rocca 
S. Stefano, ore 10: olevano, ore 
17. A. Cecilia: Frattocchle, ore 
17. Armaii; Cerveteri, ore 17. 
Marietta: Villa Adrians, ore 
9,30, O. Mancini: S. Severs, ore 
10. Panosetti: Tolfa, ore 17. Lui-
gi Ciofi. 

CON UN MILIONE 
potefe divenire proprietari di un appartameflfo pa-
gando la rimanenza in pfecok rate mensili o con 
il rkavo dcH'affitto. 

VendHa diretta da primaria Impresa costruzioni 
con esclusione di qualunque mediazione. 

VIA TUTW VALU H 53/B 
Tel. S65.050 - 6,561350 • 657.400 

Salaria, ore 18: un autocarro diretto all'Aquila finisce fuori strada; la •« 1100 » che lo 
incrociava sbanda schiantandosi contro un albero dopo I'urto con il grosso mezzo • 
rimanendo contemporaneamente investitada una « 600 » che la seguiva. Una « Peu
geot », che incalzava I'utilitaria, rimane coinvolta e gira 2-3 volte su se stessa mentre 
sopraggiunge un motociclista che non pu6 evitare lo scontro con I'auto frances* 

L'autotreno si e appena rovesciato sulla Salaria. 

Anche quaitro foriti nei grovigiio delle auto — le vittime identifkate a notte 
Solo rottami dopo I'wto terriikante fra camion, tre veffure e una motockletta 

Tie morti e quattro feriti in un terribile incidente nei quale sono rimasti coinvolti un autotreno, tre 
auto e una motocicletta. II tragico scontro, che ha paralizzato il traffico per ore, si e verificato ieri alle 
18 al chilometro 29,800 della Salaria. Sono morti l'autista dell'autocarro, il quarantenne Guido Turilli 
e le due persone che erano a bordo della 1100: Ferruccio Tagliaferri, un idraulico romano di 44 anni 
e il cinquantanovenne Armando Fabbrizzi. Tutto e successo in trt»*quattro secondi ma sono occorse ore per tentare 
di ricostruire l'incidente; ecco la ricostrtizione della « s t r a d a l e > : l'autotreno targato l'Aquila cammina a veloclta 
abbastanza sostenuta e su un rettifilo, in direzione deH'Aquila; dalla parte opposta avanza una piccola colonna 
formata da una « 1100 » targata Roma, da una * b'00 ^ ( anch'essa tnrgata l 'Aquila), una Peugeot di l.a Spezia e 
una motocicletta. Improvvl-
siimentt' lo scontro quasi fron-
tale tra la •« 1100 --. che rien-
trava in colonna dopo un sor-
passo e l'autotreno. II grosso 
mezzo sbanda verso la sua 
sinistra e flnisce fuori strada: 
la motrice si ribalta e l'autista. 
sbalzato fuori. viene stritolato 
dalle ruote. mentre il rimor-
chio si mette trasversalmente 
sulla strada occupandone una 
larga p r t e : il « 1100- stritola
to dall'urto si schianta contro 
un albero dopo un testa-co
da. rimbalza indietro e nello 
stesso istante viene investita 
dalla " 600 » che la seguiva: la 
Peugeot agganciata sulla de-
stra dal rimorchia. fa due-tre-
giri su se stessa ma senza gra-
vi conseguenze per le per
sone che sono a bordo. La 
moto, una MV. inflne, tam-
pona la Peugeot. 

Quail le cause? La «stra-
dale» ha formulato diverse 
ipotesl senza pronunciarsi 
per il momento in modo de-
ciso per l'una o per l'altra. 
Prima ipotesi: l'autista del
l'autocarro e stato colpito da 
un malore o abbagliato dalle 
luci di un'auto che avanzava 
nella direzione opposta: se-
conda: un improwlso gua-
sto meccanico ha gettato 
l'autotreno fuori strada: ter-
za: la 1100 ha tentato un te-
merario sorpasso flnendo con 
l'urtare l'autocarro e venen-
done respinta verso destra 
contro l'albero. 

I rilievi della - stradale -
sono stati estremamente mi-
nuziosi ma la complessita del-
l'incidente e tale che non e 
stato possibile fare una luce 
completa sulle sue cause. C'e 
inoltre da dire che le tre 
persone che avrebbero forse 
potuto chiarire ogni cosa — 
l'autista dell'autocarro e le 
due persone che erano a bor
do della 1100 — sono tutte e 
tre morte. 

Sull'autocarro, accanto al 
posto di guida. era Pierino 
Del Biondo di 32 anni; sulla 
600, targata L'Aquila 21915. 
si trovava la ventitreenne 
Paola Di Loreto arnica del 
ventottenne Attilio Di Gio
vanni che guidava la Peugeot 
e ospitava la madre di Paola. 
la cinquantenne Bianca Di 
Loreto. Questi quattro e lo 
stesso motociclista, rlmasto 
sconosciuto, hanno tutti ripor-
tato lievi ferite oltre a uno 
spavento che non dimentiche-
ranno facilmente. -

Gli scontri a catena hanno 
prodotto un fracassn terribile; 
insieme si sono udite grida e, 
subito dopo, il lamento dei fe
riti. II trafflco e rimasto bloc-
cato per ore molto prima che 
giungessero gli uomini della 
- stradale -; due interminabi-
li colonne di auto si sono for
mate da una parte e dall'al-
tra del luogo dell'incidente. 
La scena che si e presentata 
ai primi soccorritori era scon-
volgente: l'autista dell'auto
carro stritolato, la 1100 ridot-
ta ad un ammasso di rottami, 
le altre due auto fracassate, la 
strada bagnata di sangue e 
cosparsa di vetri andati in 
frantumi. 1 soccorritori hanno 
potuto fare ben poco perche 
hanno trovato tre persone 
morte e altre quattro ferite 
tanto lievemente da poter rin-
viare ad un secondo tempo la 
visita medica all'ospedale di 
Monterotondo. situato all'al-
tczza del ventitreesimo chilo
metro della Salaria. 

Sul posto si sono recati il 
sostituto procuratore dr. Lom-
bardi e gli agenti del com-
missariato di Monterotondo: 
soltanto quando il magistrato 
ha dato il suo benestare e 
stato possibile rimuovere i ca-
daveri: nei frattempo la stra
dale aveva provveduto a far 
deviare il traffico. Solo a tar
da notte si e appreso che il 
proprietario della 1100. targa
ta Roma 288848, si chiama 
Ferruccio Tagliaferri ed abita 
in via Giulia 195. II passegge-
ro che sedeva al suo fianco 
e invece sprov-visto di docu-
menti. Tuttavia e stato rico-
nosciuto piu tardi. 

L'urto terrific-ante fra la « 600 » e la « 1100 a. 

SartodiModa 
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L'universitario c I'amica scampati alia sciagura. 
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t «DIETRO» L?ANGOU) BELLA DC 
&* 

Un anno e mezzo fa i propagandist! della DC promettevano benessere e « annifelici ». 
Abbiamo invece avuto un pesante attacco padronale contro i salari e I'occupazione, una 
operazione di riassestamento capitalistico incoraggiata e aiutata dalla DC e dal governo 
di centro-sinistra. 

Ventotto miliardi in meno 
/ . __ 

nelletasche deglioperai 
A Roma e nel Laiio decine di migliaia di lavoratori sono stati licemiati o sospesi o 
minacciati o sottoposti a riduzioni di orario e di paga - Alia BPD, Pirelli, Cartiere Me
ridional!, Bordoni-Saint Gobain diminuhcono gli operai e aumenta la produzione 

I iigiomo i p i c c o l a 
I * Ogsl, domenlca 8 n o ' " I -

\emt i re (313-53)". Onu- I ' ' 
mastico: Goffredo. II . • /fMrtn O £%d 

I - sole sorge alle 7.13 e -, I IT I • _ • • K€JL\^€JL 

t r amonta alle» 17. r.u- ' I ^^M- ^ ^ • a v » a v a ' ' v m ^ w 
- na : pr lmo qua r to 11 12. . • Z , > , • • > '> 

* I padroni sono tutti uuuali come sc 
H facesse una mamma sola *: in questo 
modo semplice ma efficace un operaio 
delle Cartiere Meridional!, prendendo 
la parola in un recente incontro tra 
gli operai di Isola del Liri e alcunl par-
lamentari del PCI, ha commcntato la 
generate offensiva degli imprenditori 
contro i salari e I'occupazione. 

Anche a Roma e nel Lazio infatti gli 
industriali si sono dati la parola: licen-
ziare, licenziare, «• sfoltire » gli organici 
per mantenere o aumentare i profitti. 
impaurire i lavoratori in ogni modo, 
bloccare la riscossa sindacale, attuare 
una planificazione economica 'fatta in 
casa* bruciando sul tempo quella non 

>,ancora predisposta dal governo. 
Le cifre della crisi (si tratta di cifre 

^fornite dai parlamentari comunlsti del 
Lazio, frutto di una accurata inchiesta 
effettuata "per soppcrire alia mancanza 

'di informazioni ufficiali) parlano chia-
TO: ncll'edilizia ci sono circa 24.000 di-
soccupati e 60.000 lavoratori sono pri-
vati del superminimi; nell'industria ma-
nifatturiera alia fine di settembre si 
contavano 6 000 Ucenziamenti, 2 000 so-
spensioni, 7.000 casi di riduzione di 
orario con riduzione di paga, 2.500 ri-
chieste di licenziamento. In tutto ben 
28 miliardi di lire in meno nelle tasche 
degli operai dci cantieri e delle fab-
briche. 

Qucxti i datl. Appena un anno e mezzo 
fa la DC si presentava agli elettori con 
slogans come *ll benessere vi attende 
dietro VangolO". I discorsi sul boom, 
sul miracolo economico, le rpsee previ-
sioni, le *sparate» sul poli 'di sviluppo 

[noil si contavano, come se'tutte le con-
tfaddtzioni del capitattsmo fossero scorn-
parse. II professor Novacco,' nella rela-

• zlone tenuta tiei giorni 9 e 10 febbraio 
- 1963 al convegno economico per la zona 
t industriale Roma-Latina, dichiarb che 

il polo di sviluppo nuovo di zecca nel 
decennio 1962-71 avrebbe astorbito 40 

] mila nnita lavorative, 20.000 delle quali 
in attivita i ndus t r i a l i . . , . 

Previsioni 
e realta 

• Sulla base di queste previsioni, che 
pure venivano da dotti economisti bor-

' ghesi e non soltanto dai galoppini della 
SPES, entro quest'anno avrebbero do-
vuto trovare lavoro nella sola provin-
cia di Latina 8.000 persone: la realta e 

. ' invece ben diversa perche in quella 
i provincia laziale (cosi come in tutte le 
• altre) abbiamo avuto 8 aziende che 
• hanno licenziato 500 operai (tenendo 
'• conto dell'esistenza di 2.000 edili di-

soccupati pud calcolarsi a 150 milionl la 
diminuzione mensile del monte-salari); 
altre 8 aziende hanno ridotto orario e 
paga a 1.260 operai (la diminuzione 

.complessiva delle refribuzionl e per 
questo solo motivo di 80 milionl di tire 

, al mese); prospettive oscure esistono 

inoltre per i cavatori. i lavoratori che 
producono manufattl di ccmento e di 
tutte le altre branche industriali colla-
terali all'edilizia. 

• • Quello che ' e successo e sta conti-
nuando a succedere non ha nulla di 
sorprendente perche ' Ucenziamenti, ri
duzioni di orario, blocco salariale, am-
madernamenti tecnologid, intensifica-
zione dello sfruttamento sono provve-
dimenti che rientrano tutti in una vasta 
operazione di riassestamento e rilancio 
capitalistico. 

Boom della 
produttivita 

A Roma e nel Lazio non mancano gli 
esempi ostremamente chiar'tficatori: si 
prenda it caso della Bardoni. Questa 
azienda non e altro che la ex filiate TO-
mana del monopolio francese del vetro 
Saint-Gobain, trasferitasi in provincia 
di Latina per godere dei finanziamenti 
e degli altri benefici delta Cassa del 
Mezzogiorno; i denari avuti dalla Cassa 
hanno consentito alia Bordoni, ad esem-
pio, di far produrre 160.000 pezzi al 
giorno ail operai che a Roma con mac-
chinari antiquati ne producevano sol
tanto 16 000. e cioe la decima parte. 
Lo stesso si e verificato in alcuni reparti 
della BPD di Colleferro (mentre in al
tri si sono ' verificati Ucenziamenti con 
mantenimento inalterato dei livelli pro-
duttivi), alia Pirelli di Tivoli e in de
cine di altre fabbriche. ••.>«. - > 
- Alia BPD nel reparto per la produ- , 
zi6ner di piccolc * bombolk d a ' p a s una 
coppla di operai produce. 11.000 pezzi 
al giorno e cioe la stessa quantita pro-
dotta fino ad alcuni mesi fa da tre la
voratori; Vorganico dell'intero reparto e 
passato da 150 a 100 unita senza che 
la produzione ne risentisse. 

£ ' vero che in questi casi la diminu
zione del personate e accompagnata 
dall'istallazione di nuovi macchinari ma 
e anche vero che in tal modo il pro-
gresso tecnologico diventa soltanto una 
fonte di maggiori profitti per gli im-

, prenditori; le nuove macchine richie-
dono in genere uno sforzo psichico e 
fisico piii accentuato, una maggiore pre-
parazione da parte degli operai. 
. In altre fabbriche — si prenda il caso 
delle Cartiere Meridionali di Isola del 
Liri — V' alleggerimento - del perso
nate e Vunico sistema escogitato dal-
I'azienda per competere con le aziende 
che hanno proceduto in tempo ai ne-
cessari investimenti. II grande com-
plesso cartario ha messo sotto Cassa 
Integrazione 71 lavoratori e ha minac-
ciato massicci Ucenziamenti. E* da no-
tare che alle Cartiere Meridionali la 
produzione dal 1952 ad oggi e passata 
da 600 a circa 13000 quintali di carta 
mentre. nello stesso periodo, il numero 
degli operai e passato da 1200 a 750. 
i L'operazione di riassestamento capi- ' 

fali.siic-o a n c h e a Roma e nel Lazio e 
accompagnata dalla scomparsa di quelle 

• che il governatore della Banca d'Italia 
' chiama * aziende marginali » allorche, 

nella primavera del '63, annuncib la 
nuova linea di politk-a economica che il 
governo di centro-sinistra ai?rebbe fatta 
propria. E insieme ai fallimenti si as-
siste alle concentrazioni e all'espansione 
del capitale strainero. Nella sola pro
vincia di Latina .si .sono avute le con
centrazioni della Coletta con la Motta, 
della Simmenthal con la Pontiac e la 
Frigera, della Helak con la DO.RO. e 

• si registra la presenza di 18 aziende a 
capitale straniero (died americane, 
quattro tedesche, tre francesi e una 
libanese) che controllano i settori del 
prodotti farmaceutici, vetro, gomma, 
petrolio e altri. 

• L a p r e s e n z a straniera non e p r i tm di 
manifestazioni di vero e propria neo-
colonialismo come nel caso di un'azien-
da francese che ha posto agli operai 
uno spietato ricatto: * O accettate i li-
cenziament i senza fiatare oppure la 
azienda madre tagliera le commesse e 
saremo costretti a chiudere •. 

Il capitale 
straniero 

A questa vasta, articolata e — biso-
gna riconoscerlo — abile offensiva del 
padronato i lavoratori hanno spesso ri-
sposto- con combattivita arrivando ad 
occupazioni di fabbrica quando si sono 
minacciati Ucenziamenti di massa e 
continuando le lotte per i rinnovi dei 
contratti nazionali. I successi ci sono 
stati. ma la loro relativita appare dal 
bilancio generate che abbiamo dato for-
nendo i risultati de ir inchiesfa dei par
lamentari comunisti del Lazio. La realta 
e che in certe situazioni la lotta sinda
cale si rivela un'arma efficace per limi-
tare i danni dell'offensiva padronale e, 
insieme, per far ottenere dove e pos 
s i b l e qualche miglioramento. ma non 
pud raggiungere quegli obiettivi di p iu 
vasta portata che sono invece legati alle 
scelte politiche, alia detenzione del po-
tere. Gli industriali vogliono for naonre 
aol i operai la congiuntura difficile, vo
gliono ridurre il costo della manodo-
pera come ha riconosciuto anche recen-
temente Pirelli in una intervista. e il 
governo di centro-sinistra. malgrado la 
presenza dei socialistl. appogaia questo 
disegno capitalistico invitando i lavo
ratori a fare sacrifici e calunniando 
quelle categorie, come i ferrovieri. che 
lottano. 

II voto del 22 novembre avra quindi 
immediate ripercussioni nelle fabbriche 
e in tutti i luoghi di lavoro Un successo 
comunista non potra non essere una 
iniezione di fiducia per i lavoratori e 
un monito per il governo e il padronato. 

S. C . 

Cifre della citta 
l e d i.ono na t l 56 mascnl a 59 

feminine. Sono mor t l 28 mnschl 
e 25 feminine (del quail 5 mi
nor! del 7annO Sono s ta l l ee-
lebrat i 42 mat r imoni . 
• T e m p e r a t u r e : mass lma 19 e 
min ima 11. 

Pe r oggi i meteorologl p r e -
vedono annuvolamenl t e un lie-
ve aumenio della t empera tu ra . 

Lutti 
' E' jnorto al l 'eta di 78 anni, II 

compagno Numitore Selloni. 
padre di Giovanni e Romeo Sel
loni, nostr i compagni di lavoro. 
Persegui ta to politico e confma-
to a Lipari , it eompagno Numi
tore si e spento dopo una lunga 
e inesoiabile matat t iu I fune-
rali avranno luogo domani alle 
15, par tendo dalla camera m u r -
tuar ia del San Catmllo Ai com-
p j3n l Houipo e Giovanni e a 
tut t i i fuiiiilwiu vadano le ion -
doglianze pm bentite della Gate, 
del l 'amminis t iazlone e della r e -
dazione dell 'Unlta. 

E" deceduto il compagno Gia-
como Niusi, e \ d ipendente delle 
Poste, iscritto alia sezione Fla-
nunio I funerali si svolgeran-
no domani alle 18.:i0. par tendo 
dalla chiesa di piazza Kosohno 
Pilo. At familiar! giungauo le 
conddglianze dei compagni del 
Flaminio e nostre . 

Un grave lu t to ha colplto 1 
compagni Lillo, Beppe e Igna-
zio Pullora, ai quai l e venu t a 
a m a n c a r e la m a d r e Calogera 
Amico. Ai compagni , espr i -
miamo i sent iment i del nostro 
cordoglio. 

Farmacie 
Acilia: via Mat teo a Kipa 

n. 10. Boccea: v ia Boccea 104. 
Ilorgo-A'urello: largo Cavalleg-
geri 7. Cello: via S. G. La t e r a -
no 119. Centocelle-Quartlcciolo: 
via del Castani 253; v ia Ugen-
to 44-48; via Prenes t ina 363: via 
dei Glinici 44. Esquil ino: v. Ca-
vour 2; piazza Vittorio Ema-
nuele 45; via Napoleone III, 42; 
via Merulana 186. via Foscolo 2. 
Flumiclno; via Tor re Clemen
t ina 122. Flaminio: v ia F laml -
nia 7; via Pannini 87. Garbate l -
la -S . paolo-Cristofuro Colombo: 
Circonvallaz. Ostiense 297; v ia 
di Villa In Luclna 53: via Lau-
ren t ina 591. Gianlcolense: via 
Abate Ugone 21-23 Magl lana: 
p.zza Mad. d i Pompel 11. Marco
ni (Staz. T r a s t e \ e r c ) : via E. 
Rolli 19: v le Marconi 178. Maz-
zinl : v. Paolucci de Calboli 10 
Medaglle d 'Oro: p le Medaglle 
d 'Oro 73. Monte Mario: via 
T a v e r n a 15. Monte Sacro; v ia 
Gargano 18: via Isole Curzola-
ne 31: via Val di Cogne 4 Mon
te Verde Vecchlo: v ia B a r r i -
li 1. Monte Verde Nuovo: v ia 
C. Gianicolense 186. Mont i : v ia 
Nazionale 72: via dei Serpen-
ti 127. Nomentano : viale Provin-
cie 66; piazza Massa Car ra 
ra 10. Ostia L ido : v . P. Rosa 42. 
Parlol t : viale Rossini 34: v i a 
Gramscl 1. Ponte Mllvlo-Tordl-

qu lu to -v tgna Clara: I go Vigna 
Stelluti 36. Por tuense : v.le P r o -
spero Colonna by-71. P ra t i -
Trlonfale: piazza • Risorgimen-
to 44: via Leone IV. 34: via 
Cola di Rienzo 124; via Sclpio-
ni 212; via Federico Cent 9; 
largo G. dl Montezemolo 6 (via
le Medaglle d 'Oro). Prenes t lno-
Lablcano: via L'AquIla 37. 
Pr imaval le : p z a Capecelatro 7. 
QuaUraro-Clnecl t ta : via Tusco-
lana 1044. Regola-Camplte l l l -Co-
lonna: via Banchi Vecchi 24: 
via Arenula 73: piazza Campo 
de* Fiorl 44. Salar io: via No-
mentana 67: via Tagl iamento SS. 
Sallustlano-Casrro Pre tor to-Lu-
dovlsi: via Quintino Sella 30; 
piazza Barborini 10: via Lorn-
bardia 23: via P iave 55: via 
Voltuino 57. S. Basll lo: via Re-
canati , lotto 29. scala II. S. 
Eustacchio: corso Rinascimen-
t o ' 4 4 . Testaccio-Ostiense: via 
Marmora ta 133: via Ostiense 85. 
T lhu r i l no - ' via degli Equi M 
Torp'i;iia<t.ira' via L. Bufah-
tii -41-4.S. via Casilina 518 
Torre Spaccata e Torre Gala: 
via Casilina 1220: via Ca
silina 977. Tras tcvere : piazza 
Della Rovere !•/<: via S. Galli-
cano 23. T r e v l - c a m p o Marzln . 
Colonna: via Due Macelll 103: 
via di P ie t r a 91. piazza dl Spa-
gna 4: via del Corso 417. Tr ie 
s te : via Nemoiense 166; corso 
Trieste 167: via Mncca Ant lca 20. 
Tuscolano-Applo Lat ino: piazza 
Finocchiaro Aprl le 18: via 
Appla Nuova 53. v ia Acaia 47; 
via Carlo Denina 14; via La 
Spezia 96-98: via Enea 28. 

| Portonaccio 
| avra 
| la scuola 

I L e m a m m e di P o r t o n a c 
cio h a n n o v i n t o . II C o m u -

I n e h a a c q u i s t a t o la p a l a z -
z m a d i v i a F i l i p p o M e d a . 
che o s p i t e r a Ja s c u o l a e l e -

I m e n t a r a . Vi • t r o v e r a n n o 
pos to 50 au l e . o l t r e a l r e -
fe t to r io . l a p a l e s t r a e la b i -

I bl io teca . L ' a n u u n c i o d e l - . 
l ' acqu i s to n o n e a n c o r a 

Iu f r i c i a l e . m a s i c u r o e si 
p r e s u m e che v e r r a d a t o 
a l i a d e l e g a z i o n e c h e m a r -

I t e d l si i n c o n t r e r a con l ' a s -
se s so re C r e s c e n z i . 

I
Oggi p o m e r i g g i o , i n t a n -

t o , a l l e 15,30. in p iazza 
Bel t rameJM. a v r a l uogo 

I u n a t r i b u n a po l i t i ca sul 
t e m a : « L a lo t t a p e r l a 
s c u o l a * a l ia q u a l e p a r t e -

I c i p e r a A l d o Tozze t t i . I n -
• t r o d u r r a M i r i a m P e l l e -
• g r in i . 

Provocazione fascista 
all'ambasciata sovietica 

U n a ignobi le p r o v o c a z i o n e 
fasc is ta e s t a t a mes sa i n a t t o 
i e r i s e r a , v e r s o l e 22, c o n t r o 
la s e d e d e l l ' A m b a s c i a t a d e l -
l ' U R S S . in v i a G a e t a . U n o r -
d i g n o & s ta to f a t to e s p l o d e r e 
nel g i a r d i n o d e l l ' A m b a s c i a t a . 
L a b o m b a - c a r t a h a c a u s a t o 
m o l t o r u m o r e , m a , p e r f o r -
t u n a , poch iss imt d a n n i : so lo 
a l c u n i v e t r i sono a n d a t i i n 
f r a n t u m i . L ' a g e n t e d i g u a r d i a , 
c h e a l m o m e n t o de l l ' e sp los io -
n e si t r o v a v a da l l a t o d i v i a 
P a l e s t r o , h a d i c h i a r a t o d i n o n 
a v e r v i s t o ne s suno . E ' c o m u n -
q u e i n c r e d i b i l e c h e la p o l i -

z ia p e r m e t t a a n c o r a . s e n z a 
m u o v e r e u n d i to , c h e la t e p -
pag l i a fascis ta c o m p i a i n d i -
s t u r b a t a a t t e n t a t i c o n t r o l a 
r a p p r e s e n t a n z a d i u n p a e s e 
s t r a n i e r o . N o n e l a p r i m a v o l -
t a c h e ges t i d i q u e s t o t i p o 
v e n g o n o c o m p i u t i e s e m p r e d a 
t r i s t i f igur i fin t r o p p o no t i e 
r i m a s t i a n c o r a u n a v o l t a i g n o -
t i . S u b i t o d o p o l ' e sp los ione s i 
sono r e c a t i s u l pos to . o l t r e 
a i r a m b a s c i a t o r e so ive t ico . uf
ficiali d e i c a r a b i n i e r i , il cu i 
c o m a n d o de l N u c l e o e ne i 
p re s s i . il q u e s t o r e e a l c u n i d i -
r i g e n t i de l l a S q u a d r a pol i 
t ica 
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Trascinate a giudizio 

le dome di Pietralata 
In una livida alba di fine estate 500 poliziotti, appoggiati da camionette, 

idranti e carri attrezzi, cacciarono di casa sedici donne, che insieme coi loro 
bambini avevano occupato un gruppo di appartamenti che l'lstituto case popo-
lari aveva costruito e non ancora assegnato a Pietralata. E* passato poco piii 

d i u n a n n o e q u e s t e m a d r i d o v r a n n o c o m p a r i r e . m e r c o l e d i p r o s s i m o , d i n a n z i a l m a g i -
s t r a t o , p e r r i s p o n d e r e d e l « r e a t o > d i e s s e r s i i l l u s e , p e r 4 8 o r e , d i a v e r d a t o f i n a l m e n t e 
u n a l l o g g i o v e r o a i l o r o f ig l i . E s p u l s e d a g l i a p p a r t a m e n t i n u o v i s o n o t o r n a t e n e l l e 
f a t i s c e n t i e a s e t t e d e l l e b o r g a t e , a v i v e r e i n s e t t e , o t t o p e r s o n e , m v o l t e d i p i u , e n t r o 
p o c h i m e t r i q u a d r a t i . A b 
b i a m o p a r l a t o c o n a l c u n e d i 
q u e s t e d o n n e e d a i l o r o r a c -
e o n t i a b b i a m o r i c a v a t o u n 
q u a d r o a l l u c i n a n t e d i c o 
m e s i v i v e — o s a r e b b e p i u 
g i u s t o d i r e s i s o p r a v v i v e 
— o g g i a R o m a . M a r i a L o -
c h e h a 3 0 a n n i . S u o m a r i t o 
V i n c e n / o G a b r i e l l i . h a 31 
a n n i ed e u n c a r p e n t i e r e . 
o r a d i s o c c u p a t o a c a u s a d e l 
l a cr is i edi l iz ia . H a n n o q u a t 
t r o f igl i : il piii g r a n d e h a 11 
a n n i , il piii p i cco lo - 2. U n 
q u i n t o figlio n a s c e r a a d a p r i -
l e . L a f a n u g h o l a ab i t a in v ia 
C a s t e l p a t e r n o 21 , in u n a p -
p a r t a m e n t o d i 3 s t a n z e , p iu 
se rv iz i . d e l G e n i o Civi le , c h e 
cas t a 3300 l i r e al m e s e di 
aff i t to . T r e s t a n z e p e r se i p e r 
s o n e . c h e p r e s t o d i v e n t e r a n n o 
s e t t e , p o t r e b b e r o a p p e n a b a -
s t a r e , m a n e l l o s t e s so a p p a r -
t a m e n t o a b i t a n o a l t r e t r e d i c i 
p e r s o n e ! Esse s o n o : C l a r a V a -
l e n t i n i d i 37 a n n i con il m a 
r i to M a r c e l l o Gabr i e l l i , u n 
p i t t o r e e d i l e , a n c h e lu i d i 37 
a n n i , e q u a t t r o figli . D. p i u 
p icco lo h a 5 a n n i , l a p iu g r a n 
d e , c h e d o n n e ai p ied i d e l 
Je t to d e i g e n i t o n . lfi. U n o 
d e i f igl i . R e n a t o , d i 7 a n n i , 
e af fe t to d a a d e n o p a t i a i l a -
re . E a n c o r a : R o s s a n a G a 
br i e l l i d i 28 a n n i con il m a 
r i t o F e r d i n a n d o d i 32. c a r 
p e n t i e r e , e t r e figli . d a i 6 
a n n i at 7 rnesi . I n f i n e ci s o 
n o C l e m e n t e G a b r i e l l i e A s -
s u n t a L a n n a , g e n i t o r i d i V i n -
c e n z o , M a r c e l l o e R o s s a n a , 
c h e h a n n o v i s to l a l o r o ca sa 
( C l e m e n t e G a b r i e l l i e il l o -
c a t a r i o ) r i e m p i r s i in sed ic i 
a n n i f ino a l l ' i n v e r o s i m i l e . D i -
c i a n n o v e p e r s o n e , a d a p r i l e 
v e n t i . i n t r e s t a n z e : c o m e n o n 
c o m p r e n d e r e c h e M a r i a , C l a 
r a e R o s s a n a . v e d e n d o p r i m a 
c r e s c e r e so t t o i l o r o occh i , e 
poi Jasc ia t i v u o t i p e r m e s i , 
a l c u n i a p p a r t a m e n t i , Ji a b -
b i a n o u n g i o r n o o c c u p a t i n e l -
Ja s p e r a n z a d i o t t e n e r e a l -
m e n o u n t e t t o ? 

U n ' a l t r a d o n n a c h e h a o c 
c u p a t o u n a p p a r t a m e n t o , « 
c h e v e r r a p r o c e s s a t a m e r c o 
ledi e E l d a C a l v a n i , di 23 

a n n i , c h e ab i t a i n s i e m e col 
g e n i t o r i Nico la e M a r g h e n t a 
C a l v a n i , co l m a r i t o , col f i -
g l io le t to d i t r e a n n i e co i 
f ra te l l i E l i a n a di 25, R o b e r t o 
di 30 e S p a r t a c o d i 18 in t r e 
c a m e r e e c u c i n a . a l lo t to D 
di P i e t r a l a t a . Con la f a m i g l i a 
C a l v a n i a b i t a a n c h e F e r n a n 
do M o r t e t . u n u o m o c h e h a 
c e d u t o ad u n a l t r o f ra te l lo d i 
Elda , con m o g l i e e d u e b a m 
b in i , il s u o a p p a r t a m e n t o , 
s e m p r e . de lVICP, d i u n a c a 
m e r a e cuc ina . 

U n ' a l t r a i m p u t a t a 5 A n t o -
n ia P r e s t i n i c o l a d i 30 a n n i , 
a b i t a n t e i n v i a C a s t e l p a t e r 
no A n c h e q u i o t to p e r s o n e 
in t r e s t a n z e . O l t r e a d A n t o -
n ia . con il m a r i t o e t r e b a m 
b i n i . v i v o n o T i e l l ' a p p a r t a m e n -
to u n a s o r e l l a d i A n t o n i a , 
M a t i l d e , s u a m a d r e e s u o p a 
d r e c h e e s s e n d o m a l a t o d i 
n e r v i e d i t b c ( e s t a to r i c o -
v e r a t o pii i v o l t e i n v a n o s p e -
d a l i ) d e v e d o r m i r e d a solo 
in u n a s t a n z a . 

' I n a n a l o g h e cond iz ion i v i v e 
a n c h e l a f a m i g l i a di R e g i n a 
C a t a s t a , u n ' a l t r a o c c u p a n t e 
~ a b u s i v a ~. O t t o p e r s o n e i n 
t r e s t a n z e . R e g i n a con il m a 
r i t o e t r e figl i . G iu l i a L a n n a , 
s u a m a d r e , con a l t r i d u e f i 
gli , M a r i o d i 21 e F r a n c o d i 
28 a n n i . I I p a d r e d e l l a d o n n a , 
P i e t r o , d i 57 a n n i , e m a l a t o 
d i t b c . 

L ' u l t i m a d o n n a con la q u a 
l e a b b i a m o p a r l a t o e F r a n -
e e s c h i n a T o m a t d i 33 a n n i , 
c h e ab i t a d a 14 a n n i in v ia 
Cas te l P a t e r n o 21. In t r e 
s t a n z e v i v o n o u n d i c i p e r s o 
n e : l a famig l ia d i F r a n c e s c h i -
n a — m a r i t o e 4 figli, d i cu i 
u n o d i o t t o a n n i m o l t o m a 
l a t o — s u a m a d r e . suo p a d r e , 
u n f ra te l lo e d u e so re l l e . u n a 
d e l l e q u a l i e s ta ta a l u n g o r i -
c o v e r a t a in s a n a t o r i o . 

Q u e s t e sono a l c u n e de l l e 
d o n n e che ne l s e t t e m b r e 1963 
o c c u p a r o n o gli a p p a r t a m e n t i 
c h e 1'ICP t a r d a v a ad asse -
g n a r e . e n e fu rono scacc i a t e 
d o p o d u e g io rn i . Chi a v r a il 
c o r a g g i o d i c o n d a n n a r l e p e r 
u n a l l lus ione di 48 o r e ? 

Culla in casa 

del compagno 

Aniello Coppola 
F i o c c o • rosa -in ' c a sa de l 

c o m p a g n o A n i e l l o C o p p o l a , 
c o n d i r e t t o r e de l l 'Un i td d i Mi -
l a n o : e n a t a ie r i l a s econ -
d o g e n i t a . A i c a r i A n i e l l o * 
L a u r a , a l p i cco lo A n d r e a * 
a l i a g r az io s i s s ima n e o n a t a i 
m i g l i o r i a u g u r i de i c o m p a g n i 
de l l 'Un i td . ' • 
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I ET CONFERMATO che da 

SUPERABITO 
| Via Po, 39/F - angolo Via Simeto 
| ' ' I: 
i Si spende bene spendendo meno p 
= I m p e r m e a b l l l _ soprmbltl - mbltl In 120 tagl le de l l* U 

] FACIS - ABITAL - S. REM0 ecc. | 
| Signorilita - Fiducia - Prezzi | 
= D l c h l a r a n d o dl aver let to II p r e s e n t e a v v l s o si avra d i r l t t o \\ 
= ad u n o scon to . r2 
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PER 2 SETTIMANM D A O G G I PER 2 SETTtMANE 
LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI TUTTO A POCHI SOLDI 

TELEVISORI 
COSMOVOX 23" c«B t* « -

•a le H o i . IM4-C5 
da L. 1M.9M • L. S L H t 

INTEKNATIONAL » " « • • 
Z» canale Mod. 19M-C3 . 
da L. « 9 . 9 « t a L. l M ^ f * 

OELOSO ti" e r a f eaaa le 
Mod. 1964-65 
da L. 219.000 a L. ItO.OtO 

A U T O V O X W COB t* ca
nale Mod. 1964-65 
da L. 209.000 a L. 120.000 

WEST1NGHOUSE tS" e o a * 
, canalo Mod. 19C4-65 -

da L. 2S9.000 a L. 140.000 
PDILCO ii" emu f eaaale 

Mod. Caravan 
da I» 285000 • L. 130.000 

STABIL1ZZATOBI T.V. 
da L. 18.000 a L. t.000 

CARRELLO per T.V. 
da U 18.000 • t , 0-SOO 

LAVABIANCHERIA 
C A N D Y 5 kg. a a t o a a t l c a 

Mod. 1964 
d i L a U 79500 

C A N D Y 3 3 kg. tnperautoav 
d i L - a L. — 

CASTOR 5 kg. anteawt lca 
Mod. 1964 
da L. 112.000 • L. 88.000 

CASTOR ft kg. aalsry 
d a L 184.000 a L. 

M. 1964 
125.000 

ZOPPAS 5 kg. antomaUea 
.Med. 1904 

da L. 148.000 a U 
C.G.E, LAVINIA 

da L. 99.060 a I* 
F I A T •UtOBMtlCB 

da L. 160.000 a U 
READY 
. da L. 128.000 a L. 

102.009 

85.000 

80.000 

80.000 

FRIGORIFERI 
ZOPPAS 160 litrl 

da I - 72-009 a L. 
ZOPPAS ISO Utrt 

da L. 88.000 a L. 
ZOPPAS 215 u t n 

da L. 102.000 a U 
BOSCB 155 Utrt 

da U 99.000 a L. 
BOSCH ISO Utrt 

da U 127.000 a | * 
BOSCH 250 Utrt 

da L. 158400 a L. 
C.G.E. 175 Utrt 

da U 85.000 a L. 
INDESIT 155 litrl 

da U 74 JO© a I~ 
INDESIT 180 litrl 

da U 84300 a L. 
INDESIT 23C Utrt 

da L. 93400 a L. 

53.000 

62.000 

77.000 

75.000 

95.000 

118.000 

70.000 

55.000 

62.000 

75.000 
KELVINATOR 205 Utrt 

da L. 105.000 a L. 75.000 

CUCINE 

RADIO 
VIA DEL GAMBER0, 16 (San Siltesfrt) 

TeleftM 689.729 - ROMA 

T R I P L E X 3 foocbl 
da L. a L, 27.000 

T R I P L E X 4 fnocbl 
da L. 43400 a L. 32.000 

Z O P P A S 3 fnocht 
da L. a L. 28400 

Z O P P A S 4 faocfcl 
da L. a L. 42.000 

IGNIS 5 fnocbl e n o b l l e t t o 
da L. 67.700 a L. 44.000 

ELBA 3 faoctil -
da L. 36.000 a L. 24.000 

ELBA 4 fnocbl 
da L. 44.000 a L. 29.000 

ELBA 4 fnocbl con a o b l l c t t o 
da L. 64.700 a L. 44400 

ELBA 4 fnocbl lasso COB gl -
m r r o s t o 
da L. 112.000 a L. 71400 

B L A N C A 4 faocfal 
da L. 59400 a L. 31.000 

B L A N C A 4 faeca l COB a iebl l . 
da L. 77.000 a I - 44.000 

RASOI 
UNIC a battcria 

da L- 8.000 ' a L. 3.000 
P H I L I P S e l e t t r t co niod. 1964 

da L. 9.000 a L. 6.000 
P H I L I P S snodate mod. 1964 

da L. 14300 a L. 9.000 
REMINGTON 3 lame na. 1964 

da I - 15400 a L, 10.000 
S l ' M B E A M 3 laaie aiod. 1964 

da L. 21400 a L. 15300 
P H I L I P S a battcria mod. 1964 

da I . 12.000 a L. 7 3 0 0 
Abhrnnzatevl l a n p a d a a raggl 

u l t r a v l o l e t t l e Inf rarossI 
a L. 14.000 

FRULLATORI 
Frnllatore comaleto dl aiacl-

na-catfe e o a o n t a p a n n a n io-
de l lo 1964 
da L. 9.000 a L. 3.000 

Frnl latore g lgante conipleto 
dl BMCinacafTe, aiontancalo-
nese , panna mod. 1964 
da L. 12300 a L. 6 3 0 0 

TOSTAPANI 
Tostapane a 2 postl 

da L. 9 3 0 0 a L . 3 4 0 0 

ASCIUGACAPELLI 
da L. 5.000 ' a L. 1.700 

F O E N Btetalllco aarraccblere 
d a L. 6 4 0 0 a L . 2.600 

MACINACAFFE' 
M A C I N A C A F F E ' e le t tr ice 

da L. 5.000 a L. 1.700 

LUCIDATRICI 
A S P I R A N T E aied . 1964 

da L. 38.000 a L. 18.000 
C H A M P I O N asplr. mod. 1964 

da L. 36.000 a L. 20300 
A D L E R aspiraate n o d . 1964 

da L. 54.000 a U 27.000 
S. GIORGIO asplr m o d . 1964 

da L. 39400 a L. 27.000 
MARELLI asplraa. mod. 1964 

da L. 49.006 a L. 28.000 
HOOVER asplrantc mod. 1964 

da L. 50,000 a L. 35.000 
E L E T T R O K I N G asplrante 

mod. 1964 
da U 56.000 a L. 26.000 

BILANCE 
PESA PERSONE 

Bilancla famigl ia 
da L. 4 3 0 0 a L. — 

Bilancla pesa persone 
da I . 8.000 a L. 4.000 

SPAZZOLE 
eletlriche ospiranti 

da I . 7.000 a L . 4 3 0 0 

ASPIRAPOLVERE 
ELETTROKING mod. 1964 

da L. 11.000 a L. 5 3 0 0 
CAPRETTO glgante at. 1964 

da L. 32.000 a L. 16.000 
A D L E R mod. 1964 

da L. 23.000 a L. 15.000 
HOOVER COSTELLATION 

da L. 42300 a L. 31.000 

SCALDABAGNI 
S T A N D A R D Utrt 80 

G E L O S O mod . 1964 
da U 2»i)00 a L. 22.000 

Nuova Faro professionale 
Mod. 1964 • 3 ve loc l ta 
da L. 75.000 a L. 42.000 

ITACHI 2 veloclta 
da L. 108.000 a L. 50.000 

da L. 26.000 
IGNIS Utrt 80 

da L. 32.000 
ONOFRI Utrt 80 

da L. 33.000 
PERLA Utrt 80 

da L. 36.000 
RAD1 Utrt 80 

da L. 38.000 
C.G.E, litii 89 

da L. 30.000 
TRIPLEX a gas 

da L. 68.000 

a L. 16300 

a L. 22400 

. a U 23.000 
, 

a L. 27.000 

a L. 29.000 

a L. 24.000 
Utrt 10 

a L. 45.000 
Scatdabagnl a cadnta dl tnttl 

1 litraggl 
Scaldabagnl. d'esposlz. naorl 

RADIANA -
SABIANA 

COSMOS -
-

a L. 10.000 cad. 

REGISTRATOR! 
GIAPPONESE a 

da L. 48.000 
GIAPPONESE a 

da L. 50.000 

batt tasc. 
- a L. 18.000 
bait. port. 

a I . 20.000 

NASTRI 
da L. 800 a L. 500 

RADIO A CORRENTE 
O RATTERIA 

Transistor glapponese 
da L. 15.000 a U 6 3 0 0 

Transistor g lapponese 
da L. 18.000 a L. 8 3 0 0 

8 transistor g lapponese onde 
medle e c o r t e Radar Tun
ning mod. 1964 
da L. 50.000 a L. 25.000 

9 transistor g lapponese 3 gam-
m e d'onda con M.F. m. 1964 

" da L. 55.000 a L. 30.000 
T r a n s i s t o r g l a p p o n e s e 7 tran-
- sistor mod. 1964 

da L- 38 000 a L. 19.000 
Cosmofon 5 valr . o n d e medie 

da L. 18.000 a I.. 7300 
Radio a c o r r e n t e o n d e med ie 

e corte 
da L. 23.000 a L. 11.000 

Nnclcar 6 va lvo le o n d e medie 
con M.F. 

da L. 36.000 a L. 18.000 
Anrlcolari p e r t n t t l I t ipo dl 

radio a t r a n s i s t o r 
a L. 350 

FONOVALIGIE 
LESA 4 veloclta 

da L. 29.000 a L. 13400 
G E L O S O 4 veloclta 
• da L. 30.000 a L. 14.000 

P H I L I P S 4 veloclta 
da L. 42.000 a L. 21.000 

P H I L I P S a batt- e c o r r e n t e 
da L. 48.000 a L. 29.000 

STEREOFONICA L E S A 4 vel . 
da L. 55.000 a L. 25.000 

GIRADISCHI a batterla 
da L. 28.000 a L. 15.000 

W I L S O N a batt. a corrente 
da L. 48.000 a L. 28.000 

STEREOFONICA G A R I S 4 v. 
da L. 60.000 a L. 38.000 

RADIOFONOGRAFI 
C O S M O V O X 4 g a m m e d'onda 

con M.F. 
da L. 56.000 a L. 30.000 

E U R O P H O N o n d e med le a 
corte 
da L, 48.000 a L. 29.000 

P H O N O L A o n d e mcd. e corte 
da L. 65.000 a L. 40.000 

FERRI DA STIRO 
Dl ognl t ipo a prezzi Imbat-

tlbill •• 

CORSI Dl LINGUA 
Francese, T e d e s c o , Spagnolo . 

Inglese . R o s s o 
da L. 20.000 a L. 8 3 0 0 

Co rs i di l i n g u a 
da U 12.000 a L. 7300 

DISCHI 
Dlscbl 45 girt 2 canzonl 

da L. 750 a L. 300 
Dlscbl 45 girl E.P. 4 canzonl 

da L. 1^00 a U 500 
Dlscbl 33 girt 25 cm. 

da L. 1300 a L. 600 
Blocco 3 dlscbl 45 girt assort. 

da L. 2.100 a L. 800 
Blocco 5 dlscbl 45 girt assort. 

da L. 3 3 0 0 a L 1.400 

Blocco 25 dlscbl 45 girl + 
a lbum a L, 6 3 0 0 

Blocco 50 dlscbl 45 girl + 
a lbum a L. 12.000 

E le pin beUe favole per b a m 
bini a L. 750 

LAMPADARI 
BOEMIA fnslone erlsUIU 

da L. 15.000 a L. 3.000 
BOEMIA 

da L. 22.000 a L. 5 3 0 0 
BOEMIA fns lone crtstalll ^ 

5 lucl a U 8 3 0 0 O 
BOEMIA fnslone crtstaU! 3T 

8 Incl a L. 12.000 _ 
BOEMIA fns lone erlstall l 3 

12 I n d a U 15.800 S 
L A M P A D A B I O l o s s * are - S 
' d e s e 

da L. 12.000 a L, 5.008 = 2 
A P P L I Q U E S B o e m l a S 

I b r a c d o lasaa S 
. da L. 3 3 0 0 a L. 1300 3 1 
- 2 b r a c d a las so * * 

da L. 6.000 a L. 3.000 _ , 
3 b r a c d a las so ^ 
da L. 9.000 a L. 4 4 0 0 

L A M P A D A R I da enclna a 
da bagno 
da L. 3.000 a L. 750 
da L. 4.000 a L. 950 
d i L 5 000 a L. 1.200 

TAVOLI PER CUCINA 
Tavolo formica m. 1.20x60 

da L. 20.000 a L. 9 3 0 0 

T a v o l o formica 
+ 4 aedle 
da L. 48,000 

l jEOxM 

a L. 21.800 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

Pens i l l 1-2-3-4-5 sperte l l l 
Bas l 1-2-3-4-5 sportelU COB e 

senza eassetUera - porta-
• c o p e scontl One al 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stn fa e l e t t r t c a 
da L. 2.600 a L. 1.800 

Stufa a gas Uqaldo 
da L, 15.000 a L. 6.000 

Stnfa a gas F A R G A S antam. 
da L. 75.000 a L. 20400 

Stnfa a gas COB mobi le p a r -
ta-bombola 
da L, 26.000 a L, 11.090 

Stnfa a gas l a m e a l l e parta-
b o n b o r a 
da L. 24.009 a L, 12400 

Stnfa a gas K A R S E R c e a m o 
bi le portabombela 
da L, 39.000 a L. 19400 

Termocoavet tora elettrtca 
1500-2000 Watt 
da L. 22400 a L. 12400 

S t n f e t U elettrtca a 2 caade le 
1500-2000 Watt 
da U 9 4 0 8 a L. 4 4 0 0 

TIRRENA TV 
Via EMRMlf Filibtrto. 178-A - Tal. 755.634 

angolo VIA lUOOVrCO Di SAVCMA (San Glovnni) 
Dl FRONTE FERMATE STEFErt - F5 - M - 4 ROMA 

O G N I N O S T R O A R T I C O L O E ' M U N I T O D l C E R T I F I C A T O D l G A R A N Z I A 

IMPERMEABILI S. GIORGIO 
r U T T l 1 T I P l DLMPERMEABILJ E. N E L S E T T O R E D E L L E MO
D E R N S FIBRE S I N T E T I C H E . Q U E L L E RITE N O T E MIGLIORI: 

UOMO - DONNA - BAMBINI 
solo da 
L. BORELLI VIA COLA Dl RIENZO, 161 
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N proc«sso delta Semite 

« » 

del 
alia 

, Vn altro - n o - al difensorl degli imputati nel processo per 
I# irregolarlta ammMstratlve dell'Istltuto superiors dl Sanita. 
/I Tribunals ha respinto dopo tre ore di camera di consiglio 

\l* queittonl di Ugittimilb costltuzlonale, dichiarandole mani-
\ testaments infondate. Per i giudlcl Vlstruttorla che ha portato 
[aH'attuale processo si * svolta nel pleno rispetto delle norme 
della Coatituzione * del.dirltti che essa tutela per tutti i d t - ( 

Ijeccsxione soUdvata ttrl * rUoltanegatlvamente dal Tri-
• bunale aveva gia aperto il processo Ippolito, ma anche in quel-
Voccasione era stata respinto. I difensorl avevano sostenuto 

\allora, e hanno ripetuto ierl,che Vlstruttorla condotta dalla 
Procura generale delta Corte di appello ha vlolato tre norme 

IcostituzionalU Varticolo* (tutti I cittadini sono uguali davanti 
alia legge), Varticolo 24 (Vimputato ha il diritto di essere 
difeso in dgnl grado del procedlmento) e Varticolo 25 (ognuno 

\devs essere gludlcato dal suo' gludlce.naturale). • • " ' 
L'avvocato Raffaele Oriani, difehsore del cassiere conta-

Mto Adolfo Roisii $i e incaricato di riassumere i termini della 
! questione. * La Procura generate della Corte d'appelfo — ha 
j detto — ho Impiegata meti per istruire questo processo, rac-
cogliendo mlgllala di documenti e 3 relazionU ascoltando de-
cine di testlmonl e Infine rinvlando a giudizio 10 persone. 
Tutto eld e avvenuto senza che ai difensorl degli imputati fosse 
permetso, non dico di fate richieste o di presentare testi a 
dlscarico, ma neppure di prendere vlsione di una sola pagtna 
dell'lstruttoria».•'• . , • '.'• •-. . ' ... _ . 

* Un'indaglne condotta In.questo modo — ha Inslstlto Oria
ni — uiola la Costituzione: sla pirche I cittadini non venaono 
pia ad essere conslderati Uguali davanti alia legge (articolo 3) 
se solo contro alcunl si procede come nel caso in esame;sla 
perche non e cons$nt}to agll Imputati dl esercttare in fase 
istruttoria tutH i dirittf alia difesa aittavkrsoilorolega.il 
(articolo 24); sia, infine, perche similt istruttorie. che rlchledo-
no mesl dl complesse indagini. non possono essere Istruite 
dalle Procure generall, ma devono essere affidate ai gludtcl 
istruttori che sono i gludlci precostttuitt per legge (art. 25)-. 

Si tratta, come e evldente, dl una battaglia, che. specie 
nei processl piii sentltl dalVoptnlone pubblica, alcunl dlfen-
sori stanno glustamente conducendo per arrlvare allabroga-
zlone dl quelle norme de\ codict (e non sono poche) che con-
trastano in modo particolarmente strident* con la Costituzione. 

E" stato piii volte ripetuto che Vlstruttorla sommaria, doe 
ouelia condotta dal pttbhlico tninistero — it quale non e glu-
dlce imparzlale, ma parte in causa, o meglio: accusatore — non 
garantlsce Vimputato, ctte eiene laadato a .uplie. per mesi in 
balla della pollzia oitxdiziaria o di maglstrati itnpeonati — per 
prerogatiwe stesse del loro ufflclOr.-*£iaccogllere prove a suo 

Piii grave ancora t la tiftzarfon* dirtnmputato quando ad 
indagare non e un sempllce pubblico minlrtero, ma — come e 
avvenuto per Ippolito e per Marotta — la Procura generate, 
con Vimpiego a wolte di due o addirlttura tre maglstrati alle 
dirette dlpendenze del Procuratore generale, 11 che non ha 
impedtto tuttavia a que*to ufficio di * dlmenticare » in modo 
sistematlco che esso pub istruire processi solo nel caso che le 
indagini risultino fin daH'intrfo facill e brevi. Come si faccla 
a parlare di indagini facill e brevi a proposito del »cast ~ 
Ippolito e Marotta e cosa che « Procuratore generale spie-
ghera presumibilmente in occasions dell'lnaugurazione del 
prossimo anno gludiziario. 

Ma non basta. II compito dl costrulre Vaccusa — nei pro- • 
c«s*i istrultl dalla Procura generate, clot da un organo gcrar-
chicamente superiors alia procura della Repubblico, e da magl
strati di grado plu avanzato dl quello del giudlcl di Tribunate 
— vlene abbracciato. da chi pol dovra fare le richieste di 
eondanna, con una sorta dl ttmore reverenziale che non va di 
certo a vantaggio degli Imputati. ho stesso * fattore pslcologl-
co» rfscftfa di incidere tuoli *te«ai collegl giudicanti. 

Questo, In sintesi, e quanta ierl hanno sostenuto I difen
sorl nel processo della Sanlta e quanto pensano la maggior 
parte dl coloro che vlvono tutti I glornt a contatto con i gravt 
problem! della gtustlzia. • - • 

Oltre all'avvocato Orlant ha parlato Ierl anche l'avvocato 
Augusto Addamtano, U quale ha proposto al giudlcl un'alter-
natlva, mettendo In rlllevo che la Procura generate, nel corso 
dell'lstruttoria, ha non solo vlolato la norma della Costttu-

! zlone, ma anche gll artlcolt del codice. 
Gluliano VassaJIi, di/ensore di Domenlco Marotta (assente 

I anche Ierl, al pari di Giordano Glacomello) si e associato alle 
* richieste dl OrtanU aggiungendo: * Non cl tnteressa tanto il caso 
spedflco. quanto stabillre un principle: la censura a un metodo. 
Questa eccezione dl legitttmtta costitttzionale ha una vasta im-
portanza socials e giurldica e tnteressa tutti I cittadini, perche, 
tutelando i dirltti deoli attualt Imputati, nol dlfendlamo I diritti 
dl tutti Coloro che uengono piudkrati con un'lstruttorla con
dotta dal pubblico mlnlstero, cioi dalt'accusa, non vedono sal-
vaguardati I proprl dirltti come coloro che vengono tnvecc 
postl sotto processo dal giudlce istruttore, con un rito che per-
tnette tra Valtro rintervento delta difesa -. 

II pubblico mintstero ha chiesto che Veccezione venisse re-
spinta. II dottor Ricciardi ha parlato con un tono offeso. forse 
perche I difensorl avevano osato mettere In dubbio le conclu
sion! alle quail la Procura generale e pervenuta e ha urlato che 
~simlll Istanze vengono proposte alVinizio dioqnl processo di 
orido - rquasi che !e dl/e«e lo facessero per pubblicita) e che 

I - Vlstruttorla e stata regolarlssima, perche basata su documenti 
inovjmgnabili» (il processo, a questo punto. se tutto e gia di-

imo'strato, potrebbe anche non farst). 
i La parte civile, con tonl meno drammattcl. e giunta alle 
stesse conclusion!, tl Tribunate ha dato ragione at pubblico 

[mlnlstero e alia parte civile, con una lunga ordinanza. nella 
[quale le question! sotlevate sono state dichiarate -manlfesta-
\mente Infondate-. nonostante che il Tribunate dl Varese _— 
come la difesa aveva fatto votare — abbia recentemente accolto 

\analoghe Istanze, Inviando gll attl alia Corte costihtrfonale, 
la quale dovra rlsolvere questlonl tn tutto uguali a quelle sol-

llerafe 0091. 
SI rlprende dotmtni. La difesa * dectai a proporre altre 

[ eceezioni. Anche s* mm saranno accolte. potranno servire quan-
I do si andra In Cassations: dl qui a quell'epoca. infattl, wiolte 
Icoie potrebbero essere cambiate nel nostro ordinamento giu-
duiario * I« eccezfonl di ierl potrebbero anche essere state 
dichiarate fondate dalla Corte Costituzionale. 

Anrlroa ftarbari 

4 i 

Si sarebbe trattato di verificare le dichiarazioni del dottor 

Paolo sulle fiale di sincurarina - Rinviata la decisione 

sulla superperiiia al 16 novembre, quando riprenderd il 

processo - La deposizione di un fornaio reticente 

B O L O G N A — I professori Cattabeni e Trabucchi (a^ 
destra) , i d o e periti che h a n n o violentementet attaccato , 
1 risultati del la perlzla dl ufficio condotta dal prof. Nic-
colini (Telefoto) 

Agonizza 
una itotte 

nel tombino 
Un operaio deirACEA. U 

azienda municipalizzata di Ro
ma — Raniero Vincenzini, di 
50 anni, abitante in via Giu-
Ho Agricola — e annegato in 
pochi centimetri d'acqua in un 
tombino della rete idrica in 
cui si era inoltrato per disin-
fettare un tratto dell'implanto. 
Forse ha agonizzato tutta una 
notte nel cunicolo. mentre il 
chiusino era rimasto sollevato 
e mentre sulla strada. via Mon-
tecervialto. a . Valmelaina. il 
traffico continuava. Li vicino, 
in sosta. era l'auto - Bian-
china» dell'operaio. II cada-
vere e stato rinvenuto dopo 
24 ore. 

£' stata la moglie del Vin
cenzini. Rosa Rinaldini. a dare 
l'allarme. L'uomo, venerdl si 
era recato come ogni mattina 
al lavoro. Avrebbe dovuto rin- j e della societa 
casare verso le 14^0. Dopo una icancerologia. - possono • dare 
notte di angoscia, ieri mattina •—•»^=« ^«ii'imnnrt0n« 
alle prime ore, la povera don 

Cancro 

/nferessoflfe 
indagine 
nel Laiio 

In Italia su cento decessi. 
16 sono da attribuire ai tu-
mori. mentre nel mondo la 
stcssa malnttia uccide 8 mila 
persone ogni giorno. Questi 
dati. rivelati nel corso dei Ia-
vori del 3. congresso naziona-

italiana di 

na si e recata all'azienda. IT 
stato il capo separto Mario Bar-
tolini. che dopo avere control-
lato i lavori che l'operaio era 
stato incaricato di eseguire il 
giorno prima, si e recato a 
Valmelaina ed ha fatto la rac-
capricciante scoperta: l'operaio 
forse colto da un malore era 
caduto, faccia in avanti, nei po
chi centimetri d'acqua e. privo 
di soccorso. era nnnegato. 

f-

/A/ TUTTE LC FARMACte 

un'idea dell'importanza • delle 
riunioni romane, Il congresso. 
che ieri ha trattato in partico-
lare il tema del tumori della 
ttroide si conclude oggi. Ieri. 
intanto. sono stati presentati ed 
illustrati una serie di studi. tra 
cui — di particolare interesse — 
una attenta rilevazione statisti-
ca suH'andamento del morbo nel 
Lszio. In essa e documentato 
come per esempio a Frosinone 
le due maggiori cause di morte 
sono state nell'anno 1962 le af-
fezioni cardiovascolari (97 ca-
si) e i tumori (23 casi). i quali 
ultimi hanno col pit o particolar
mente lo stomaco e i polmoni. 

Partendo da questi rilevamen-
ti statistic!. 11NAM ha condot-
to una indagine approfondita, 
e^aminando anche i fattori so-
ciali che stanno alia base delle 
affezioni riscontrate. I tumori 
gastrici vengono messi in rap-
porto alTalimentazione non ap-
propriata. all'alcoolismo e alia 
senescenza precoce. I tumori 
polmonari. invece. oltre che al 
tabacco, si fanno risalire anche 
a cause - professional! - , vale a 
dire a fattori esogeni che si ri-
scontrano generalmente in pa-
zienti che esercitano i'attivita 
di muratort, scalpelluii, e simili. 

Come si e detto, I risultati di 
Indagini e studi condotti in rut-
to. il mondo vengono discussi 
ed esaminati nel corso di que
sta assise, cui seguirt — dal 13 
al 16 novembre sempre a Roma 
— un - Convegno nazionale per 
la lotta contro i tumori mali-
gnl» organizzato dall'ammini-
strazione provinciale romana e 
da# ^indacato cronisti. in pro-
gramma per il 13 prossimo. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 7 

'. Dopo aver sflorato il dram-
ma, il processo Nigrisoli e 
precipltato nella farsa. Rin
viata al 16 novembre prossi
mo la conclusione della « bat
taglla del curaro* (superperi-
zia o no?), dai flacoui di vele-
no si e passati a piii allegre 
bottlglle di barbera. Inflne il 
sollecitato confronto fra Car
lo Nigrisoli e il Xratello Paolo 
e svanito, per decisione della 
corte. .••• • . 

L'apertura della udienza 
vede ancora sulla pedana dei 
testimpni l'esuberante con-
sulente della .difesa, prof. EmU 
lio Trabucchi. II presidente 
dott. De Gaetan6 lo interpel-
la: «Professore, ieri ml ero, 
dlmentfcato una cosa. Lei ci 
ha detto che la gascromatogra-
fla pu6 accertare od escludere 
la prese_nza della sincurarina; 
ma che si pub fare per Identi-
flcare altri ortocurarlci, che 
noi sappiamo erano custoditi 
nell'armadietto della sala ope-
ratorla della clinica dl via 
Malgrado, e cib evitando dl 
esaurire le ormai scarslssime 
urine? >.. , . 

TRABUCCHI — « Purtroppo 
tutto il processo e stato im-
postato sulla sincurarina per
che 11 giudice Istruttore era 
convinto che si fosse usata 
questa sostanza. Altrimenti si 
sarebbe proceduto come al so-
llto, ricercando, cioe, tutti I 
possibili .ve|eni. Comunque 
esiste un-solp^altro farmaco 
mortale, la: idestotubocurarina 
e derivatij.'the pos'siamo indl-
viduare...»; ;' 

«• Bene .— • decide il presi
dente. rivblgendosi con un 
sorriso olimpico al teste e al 
perito d'ufflcio prof. Niccoll-
ni — allora voi due vi inette-
rete d'accordo per compiere 
nei prossimi giornl una serie 
dl esperimenti. diciamo cosl 
informativi. in base ai quali 
la corte alia ripresa del pro
cesso, stabilira se ordinare 
o meno la prova gascromato-
graflca...». 

A questo punto e.lecito pre-
sumere che. se la . decisione 
sara positiva, la. superperizia 
potra essere compiuta davanti 
alia corte.e alia p'resenza dei 
periti d'uflicio, del consulen-
ti di parte, e (perche no?) dei-
giornalisti. Per intanto, i proff. 
Nlccolini e Trabucchi si allon-
tanano flanco a fianco, dando 
un po* 1'impressione di cane e 
gatto costretti dal padrone a 
coabitare. . 

E' arriviamo ai test! citati a 
seguitd del * colpo di scena» 
di Ieri, e cioe" il rapporto del 
CC su presiinte confldenze in 
merito alio stato del cadavere 
di Ombretta, la notte del 14 
marzo. 11 primo teste, carabi-
niere Ardelio Tani. e molto 
preciso: « II • pomeriggio del 
4 novembre scorso mi trovavo 
in un caflfe quando entrb un 
conoscente, il . fornaio Numa 
Bonora. Appena mi vide mi 
tird da parte dicendo: Sono 
contento di vederla perche ho 
qualcosa da riferire sul caso 
Nigrisoli, e d'altra parte non 
oso espormi in tribunate... 
Dunque per una faccenda di 
tasse ieri e venuta da me una 
arnica con la sorella, inser-
viente della clinica di via Mal
grado. Abbiamo cominciato a 
parlare • del processo e Vin~ 
serv'tente ml ha raccontato 
che, il giorno successivo alia 
morte di Ombretta, correva 
fra il personate questa voce: 
it prof. Pietro Nigrisoli e un 
altro medico, durante la not
te. avevano notato una mac-
chia al colto della morta; e, 
girato il cadavere, avevano 
scoperto dello sporco. Allora 
s'erano guardati in faccla e 
poco dopo il prof. Pietro ave
va investito it flglio Carlo con 
la frase: " disgraziato, chk co
sa hai fatto!". Questo mi 
disse il Bonora. senza perd 
farmi il nome dell'inservien-
te e invitandoml anzi a svol-
gere indagini nella clinica...». 

Ed ecco sul pretorio il no
stro Numa (- Pompilio » ag-
giunge scherzando il presi
dente). Sotto i capelli grigi 
accuratamente pettinati al-
1'mdietro. il suo volto ha la 
carnagione rosata che non e 
priyilegio dei gentiluomini in-
glesi amanti del whisky. Par-
la con una decisione che tra-
disce i'apprcvisione. 

- No. non sono nato a Bolo
gna, ma a Granarolo_ Fa lo 
stesso_ Ora. sotto il vincolo 
del giuramento. non < posso 
confermare quello che ho det
to al Tani. perche le • mie 
idee e supposizioni sono state 
prese per fatti veri— Dunque, 
ho - incontrato II carablniere 
al caffe ed effettivamente gli 
ho detto che avevo placer* 
di incontrarlo ma solo per fa
re una partita-. Certo. gli ho 
parlato anche deirinservlcnte, 
ma solo per raccontare che 
avevamo scambiato impressJo-
ni sul procesto„ Fraai del fle- i 

nere: - Ma che si dice in cli
nica? E lei: .Adesao se ne 
parla pin fuori che dentro, 
ma allora Io non h omai 
accennato a macchle o a spor
co... Qui non cl slamo asso* 
lutamente... Al carabiniere, in
vece, ho detto che se avessl 
avuto elementl slcuri non 
avrei esttato a presentarmi 
al P.M. dott. Leonl...-. -

Ammonlto. il teste contlnua 
a fare capriole verbali: e al
lora il presidente, con un sor
riso a stento represso, decide 
dl affldarlo ai carablnierl che 
lo conducono nel lato slnlstro 
dell'aula. 

• La moglie dl Numa, Amalia 
Masetti, con l'aria di chi ne 
ha viste altre, smentlsce tran-
quillamente 11 marlto; e cosl 
la figlia ventenne e cosl le 
sorelle interessate, Amelia, 
l'lnserviente, c Ines Macca-
gnani. Quesfultima preclsa: 
Effettivamente il fornaio ave
va inslstito per avere partl-
colarl, ma lei gli aveva rispo-
sto di non sapere nulla per
che fra 1'altro. il 14 e 15 mar
zo, non era di servizio ~ 

II presidente allora propo
ne dl rilasciare Numa; ma il 
P.M., che vede ormai il razzo 
lanciato ieri dai carabinieri 
spegnersi come un moccolo 
fumigante sotto la ' ploggia, 
non l'intende cosl. «Esigo un 
confronto fra il carabiniere e 
il teste, riservandoml pol dl 
procedere a carlco dl questo 

. ultimo ». •'• 
Cosl Numa riappare fra due 

• angeli custodi, con l'aria di un 
topo tpreso - in." trappola7 II 
carabiniere lo inguala sempre 
plCi: •< E' tanto vero quello che 
Ho detto che il Bonora mi 
diede 11 numero di casa per
che potessi telefonargli in 
caso di necessity, aggiungendo 
che se non avesse risposto 
lul, i famillari lo avrebbero 
awertito. . .». , ,. 

BONORA — «SL e vero, 
gli ho dato il numero, ma per 
combinare eventualmente una 

; partita al bar...». 
• II viso del P~M. si fa sem

pre piii scuro; ma a questo 
punto il fornaio, quasi senza 
volerlo, trov'a la via d'uscita. 

• - Insomnia, presidente, chie-
. da agli altri che e'erano: sono 
arrivato in macchina, ma non 
m'han lasciato ripartire solo... 
Avevo bevuto.„ "•. 

CARABINIERE TANI — 
«Ma se era appena arrivato 
al bar! - . 

BONORA — «Gia, ma mi 
ero scolata prima una botti-
glia-di Barbera, e anche del
ta grappa... Capira, in queste 
condizioni, non posso ricorda-
re quello che ho detto...». 

H pubblico ride, e anche il 
P.M., disarmato, non riesce 
a star serio. II presidente con
clude: - Vada, vada! -. Ma 
Numa, allarmato, fa oscillnre 
l'Indice fra l'uscita e l'angolo 
dove era stato trattenuto: - Da 
che parte? » « Dall'uscita, dal-
1'uscita! •*. 
- Chiuso l'episodio, si dovreb-
be Iniziare l'escussione dei pe
riti e dei consulenti dl parte 
medico-legali; ma, per evitar 
frazionamenti. tutto viene rin-
viato alia ripresa del proces
so. Ed ecco il P.M. alzarsi di 
nuovo per riproporre 1'istanza 
di confronto fra Carlo Nigri
soli e il fratello Paolo. La 
flgura del pubblico accusatore 
e quasi patetica in questo pro
cesso: partito con la compren-
sibile idea di non farla pas-
sar liscia al rampollo dei ric-

II fornaio N u m a Bonora, 
tes t imone d'accusa, ha ri-
schlato dl essere incrlmlna-
to per ret icenze (Telefoto) 

chi e potentl Nigrisoli, in 
realta egll riesce solo a favo-
rire i complessl e ambiziosi 
dlsegnl. dei difensorL 
• II dott. Leonl motiva dun
que la sua istanza. Paolo Ni
grisoli riferi d'aver saputo 
dal fratello che 1 due famosi 
flaconl dl sincurarina erano 
Intatti e slgillati, mentre il 
dott. Frascaroli sostenne che 
uno dl essi era aperto ed In-

. completo. Carlo In seguito ne-
gd tale clrcostanza che avreb
be provato la premedltazione 
in quanto il veleno sarebbe 
servito per la prctesa inle-
zlone dl «Calcibronat » 

Si alza il prof. Alfredo De 
Marsico della parte civile: 
«Quello che propone il P.M. 
non e una quisquilia. In pri
mo luogo, e'e un ostacolo 
procedurale: se si voleva l*im-
putato in aula, bisognava 
chiamarlo prima dell'audizio-
ne dei periti. Ora e impossi-
blle. Ma anche a prescindere 
da questo, la sua presenza 
oggi potrebbe servire a ma-
novre della difesa. Comunque 
noi cl rlmettiamo al presi
dente, che ha qui dimostrato 
di essere la . procedura vi-
vente... » . - . • . 

M Grazie awbeato, troppo 
buono- — mormora il dott. 
De Gaetano. -

La replica del difensore 
Perroux e tagliente: «Per 
quanto riguarda la procedu
ra, ci associamo alia P.C. 
Facclamo poi osservare che 
la Corte non potrebbe ordina
re un confronto evidentemen-
te inutile; perche che cosa 
mal potrebbero dirci i due 
fratelli? Ma se il confronto 
lo si vuole solo per far com-
parlre l'imputato in aula, al
lora noi dichiariamo che egll 
verra quando lo riterra utile 
ai suoi interessi, salvo, be-
ninteso, un ordine della Cor
te... Comunque Carlo Nigriso
li verra prima della chiusura 
del dlbattimento... >•. 

La Corte si ritira e respin-
ge 1'istanza. ArrlvedercL dun
que al 16 novembre e al tre 
giornl successivi, perche poi 
le elezioni interromperanno 
nuovamente il processo. 

Pierluigi Gahdini 

SALONE 
SALONE 
INTERNAZIONALE 

AUTOMOBILE 
toriw$ 
31 ottobie 

11 novembre 
• ORTKaaiO aiOKNALIERO Dl UNA AUTOVETTuRA 

• ira mlnuti d'auto dal 8«lona 
MU3EO DELUAUTOMOBILE 
CARLO BISCARETTI Dl RUFFIA 

« . J 
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Trup*rtl Funtbrl Intarnailonall 

700.700 
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NON VOLA VIA! 
Dentiere ben ferme 
con suporpolvere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALLA DENTIERA 

FINALMENTE SVELATI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZI I MISTERI DEL SESSO! 
I.m SoctetA fcdltrlce M.E.B. fr lleta ill prrsontare due 
voluml at ocnsazlonale Intrretse: 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO *"lw 200 

Faglne 124 - L. 1.000 
Essi t ra t t ano tu t t i gll ar-
gomentl relativi al sesso 
come la rlproiliiilone, 1B 
eredita morbosa, l 'unlo-
ne fra consanguine). 1 
cnmblnmcntl di seeso. le 
anomalie sessuali, le ma-
lattie veneree. ecc. ecc. 
Contengono inoltre lllu-
struzionl particolareggla-
te degli apparat i genlta-
11 maschlll e femmlnlll 
e altre dl grande Interes
se. I due voluml vengo
no offertl eccexlonalmente 
a LIRE 1.700 ant lche a 
LIRE 2JZ0O. 
Approflttate dl questa oc-
caslone ed lnvlate sublto 
un vagi I a di L. 1.700, op-
pure richlecleteli In con-
trassegno (pagamento al
ia consegna) a 

CASA EDITRICB 

M.E.B. 
Corao Dante, n/ti 

TORINO 
I due roluml, data la dellcatezz* della materia trattata, VI 
•e r ranno speditl In butta blanca ehlusa, aenza altre apeee al 
vostro domicllio. . . . 

I 
Ortopedia Sanitaria DE ANGELIS - Roma 
Via Appla Nuova 48-ftO-ftl - Tel. 7567444 (Cinema App lo ) 
C o n t e n i l e n e dl qnaUlaal U p * dl BKNIA S E N Z A O P E R A -
Z I U N E COD apparccchl - Bravettat l . leg i ter lulml . lava-
bill , aaientabll l . castrultl da valent l artopedlcl per ogni 

alngala eaaa 
Buatl per aitroad • C a l i e e las t leke • Carroxi ln* 
ortopedlche • Ventrtere ortnpedlcbe e dl catetlca 

M0DELL0 SATELLITE 63 A L 5.000 
CONSt ' l .TAZIONI G R A T t U T t O r a i i e 0 1 3 - IA-10 

RADIOTELEVISIONE 
A6ENZIA PER LA T0SCANA: VIA NAZIONALE a. 7 - FIRENZE 

M0NETE CELEBRATIVE DELLA RESISTENZA 
COM il Potfocmio <Mki FONDAZIONE CV.L 

Oro 9*0/1000 

TUTTA ITTAUA R4SOMt 

Bozxvni: tnt. Marina Manacarali 

A UURTA' FU CONOUISTATA 
COMtATTiNDO ' -

K DONNE I 1 tAGAZZI 
DELIA RESISTENZA 

Indtioni e ooni: fref. Fietra OiamaiaK • Coniazione: Stab. Sfefai 

Formati e valori: 0 
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C
I PARLANO di democrazia: ma 

che cos'è, per i nostri avversari 
e i loro reggicoda? E' la « de

mocrazia borghese ». E' cioè la divi
sione in classi e lo sfruttamento di 
pochi sn molti, del lavoro da parte 
del capitale: non esiste un paese 
« democratico » borghese che abbia 
mai eliminato questa diseguaglianza 
di fondo. Spesso, ciò ha portato e 
porta alla scomparsa totale di ogni 
forma di democrazia anche formale: 
è la storia dei fascismi europei nati 
dagli Stati « liberali » e dalla loro 
non casuale degenerazione. Storia di 
ieri (Germania, Italia, Polonia, Un-
gheria,~Romania), ma anche di oggi 
(Spagna, Portogallo). 

ALTRE VOLTE, ciò ha portato 
e porta a uno svuotamento 
delle forme democratiche che 

solo in apparenza sussistono: è il 

caso dei regimi autoritari « moder
ni » (Francia, Germania), dei regi
mi dove il potere economico bor
ghese è senza alternative (Stati 
Uniti) . 

In tutti questi casi, ciò ha portato 
e porta le «e democrazie » tradizio
nali allo sfruttamento coloniale e 
neo-coloniale di altri popoli (Stati 
Uniti, Gran Bretagna, Francia, Olan
da, Belgio) o delle proprie mino
ranze nazionali (razzismo)-

L'« alternativa socialdemocratica » 
non muta il carattere di classe di 
questa «democrazia"»: porta a for
me di potere politico che convivono 
con lo sfruttamento ma non lo eli
minano: è il caso delle socialdemo
crazie scandinave (con la più alta 
concentrazione capitalistica del mon
do) e di quella britannica. 

L A DEMOCRAZIA italiana non è 
di tipo « autoritario » solo per
chè è stata conquistala e difesa 

dalle grandi masse e dai partiti ope
rai, con la Resistenza e la lotta del 
PCI contro i tentativi antidemocra« 
tici della D C Essa è stata, e resta, tut
tavia, esposta a tutte le degenerazio
ni autoritarie (legge-truffa, maccar
tismo, Tambroni). 

Anche col centro-sinistra, la de
mocrazia in Italia è « di classe », fon
data sulla diseguaglianza sociale, sul
lo sfruttamento, sull'alleanza fra po
tere politico e grande capitale. Per 
questo essa è non solo monca ma in
cline a degenerazioni autoritarie 
(esautoramento del Parlamento, cri
si delle istituzioni, abusi dell'appa
rato statale, limitazione delle autono
mie locali, dispotismo nelle fabbri
che, ingabbiamene» dei sindacati, su
bordinazione dell'interesse collettivo 
all'interesse privato e al meccanismo 
del profìtto). 

La loro 

democrazia Al servizio dello sfruttament 
«••, < ^ - ^ 

Licenziamento è diswcupazione: 
la «logica» ìli un sistema 

Licenziamenti, riduzioni di orario e di paghe; odiose discri
minazioni politiche e sindacali; taglio dei tempi,' blocco dei 
salari. Questo avviene oggi nell'Italia «democratica». Avviene 
nell'edilizia e nell'industria meccanica, alla Fiat, RIV, Pirelli, 
Lancia, Alfa Romeo, Olivetti, Michelin, Snia, Bianchi, Inno
centi, Borletti, nei cotonifici Valle Susa, alla Marzotto e in 
centinaia in altri complessi. ." , \ .,\4--. --'./' 

Le difficoltà congiunturali vengono cosi scaricate sui lavo
ratori perchè il capitale persegue, sempre e comunque, l'obbiet
tivo del massimo profitto. Questa è la logica delle società divise 
in classi (sfruttati e sfruttatori) come la nostra; è la logica 
della «democrazia borghese» le cui «garanzie» non eliminano 
la diseguaglianza in base a cui gli operai sono strumenti da 
utilizzare fino a quando non servono più. ~ 

La diseguaglianza non è 
democrazia4 

Per proteggere i redditi del capitale-l'offensiva antioperaia 
in atto è assecondata e incoraggiata dal governo di centro
sinistra, il quale attua il blocco delle retribuzioni negando agli 
statali gli "aumenti richiesti e la revisione delle qualifiche. Ciò 
avviene mentre si verifica in Italia una colossale concentra
zione capitalistica e monopolistica anche con capitale stra
niero (nei primi.sei mesi del 1964 gli investimenti esteri nel 
nostro Paese'sono stati di ben 72 miliardi) a spese della classe 
operaia e dei ceti medi produttivi, oberati dal fisco e soffocati 
dalla «stretta» creditizia. Anche questo è nella logica di una 
«democrazia» fondata sullo sfruttamento. 

Un intreccio classista: 
governo e capitale 

Il governo Moro-Nenni-Saragat apre la strada all'attacco 
monopolista. Mentre/ infatti, il centro-sinistra ha accantonato 
il piano economico dell'ex ministro socialista Giolitti, il pro-

„ posito padronale di superare la congiuntura attraverso un raf-
i forzamento dei gruppi capitalistici più forti diventa sempre 

più esplicito. La Confindustria ha, tra l'altro, previsto per il 
1965 il licenziamento di altri 111.445 operai e un contempora
neo aumento della produzione industriale del 7,2 per cento. 

La « ripresa economica » del « sistema », viene così program
mata dai monopoli attraverso una ulteriore accentuazione dello 
sfruttamento dei lavoratori. 

Uinteresse monopolista 
è contro la democrazia 

La «democrazia» del capitale, oltre a colpire i lavoratori 
, privandoli di una effettiva libertà, reca danni gravissimi alla 
-t comunità nazionale. La speculazione edilizia, ad esempio, ha 

rovinato le nostre città, trasformandole in immensi alveari 
umani, con l'avallo di tutti i governi de. Oggi, il centro-sinistra 
affossa — col progetto del socialista di destra Mancini — anche 

.. quella pur timida legge urbanistica che doveva segnare una 
svolta nella vita del Paese. 

Ancora e sempre, dunque, via libera agli speculatori, alle 
grosse «immobiliari», ai proprietari del suolo urbano. Intanto 
la disoccupazione colpisce decine di migliaia di edili e il caro-
fitti sottrae ai lavoratori metà dei salari. E anche questo è nella 
logica del «sistema». 

LA Costituzione Italiana è il frutto della lotta unitaria 
1 delle forze della Resistenza. II nuovo Stato — è 

scritto in un documento del CLN — non deve dare vita 
ad una e democrazia zoppa », ma ad una « democrazia 
reale»-per le grandi masse popolari e che in primo 
luogo tagli, alla radice, le cause economiche (monopoli 
e grande proprietà terriera) del fascismo. -

La D.C. — nel 1947 — rotta l'unità antifascista, 
estromessi i comunisti dal governo, si è fatta strumento 
di una c'democrazia zoppa» fondata sullo sfruttamento 
e sul capitale. 

TRE sono i momenti più indicativi di questa politica 
che è tuttora in atto. 

pRIMO: nel 1953 la D. C. tenta di crearsi in Parla
mento — con la « legge-truffa » — una maggioranza 

che le consenta di liquidare la Costituzione. H voto 
polare sconfigge e liquida il tentativo reazionarlo d. 

^ECONDO: nel 1960, mentre nel paese va estende» 
^ dosi sempre più la coscienza della necessità di 
svolta a sinistra, la D.C. tenta col governo neofascista 
di Tambroni di raggiungere l'obiettivo fallito nel 1951. 
Il sussulto democratico e popolare sconfigge anche ave
ste sfacciate • sanguinoso tentativo reazionari*. . 

N|.2 

Marxismo e 
coscienza religiosa 

«i L mondo cattolico non 
può essere " insensibile 
alle nuove dimensioni che 

.sta prendendo il mondo per 
quanto riguarda i rapporti tra 
gli Stati, la direzione delle atti
vità economiche, la affermazio
ne e conquista di nuove forme 
di vita democratica, la prospet
tiva di avanzata verso una so
cietà e una umanità che abbia
no raggiunto una unità nuova, 
fondata sulla fine di ogni sfrut
tamento, sul lavoro, sulla ugua
glianza sociale, sul molteplice 
libero sviluppo della persona 
umana Non è vero che una co
scienza religiosa faccia ostacolo 
alla comprensione di questi com

piti e di questa prospettiva e 
alla adesione ad essi. Al contra
rio. Abbiamo affermato e insi
stiamo nell'affermare che "la 
aspirazione a una società socia
lista non solo può farsi strada in 
uomini che hanno una fede reli
giosa, ma che tale aspirazione 
può trovare uno stimolo nella 
coscienza religiosa stessa, posta 
di fronte ai drammatici proble
mi del mondo contemporaneo". 
Di qui il nostro appello alla 
comprensione reciproca e all'in
tesa >. 

Dal testo di una Conferenza 
tenuta a Bergamo U 20 inar
co 1963 (tcslo in • Rinascita », 
30 marco 1063). 

Capitalismo e 
riforme di struttura 

E} sulla struttura stessa del 
capitalismo italiano che 
è necessario concentra

re l'attenzione Essa è tale, per 
formazione e tradizione storica 
e per indirizzi di politica econo
mica seguiti per decenni, che 
il processo della accumulazione 
è condizionato dalla arretratez
za e dalla mancanza di sviluppo 
di una metà del territorio nazio
nale, dalla sovrabbondanza di 
mano d'opera e quindi dal livel
lo tremendamente basso dei sa
lari e, infine, da un artificioso 
sostegno concesso dallo Stato al 
ceto privilegiato ai danni di tut
ta la collettività (protezionismo, 
commesse costose, politica tribu
taria, ecc ). 

Sono quindi presenti e contri
buiscono alla ricchezza dei grup
pi borghesi capitalistici vastissi
me zone di sovraprofUto e di 
rendita, alla cui difesa attende 
efficacemente la politica econo
mica governativa. Su una strut
tura di questo genere è stato 
sempre assai difficile, anche da 
parte di chi forse lo avrebbe vo
luto, innestare una politica di ri
formismo borghese... . >. * 

... Una valida e profonda rifor
ma delle strutture non si può ot
tenere se si crede di potervi ar
rivare senza una lotta politici 
che contesti il predominio eco
nomico del vecchio ceto dirigen
te capitalistico. Ciò vuol dire 
che sono necessarie, se si vuole 
andare avanti, una lotta politi
ca e una mobilitazione dt opi
nione pubbjica ampie e decise 
Questa nostra richiesta non ha 
dunque niente a che fare né col 
< massimalismo », di cui si parla 
tanto a sproposito, né con gli 
errori che furono commessi, sia 
dal movimento socialdemocrati
co sia da quello comunista, di 
fronte agli attacchi della reazio
ne nel periodo tra le due guerre. 
Si sbagliò,' allora, per l'assenza 
di obiettivi concreti di un gran
de movimento delle classi lavo
ratrici e per la mancanza di 
unità nel campo democratico e 
prima di tutto della classe ope
raia. Questi sono invece, oggi, 
gli obiettivi che noi proponiamo 
a tutti, mentre in ogni modo la
voriamo e lottiamo per realiz
zarli >. i " j_ 

Da ' Rinascita », Il luólio 1964 

L'autonomia dei 
partiti comunisti 

N EL complesso, noi par
tiamo, e siamo sempre 
convinti che si debba 

partire, nella elaborazione della 
, nostra politica, dalle posizioni 

del 20° Congresso. Anche queste 
posizioni hanno però bisogno, 
oggi, di essere approfondite e 
sviluppate. Per esempio, una più 
profonda riflessione sul tema 
della possibilità di una via pa
cifica di accesso al socialismo, 
ci porta a precisare che cosa 
noi intendiamo per democrazia 
in uno Stato borghese, come si 
possono allargare i confni della 
libertà e delle istituzioni demo
cratiche e quali siano le forme 
più efficaci di partecipazione 
delle masse operaie e lavoratri
ci alla vita economica e politi
ca. Sorge cosi la questione della 
possibilità di conquista di posi
zioni di potere, da parte delle 
classi lavoratrici, nell'ambito di 
uno Stato che non ha cambiato 
la sua natura di Stato borghese 
e quindi se sia possibile la lotta 
per una progressiva trasforma
zione dall'interno, di questa na
tura. In Paesi dove il movimen
to comunista sia diventato forte 
come da noi (e in Francia), que
sta è la questione di fondo che 
oggi sorge nella lotta politica. 

Ciò comporta, - naturalmente, 
una radicalizzazione di questa 
lotta e da questa dipendono le 
ulteriori prospettive. 

Una conferenza internajuona-
le può, senza dubbio, dare un 
aiuto per la migliore soluzione 
di questi problemi, ma essen
zialmente il compito di appro-
profondirli e risolverli spetta al 
singoli partiti. Si può persino 
temere che l'adozione di formu
le generali rigide possa essere 
un ostacolo. La mia opinione è 
che, sulla linea del presente svi
luppo storico, e delle sue pro
spettive ' generali (avanzata e 
vittoria del socialismo in tutto 
il mondo), le forme e condizio
ni concrete di avanzata e vitto
ria del socialismo .saranno oggi 
e nel prossimo avvenire molto 
diverse da ciò che sono state nel 
passato. In pari tempo assai 
grandi sono le diversità da un 
Paese all'altro. Perciò ogni par
tito deve sapersi muovere in mo
do autonomo. L'autonomia dei 
partiti, di cui noi siamo fautori 
decisi, non è solo una necessità 
interna del nostro movimento, 
ma una condizione essenziale del 
nostro sviluppo nelle condizioni 
presenti >. 

_ • Dal «Promemoria di Yalta», 
agosto 1964 

La via italiana al socialismo è la lìnea 
politica del Partito comunista italiano. Il 
contributo di Palmiro Togliatti alla eia-
borazione dei suoi fondamenti è stato 
decisivo e resta il cardine dell'azione dei 
comunisti italiani per un dialogo frut
tuoso con U mondo cattolico, per la ri
forma delle strutture arretrate del paese, 
per Vautonomia del Partito comunista 
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A 47 ANNI dalla Rivoluzione di soluzioni sociali e politiche che re-
Ottobre il Socialismo è sistema mon- spingono i corrotti a ideali » della 
diale. J l socialismo estende la sua a democrazia borghese » che nelle 
influenza dall'Unut in Cina, dall'Eli- . ex-colonie ha mostrato per secoli il 
ropa eentrale all'Algeria e a Cuba, suo aspetto colonialista. 

IN AFRICA, in Arabia, in Asia, IN EUROPA gli ideali socialisti 
la influenza delle idee del sociali- sono una forza potente, Tunica ai
tino è enórme. I paesi del « terzo ternativa all'autoritarismo, al regi-
mondo » cercano, con vie proprie, me economico e politico dei «truslSB 

e dei « monopoli », in Italia, in 
Francia, in Inghilterra. 

NELL' EMISFERO Occidentale, 
Cuba ha rotto con il suo esempio 
l'immobilità capitalistica. Nel Sud 
America la via dell'indipendenza 
dagli Stati Uniti coincide sempre 
di più con la prospettiva di lotte 
democratiche ispirate a ideali so
cialisti. 

.'> , 

/ . , , 

QUARDATE la carta del mondo 
** di oggi: essa dice quale carica di 
liberazione l'idea socialista ha por
talo con sé, dominando questo mez
zo secolo e spalancando ni popoli 
nuovi orizzonti. ' 

COLO cinquantanni fa non c'era* 
*r.. no nel mondo che un gruppo di 
Slati detentori di lulla la ricchezza 
e oppressori della stragrande mag
gioranza del popoli t le grandi po
tenze d'Europa, d'America e d'Asia, 
capitaliste e imperialiste, colonialista 
« guerrafondaie senza distinzioni, sia 
che avessero regimi « democratici » 
e e liberali » sia che avessero regimi 
tirannidi • dall'altra parte immense 
plaghe di miseria, sfruttamento, op
pressione. - •; 

VCCO cosa fu la Rivoluzione <TOt-
** tobret la mina sotto questo si
stema, con la liberazione dallo za-
riamo e dal capitalismo in un sol 
colpo di 200 milioni di uomini, raf
fermarsi della seconda potenza eco
nomica del mondo, Il passo sbarralo 
al fascismo mondiale. 

IpCCO come l'Europa orientale ha 
_ cessato di essere appendice semi-
coloniale delle potenze d'occidente e 
sede di regimi fascisti o da operetta 
come quelli di cui è tuttora vittima 

buona parie del Sud-America o del
l'Amia. 

gCCO cos'è stata la rivoli* di 700 
milioni di cinesi e la loro ascesa, 

da mercato di rapina dell'imperiali
smo giallo e bianco, a paese di piena 
indipendenza e dignità mondiale. 

XpCCO il fiorire di movimenti di 
,, liberazione in continenti prima 

estranei alla storia moderna del
l'uomo; in Africa con l'Algeria 
e la frana del vecchio sistema colo
niale; in America del Sud con Cuba 
e una spinta molteplice e diffusa alla 
emancipazione continentale. 

"NESSUNO di questi avvenimenti 
che hanno cambiato la faccia del 

mondo è avvenuto mercè « conces
sioni » delle « democrazie » d'Occi
dente- Tutti hanno richiesto una lot
ta e tuttora la richiedono: e quali 
lotte! 

rrUTTA questa carica liberatrice si 
A è sviluppata sotto lo stimolo di
retto o indiretto dell'Idea socialista, 
anche se ha portato a risultati diffe
renti da paese -a paese, a risultati an
cora parziali, all'insorgere di nuovi 
e più complessi problemi, e se ha 
eomportalo e comporta sacrifici ed 
errori. 

MOLTA strada deve essere ancora 
compiuta perchè la carta del 

mondo sia unificata, perchè il capi
talismo, l'imperialismo, il coloniali
smo vecchio e nuovo, lo sfruttamen
to conte molla dei rapporti interna
zionali, siano cancellati; perchè il 
socialismo si attui pienamente come 
superiore libertà dell'uomo in ogni 
campo, affrontando e risolvendo con 
coraggio tutti i problemi relativi allo 
sviluppo pieno della democrazia so
cialista. 

\MA dalla strada già percorsa di-
pende oggi se la causa della pace 

è più sicura, dopo secoli di guerra 
permanente; se il molo di emanci
pazione del mondo non si arresta; 
se la democrazia e la causa socialista 
avanzano in forme nuove anche in 
paesi che, come l'Italia, vi erano 
estranei. 

PORTARE avanti nei grandi paesi 
capitalistici la causa inscindibile 

della pace, della democrazia e del 
socialismo nelle condizioni nuove in 
cui oggi è possibile, questo è ora il 
compito del movimento operaio e 
popolare d'Occidente, questo è il 
compito dei comunisti e della sini
stra italiana, questo è il senso storico 
del messaggio di Yalta sulla cui base 
noi chiediamo a tutto l'elettorato po
polare di sostenerci e rafforzarci. 

P o * * 

E QUANDO noi parliamo di de
mocrazia che cosa dunque in
tendiamo? Non intendiamo 

solo un assetto sociale nel quale non 
abbia più posto la divisione in classi 
sfruttatrici e classi sfruttate, non ab
bia più posto lo sfruttamento del la
voro degli uomini: anche se questa 
è la condizione imprescindibile, la 
premessa o il punto di arrivo di 
ogni vera e completa democrazia. Né 
tanto meno intendiamo solo le forme 
esteriori della democrazia liberale, o 
solo il sistema democratico che pu
re noi abbiamo contribuito a edifi
care nel nostro Paese con la Resi
stenza, la Repubblica, la Costituzio
ne, l'autonomia di classe e politica 
di un grande movimento di masse di 
cai il nostro Partito è perno. Non 
intendiamo solo questo, nel parlare 
di democrazia. 

INTENDL4MO queste forme conso
lidate da nuovi contenuti. Inten
diamo perciò un Parlamento che 

funzioni come specchio del Paese e 
non solo come cassa di risonanza dì 
decisioni esterne. Intendiamo centri 
autonomi di potere locale dove si 
formi e pesi la volontà popolare. In
tendiamo l'autonomia e il potere ri
vendicativo e contrattuale, locale e 
nazionale, dell'organizzazione sinda
cale come espressione della volontà 
operaia. Intendiamo quindi una strut. 
tura dello Stato articolata e rappre
sentativa, che ponga in mani pubbli
che', di una pluralità di forze sociali 
e politiche democratiche, tatti i po
téri economici e politici di decisione, 
che tolga questi poteri alle grandi 
concentrazioni economiche e le li
quidi, che crei un meccanismo eco
nomico, sociale e politico ispirato 
all'interesse pubblico e che non sia 
e delegalo » a nessuno. 

INTENDIAMO una piena liberti e 
crescita dell'uomo, una democra
zia appoggiata a nuove strutture: 

e non indichiamo questa mèta solo 
come un obbiettivo lontano ma la 
avviciniamo con tutto il nostro pro
gramma, con tutta la nostra azione 
politica di oggi. 

Ecco il senso profondo delFcmità 
che noi proponiamo ai socialisti e a 
tutta la sinistra italiana, del confron
to e delTincontro col mondo catto
lico per questa impresa. Ecco la di
rezione di marcia che nei indichi»» 
mo per un'alternativa al falsa etpri-
librio del centro-sinistra, ecco U si
gnificato del voto che noi chiedù 
a tutto relettorato popolare e 
cratieo 
spetliva 
elaborazione nazionale e 
nalista insieme, questa nostra via ita
liana al socialismo. • ' 

La nostra 

democrazia 
H 

servizio dell uomo 
* > » , **% i >* J •>. 
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I lavoratori devono 
dirigere di più 

La realtà della vita di fabbrica è la cartina di tornasole -per 
valutare il grado di democraticità di un paese. Dopo due anni 
di centro-sinistra, nemmeno lo Statuto dei diritti dei lavora
tori (punto essenziale del programma) è stato attuato. I comu
nisti chiedono che lo Statuto dei diritti si fondi, in primo luogo, 
sulla legge per la giusta causa nei licenziamenti e il riconosci
mento giuridico delle CI. Uoperaio non deve essere messo 
solo in grado di difendersi dagli attacchi padronali ma deve 
poter contare, dentro e fuori la fabbrica, per tutte quelle deci
sioni che riguardano la vita economica e sociale del paese. 

La società democratica 
è senza discriminazioni 
. Tutti uguali di fronte alla legge e tutti di pari dignità so

ciale. Questo è uno dei principi essenziali e inalienàbili della so
stanziale democrazia per cui si battono i comunisti. Questo prin
cipio è sancito dall'art. 3 della Costituzione. Ma il capitalismo 
nega questo principio e fonda la sua « democrazia » sulla discri
minazione, lasciando sulla carta i diritti sanciti dalla Costitu
zione. 

Su questa base la DC ha restaurato il potere dei monopoli 
in Italia, attraverso il ricatto anticomunista. Su questa stessa 
base continua a muoversi il centro-sinistra, prigioniero della 
logica del * sistema *> borghese. 

Lo sviluppo democratico del Paese esige, quindi, la fine di 
ogni discriminazione e la creazione di una nuova unità contro 
le forze della conservazione. Questa è la democrazia per cui 
lotta il PCI. 

Programmare il benessere 
e non i prof itti 

La programmazione democratica non può /ondarti sui Hoc
co dei salari o sui licenziamenti I comunisti lottano per una 
programmazione democratica che deve essere antimonopolisti-
ca e deve fondarsi non sulla riduzione dei salari e dei livelli 
d'occupazione ma sul loro incremento. Riforme ài struttura, -
controllo dei monopoli, intervento pubblico, pieno riconosci
mento dell'autonomia rivendicativà dei sindacati: questa alai- V 
ne delle condizioni essenziali della programmazione democra
tica, per la quale si battono i comunisti. '""' 

Per lo Stato moderno 
fondato sulle autonomie 

I lavoratori devono partecipare alle scelte di fondo per un 
armonico sviluppo del Paese. Occorre, dunque, porre fine alla 
politica accentratrice della DC e del centro-sinistra. Uawenire '* 
del popolo italiano non può essere deciso, ai vertici, dentro . 
qualche «stanza dei bottoni». 

Per questo i comunisti lottano per restituire le istituzioni ,,-
democratiche (a cominciare dal Quirinale) alle loro funzioni. . 

Per questo il PCI vuole che le Regioni siano finalmente ':" 
create, come esige la Costituzione. Regioni, province e comuni '"' 
devono'diventare organi decentrati e autonomi di governo de
mocratico. Camera dei deputati e Senato non possono essere. 
trasformati in strumenti di ratifica delle decisioni déll'Esecu-' 
tivo, ma devono decidere liberamente su tutta la politica na-'[ 
zionale. 

Questo è ciò che i comunisti vogliono. Questa è la nostra .. 
democrazia. 

'-1—r HI? 
£ * "- • «• ***** * 
S * % » v "Ito». * 
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TERZO: nel 1962 vista sbarrata la via ai tentativi di 
destra, la D. C. inaugura la politica di centro-sinistra. 

In due soli anni, anche questa scelta rivela i fini veri dei 
dirigenti d. e: salvaguardare, ancora e sempre, nel nome 
dell'anticomunismo, gli interessi dei grandi monopoli 
e, in più, rompere l'unità operaia e popolare condizione 
di ogni progresso e rinnovamento democratico. • 

La sola via per attuare davvero la democrazia in 
Italia resta — più che mai — quella indicata dal PCI: 
eliminazione della discriminazione anticomunista e uni
tà delle forze democratiche e della Resistenza; program
mazione antimonopolistica che tagli, alla radice, le cause 
dei tentativi autoritari e fascisti, dia forza e contenuto 
alle istituzioni democratiche e risolva i problemi sociali 
del paese . 
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Con Zurlini tra le montagne di Dubrovnik 

vera 
« 

«SADKO1» ALLA SCAIA 

L'opera di Rimski-Korsakov in 
una edizione avvincente per lo 
sfarzo scenografico e le mera-

viglie tecniche 
M P ^ i 

I ' 

< 1 1 

t^r.-.i^..,». 
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Dal nostro inviato 
DUBROVNIK, 7. 

Alle spalle di Dubrovnik, in uno dei paesaggi più belli e più violenti del 
mdo, la troupe delle Soldatesse sta conducendo la sua piccola battaglia pri-
ta: similitudine d'obbligo, trattandosi d'un racconto di guerra; ma in questo 
so bisogna pur dire che la retorica giornalistica ritrova una sua profonda 
lice di verità. Il minuscolo esercito plurinaziotiale guidato dal regista Valerio 
rlini lotta coraggiosamente contro le difficoltà che la natura maligna, e una sfor-
ia insinuante, assiepano sul suo cammino: il maltempo imperversa, e non è poca 
fa per un film la cui vicenda dovrebbe collocarsi .nella lontana calda estate della 
ìcia 1942; tre o quattro giorni di sole contro due mesi di pioggia, ecco in sintesi 

^bilancio. Nella settimana della tragica alluvione dalla quale soprattutto è stata col-
Zagabria, ma che ha fatto 

tire le sue conseguenze fin 
Ita Croazia meridionale, le 
lunlcazioni telegrafiche • e 
tfoniche sono rimaste inter-
te, ci sì è coricati, la sera, 

[lume di candela, e insamma 
fmosfera fittizia è parsa in-
ilrarc un non previsto rìfies-
[nella realtà. 
fio, nonostante tutto, il la
ro procede. Le soldatesse 
rra, come si sa (sulla scorta 

romanzo • dì Ugo Pirro, 
\neggiato da Benvenuti e De 

lardi) il viaggio d'un grup-
di giovani prostitute greche, 
tolate per fame e destinate 
bordelli degli occupanti; e, 

tieme, il tormentato itinera-
spi rituale del loro accompa-

itore, l'Ufficiale italiano Gae-
»o Martino, da un generico 
fausto per gli orrori del con
ilo a un'adulta coscienza dei-

re sponsabllltà proprie ed 
Irti!. Dramma corale, dunque, 
J ritratto di un personaggio, 
Illa cui dolorosa autocritica si 

idensa il teina centrale del
ira cinematografica. 

Lbbiamo accennato, in prin-
io, alla composizione babeli-
delia troupe: l'attore cubano 
\às Miliàn — ormai, peral-
di casa fra noi — è in/atti 

[tenente Martino. Il tuo an-
fonista morale, un centurione 
teista che si aggrega al grup-

è reso con straordinaria in
cita anche figurativa da Ale-
ider Gavric, forse il miglior 
ire del cinema jugoslavo di 
jl. Il tedesco — a metà — 
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Per ricevere questo pne-

Mario Adorf (lo ricorderete nei 
panni del cantastorie, in La ra
gazza Rosemarie) è l'autista del 
camion, Castagnoli: Adorf ha 
la faccia bruna e dura di un 
contadino del • Sud. legittima 
eredità del padre calabrese; 
così si spiega anche la simpatia 
immediata che egfl suscita. Le 
« soldatesse » di maggior rilie
vo sono la francese Marie La
verei, la cosmopolita Anna Ka-
rina (danese di origine, fran
cese di adozione, ma munita di 
passaporto svizzero), le italiane 
Lea Massari e Valeria Monconi; 
ad esse si aggiungono la piccola 
Rossana Di Rocco (l'Angelo del 

durre a zig-zag, in una pazza 
Corsa, il camion, mentre dall'in
terno della cabina l'operatore 
Dario Di Palma riprende i folli 
sussulti della visuale. Eccolo, 
quindi, tutto solo, gettarsi giù 
per la scarpata con l'automezzo 
in fiamme, che, grazie all'ausilio 
di un contrafforte artificiale (in
gegnosa costruzione dello sceno
grafo Sergio Canevari) si ro
vescia infine sul fianco, e si 
sfascia. Tre macchine da presa. 
da punti diversi, hanno regi
strato l'emozionante succedersi 
delle immagini; quando René 
sbuca fuori dal suo posto di 
fluida, col casco in testa e le 

IRIDESCENTE 

Vangelo di* Pasolini;, le jugo*\corde da paracadute attorno alla 
vita, il viso • roseo e paffuto 
sorridente, scoppia • un breve 
applauso: il cinema è anche 
questo. 

Ma quella che abbiamo visto 
concludere così la sua carriera 
è solo la « controfigura « del 
camion. Sull'altro sinistro car
rozzone, le ' soldatesse < intan
to, mortificati ma non del tutto 
il loro fascino e la loro grazia 
da un abbigliamento miserevole 
epperciò congruo all'argomento 
— opera della costumista Ma
rilù. Questi — proseguono sulla 
via del calvario. DÌ sera, ter
minata la fatica diuturna, le 
attrici passeggiano per le strade 
della stupenda città vecchia, vi
sitando negozi e . facendo ac
quisti: doverosa e moderata 
concessione ai diritti della fem
minilità. Quanto al resto, per 
impegno professionale e per re
sistenza a uno sforzo anche fi
sico talvolta durissimo, sì com
portano come veri soldati di 
una causa giusta. 

slave Milena Dravfc, Mila Sta 
nlc, ed altre ancora. 

La partecipazione della Ju
goslavia alla realizzazione della 
impresa produttiva e artistica 
è rilevante. La media degli at
tori jugoslavi si dimostra ecce
zionale. affermano Zurlini e * 
suoi collaboratori: ciò che ha 
permesso di confidare in mani 
sicure anche i ruoli dì contor
no. Un regista jugoslavo tra i 
più promettenti, Bosko Vucenlc, 
ha accettato di affiancare come 
• aiuto- il regista italiano, l'o
peratore Sektilomc (quello di 
Kàpò) collabora col nostro To 
nino Delli Colli. 

Sull' esito definitivo delle 
Soldatesse, Zurlini non vuole. 
giustamente, azzardare previsio
ni. Sì rende' conto dei rischi 
dell'impresa: 'Il mio sforzo è 
di ricondurre a una misura ita
liana un impianto spettacolare 
di tipo americano -. La necessi
tà è duplice, in effetti: che il 
film regga il confronto con gli 
analoghi prodotti d'oltre Oceano, 
pur usufruendo di mezzi finan
ziari assai meno imponenti; e 
che, superando i limiti del gè 
nere, riesca a trasmettere, per il 
veicolo deH'au»ehtUra. ' i suoi 
contenuti civili e polemici. Lo 
studio dei personaggi e la cura 
degli attori assorbono pertanto 
il regista, anche prima e dopo 
lo svolgimento quotidiano delle 
riprese: ne parla come di sue 
creature, talora con ardite im
magini emblematiche: Martino. 
ad esempio, sarebbe una sorta 
di * Kennedy disarmato •- Zur
lini- si preoccupa specialmente 
di evitare ogni sommario sche
matismo nella figura del cen
turione: che egli vede comples
sa e inquietante, come quella di 
un fascista - fisiologico -. - sem
pre sull'orlo della paranoia -
fuor d'ogni tentazione caricatu 
rate o macchiettis'.ica Scrupolo 
tanto più apprezzabile. e nobil 
mente motivato, in quanto l'asse 
ideale della storia è ben saldo, 
nascendo da una consapevolez
za maturata nell'esperienza, ai 
limiti dell'autobiografìa: non iter 
caso, nel parlare delle Solda 
tesse. Zurlini ricorda, a contra
sto e a illuminazione — con 
modestia, ma senza falsi pudo
ri — la propria presenza nelle 
file del nuovo esercito italiano. 
del Corpo italiano di liberazio
ne. tra i veterani, logorati ma 
non spenti dagli anni delle 
guerre ingiuste, e ì giovanissi
mi volontari che prendevano 
le armi, come i loro fratelli 
partigiani nelle terre inrase. 
per combattere contro l padroni 
tedeschi e gli sciagurati servi 
repubblichini. 

In una giornata di rara feli
cità meteorologica, tra un diln-
rio e l'altro, assistiamo a qual
che 'si pira-: rediamo il te
nente Martino (Tomàs Afilidn) 
fremere di chiusa rabbia e di 

co invernale non inviate!onesta rerpoann mentre il riri-
denaro RICHIEDETELO; le centurione (Alexander Ga 
con una cartolina indi
cando il numero deside
rato. 

Aggeo Savioli 

(Nella foto: Valerio Zurlini. a 
destra, studia un'inquadratura 
prima del - s i gira»;. 

frizzate le • richieste a 

tBBRICHE RIUNITE 
P. 274 - BOLOGNA 

jherete alla consegna 

•ratuitamente Vi saranno 
lituite tutte quelle scarpe, 
[caso non calzassero bene 
Mostro piede. 
numeri disponibili sono dal 

[al 46. 
composizione di ciascun 

tco è in relazione alla di-
Jbflita del momento delle 

calzature. 

rric) fatto fermare il camion. 
si apparta con la prostituta Tou-
la (Lea Mascari) per esercita
re i diritti del maschio latino 
E, con accostamento quasi sim
bolico (d'ffvrcntc sarà la posi
zione delle sequenze nel mon
taggio). sepuiamo poco dopo.j^*Kreutzer»"(op""47), di 
in un altro scenario, tutto pietre H 

arse, piante seiratiche. dirupi 
brutali, un momento decisivo 
della narraz'one. lo sbanda
mento dell'autocarro, colpito e 
incendiato dai partigiani, il suo 
precipitare nel burrone. Per la 
bisogna è stato assunto un 
esperto del ramo: il francese 
René Ripoteau, membro attivo 
e orgoglioso del « Club dei rom
picollo» di Parigi. Eccolo con-

le prime 
Musico 

Yehudi Menuhin 
all'Aula Magna 
Ne ha quarant'otto. e da qua

rantanni sta sulla breccia: Ye
hudi Menuhin. già fanciullo 
prodigio e in attività dal 1923 
(è nato riti lDltì. da genitori 
russi, a New York», un violini
sta che ha trafitto il cuore di 
più generazioni. E la rappre
sentanza dei giovanissimi, dei 
meno giovani e degli anziani ha 
fatto registrare ieri. all'Aula 
Magna, il - tutto esaurito -. 

Senonche Menuhin (ed è cer
tamente un dramma) si trova 
ora nella condizione, diremmo 
di suonare soltanto per sé. Ap
pare sopraffatto dalla routine 
(sia pure ad alto livello) e si 
esibisce con prestigioso mestie
re. ritrovando a tratti il timbro 
schietto d'una più palpitante vi
brazione interpretativa. ET il li
mite dei grandi che non sono 
riusciti a superare l'ambito di 
un repertorio semp e affasci
nante. certamente, ma lontano 
ormai, dal costituire il sceno 
d'un decisivo pai impegno 
culturale. 
Così, deìla Sonata op 103 di 
Brahms, il me elio si è avuto 
nell".4dfioio e nel Presto agi
tato. mintre della Partita per 
violino solo «in mi magg > di 
Bach, soprattutto il famoso 
Preludio ha consentito a Me
nuhin di - aggredire -• il suono 
con l'impeto di una interiore 
veemenza espressiva. Ha com
pletato il concerto la Sonata 

utzer» (op. 47), di Bee
thoven. 

Notevolissimo l'entusiasmo del 
pubblico, generoso di applausi 
e di chiamate anche all'indi
rizzo della sensibilissima ac
compagnatrice al pianoforte la 
sorella del violinista Hephzibah 
che al bel nome unisce la no
biltà di un bel suono.. . . 

• . V. 

Dalla nostra redazione 
' ' MILANO. 7 ' 

Se Mussorgski, Borodin e il 
Prokofiev di Guerra e pace 
rappresentano il filone nazio
nal-popolare nella tradizione 
musicale russa, e se Ciaikovski 
rappresenta quello occidentaliz
zante e borghese della seconda 
metà dell'80U (La Dama di pic
che uè è un chiarissimo esem
pio). Nikolai Rimski-Korsakov 
è tipico esponente di un terrò 
filone, e altrettanto importante: 
quello mitico e fiabesco, quello 
che ricerca nei confini tra real
tà e fantasia — anzi assai più 
in questa che i» quella — i 
motivi e i temi per un teatro 
lirico dai colori scintillanti e 
da^li insoliti paesaggi. Al pari 
dunque degli altri autori di cui 
il Bolseloi ci ha fatto ammirare 
le opere più significative • da 
quando ha iniziato la sua atti
vità presso la Scala. Rimski-
Korsakov rappresenta qualcosa 
di autenticamente russo, per
chè una grande importanza e 
un grande rilievo ha in tutta la 
cultura di quel paese il filone 
del mito e della fiaba: in mu
sica Rimski. nato nel 1844 e 
morto nel 1908, è con Balaki-
rev il primo rappresentante di 
questo tipo di interesse, desti
nato a sfociare all'inizio del 
nostro secolo, e con grandiosità 
di risultati, nell'opera musicale 
del giovane Stravinski e in par
te di quella di Prokofiev. 

Sadkò. rappresentata questa 
sera dal Bolscini, è opera ad
dirittura esemplare del mondo 
lirico di Rimski: assai poco no
ta in Italia (alla Scala fu ad 
esempio eseguita una sola volta 
nel 1938) essa pone il nostro 
pubblico davanti a una conce
zione per lui nuova del teatro 
musicale, e non cessa di mera
vigliarlo con l'iridescenza dei 
colori, lo splendore delle sce
nografie. il succedersi di eventi 
fantasiosi e irreali. " 

Rimski trasse da una «byli
na •• (la forma di poesia epica 
della antica Russia) il soggetto 
per Sadkò, che si sottotitola 
appunto - opera epica - e fu 
suggerita a Rimski dall'imman
cabile Stassov. Nou poteva In 
verità esserci trama più adatta 
ad eccendere la fantasia del 
musicista: il quale nel 1867 vi 
si ispirò per un poema sin
fonico. per ritornare sull'argo
mento nel 1894 e decidersi fi
nalmente a trarne' un'intera 
dpera in sette scene, destinata 
a diventare tanto • popolare e 
prediletta in Russia quanto es
sa rimane poco nota nel mon
do occidentale. 

Sadko. cantore popolare gu-
slar di -Novgorod. aspira in 
sprezzo alla meschinità dei 
mercanti a lasciare - la città e 
ad andarsene per i mari in cer
ca d'avventure. Scacciato dal 
mercanti adirati, il cantore evo
ca col suo canto dalle profon
dità del lago Ilmen Volkhova 
e le figlie del re del mare. La 
fanciulla gli confida che potrà 
pescare dal lago dei pesci d'oro 
e lo lascia nuovamente solo. 
L'eroe incurante dei lamenti 
della moglie Liubava. torna a 
provocare » mercanti di Nov
gorod. scommettendo la testa 
contro tutte le loro ricchezze 
che esli pescherà nelle acque 
del lago pesci d'oro. Gettate le 
reti, la predizione di Volkhova 
si avvera tra la stupefazione de] 
popolo: Sadkò sceglie navi ed 
equipaggi e salpa verso il mon
do meraviglioso. - . ' 
, Dopo dodici anni di naviga

zione. durante i quali Sadkò 
non ha pagato il tributo al re 
del mare, la sua nave viene 
colta dalla bonaccia. L'eroe sa 
che questo è un castigo per 
lui. abbandona V imbarcazione 
che subito riparte, e il mare lo 
inghiotte. Il sesto quadro sì svol
ge nella reggia del re del mare: 
questi vinto dal canto di Sadkò 
io perdona e gli promette in 
sposa la figlia, dando il via a 
una grande fe^tn interrotta 
bruscamente dalla visione di un 
essere superiore il quale rim 
provera il re del mare per es
sersi abbandonato alle danze 
incurante dei navigli che af
fondano. Dietro suo ordine Sad
kò e Volkhova partono per Nov
gorod: qui la fanciulla si tra
muta in un fiume maestoso che 
finalmente eongiunserà Novgo
rod ai flutti del mare, mentre 
Sadkò. ricongiuntosi con Liu
bava. rientra in città salutato 
dal popolo in tripudio. 

L'affresco ep:co narrato nel
l'antica -• bylina - russa trova 
nella musica nmskìana il più 
adatto equivalente sonoro. Na
turalmente è una musica che 
ha del precisi lìmiti, che sono i 
'.imiti della personalità e del 
mo^do d; Rimski- ad esemp o 
non vi si trova una netta ca
ratterizzazione dei personaggi. 
ne un culmine drammatico che 
funga da centro dell'azione. Piut
tosto le scene si succedono alle 
•vene con semplici accostamen
ti e contrasti di colori, tanto da 
dar l'idea di uno svolgimento 
in superficie più che di un ap-
profond:menrto dei personaggi 
nel senso classico dell'opera li
rica. ET in questo ambito este

riore, di efficace descrittivismo. 
che l'invenzione di Rimeki av
vince e conquista. La sua or
chestra è già in quest'opera au
tenticamente impressionista, sot
tolinea e commenta in maniera 
magistrale le scene rutilanti, 
fastose, irreali. Le danze India
volate nella reggia del re del 
mare, la bonaccia, il fulgore so
lare delle scene di popolo, l'ap
parizione delle fanciulle-cigno. 
la scena della cattura dei pesci 
dorati- sono queste tra le pa
gine più riuscite della partitu
ra di Rimski, riuscite proprio 
per il loro dichiarato intento 
naturalistico che prelude e an
ticipa certe realizzazioni di Ra-
vel. il quale a giudicare da 
Sadkò dovette studiare aseai 
bene la musica del maestro rus
so. D'altronde non mancano an
che pagine liriche di una gra
zia e di una eleganza che in
dicano in Rimski un musicista 
che sapeva sfruttare anche i 
segreti e le possibilità della 
voce urna: tra queste il duet
to di Volkhova e Sadko nel
la seconda scena, la dolce e 
malinconica aria di Liubava 
nella terza, le canzoni dei mer
canti normanno, indù e vene
ziano nella quarta, l'addio di 
Sadkò ai compagni nella quin
ta, e infine la ninna-nanna di 
Volkhova nell'ultima. 

Questa sera il palcoscenico 
della Scala s'è trasformato in un 
vero forziere di diamanti e di 
vistose meraviglie scenografi
che. sia pure realizzate secon
do una tecnica teatrale di vec
chio stampo. Dal grande ban
chetto iniziale alla scena sulle 
rive dell* Ilmen, dal brulichio 
colorito del porto di Novgorod 
e la movimentata pesca miraco
losa alla scena della bonaccia e 
poi della burrasca, della reggia 
del re del mare con le sue sfi
late di deità e mostri marini. 
le sue danze, le sue pareti tra
sparenti verso cui si intrave
dono i fondali marini e i rifles
si della burrasca, fino alla 
scena finale presso le mura 
della città, è tutto un susse
guirsi di effetti di luci, di co
stumi ricchissimi e sfarzosi. 

di soluzioni sorprendenti che 
non cessano di avvincere l'at
tenzione dello spettatore. Il me
rito di tutto questo va innanzi 
tutto a F'.odor Fiodorovski. di 
cu:' già avevamo ammirato le 
capacità nelle scene curate per 
il Boris e 11 Principe Igor, men
tre a Evghen Svietlanov è stato 
affidato il compito di valori/.-
zare l'inesauribile partitura rini-
skiana. compito che egli ha sa
puto svelgere con la bravura e lo 
slancio che ornm ben gli co
nosciamo. Efficaci nella loro 
esteriore grandiosità la regia 
curata da Pokrovki e la coreo
grafia diretta da Lavronki. 
mentre i cori sono stati istruiti 
con la nota competenza da Ryb-
nov e Khnsnnov Marina Kol-
paekj è stata infine applaudi-
tissima solista delle danze. 

Quanto ai cantanti, tutti si 
sono prodicati al massimo ot
tenendo risultati davvero eccel
lenti da ogni punto di vista: 
Vladimir Petrov è stato l'inter
prete della figura del protago
nista. ed è tornato a imporsi 
per serietà e per l'ampiezza del
la sua voce tenorile. Volkhova 
ha avuto in Vieni Firsova una 
interprete di nobile purezza 
timbrica, mentre il mezzosopra
no Larissa Avdeieva ha presta
to la sua voce nobile e il suo 
portamento elegante al perso
naggio di Liubava II basso 
Alexel Gheliev ha interpreta
to con possente incisività il re 
del mare, mentre i mercanti 
hanno avuto rispettivamente 
in Alexandr Ognivtzev. Alexei 
Maslennikov e Iuri Masurok 
tre voci ammiratissime per in
tonazione e sicurezza di dizio
ne. A posto tutti gli interpreti 
minori 

Anche Sadkò dunque, altra 
opera praticamente nuova per 
il nostro pubblico al pari di 
Guerra e pace di Prokofiev, si 
è imposta alla Scala con slan
cio, e applausi su applausi da 
parte di una sala gremitissima 
sono stati il giusto compenso 
per l'impegno di tutti gli artisti 

Giacomo Manzoni 

«Sono sposato 

con Claudia» 

dice Celentano 
« Fu a Grosseto — conferma il cantan
te — e mia moglie aspetta un bimbo » 

Ma la Mori non c'è 

- Claudia Mori aspetta un 
bambino, il mio bambino-: co
si ha dichiarato questa sera 
Adriano Celentano ad un re
dattore dell"ANSA, invitato - d i 
urgenza - nella casa romana del 
cantante per -importanti di
chiarazioni ••- - H o deciso" in
sieme con mia moglie di non 
mantenere più il segreto sul 
nostro matrimonio — ha aggiun
to il cantante milanese —; io e 
Claudia ci siamo sposati real
mente la notte del 14 luglio 
nella chiesa di S Francesco a 
Grosseto -

Testimoni del rito celebrato 
da Padre l'golmo sono stati — 
secondo le dichiarazioni di Ce
lentano — il paroliere Miki Del 
Prete e il cantante Gino San-
tercole. - Mi ricordavo del ma
trimonio di Peppino Di Capri, 
che avevo seguito per televi
sione, e il terrore che anche al 
mio fossero presenti migliaia di 
persone mi spaventava: per que
sto abbiamo deciso di sposarci 
segretamente, in piena notte -. 

Nella sua casa romana, ar
redata in soli tre giorni Clau-
flia Mori non c'è e Adriano Ce
lentano dice di non sapere do
ve sia - Sono un marito mo
derno — dice a giustificazione 
della sua affermazione e del 
fatto che non porta la fede e 
non ha con se l'atto di matri
monio — e non faccio ea«o a 
queste piccolezze -. 

L'atto di matrimonio «i tro
verebbe a Grosseto, registrato 
sia nella parrocchia di S Fran
cesco. sia sui registri comu
nali - Penso che adesso qual
cuno non crederà al fatto che 
io sono realmente sposato, an
che perchè fino a due giorni 
fa sia io sia Claudia l'abbiamo 
sempre negato: credo però che 
il .fatto che Claudia aspetti un 
bambino, convincerà anche i 
più diffidenti - . 

II cantante milanese ha det
to che si fermerà a Roma per 
altri venti giorni per termi
nare il doppiaggio del film al 
quale ha preso parte con la 
Mori Subito dopo tornerà a 
Milano in attesa del lieto even
to. previsto per la prossima 
primavera. 

Concesso il 
visto al 

« Finimondo » 
Il finimondo, il film di Paolo 

Nuzzi. bocciato dalla Commis
sione di censura di secondo 
grado, potrà essere proiettato 
con il titolo Ecco il finimondo. 
Lo ha deciso la Commissione 
di censura che lo ha approvato 
con il nuovo titolo e con al
cune modifiche che il regista 
ha apportato rispetto alla pri
ma versione. 

Un film 
da un racconto 

di Voltaire 
PARIGI. 7 

l'n racconto d- Voltaire. 
Vision de Babuc. sarà port.vo 
sullo schermo da Alain Cuniot. 
La vicendi. relativa alle poss.-
bilità di estinzione della razza 
umana ed ambientata a Pprse-
poli. sari invece trasportata 
all'età contemporanea, a Pari
gi. La regia sarà di Alain Cu
niot: e il nuovo titolo. L'or et 
le plomb. 

seconda 
settimana 
mondiale , 

della radio 
mt muom n MCOLTATOW 

TWA I PROGRAMMI PREVISTI PER OGGI 
Programma Nazionale ore 2Q2S Secondo Ptogimtm ora 30.00 

i n o a ORO 
musicala di 

Paccaonri 

• LA MUSICA LEGGERA 
M EUROPA 

Raiv!7 
contro p r o g r a m m i 
canale _ 

Occasioni 

perdute 

Assumendo il ruolo di 
succursale del l 'emittente 
vaticana, la televisione si 
è affrettata a dura, nel Te
legiornale di ieri sera, il 
testo dell'appello elettorale 
dei vescovi italiani, un do
cumento che, a parte ogni 
altra considerazione, rap
presenta un intervento ter
roristico, delle gerarchle ec
clesiastiche negli affari in
terni dello Stato italiano. 
Ecco un'occasione nella 
quale il silenzio, più che 
opportuno, sarebbe stato 
doveroso: un altro gravis
simo episodio • di faziosità 
del quale i dirigenti della 
RAI-TV sono tenuti n ri
spondere dinanzi al Parla
mento. 

Serata su ambedile » ca-
Hflli, t eri sera. Tragedia 
nella città provvisoria, che 
ha inaugurato sul secondo 
la serie Teleteatro nel mon
do (presentata da Gerar
do Guerrieri con un (li-
scorso piuttosto confuso), 
era un'opera di grande ten
sione drammatica: sul pia
no della costruzione. Ci è 
parso però che ricalcasse 
i modi del cinema. Ben di
retto ila Giacomo Colli e 
interpretato con misura e 
autenticità da tutti gli at
tori, l't originale * riusciva 
a ricreare l'atmosfera iste
rica e ossessiva della * cac
cia alle streghe > sostanzia
ta di puritanesimo e di 
razzismo. Né il volontari
stico finale, pur nella im
provvisa conversione dei 
violenti, ne diminuiva la 
forza espressiva. Il suo li
mite era, semmai, quello di 
annullare nell'azione incal
zante ogni indagine sui 
personaggi, sulle loro ra
gioni, e, in ultima analisi, 
sull'ambiente e sulle ori
gini più profonde del fe
nomeno. 

Svegl ia . ragazzi !, tin 
nuovo spettacolo di varie
tà. Secondo noi, che l'ab
biamo visto in anteprima, 
si è trattato ancora una 
volta di un'occasione per
duta, • almeno in questa 
prima puntata. Il tema del 
tempo libero era ottimo; 
Marchesi è un umorista di 
tempra ben diversa da 
quella del solito Verde; il 
cast era valido e il regista 
Gianfranco Bettetini ha 
dimostrato di saper tenere 
il ritmo e di saper usare 
efficacemente il mezzo te
levisivo (basta pensare 
alla sequenza dei pompie
ri burocrati): eppure, da 
questo • insieme è venuto 
juori ben poco. Si è scivo
lati subito nella facile, 
abusata ironia sugli idrau
lici e sulle cameriere, in
trovabili;'idee piccolissime 
come quelle degli oggetti 
di plastica e del videotele
fono sono state stiracchia
te al massimo; e si è finiti 
nei toni da avanspettacolo 
con lo sketch dei « siculis-

' simi ». E pensare che 
spunti come quelli conte
nuti nella brevissima se
quenza sulla pubblicità o 
nella canzone del cerino 
interpretata da Luttazzi 
erano davvero felici. Ma 
Marchesi non li ha svilup
pati, rifugiandosi al massi
mo nell'umorismo astratto 
dei ^ pompieri burocrati. 
Così abbiamo riso ben po
co: ma ci siamo consolati. 
più tardi, con il delizioso 
cartone animato dei « pro
nipoti >. 

g. e. 

10,15 

T V - primo 
TV degli agricoltori 

11.00 Messa 

11.30 Rubrica religiosa 

16.00 Spori riprese dirette di avveni
menti agonistici 

17.30 La TV dei ragazzi a) Zoo d'Europa; b) Sto
ria di un torero 

19.00 Telegiornale della sera (1* edizione) 

19.10 Sport Cronaca registrata di un 
avvenimento agonistico 

20,00 Telegiornale sport e previsioni del tempo. 

20,15 Cronache elettorali. 

20.30 Telegiornale della sera (2* edizione). 

21.00 I grandi camaleonti di Federico Zardl. 

22.15 Anteprima a cura di Piero Pintus 
Presenta Gala Germani. 

23,00 La domenica sportiva 
Telegiornale della notte. 

TV - secondo 
21,00 Telegiornale e segnale orarlo. 

21.15 Sport Cromica reglstruta di un 
avvenimento agonistico. 

22,05 Ma l'amore no 
Un programma di canzo
ni del pnssato Interpreta
te da Miranda Martino 

Miranda Martino: 
22.05) 

* Ma l'amore no » (secondo, ore 

Radio - nazionale 
Giornale radio: 8. 13, 15, 

20. 23. 6.35: Il cantagallo: 
7.10: Almanacco; 7.15: 11 
cantagallo: 7,35: Aneddoti 
con accompagnamento; 7,40: 
Culto evangelico; 8,30: Vita 
nei campi; 9: L'informatore 
dei commercianti; 9,10: Mu
sica sacra: 9.30: Messa; 10.15: 
Dal mondo cattolico; 10.30: 
Trasmissione per le Forze 
Armate; 11,10: Passeggiate 
nel tempo: 11,25: Casa no
stra circolo dei genitori: 12: 
Arlecchino: 12.55: Chi vuol 
esser lieto ..; 13.15: Carillon -
Zig-Zag. 13.25: Voci paral
lele. 14- Musica operistica; 
14,30: Domenica Insieme; 15 

Radio - secondo 
Giornale radio: 8.30, 9.30, 

10.30. 11.30. 13.30. 18.30. 
13.30. 21.30, 22.30; 7: Voci 
d'italiani all'estero: 7.45: Mu
siche del mattino; 8.40: Ario 
di casa nostra; 9: Il giornale 
delle donne. 9.35: Abbiamo 
trasmesso: 10.25: La chiave 
del successo; 10.35: Abbiamo 
trasmesso; 11.35: Voci alla 
ribalta: 12.10: I dischi della 
settimana: 13: Appuntamen
to alle 13: 13.40: Lo schiac
cianoci. di A. Amurri; 14,30: 
Voci dal mondo; 15: Setti-

* Radio - terzo 
16,30: Le Cantate di J. S. 

Bach; 17: I] duro colpo, due 
tempi di A. Owen; 18.05: 
Settimana mondiale della 
radio - Antichi strumenti 
popolari; 19: Liriche: 19.15: 
La Rassegna; 19.30: Settima
na mondiale della radio -

BRACCIO D I FERRO di Bud Sagendorff 

e 15: Tutto il calcio minuto 
per minuto; 1C.45: Domenica 
insieme; 17.15: Settimana 
mondiale della radio - Fol
klore musicale extra-euro
peo: Bali; 17,30: Arte di To
scanità, a cura di M. Labro-
ca; 19,15: La giornata spor
tiva; 19.45: Motivi in giostra; 
19,53: Una canzone al gior
no: 20.20: Applausi a...: 20,25: 
Settimana mondiale della 
radio. Discorso di apertura: 
20.35: Premio Italia 1964 per 
un'opera musicale: II Dio di 
oro. di Angelo Paccagnini; 
21.05: Musica di strada; 21 
e 30: I nostri amici babbuini; 
22,45: Il naso di Cleopatra, 
di A. Fischer. 

ninna mondiale della Radio -
Danze e canzoni da ballo di 
tutto il mondo: 15.15: Tutta-
festa. a cura di E. Tortora; 
15.45: Vetrina della canzone 
napoletana: 16.15: Il clacson; 
17- Musica e sport: 18,35: I 
vostri preferiti; 19.50: Zig
zag; 20~ Settimana mondiale 
della radio - Musica leggera 
in. Europa; 21: Domenica 
sport; 21,40: Settimana mon
diale della radio - Musiche 
da film: Francia: 22.10: A 
ciascuno la sua musica. 

Concerto di ogni sera; 20.30: 
. Rivista delle riviste; 20.40: 
Progr. musicale; 21: Il Gior
nale del Terzo; 21.20: Setti
mana mondiale della radio -
Musiche di J. Ph. Rameau 
nel II centenario della morte. 
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Opinion! 
tui mutamenti 
nell'URSS 

Proseguiamo la ' pubbhcazione 
del brani essenziali dclle • lettere 
pervenuteci a proposito della sosti
tuzione di Krusciov. , 

. * * * ." . . . ' i. 

La posizione assunta dal nostra 
partito con il discorso dt Milano del 
compagno Longo, con il comunica-
to della Direzione e con la visita a 
Mosca di una delegazione, ritengo 
deb bo soddisfare ogni iscritto. 

Personalmente debbo dire di non 
mesere rimasto gran che sorpreso 
dalla sostituzione di Krusciov (un 
compagno mi ha detto che sono il 
solo, ma non credo che sia cosi). 
Da oltre un anno, piu di un discor
so di Krusciov mi lasciava con un 
senso di fastidio, specie quelli rela-
tivi alia polemica con i compagni 
cinesi. Avevo la sensazione che le 
sue parole fossero jrutto personate 
t non derivate da un serio dibat-
tito collegiale a cui, dai giorni del
la critica a Stalin, ormai ero abi-
tuato a pensare come punto di rife-
rimento al nuovo corso della poli
tico interna ed estera dell'URSS. 

La sostituzione del compagno 
Krusciov, semmai, conferma che il 
3istema funziona e proprio anche 
contro chi I'aveva restaurato con 
tanta forza e tanto coraggio, ma che 
sembrava da qualche tempo non 
volerne sempre tener conto. 

Questa e la risposta ai nostri av-
versari le cui lacrime bugiarde sul 
fattore umano non debbono ingan-
nare nessuno. (Sante Pascutto, Mi
lano). 

* • * 

Ogni tanto i nostri dirigenti, che 
pure stimo altamente, mi stupisco-
no per certe prcse di posizione dav-
vero inattese. E' successo adesso in 
occasione del commiato (da me ac-
colto con grande soddisfazione ) del 
compagno Krusciov. 

Riconosco che i comunisti italmm 
hanno il diritto dt esprimere il loro 
punto di vista in tutte le decisioni 
dei partiti fratelli: la loro approva-

Lett 1Unita 
zione o la loro disapprovazione, il 
loro rammarico (come in questo ca-
so); anzi mi sarebbe, dispiaciuto il 
contrario. Quello che mi ha stupito, 
pero, e che si siano trovate delle 
obiezioni di carattere formale alia 
sostituzione del compagno Krusciov. 
Tutti gli oratori che hunno espresso 
queste riserve non hanno detto qua
le sarebbe stata la procedura piu 
legale o piu democratica. 

A me sembra che questo awe-
nimento dimostri proprio il contra
rio, e cioe Vesscnza democratica 
della struttura del PCUS e dello 
Stato sovietico. Cosa e avvenuto se 
non il formarsi di una nuova mag-

' gioranza, in seno al Comitato Cen-
trale del partito, da parte di una 
tendenza inizialmente minoritaria'f 
Pud essere avvenuto questo cam-
biamento senza un dibattito interno 
e senza una certa pressione della 
base? Pensare questo per conto mio 
e come offendere il partito di Le
nin. E, una volta che Krusciov si e 
re&o conto dt non rappresentare piu 
la maggioranza del partito, non era 
logico che se lie dovesse andare? 
(Aldo Fabiani, Empoli - Firenze). 

* m » 

E' logico che la scomparsa dalla 
scena politica dt Nikita Krusciov 
ubbia destato nel mondo sensazione 
e anche perplessitd, dato il metodo 
usato per esonerare I'uomo che da 
lunghi anni era stato alia testa del 
suo grande paese, tanto determinan-
te per Vavvenire dell'umanitd. Ma 
il « battage > pubblicitario all'am e-
ricana che si svolge nel nostro pae
se, su quanto e avvenuto nell'URSS, 
assume ben altro significato che non 
quello della preoccupazione di uo-
mini che guardano alia pace e al 
progresso. 

Persino Edgar Wallace impallidi-
sce, come giallista, di fronte alle 
invenzioni dt certa stampa, della 

Rai-TV e, perche no, dt alcunl uomi-
ni politici che dppartengono ai par
titi di governo. (Roberto Picchian-
ti, Roma). 

• * * 
s Sarebbe stato bene, a scopo dt 
chiurezza generate e onde evitare 
negative speculazioni da parte del
la stampa borghese, che il PCUS 
(dopo la discussione che aveva por-
tato alle dimissioni dt Krusciov) 
avesse consentito a Krusciov s{esso 
di parlare alia radio sovietica, op-
pure di rilasciare una intervista di 
commiato. 

Non sfuggird certamente I'impor-
tanza che avrebbe avuto nel mon
do una dichiarazione di Krusciov 
stesso sidle proprie dimissioni. (Ni-
colo Pollio, Roma). 

* ' 

Gli emigrati debbono 
« sacrificare » 
anche il loro voto? 

Cara Unita, 
ho v'tsto gli appelll che i nostri 

connazionali, costretti a lasciare ca
se e fnmiglie per emigrare in lon-
tani Paesi in cerca di un amaro 
pezzo di pane, rivolgono al governo 
perche sia loro concesso il viaggio 
gratuito per rientrarc in patria in 
occasione delle prossime elezioni 
Finora non c'e stato ncssun pronun-
ciamento da parte dei nostri gover. 
nanti — che sono quelli di sempre, 
con la sola differenza che questa 
volta la < stampella > Vhan trovata 
a sinistra, impossibilitati di cercar-
la a destra, come era loro solito 
fare. Speriamo che, almeno per que
sto particolare caso, non sia tirata 
in hallo, cosl come per tutte le ri-
chieste dei lavoratori, la difficile 
congiuntura economica O forse an
che la rinuncia al diritto di espri

mere il proprio voto in una consul-
tazlone elett0rale, fa parte di quei 
« sacrifici > che, secondo I'onore-
vole Nenni, i lavoratori sono chia-
muti a fare? 

• "GUIDO SUCCI 
Codigoro (Ferrara). 

t r 

Per i fitti bloccati 
le proposte 
dei nostri parlamentari 

Ci pervengono numerose lettere 
relative alio sblocco dei fitti. Mol-
te chiedono provvedimenti imme-
diati per regolare la questione, al-
tre danno suggerimenti. 

A tutti i corrispondenti che ci 
hanno scritto sull'argomento rispon. 
diamo con la seguente nota la qua
le riassume la nostra posizione e 
quella dei nostri gruppi parlamen
tari. > 

La proposta dt legge presentata 
dai deputati comunisti per la re-
golamentazione dei canoni dt affit-
to degli immobili urbani e basata 
sui seguenti dati di fatto: 

Subito dopo la guerra, la neces
sity. di muntenere in vigore il re
gime vincolistico era imposta dal
la anurmalitd del mercato libera 
delle locazioni, con i canoni esor-
bitanti e la scarsitd degli alloggi. ' 
Attualmente Vanormalitd del mer
cato persiste, con fenomeni dt ag-
gravamento, a causa del peso enor-
me esercitato in questi anni dalla 
speculazione privata, della caren-
za dell'intervetito statale nella pro-
duzione cdilizia e della insufficient 
za degli investivienti pubblici per 
I'edilizia popolare e sovvenzionata. 
Tale situazione ha determinato 
nuove spinte all'aumento dei fitti, 
tanto che il Parlamento dovette in-
tervenire alia fine dello scorso an
no con due leggi, per porre un 

- freno al dila'gare degli sfratti ed" 
alia esositd dei fitti < liberi >, 

. Ma, i evidentemente, -non si pud 
supporre che > sia possible - libera-
Uzzare le locazioni vincolate nello 
stesso momenlo in cui si deve im-, 
porre una regola alle locazioni « li-
bere >. Si rende pertanto .necessa-
ria una disciplina organica per tut
te le locazioni che, superando • i 
blocchi, sia tale da garantire Vin-
quilino, rimunerando equamente il 
capitale investito nelle costrilzioni. 
" - Le principali norme fissate nel-

• la proposta di legge del PCI sono 
quindi le seguenti: 

1) determinazione dei canoni di 
affitto in misura che esso non su-
peri il reddito attribuito agli im
mobili dul nuovo catasto edilizio 
urbano, moltiplicato per il coeffi-

. ciente del valore della lira, in base 
agli tndtci del costo della vita; 

2) istituzione di comitati provin-
ciuli per Vequocanone; 

*3) durata quinquennale dei con-
tratti dt affitto; 

4) limitazione degli sfratti ai 
motivi di giusta causa. 

Tale regolamentazione, basata su 
elementi economici inoppugnabili, 
tende a depurare i fitti liberi dai 
sovraprofitti di speculazione attra-
verso un meccantsmo oggettivo, ri-
ferito at valori c'atastali dt tutte le 
locazioni, per giungere infine a 
creare un mercato unico delle lo
cazioni e non rinnovare le spere-
quazioni che, inevitabilmente, il 

• blocco dei fitti ha finora portato 
con se. • i 

- Tuttavia. dato che la discussione » 
di tale provvedimento non e stata 

- nemmeno iniziata, ne si pud cer
ta prevedere che la legge possa ve
nire approvata entro la scadenza ' 
prossima del 31 dicembre '64, ne 
che gli strumenti necessari a risol-
vere il problema possano spiegare 

immediatamente i propri effetti e 
t'enuto iconto anche che la situa
zione economica generate & assai 
grave, per Vaumento del costo del
la vita, i senatori del PCI hanno 
presentato al Senato un altro pro-. 

' getto dt legge che proroga ulterior-
mente il blocco dei fitti in attesa 

• della legge orgatiica di regola-
' mentazione. • • 

' ' '• ' * 

Le promesse non 
mantenute dei 
governi di « centro » 
e di "centro-sinistra » 

Cara Unita, 
• attrnverso la rubrica delle <let-

tere* vorrci richiamare I'attenzione 
dei lettori sul fatto che dal 1958 le 
pensioni dei mutilati ed tTtvaltdt di 
guerra non sono state piu rivedute. 
Eppurc in questi set anni il costo 
della vita e aumentato in modo ver. 
tiginoso. Prima i governi di centro, 
adesso i governi di centro-sinistra 
ci hanno gia fatto molte promesse, 
ma nessuna e stata mantenuta. 11, 
22 novembre ci si presenta Vocca-
sione per dare una nostra risposta: 
neqando il voto alia DC e ai suoi 
satelliti. 

NATALE CUGINI 
(Imperia) 

Auspica almeno 
il reciproco rispetto 

i - Cara Unita, • . " • ' -
circa Vauspicato dialogo con i 

cattolici, la rivista < Civiltd Catto-
lica > pubblica un articolo dove si 

' dice cbe questo dialogo non e asso-
lutamente nossibile ed e citato, per 
primo, il contrasto inconciliabile: i 
cattolici credono in Dio ed i comu-

. . ..: ., '" . t V 
nlsti atei non credono in Dio. A 'j 
viene alia memoria il viandante cl •, , 

' entra nell'x albergo del poveri > < 
Massimo Gorki al quale viene p< " 
sta la domanda: « C'e Dio? > ed eg ' 
risponde: « Per chi ci crede c'e, pi , 
chi non ci crede non c'e >. Non »" * 
vero che la mancanza dt religlor. ,v 

sfa la disgrega di ogni -princlpi 
morale. Con una sana educazior, 
civile si pud operare onestament t 
tutta la vita, per il bene comun 5 
senza Vegoismo di ipotecare Vetei 
nita. Auspico almeno il reciproc '< 
rispetto. ' ' - : * ' | • 

AMELIA DE PAOLI ' 
Rapallo (Genovn) 

Si iamentano di tutto 
ma non partecipano 
agli scioperidei ferrovieri 
Cara Unitd, 

in qualitd di fcrroviere comuni 
sta ho partecipato a tutti gli scio 
peri, ultimo quello del 20-26. u.i 
Svolgo il'mio servizio di canto 
niere, e nella squadra di lawon 

'siamo cinque agenti piu il capo 
squadra. Costoro, pur non avendt 
mai partecipato a scioperi, si la 
mentano continuamente del servi 
zio. dell'orario, del premio di ope 
rositd, dello stipendio, di tutto. 

Hanno essi il diriffo dt lamen 
tarsi quando, con il loro compor . 

• tamento asscnteistico e apatico 
creano quelle condizioni che con 
sentono al governo di tenere i di 
pendenti in condizioni econom'tcht 
tali? 

E' mio dovere riconoscere esatU 
quanto scrive la ragazza quindi 
cotine di Catanzaro che si flrmt 
G. P., pubblicata doU'Unita il 21 
ottobre. 

Vorrci solo che quesfi miet col 
leghi leggessero questa mia e clu 
essa fosse loro di sprone a fan 
quello che un fcrroviere deve, jr. 
nome della solidarietd di classe, d. 
se stesso e della categoria. Som 
padre di sette figli. 

DIEGO ARPICELLI 
(Reggio Calabrln) | 

CONCERT! 
A U D I T O R I O 

Oggi , a l l e 17,30 a v r a l u o g o per 
la s t a g i o i i e d ' a b b o n a m e n t o d e l -
1'Accadomln dl S a n t a Cec i l ia , il 
c o n c e r t o d l r e t t o da S c h m i d t 
Iasers tcdt c o n la p a r t e c i p a z i o n e 
del p l a n l s t a V l a d i m i r A s k e n a z y . 
M u s i c h e d l W a g n e r , H e n z c , 
S t r a w i n s k i , B r a h m s . 

A C C A D E M I A F I L A R M O N I C A 
G i o v e d l a l l e 21,15 al t e a t r o 
O i m p i c o c o n c e r t o de l c e l e b r e 
b a r i t o n o H e r m a n n P r e v ( tag l 
n. 7 ) h l g l l e t t i i n v e n d i t a a l ia 
F i l a r m o n i c a . 

TEATRI 
A R L E C C H I N O 

I m m l n e n t e : « In cut si par la dl 
u n n o b l l e rnarchese » n o v i t a a s -
noluta dl F r a n c e s c o Alutl l . G i o r 
g i o M a u l i n i . S a l v a t o r n S i n i s c a l -
ch i 

B O R G O 6 . S P I R I T O 
O g g i a l l e o r e 16.30 la C o m p . 
D ' O r i g l i a - P a l m i p r e s e n t a : « U n 
s a n t o a l l ' l so la dl C u b a » ( A n t o 
n i o Mar ia Claret il g r a n d e per -
Eegu l ta to ) , 2 at t i in 14 quadr i 
di P a u l L e b r u n . • Prezz l f a m i 
l iar! . 

D E L L A C O M E T A 
A l l e 17.30 il T d N . d l M a n e r 
L u a l d l p r e s e n t a : « La par ig lna • 
di H e n r y B e c q u e c o n Li l la B r i -
g n o n e , A l d o GiufTre. G i u s e p p e 
F e r t i l e . R e g i a G i a n n i S a n t u c c i o 

D E L L E M U S E ( V i a F o r i ! 4 3 , 
t e l . 8 6 2 9 4 8 ) 
A l l e 17 u l t i m a r e p l i c a , C.ia di 
p r o s a P o l l - M o n t i i n : « II c a n -
d r l a l o > d l G. B r u n o c o n P a o l o 
Po l l , Mar ia M o n t i , C l a u d i a L a 
w r e n c e , D o n n t o C a s t e l l a n e t a . 
M u s i c h e d i G l n o N e g r i . S c e n e 
c c o s t u m i di E. G u g l i c l m i n c t t i . 
R e g i a P a o l o P o l l . 

DE' SERVI (Via del Morta-
ro 22 - Ugo Chigi - telefo-
no 674.711) 
A l l e 17,15 u l t i m a rep l i ca , la 
S t a b i l e d i P r o s a d i r e t t a d a 
F r a n c o A m b r o g l l n l c o n P . M a r -
tc l l l , A . B a r c h i , M A . Ger l in i . 
M. N o v e l l a . P . B a z z i c h c l l i . G. 
S a n t a r i n i . S. S a r d o n e . p r e s e n t a : 
« II d l a r l o di A n n a Frank > di 
G o o d r i c h e H a c k e t t R e g i a F. 
A m b r o g l l n l . 

E L I S E O 
A l l e 15,30 e a l l e 19.30 11 T e a t r o 
S t a b i l e d i G e n o v a : « D o p o la 
e a d u t a » d i Mi l l er . 

FOLK STUDIO (Via G. Gari
baldi 58) 
A l l e 17,30 m u s i c a c las^ica e fo l -
k l o r i s t i c a , Jazz, b l u e s , s p i r i 
tua l s . 

G O L D O N I ( T e L 5 6 1 . 1 5 6 ) 
A l l e 21.30: « I t r o m b o n l di D i o » 
( T h e H i s t o r y of N i g r o S p i r i 
t u a l s ) c o n u n c a s t d i negr i dl 
N e w York . R e g i a L e x M o n s o n 

P A N T H E O N ( V i a B . A n g e l i -
c o . C o l l e g i o R o m a n o - t e -
l e f o n o 8 3 2 . 2 5 4 ) 
A t l e 18,30 « L c m a r i o n e t t e dl 
M a r i a A c c e t t e l t a » p r c s e n t a n o : 
« C a p p u c c e t t o r o s s o » d i I. A c -
c c t t e l l a e S t e . 

PICCOLO T E A T R O D l V I A 
P I A C E N Z A 
I m m l n e n t e s t a g l o n e dl p r o s a 
1964-65 c o n la C.la de l « B u o n u -

, m o r e » dl M a r i n a L a n d o e S i l 
v i o S p a c c e s i c o n Manl io G u a r -
d a b a s s l . F lor ta M a r r o n e e A l 
f r e d o Cpnsi c o n : « La g l o s t r a » 
di M a s s i m o D u r s i . Reg ia Mar io 
R ighe t t i . 

P A R I O L I 
P r o s s i m a m e n t e : « La m a n f r i -
na ». R e g i a dl F r a n c o E n r l q u e z 

Q U I R I N O 
A l l e 17.30 D e Lul lo . Falk. Va l l i . 
A l b a n i i n : « II conf l i lente • di 
D i e g o F a b b r i . 

R O S S I N I 
A l l e 17.15 la S t a b i l e dl p r o s a 
r o m a n a d l C h e c c o D u r a n t e . 
A n i t a D u r a n t e , L e i l a D u c c i . E n -
z o L iber t l p r e s e n t a - « N ' a p p a r -
t a m e n t o » dl E Libert i . R e g i a 
d c U ' a u t o r e . 

R I D O T T O E L I S E O 
A l l e 16-19.30 S p e t t a c o l i g i a l l i : 
« U e l i t t o al " N i g h t " > di G i u 
s e p p e Z i t o c o n G i u l i o P l a t o n e . 

• F r a n c o S a b a n l . N a n d o Di C l a u -
d l o . D e l i a D ' A l b e r t i . R i t a Di 
L e r n l a , D c l i z i a P e p p i n g a . 

S A T I R I ( T e l 5 6 5 . 3 2 5 ) 
A l l e 17,30 C.la d i prosa R e n z o 
G l o v a m p l e t r o . A n d r e a B o s i c , 
Mar i sa B e l l i , e o n Mar ie l l a F u r -
g i u e l e p r e s e n t a : « A g a m e n n o -
n e » dl V AlHeri . R e g i a R. G l o -
v a m p i e t r o . S c e n e e c o s t u m i P o -
l idor i . M u s i c h e M a n n 

S I S T I N A 
A l l e 17,15 e a l l e 21.15 G a r i n e i e 
G i o v a n n i n i p r e s e n t a n o R e n a t o 

, R a s c e l e D e l i a S c a l a i n : « II 
g i o r n o d e l l a tartart iga » m u s i -

« c h e d i R a s c e l . S c e n e e c o s t u m i 
Co l te l l acc i . Coreograf le B u d d y 

. S c h w a b . 

ATTRAZI0NI 
MUSEO D E L L E C E R E 

E m u l o di m a d a m e T n u s s a n d dl 
L o n d r a e G r e n v i n dl Par lg l . 
I n g r e s s o e n n t i n u a t o d a l l e 10 a l 
le 22 

I N T E R N A T I O N A L L. P A R K 
( P i a z z a V i t t o r i o ) 

A t t r a z i o n l . r i s t o r a n t e . bar, p a r -
' c h e g g i o 

C I R C O N A Z I O N A L E D A R I X 
T O G N I ( P i a z z a M a n e i n i ) 
D u e spe t t . o r e 16.30 e 21,15. P r e -
n o t a z l o n i te l 390 971. V i s i ta a l i o 
z o o U l t i m o g i o r n o a R o m a 15 
n o v e m b r e . 

VARIETA 
A M B R A J O V I N E L L I ( 7 1 3 . 3 0 6 ) 

S c d o t t l e b i d o n a t l , c o n f r a n c h i -
Ingrass ia e r i v i s t a T r o t t o l i n o 

C • 
E S P E R O ( T e l . 8 9 3 . 9 0 6 ) 
,- II ladro d e l ' re . c o n E. P u r d o m 

e r i v i s t a B e c c o G i a l l o A • 
L A F E N I C E ( V i a S a l a r i a 3 5 ) 

E r c o l e c o n t r o R o m a e r i v i s t a 
V e l s i B e r t o l i n l S M • 

O R I E N T E 
B o r i s l c g s t n d a r l o m a c e d o n e , 
c o n A . G a v r i g e r iv i s ta A + 

Grotie del Piccione 
V i a de l la V i l e 37, Te l . 675.336 

Fes t iv l ore 17 
T H E D A N Z A N T E 

c o n Itenato S a m b o 
L . 850 C o n s u m a z . c o m p r e s s 

VOLTURNO (Via Volturno) 
G l u l l o Cesare c o n q u i s t a t o r e d e l 
l e Ga l l i c e r iv i s ta D e V i c o 

SM • 

CINEMA 
Prime visioni 

A D R I A N O ( T e l . 3 5 2 . 1 5 3 ) 
II t r e n o , c o n B . L a n c a s t e r (ap . 
14.30, u l t . 22.50) DR + 

A L H A M B R A ( T e l . 7 8 3 . 7 9 2 ) 
Le I t inghe n a v l , c o n R. W i d -
m a r k (ap . 14,30. u l t . 22.50) A • 

A M B A S C I A T O R I ( T e l 4UI .570) 
C o n t r a l t o p e r u c c l d e r e , c o n A. 
D i c k i n s o n (a l l e 15-17,05 - 18.55-
20.45-22.50) G + 

A M E R I C A ( T e l 5 8 6 . 1 6 8 ) 
II t r e n o , c o n B . L a n c a s t e r (ap . 
14.30, u l t 22.50) DR • 

A N T A R E S ( T e l . 8 9 0 . 9 4 7 ) 
II g a t t o p a r d o , c o n B . L a n c a s t e i 
( a l l e 15-18.30-22) DR • • • • 

A P P I O ( T e l . 7 7 9 . 6 3 8 ) 
Le v o c i b l a n c h e , c o n S. Mi lo 

( V M 18) SA + + 
A R C H I M E D E ( T e l . 8 7 5 . 5 6 7 ) 

T o e W o r l d of H e n r y Or ient (a l 
le 16-18-20-22) 

A R I S T O N ( T e l . 3 5 3 . 2 3 0 ) 
I d u e srdt i t tor l , c o n M B r a n d o 
(a l l e 14.30-fG.35-18,30-20.30-22,50) 

S A • • 
A R L E C C H I N O ( T e L 3 5 8 . 6 5 4 ) 

S c u s a . m e lo pres t l t u o mar i to? 
c o n J . L e m m o n ( a p . 14.40, u l t . 
22.40) S A • • 

A S T O R I A ( T e l . 8 7 0 . 2 4 5 ) 
C o n t r a t t o p e r u c c l d e r e , c o n A 
D i c k i n s o n . G + 

A V E N T I N O ( T e l . 5 7 2 . 1 3 7 ) 
Le v o c i b l a n c h e , c o n S Mild 
(a l l e 15.30-18.15-20.30-22.45) 

( V M 18) S A • • 
B A L D U I N A ( T e l . 3 4 7 . 5 9 2 ) 

S r d o t t i c b i d o n a t l , c o n F r a n -
c h i - t n g r a s s i a C • 

B A R B E R I N I ( T e l . 4 7 1 . 1 0 7 ) 
La s ignnra e 1 s u o l m a r l t i . c o n 
S M c L a i n c ( a l l e 15.30-18.10-
20.25-23) S A + + 

B O L O G N A ( T e l . 4 2 6 . 7 0 0 ) 
I d u e e v a s i di S i n g S i n g , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

B R A N C A C C I O ( T e l . 7 3 5 . 2 5 5 ) 
1 d u e e v a s i dl S i n g S i n g , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C + 

C A P R A N I C A ( T e l . 6 7 2 4 6 5 ) 
002 a g e n t i s e g r e t U s i m l . c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a (ap . 15. u l t . 
22.45) C • 

C A P R A N I C H E T T A ( 6 7 2 4 6 5 ) 
La s r t t i m a a l b a , c o n W. H o l d e n 
( a p . 15. u l t 22.45) D R ^ 

C O L A D l R I E N Z O ( 3 5 0 . 5 8 4 ) 
Le v o c i b l a n c h e , c o n S Milo 
(a l l e 15-16.45-18.30-20.35-22.50) 

(VM 18) SA + 4 
C O R S O ( T e l . 6 7 1 . 6 9 1 ) 

P r i m a d e l l a r i v o l u z i o n e , c o n 
' A d r i a n a A s t l ( a l l e 16-18-20.20-

22.45) L 1200 DR + + 

îHmnnHiiniiii!iiiiuiiiHHiiiniiiiiniinn''iiitii!iiiiiiminiiiiuiiumiii.iiiiiiiiiuiiiiiiiiMiiiiiiiiini!itiinitiiiiiiiniiiiiMiiiN 

IV. PROCACCIA 
I'll I MO COM Mi 'j k. MPRE IWi 

| Per agevolare la clientela in questo particolare 1 
i momento 
i in tutti i reparti articoli di stagione a prezzi j 

di LIQUIDAZIONE 
I ALCUNI ESEMPI 

• e r r i z i o t a r o l a p e r 6 p n r o c o -
t o n e I -

S e r v i z i o t a v o l a p e r 6 1 5 0 x 1 8 0 
b i a n c o L . 

F e d e r a p u r o c o t o n e r l t o r t o 
5 0 x 9 0 I>. 

A s c l u g a m a n o s p n g n a d o p p l a 
7 0 x 1 2 0 U 

A s c i u g a r a a n o s p u g n a 5 5 x 1 1 0 I>. 
A s c i n g a m a n o m . c a n a p a . . I~ 
S o p r a r o p e r t a 1 p o s t o c r e t o n n e 

• ' 3 v o l a L-
C r e t o n n e r a s a t o a l t o c m . 139 L . 
C r e t o n n e a t . c a n a p a a l t o c e n -

t l m e t r l 130 I -
C o p e r t a U n a 2 p o s t i . . . . I~ 
C o p e r t a l a n a I p o s t o . . . . I~ 
C o p e r t a l a n a 2 p o s t i . . . . I ~ 
C o p e r t a l a n a 1 p o s t o . . . . L . 
C o p e r t a L a n e r o s s l Z p o s t i 

1 * 2I.CSO r l d o t t a a I>-
C o p e r t a L a n e r o s s l 1 p o s t o 

L . 1 ^ 3 7 5 l i d o t U a L . 

9 9 0 

1.990 

295 

8 9 0 
3 5 0 
225 

2 .950 
2 9 0 

3 9 0 
3 .290 
1.800 
6.690 
1.890 

15.800 

8 .900 

a l m e t r o 
U 1-190- 750 

!>. 3 ^ 0 0 - 1 3 9 0 = 

L . 
I-. 
L . 

1 ^ 0 0 - 950 
3 .000 - 9 0 0 
2 .900-1 .390 

V e l l u t o p u r o c o t o n e . . 
L a n a p u r a p e r t a i l l e n r 

c m . 140 
M I s t o l a n a p e r v c « t i t l 

c m . 140 
L a n a e s e t a c m . 130 
V e l l o u r p a r a l a n a c m . NO 
P a l t o f a n t a s i a p u r a l a n a 

c m . H O 
P a l t o b a m b i n i p u r a l a n a 

c m . 140 
P a n t a l o n e n o m o V e l l u t o ' 

- • - • • d a L 6.90© a L . 
P a n t a l o n e n o m o l a o a T e r i t a l 

d a !>. 9 .600 a L . _ 
P a l e t o t n o m o F a n t a s i a = 

d a I „ 25 .000 a L . 1 3 ^ 0 0 = 
V e s t i t i n o m o d e l l e m l - ^ 

g l i o r i m a r c h e ' L . 1 3 . 0 M = 
P a l e t o t s d o n n a p a r a l a n a G r a n = 

M o d a L . 
T a i l l e n r p a r a l a n a . . . L . 
C o m p l e t i 2 c a p l p u r a l a n a . . L . 
C a l x e O r a s a L . 

L . 4 .900-2 .600 = 

L. 3 3 0 0 - 1 . 4 9 0 = 

2 ^ 0 0 = 

4.600 I 

9 .800 

2^00 
150 

schermi 
eribalte 

E D E N ( T e l . 3 . 8 0 0 . 1 8 8 ) 
La v i t a p r i v a t a di H e n r y O r i e n t 
c o n P . S e l l e r s S A + 

E M P I R E - C I N E R A M A ( V i a l e 
R e g i n a M a r g h e r i t a - T e l e f . 
8 4 7 . 7 1 9 ) 
Q u e s t o pazzo p a z z o p a z z o pazzo 
m o n d o , c o n S. T r a c y ( a l l e 14,30-
17,15-20-22,45) S A • • • 

E U R C I N E ( P a l a z z o I t a l i a a l -
T E U R - T e l . 5 . 9 1 0 . 9 0 6 ) 
L e s c h l a v e e s i s t o n o a n c o r a ( a l 
le 16.15-18.10-20.25-22,50) 

( V M 18) D O • 
E U R O P A ( T e l . 8 6 5 . 7 3 6 ) 

Le s c h l a v e e s i s t o n o a n c o r a (a l l e 
15-17-18.50-20.40-22.50) 

( V M 18) D O + 
F I A M M A ( T e L 4 7 1 . 1 0 0 ) 

II d e s e r t o ros so , c o n M. VlttI 
( a l l e 15.45-18-20.20-22,50) 

( V M 14) DR + + > 
FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

G o o d N e i g h b o r S a m ( a l l e 16.30-
19,15-22) 

G A L L E R I A ( T e l . 6 7 3 . 2 6 7 ) 
A m o r e fac i l e , c o n V . Capr io l l 

S A • • 

CircoDARrXTOGN! 
P . M a n c I n l ( P o n t e D u c a A o s t a ) 
2 s p e t t a c o l i o r e 1 6 ^ 0 e 21 .15 

T e l e f o n o 390.971 
U l t i m o g i o r n o a R o m a 8 n o v . 

| UNICI MAGAZZINI: PIAZZA VITTORIO EMANUELE 
I (Portici tra Via Carlo Alberto e Via Napoleone III) 

I REPARTI SPECIAL! PR CORRSH E BATTESIMI - AB1T1 DA SPOSA E CERIMONIA 

G A R D E N ( T e l . 5 6 2 . 3 8 4 ) 
L e v o c i b l a n c h e , c o n S M i l o 

( V M 18) S A + + 
G I A R D I N O ( T e l . 8 9 4 . 9 4 6 ) 

1 d u e e v a s i di S i n g S i n g , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

MAESTOSO (Te l . 786.086) 
002 a g e n t i s e g r c t i s s i m l , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a ( a l l e 15.15 -
16.55-18.45-20.35-22,50) C + 

M A J E S T I C ( T e L 6 7 4 . 9 0 8 ) 
L' idea flssa. c o n S . K o s c i n a 

(VM 13) SA + + 
M A Z Z I N I ( T e l . 3 5 1 . 9 4 2 ) 

Gil e v a s i di S i n g S i n g , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C + 

M E T R O D R I V E - I N ( 6 . 0 5 0 . 1 5 1 ) 
A s s a s s i n i o a b o r d o (a l l e 18 -
20.30-22.45) G + 

M E T R O P O L I T A N ( T . 6 8 9 . 4 0 0 ) 
La m i a s i g n o r a , c o n A Sord l 
(a l l e 14.45-16.35-18,45-20.45-23) 

SA + + 
M I G N . O N ( T e l . 669 .493» 

S t r a n o i n c o n t r o , c o n N W o o d 
( a l l e . 15.40-17.55-20.10-22.50> 

M O D E R N I S S I M O ( G a l l e n a ^ S 
M a r c e l l o - T e l . 6 4 0 . 4 4 5 ) 
S a l a A : C r i s a n t e m i p e r u n d e -
l i t to , c o n A. D e l o n G + + 
S a l a B : B r e v e c h i u s u r a 

M O D E R N O ( T e l . 4 6 0 2 8 5 ) 
C o n c e r t o p e r u n a s s a s s l n n . c o n 
R. H o s s e i n DR • 

M O D E R N O S A L E T T A 
La s e t t i m a a lba , c o n W H o l d e n 

DR + 
M O N D I A L ( T e l . 834 8 7 6 ) 

Le TOCI b l a n c h e , c o n S Mi lo 
( a p 15JO) ( V M 18) SA + + 

N E W Y O R K ( T e l 7 8 0 2 7 1 ) 
n t r r n o . c o n B . L a n c a s t e r ( a p 
14.30. u l t . 22.50) D R + 

N U O V O G O L D E N ( 7 5 5 0 0 2 ) 
L' idea flssa. c o n S . K o s c i n a 

( V M IS) SA + * 
O L I M P I C O ( T e l . 3 0 3 . 6 3 9 ) 

I d u e e v a s i d i S i n g S ing , c o n 
F r a n c h i e Ingrass ia C • 

P A R I S ( T e l . 754 .366 ) 
n c l r c o e la s u a g r a n d e a r r e n -
tura . c o n J W a j n e ( a l l e 14.30-
17.10-19.50-22.50) DR + 

P L A Z A ( T e l 6 8 1 . 1 9 3 ) 
S t r a n o i n c o n t r o . c o n N. W o o d 
( a l l e 15.30-17.40-20-22.50) » ++ 

Q U A T T R O F O N T A N E ( T e l e 
f o n o 4 7 0 265* 

- n c i r c o e la s u a g r a n d e a r \ e n -
tnra . "con J . W a \ n e ( a l i o 14.30-
17.10-19.50-22^0) DR + 

Q U I R I N A L E ( T e l . 4 6 2 6 5 3 ) 
• • 2 a g e n t i s e g r e t U s l m L c o n 
F r a n c h i - Ingrass ia ( a l l e 16.15-
13.40-20.50-22,45) C # 

Q U I R I N E T T A ( T e l 6 7 0 0 1 2 ) 
t i n g i o r n o di t e r r o r e . c o n O. D e 
H a v i l l a n d (a)Ie 16-18.10 - 20.20 -
22.50) . D R + + + 

R A D I O C I T Y (Tel 464 103) 
II v a n g e l o s e c o n d o M a t t e o , d i 
P P . P a s o l l n i D R • • * 

R E A L E ( T e l . 580231 
n c l r c o e la <na g r a n d e a w e n -
tnra , c o n J. W a y n e ( a l l e 14^0-
17.10-19,50-22.50) D R * 

R E X ( T e l . 8 6 4 . 1 6 3 ) 
L a v i t a p r i v a t a d l H e n r y O r i e n t 
e o n P . S e l l e r s S A + 

R I T 2 ( T e l . 8 3 7 . 4 8 1 ) 
L' idea flssa, c o n S. K o s c i n a ( a l t 
22,V)) ( V M 18) S A + + 

• • • • • • • • • • • • 

m Le slgle- obe appalono •«• * 
• omnto «1 tltoU del 01m • 
• oorrispondono all* se- 9 
9 gnente elasslflcailone per . 
^ generl: • 
0 A — AwenturoM ^ 
§) C — Comico f 
^ DA m Disegno mnlaaat* _ 
• DO — Documentaria J 
• DE •— Drsnunatio* m 

9 Q - Giallo * 
1 M a Musicals * 
0 8 as Sentimentsls 2 
1 S A > Satlrico * 
9 SM — Storteo-mitologleo " 
• O asstrs ffsdlsls sal aim m 
m viene espreat* asl ssedo • 

•egaeBie: • 

m • • • • • — eeeexionals * 
• • • • • — ottiroo • 
• - • • • •• buono • 
m • • « discrete s) 

• •• medioer* ^ 
m VM if — vietsto si ml- m w . norl dl 16 anni _ 

RI VOL I (Tel. 460.883) 
U n g i o r n o di terrore . c o n O. De 
H a v i l l a n d (a l l e 16-18.10 - 20.20 -
22,50) DR • • • 

R O X Y ( T e l . 870 .504 ) 
002 a g e n t i s e g r e t i s s l m l . c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a (a l l e 16-18,45-

• 20.50-22,50) C • 
R O Y A L - C I N E R A M A ( T e l e f o 

n o 7 7 0 . 5 4 9 ) 
A v \ e n t n r a ne l la f a n t a s i a , c o n 
L H a r v e v (a l l e 15.30-18.45-22.25) 

S A L O N E M A R G H E R I T A ( T e 
l e f o n o 6 7 1 4 3 9 ) 
C i n e m a d 'es sa i : Chi l a v o r a * 
p e r d u t o , c o n S R e b b o t 

SA • + • 
S M E R A L D O ( T e l 3 5 1 . 5 8 1 ) 

L Inafferrahi lc p r i m u l a n c r a e 
C a r t o n e a n i m a t o 

S U P E R C I N E M A ( T e l . 4 8 5 . 4 9 8 ) 
P e r un p u g n o dl dol lar! , c o n C. 
E a s t w o o d (a l l e 16-18.15-20.25-23) 

A • • 
T R E V I ( T e l 689 .619 ) 

M a m i e , c o n T H e d r e n (a l l e 
15.30-17.40-20.15-23) 

(VM 14) G • 
V I G N A C L A R A ( T e l . 3 2 0 359* 

I.e voc i b lanche , c o n 5 . Mi lo 
(a l le 16-13-20.20-22.45) 

(VM 18) SA +<* 

Seconde visioni 
A F R I C A ( T e l 8 3 8 0 . 7 1 8 ) 

C o m p a g n i a di codard i? c o n G 
F o r d SA • • 

A I R O N E ( T e l 7 2 7 . 1 9 3 ) 
I m a r z i a n i h a n n o 12 m a n l , c o n 
P. P a n e l l i C • 

A L A S K A 
S e t t e g iorn i a m a g g i o . c o n K. 
D o u g l a s DR • • 

A L B A ( T e l . 570 8 5 5 ) 
P iorobo r m e n t e . c o n B . L a n 
c a s t e r ( V M 16) D R • • • 

A L C E ( T e l 632 6 4 8 ) 
Z u l u , c o n S B a k e r A • • 

A L C Y O N E ( T e l 8 . 3 6 0 . 9 3 0 ) 
C a d a v r r e p e r s i g n o r a . c o n S 
K o s c i n a C + 

A L F I E R I 
C o n t r a l t o p e r u c c l d e r e , c o n A. 
D i c k i n s o n G + 

A R A L D O 
D u e maflos l nel Far W e s t , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

A R G O ( T e l 434 0 5 0 ) 
l er i ogg i rtnmanf, c o n S Loren 

SA • • • 
A R I E L ( T e l 5 3 0 . 5 2 1 ) 

L ' n o m o d i Rio . c o n J . P . B e l -
m o n d o A • 

A S T O R ( T e l 7 .220 4 0 9 ) 
S c d o t t i e b i d o n a t l , c o n F r a n 
c h i - I n g r a s s i a C + 

A S T R A ( T e l 848 3 2 6 ) 
S a n d n k m a c l s t e de l la j u n g l a 

SM • 
A T L A N T I C ( T e l . 7 6 1 0 6 5 6 ) 

S e d o t t l e b i d o n a t l . c o n F r a n c h i -
I n g r a s s i a C • 

A U G U S T U S ( T e l . 655 4 5 5 ) 
L a c o n q u i s t a de l W e s t , c o n G 
P e c k DR + 

A U R E O ( T e l . 8 8 0 . 6 0 6 ) 
L a c o n q u i s t a d e l W e s t , c o n G. 
P e c k D R • 

A U S O N I A ( T e L 4 2 6 . 1 6 0 ) 
Sflda s o t t o II s o l e , c o n U . A n 
d r e s * D R • 

A V A N A ( T e L ' 515 .59T) 
L ' n o m o d l R io , c o n J . P- B e l -

' m o n d o A + 

B E L S I T O ( T e l . 3 4 0 . 8 8 7 ) 
S c h l a v o d ' a m o r c , c o n K. N o v a k 

" I t • • 
B O I T O ( T e l . 8 . 3 1 0 . 1 9 8 ) 

S c o t l a n d Yard s e z l o n e ornlc ldi , 
c o n H. Lorn G 4-

B R A S I L ( T e l . 5 5 2 . 3 5 0 ) 
S e t t e g iorn i a m a g g i o , c o n K. 
D o u g l a s DR • • 

B R I S T O L ( T e l . 7 . 6 1 5 . 4 2 4 ) 
S e p e r m e t t e t e p a r l i a m o di d o n -
n e , c o n V. G a s s m a n 

( V M 18) SA + + 
B R O A D W A Y ( T e l . 2 1 5 . 7 4 0 ) 

L a c o n q u i s t a d e l W e s t , c o n G 
P e c k DR • 

C A L I F O R N I A ( T e l . 2 1 5 . 2 6 6 ) 
S a n d o k a n a l i a r i scossa , c o n G. 
M a d i s o n A + 

C I N E S T A R ( T e l . 7 8 9 . 2 4 2 ) 
S e d o t t l e b i d o n a t l , c o n F r a n c h i -
Ingrass ia C • 

C L O D I O ( T e l . 3 5 5 . 6 5 7 ) 
La c o n q u i s t a d e l W e s t , c o n G 
P e c k (u l t . 22,30) D R • 

C O L O R A D O ( T e l . 6 .274 .287 ) 
L a p i u g r a n d e a v v e n t u r a , c o n 
H. F o n d a C + + 

C O R A L L O ( T e l . 2 . 5 7 7 . 2 0 7 ) 
L 'unmo dl R io , c o n J. P . B e l -
m o n d o A • 

C R I S T A L L O ( T e l . 4 8 1 . 3 3 6 ) 
Se p e r m e t t e t e p a r l i a m o dl d o n -
n e , c o n V. G a s s m a n 

( V M 18) SA + + 
D E L L E T E R R A Z Z E 

A 077 da l la F r a n c i s s e n z a a m o r e 
c o n S C o n n e r y A • 

D E L V A S C E L L O ( T e l . 5 8 8 . 4 5 4 ) 
O S S 117 m i n a c c i a B a n g k o k , c o n 
A M P i e r a n g e l i A • 

D I A M A N T E ( T e l . 295 250) 
Gli eroi de l W e s t , c o n W. Chiarl 

C • 
D I A N A ( T e l . 7 8 0 . 1 4 6 ) 

OSS 117 m i n a c c i a B a n g k o k , c o n 
A M. P i e r a n g e l i A • 

D U E A L L O R I ( T e l 278 8 4 7 ) 
Cava lca e u c c i d i , c o n A N i c o l 

A • • 
E S P E R I A ( T e l . 5 8 2 8 8 4 ) 

Sedot t l e b i d o n a t l , c o n F r a n c h i -
Ingrass ia C • 

F O G L I A N O ( T e l . 8 . 3 1 9 . 5 4 1 ) 
Gli s c h i a v l p i u forti del m o n d o 
c o n R. B r o w n e SM • 

G I U L I O C E S A R E ( 3 5 3 . 3 6 0 ) 
I s e t t e de l T e x a s , c o n G Mi l land 

A • 
H A R L E M ' " , 

A m a n t i de l Pac iOco S + 
H O L L Y W O O D ( T e l . 290 &51) 

S c h i a v o d 'amore , c o n K. N o v a k 
DR • • 

I M P E R O ( T e l . 2 9 0 . 8 5 1 ) 
Sflda al l 'O.K. Corral , c o n B u r t 
L a n c a s t e r A + + + 

I N D U N O ( T e l . 5 8 2 . 4 9 5 ) 
Capi tan N e w m a n , c o n G. P e c k 

DR • 
I T A L I A ( T e l 8 4 6 . 0 3 0 ) 

Srdot t i e b i d o n a t l . c o n F r a n c h i -
Ingrass ia C • 

J O L L Y 
F a m m l p o s t o l e s o r o . c o n D D a y 

S • 
J O N I O ( T e l . 8 8 0 2 0 3 ) 

C a d a \ c r e p e r s i g n o r a , c o n S 
K o c c i n a C • 

L E B L O N ( T e l . 5 5 2 3 4 4 ) 
I cor«ai i de l g r a n d e flume, c o n 
T. Curt i s A • 

M A S S I M O ( T e l . 7 5 1 . 2 7 7 ) 
l er i ogg i d o m a n l , c o n S. L o r e n 

S A • + * 
NEVADA (ex Boston) 

La d o n n a dl p a g l l a , c o n G L o l -
l o b n g i d a D R • 

N I A G A R A ( T e l . 6 . 2 7 3 . 2 4 7 ) 
l er i oggi d o m a n l , c o n S L o r e n 

s* + + « 
N U O V O 

Irri oggi d o m a n l , c o n S L o r e n 
SA + + + 

N U O V O O L I M P I A ( T . 6 7 0 6 9 5 ) 
C i n e m a «e !ez ione : II b o o m , c o n 
A Sord l SA • • • 

P A L A Z Z O ( T e l . 4 9 1 . 4 3 1 ) 
I d a r i o di u n a c a m e r i r r a . c o n 
J M o r e a u ( V M 13) DR + • • 

P A L L A D I U M ( T e l 555 131) 
Gli s c h l a \ i p i u fort l de l m o n d o . 
con R B r o w n e SM + 

P A R I O L I 
IJ« v e n d e t t a de l la s i gnora . c o n 
I. B e r g m a n DR + 

P R E N E S T E 
O S S 117 m i n a c c i a B a n g k o k , c o n 
A M P i e r a n g e l i A * 

P R I N C I P E ( T e l . 3 5 2 3 3 7 ) 
I n t r i g o a P a r l g l . c o n J. C a b i n 

s • 
RI A L T O ( T e L 6 7 0 . 7 6 3 ) 

La d o n n a d l p a g l l a . c o n G i n . f 
L o l l o b r i g l d a DR • ' 

S A V O I A ( T e L 8 6 5 . 0 2 3 ) < j 
I d u e e v a s i dl S i n g S ing , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • ' 

S P L E N D I D ( T e L 6 2 0 . 2 0 5 ) } 
L a g r a n d e f u g a , c o n S. Mc 
Q u e e n D R • • • 

S T A D I U M ( T e L 3 9 3 . 2 8 0 ) 
L a e o n q n l f t a d e l W e s t , c o n O 
P e c k DR • . 

S U L T A N O ( V i a d i F o r t e B r a -
v e t t a - T e l . 6 . 2 7 0 . 3 5 2 ) 
I n t r i g o a S tocco ln ia , c o n Paul 
N e w m a n (i > 

T I R R E N O ( T e l . 5 7 3 . 0 9 1 ) 
La d o n n a di pag l la , c o n G L o l -
l o b r i g i d a DR + 

T U S C O L O ( T e l . 7 7 7 . 8 3 4 ) 
S e t t e g iorn i a m a g g i u , c o n K 
D o u g l a s DR + + 

U L I S S E ( T e l . 4 3 3 . 7 4 4 ) 
A 007 da l la R u s s i a c o n a m o r e , 
c o n S. C o n n e r y G + 

V E N T U N O A P R I L E ( T e l e f o 
n o 8 .644 .577 ) 
OSS 117 m i n a c c i a B a n g k o k , c o n 

• A M. P i e r a n g e l i A + 
V E R B A N O ( T e l . 8 4 1 . 1 9 5 ) 

Z u l u , c o n S. B a k e r A • • 
V I T T O R I A ( T e l . 5 7 8 . 7 3 6 ) 

Contra t to p e r u c c l d e r e , c o n A . 
D i c k i n s o n G 4-

Terze visioni • 
A C I L I A ( d i A c i l i a ) 

I d u e maflos i , c o n F r a n c h i - I n 
grass ia C • 

A D R I A C I N E ( T e l . 330 .212 ) 
La guerra del b o t t o n l SA + + + 

A N I E N E 
Zorro e 1 tre m o s c h e t t i e r l , c o n 
G. S c o t t A • 

A P O L L O 
Zulu A -f 

A Q U I L A 
Le d u e o r f a n e l l e , c o n M V i t a l e 

UK • 
A R I Z O N A 

La v a l i e de i l u n g h i co l te l l l , c o n 
L B a r k e r A • 

A R S 
La fur ia di E r c o l e SM + 

A U R E L I O 
A g e n t e 007 i i c e n z a d 'ucc ldere , 
c o n S. C o n n e r y . G 4. 

A U R O R A ( T e l . 393 .269 ) 
A g e n t e 007 I i cenza d 'ucc ldere , 
c o n S. C o n n e r y G 4-

A V O R I O ( T e l . 7 5 5 . 4 1 6 ) 
D u e maflosi ne l F a r West , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C • 

C A S S I O 
S e t t e g iorni a m a g g i o , c o n K. 
D o u g l a s DR • • 

C A S T E L L O ( T e l . 5 6 1 . 7 6 7 ) 
L 'u l t imo g l a d l a t o r e SM 4 

C E N T R A L E (V ia Celsa 6) 
II d o m i n a t o r e , c o n J. W a y n e 

A • 
C O L O S S E O ( T e l . 7 3 6 . 2 5 5 ) 

S e d o t t a e a h b a n d o n a t a , c o n S. 
S a n d r e i l i SA •* + • 

D E I P I C C O L I 
p i p p o , P l u t o e P a p e r l n o a i legr i 
m a s n a d l e r i DA 4>f 

D E L L E M I M O S E (Via Cassia ' 
I d o n g i o \ a n n i d e l l a Costa A z -
zurra , c o n A . S t r o y b e r g 

( V M 14) C + 
D E L L E R O N D I N I 

V i n o , u h i s k y e a c q u a sa lata , 
c o n R V i a n e l l o C • 

D O R I A ( T e l . 3 1 7 . 4 0 0 ) 
II l e o n e dl S. Marco , c o n G M 
C a n a l e SM 4 

E D E L W E I S ( T e l . 334.905> 
I d lec i g lad ia tor ! SM + 

E L D O R A D O 
La v e n d e t t a de l la s ignora , c o n 
I B e r g m a n DR 4 

F A R N E S E ( T e l . 5 6 4 . 3 9 5 ) 
S e p e r m e t t e t e p a r l i a m o dl d o n -
nr . c o n V. G a s s m a n 

( V M 18) SA 4 4 
F A R O ( T e l . 5 2 0 . 7 9 0 ) 

La g r a n d e rivoltz, c o n M F e l i x 
A • 

I R I S ( T e l . 8 6 5 . 5 3 6 ) 
A m o r e p r i m i t i v o ( V M 18) DO 4 

M A R C O N I ( T e l . 7 4 0 . 7 9 6 ) 
A 007 da l la R u s s i a c o n a m o r e , 
c o n S C o n n e r v A 4 

N A S C E ' 
I d u e maflos i , c o n F r a n c h i - I n 
grass ia C 4 

N O V O C I N E ( T e l 5 8 6 2 3 5 ) 
Sflda al l 'O.K. Corral , e o n B u r t 
Lanca«ter A 4 4 4 

O D E O N ' P i a z z a E s e d r a 61 
I tre sp ie ta t l , c o n R Harr i son 

A 4 
O T T A V I A N O ( T e l . 358 059) 

C a d a v e r e p e r s i g n o r a , c o n S 
K o s c i n a C 4 

P E R L A 
Lr s e t t e fo lgori dl As«nr. c o n 
H Dufl SM 4 

I L 15 N O V E M B R E 

CHIUSURA 
d e g l i 

abbonamenti 

all'OPERA 
P e r i n f o r m a z i o n l : 

V I A F I R E N Z E , 1Z 

T e l e f o n o 46.17.55 

P L A N E T A R I O ( T e l . 4 8 9 . 7 5 8 ) 
Gi l Imbrog l lon l , c o n W. Chiar l 

P L A T I N O ( T e l . 2 1 5 . 3 1 4 ) * * 
S c h i a \ o d 'amore , - con K N o v a k 

D R 4 4 
P R I M A P O R T A ( T . 7 . 6 1 0 . 1 3 6 ) 

L 'u l t imo g lad la tore SM 4 
P R I M A V E R A 

A 007 da l la Russ ia con a m o r e , 
c o n S. C o n n e r y A 4 

R E G I L L A 
D u e maflosi ne l Far West , c o n 
F r a n c h i - I n g r a s s i a C 4 

R E N O ( g i a L E O ) 
La d o n n a di pagl la , c o n G. L o l -
l o b r i g i d a D R 4 

R O M A 
I q u a t t r o cava l l er l d e l l ' A p o c a -
l i s s e , c o n G. Ford D R 4 4 

R U B I N O 
L ' u o m o dl Rio , c o n J . P. B e l -
n i o n d o A 4 

SALA U M B E R T O (T. 674.753) 
I tre da A s h l y a , c o n R. W i d -
m a r k D R 4 4 

T R I A N O N ( T e l . 7 8 0 . 3 0 2 ) 
S a n d n k m a c l s t e de l la j u n g l a 

SM 4 

Sale parrocchiali 
A L E S S A N D R t N O 

II p i c c o l o c o l o n n e l l o , c o n J b s e -
Hto A 4 

A V I L A • 
P e r s e o I ' lnv lnc lb l l e , c o n R e x 
H a r r i s o n A 4 

B E L L A R M I N O 
Hatar l . c o n J. W a y n e A 4 

B E L L E A R T I 
R i p o s o 

C O L O M B O 
Una s p a d a ne l l 'ombra , e o n T. 
L e e s A 4 

C O L U M B U S 
G i u l i o Cesare , c o n q u i s t a t o r e 
d e l l e Ga l l i c SM 4 

C R I S O G O N O 
I s e t t e g lad ia tor ! S M 4 

D E L L E P R O V I N C E 
Go] I a e | l c a v a l l e r e m a s c h e r a t o 

SM 4 
D E G L I S C I P I O N I • 

I d u e c a p i t a n l , c o n C. H e s t o n 
A 4 

D O N B O S C O ' 
U n m l l i t a r e e m e z z o , c o n R a 
sce l C 4 

D U E M A C E L L I 
P o n r i o P i l a t o , c o n J. Mara i s 

SM 4 
F A R N E S I N A 

R o c a m b o l e , c o n C. P o l l o c k 

G I O V A N E T R A S T E V E R E * * 
I f u o r i l e g g e de l la v a l l e so l l tar ia 
c o n R B a s e h a r t A 4 

L I V O R N O 
I tre d e l l a Croce del S u d , c o n 
J W a v n e S A 4 

M E D A G L I E D ' O R O 
Zorro c I tre m o s c h e t t i e r l . c o n 
G S c o t t A 4 

M O N T E O P P I O 
A m a n t e Indiana , c o n J S t e w a r t 

D R +++ 
N A T I V I T A ' 

La s t o r i a del generate Cus ter 
A 4 

N O M E N T A N O 
I tre i p l e t a t l , c o n D . N l v e n 

A 4 
N U O V O D O N N A O L I M P I A 

Zorro e 1 tre m o s c h e t t i e r l , con 
G. S c o t t A 4 

O R I O N E 
D u e c o n t r o tu t t i , c o n W. Chiarl 

O T T A V I L L A * 
V o c i n e l l a f o r e s t a A 4 

P A X 
I flgli de l c a p l t a n o Grant , con 
M C h e v a l i e r A 4 

P I O X ; 
L 'unc lno , c o n K. D o u g l a s ' 

D R 4 4 
Q U I R I T I 

II g iorno p i u l u n g o , c o n John 
W a y n e D R 4 4 4 

R E D E N T O R E , 
Tut t i a casa , c o n A . Sord l 

DR 4 4 4 
R I P O S O 

P i n o c c h i o D A 4 4 
S . C U O R E 

B a r a b b a , c o n S. M a n g a n o 
SM 4 4 

S A L A C L E M S O N 
T o t o e P e p p l n o d iv l s l a Rer l lno 

C 4 
S A L A E R I T R E A 

Hatar i , c o n J . W a y n e A 4 
S A L A P I E M O N T E 

L ' u o m o c h e v i d e i l s u o c a d a 
v e r e , c o n M. C r a i g a 4 4 

S A L A S A N S A T U R N I N O ' 
II b u l o o l t re l a s l e p e , c o n G 
P e c k D R 4 4 4 

S A L A S E S S O R I A N A 
A v v e n t u r e d l u n g l o v a n e , c o n 
R. B e y m e r D R 4 4 

S A L A T R A S P O N T I N A 
I l e o n i dl Cas t lg l ia A 4 

S A L A U R B E 
L a s p a d a n e l l ' o m b r a , c o n T a -
m a r a L e e s A 4 

S A L A V I G N O L I 
II r u g g l t o de l t o p o , c o n J . S e -
b e r g S A 4 4 

S . F E L I C E 
L ' u o m o c h e u c c l s e L i b e r t y V a 
l a n c e , c o n J o h n W a y n e 

S A V I O 
L e a v v e n t u r e dl M a r y R e a d , c o n 
Lisa G a s t o n i A 4 

T I Z I A N O 
D o v e v a l s o n o gua l , c o n Jerry 
L e w i s C 4 

T R I O N F A L E 
M a r c o P o l o , c o n R. C a l h o u n 

A 4 
V I R T U 8 

I t re d e l l a C r o e e de l S u d , con 
J. W a y n e S A 4 
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f •- H o t * , , 
economica 

II bilancio 
dell'ENEL 

ra. i problemi piO 
[mportanti emerge 
|uello della revisio-
ie delle «tariffe pri-

vilegiate » 

Con una relazione densa 
li cifre e di problemi 

I'ENEL (Ente nazionale 
;r l'energia elettrica) 

la prescntato il bilancio 
Jl 31-12-1963. Esso e rela-
tlvo solo a 73 delle 392 
imprese produttrlci di e-
lergia elettrica che alia 
lata del 31-12-1963 erano 
state effettivamente na-
sionalizzate; ma queste 
73 aziende rappresentano 
1'85% dell'intera rete de-
jli impianti e delle altre 

Jattivita soggette alia na-
sionalizzazione. 

Emerge un primo pro-
Iblemn: il completamento 
[della nazionalizzazione. 

fine aprile 1964 — av-
/erte la relazione al bi

lancio dell'ENEL — era-
10 state trasferite all'En-
te statale 640 imprese, 
lentre circa altre 200 at-

Itendono ancora una deci-
9ione sulla - applicazione 

[della legge (a cio si ag-
fgiunge U passaggio al-
PENEL, ancora non rea-

|lizzato, delle imprese e-
lettriche delle FFSS e del-

IIa Terni). Cosa stanno fa-
[cendo gli organi governa-
Itivi — piu esattamente il 
jdicastero retto dal mini-
[stro on. Medici — per la 
[applicazione integrate e 
Fscrupolosa della legge? In 
[merito le notizie in no-
Istro possesso sono allar-
[manti: da troppi indizi si 
re portati a ritenere che si 
[sta cedendo, da parte go-
[vernativa, a numerose 
[manovre tendenti all'eva-
Isione della legge. 

jTAIflrrt Un altro proble-
ma che aflfiora leggendo 
la relazione dell'ENEL e 
quello della politica ta-
riffaria. II Consiglio di 

[amministrazione dell'En-
|te ricorda a questo pro-
jposito che tale politica — 
[in base alia legge — e di 
jcompetenza del governo; 
U'Ente non puo esimersi. 
[aggiunge la relazione, da 
[un attento e permanente 
[esame della materia e 
[dalla formulazione di un 
[proprio punto di vista. A 
fproposito del problem a 
tariffario una delle que-
stioni essenziali da risol-
;ere riguarda le tariffe 
irivilegiate che i mono-
joli elettrici, ora naziona-
lizzati, avevano concesso 

favore di - altri gruppi 
lonopolistici quali, per 

»mpio, la F I A T e la 
lontecatini. Da parte dei 

lirigenti dell'azienda e 
;tato a fie rm a to che via 

|via che questi contratti 
>rivilegiati verranno a 
scadenza saranno rivisti. 
2* un impegno al quale 

si dovra tener fede. Per 
>r« constatiamo che quan-
lo, alcuni mesi fa, l'Enel 
iwert i la Montecatini 
:he intendeva rivedere le 
tariffe privilegiate con-
:esse al monopolio chimi-
co per le sue attivita in 
Sardegna, si scatend il fi-
limondo: la Montecatini 
linaccio di «ritirarsi » 

[dallMsola, ~ r icat td la Re-
Igione chiedendo un even-
Ituale rimborso della mag-
Igior spesa. Se non andia-
[mo errati il problema e 
1 r i mas to tu t t 'ora aperto. . 

IPtOSPtlllU Abbiamo 
Ifatto d u e ' esempi della 
jproblematica che si pone 
al lTNEL e che la reta-

Izione al bilancio 1963 ri-
Icorda e suggerisce. Giu-
[stamente si aflferma, nel-
lla relazione, che nell'av-
Jvenire I'ENEL puntera $u 
[aziende di grandi dimen-
Isioni e sul potenziamento 
Idella ricerca scientifica: 
[due strade indispensabili 
|per ottenere la produzio-

le di energia elettrica 
luffkiente alio sviluppo 
lei paese, a costi e a prez-
ti economicamente van-
iggiosi. Ma per arrivare 
ci6 occorre una volonta 
ilitica per complctare la 

lazionalizzazione di que
sto vitale settore, per cor-

jreggere le errate imposta-
[zioni contenute uella leg-
[ge. nel quadro di una pro-
[grammazione economica 
[democratica. 

d. I. 

Fermi i marittimi IRI-ENI per il contralto . 

Sciopero in c 

E' proaeguito anche ierl — terzo glorno — lo sciopero dl 
5 glornl del dleclmila marl t t iml della flotta IRI-ENI. Dai 
mozzl agli ufficiall di coperta, tutt l Incroclano le braccla 
per 4 ore nel port! nazionall e per 12 in quelll t t ranler l , per 
ottenere un miglior contratto e un nuovo trattamento pentlo-
nlit ico. Hanno finora partecipato alio •ciopero gli equlpaggl 
dl oltre trenta navi, tra cui : Crlttoforo Colombo, Vulcania e 
Donizetti del l ' l ta l ia; Victoria, Cellini, Palatlno e Tlmavo del 
Lloyd Trlestino; Eiperia, San Giorgio e Bernina, dell 'Adria-
t lca; Campania Felix, Calabria, Lazlo, Torres, 8ardegna, 
Cltta di Tripoli e Cltta dl Napoll, della Tirrenia; Acclalere 
e Cementiere della Sldermar. Ierl sera al aono rlunite le 

•egreterle delle organlzzazlonl - dei lavoratorl del mare 
(FILM-CGIL, FILM-CI8L, Federelndam e UIM), che hanno 
eepretio II loro complaclmento per I'adeslone all'agitazlone 
Intrapreta dl tr.ttl gli equlpaggl Interetiat l con la dovuta 
fermezza e aecondo le modalita atablllte e hanno declto dl 
far effettuare un'attenilone dal lavoro di almeno 24 ore, nel 
prlmo porto In cui avverra I'attracco, agll equlpaggl di alcu-
ne navi, come ad eaempio la Galileo Galilei a Singapore, 
sulle quail I comandantl hanno adottato mieure per impedl-
re la partecipazione dei mari t t lmi alio sclopero. Le aegre-
terle delle quattro organlzzazlonl slndacali torneranno a r iu-
nirsl domani per decidere sulla prosecuzlone della lotta. 
Nella. foto: la motonave 8an Giorgio ferma In porto. 

Come e perche si e arrivati alio sciopero 

II governo ha respinto tutte 
le proposte dei ferrovieri 

II SFI-CGIL ha modiflcato due volte la richiesta riguardante la decorrenza dei miglioramenti ma 
non c'fe stato niente da fare - Emerge una linea tendente a svuotare la riforma delle FS - L'epi-

sodio dei militanti socialisti di Verona e Mantova deplorato dal sindacato 

La segreteria del Sindaca
to ferrovieri (CGIL) ha pro-
ceduto ieri a un approfondi-
to esame dei risultati della 
prima riunione della -,Com-
missione di studio dei pro
blemi dell'azienda ferrovia-
ria. II sindacato rileva il 
permanere, nei rappresen-
tanti governativi, di una po-
sizione di rifiuto aprioristi-
co a assumere qualsiasi pos-
sibile impegno in merito al
ia decorrenza di una prima 
operazione di riassetto degli 
stipendi conglobati dei fer
rovieri, anche senza preeo-
stituire subito un onere glo-
bale. II governo ha infatti 
sistematicamente respinto 
ogni proposta subordinata 
con la quale, nell'intento di 
trovare un'equa soluzione 
per sospendere lo sciopero 
proclamato dall'8 al 14 no-
vembre. lo SFI si e dichia-
rato disposto a spostare la 

decorrenza del primo riasset
to per i ferrovieri, dalTini-
ziale richiesta del luglio 1064 
al 1. gennaio '65, poi all'apri-
le 1965 e inflne a luglio '65. 

Da notare che, secondo lo 
stesso accordo separato del 
25 giugno sul conglobamen-
to sottoscritto dalla CISL e 
dalPUIL, il governo aveva 
gia acceduto alia proposta 
di utilizzare per un primo 
riassetto dal 1. gennaio *65 
per tutti i pubblici dipen-
denti una meta dei 25 mi-
liardi di minore spesa rica-
vabili dalla prevista ridu-
zione delle ore di lavoro 
straordinario. A questa pro
posta, che ha trovato l'as-
senso sia del SAUF (CISL) 
che del SIUF (UIL), l'on. 
Nenni ha replicato e conclu-
so affermando che occorre 
anzitutto procedere alia ri-
strutturazione delle FS e 
quindi al risanamento del 

bilancio e che solo in questo 
ambito si potra • parlare di 
riassetto. 

I rappresentanti governa
tivi hanno altresl ribadito 
che ogni decisione di questa 
Commissione, che si pensa 
potra terminare i lavori en-
tro il marzo '65, avra solo 
valore indicativo . restando 
sempre arbitro il governo di 
attuare o meno le indicazio-
ni che verranno a conclusio-
ne dei lavori. 

E' chiaro, stando cosl le 
cose, che il governo non ha 
inteso prendere alcun impe
gno concreto ne dare alcuna 
garanzia — sia pure in pro-
spettiva — alia categoria ri-
nunciando in tal modo a of-
frire al sindacato ogni pos-
sibile spiraglio per una com-
posizione pacifica della ver-
tenza. Inspiegabile e appar-
sa, dopo queste dichiarazio-
ni, la posizione di appoggio 

Contro la crisi 
> , 

Mam'festano a Bologna 
gli edilidell'Emilia 

Corteo in citt^ con 
cartelli e fischietti • II 

comizio di Lama 
' xBOLOGNA, 7 

Oltre cinqucmila edili prore-
nienti da cart centri emiliani 
hanno dato vita oggi ad una 
grande manifestazione per re-
clamare una nuova politica mc. 
tetlore. Vn lungo corteo. pun-
teggiato da centinaia di cartel
li e itrUcioni. ha percorto alcu-
ne vie centrali di Bologna, /er-
mandosi quindi in piazza S. 
Francesco, dove ha parlato il 
segretario della CGIL, on. Lu
ciano Lama, il quale ha fat*o il 
pun.9 sulla grave situazione 
dell'edilizia in Italia. 

Dopo aver premefso che, esau-
ritosi il ' boom *, migliaia di 
lavoratori edili sono rimasti sen-
za lavoro proprio alle toglie di 
un duro inrerno, il compagno 
Lama ha denunciato la -coduta 
verticale * degli investimenti 
pubblici in questo settore. In-
tanto anche nell'edilizia si re-
oistra una concentrazione capi-
tallftica per un nuovo atsalto 
alle citta. alle zone turistlche e 
alle aree di jDiluppo economico: 
assalto che sara indubbiamentc 
favorito se la legge urbanistica, 
cosl aspramenle crtticata al con-
vegno di Firenze e che il d\c. 
Ripamonii ha definlto • una con-
trori/orma -. riuscird a pauare. 

Concludendo Lama ha indi
cate la necessita di battersl per 
una vera riforma urbanistica 
che tagli reramente le unghie 
alia speculazione. 

r. b. 

L'll-12 per iI contratto 

Sciopero di 48 ore 
nel settore legno 

Mentre in diverse aziende e 
falegnamerie i padroni acc«t-
tano 1'accordo d'acconto propo-
sto dai sindacati. i 300 mila la
voratori del legno efTettueranno 
martedl e mercolcd) • I'ottavo 
sciopero unitario per il con
tratto. L'astensione. della dura-
ta di 4A ore. avra luogo in tutte 
le aziende che alia data del 9 
non avranno sottoscritto I'ac-
cordo d'acconto. Inoltre. ferma-
te locali articolate sono in cor-
so per strappare 1'aeconto sul 
contratto. sulle basi $indacali. 
Con l'astensione che inizia mar
tedl la categoria avra totaliz-
zato 15 giornl di sciopero. 

CONFEZIONI8TC — Ra avu-
to luogo venerdl l'incontro fra 
sindacati e padroni, presso il 
ministero del Lavoro. per la 
vertenza contrattuale delle 300 
mila confezioniste. aperta da 
lunghi mesL Nel ribadire la 
responsabilita dei padroni nella 
rottura delle trattative (che ha 
provocato due settimane fa un 
nuovo sciopero). 1 sindacati 
hanno precisato le proprie ri-
chieste sul punti di fondo an
cora da deflnire; qualiflche, in-
nalxamento dei parometri che 
regolano i rapporti salariali tra 
le vmrie categoric; un congegno 

per la reale contrattazione del 
premio di produzione, con una 
concreta dinamica retributiva 
aziendale. La trattativa prose-
guira giovedL 

CALZE E MAGLIE — Marte 
dl avra luo^o la prima riunione. 
sempre al Ministero del Lavoro, 
per il contratto dei 180.000 ad-
detti al settore calze e maglie. 
che avevano ef fettuato uno scio
pero nei giorni scorsi dopo la 
rottura delle trattative awe-
nuta sulle qualifjche 

CALZATumiEKI — E* con-
fermato lo sciopero uuitario di 
48 ore dei 130 mila calzaturieri. 
indetto dai sindacati per il con
tratto mercoledl e giovedl La 
FILA-CGIL ha convocato U 
Direttivo nazionale del settore 
per giovedl a Bologna. 

CAVATOEI — Giovedl e ve
nerdl si e avuto un incontro 
esplorativo fra sindacati e pa
droni, presso la ConAndustria. 
in merito alia lunghissima ed 
aspra vertenza contrattuale dei 
75 mila cavatorL I sindacati. do
po il fallimento di analoghi tcn-
tativi a livello ministeriale 
hanno esposto le rivendicazioni 
su cui e possibile riprendere le 
trattative • rinnovare il con
tratto. 

al governo della CISL e del-
l'UIL che hanno cosl con-
fermato la loro strumentale 
acquiescenza alia linea go-
vernativa. 

La segreteria nazionale 
del SFI, sulla base di quan-
to pubblicato da una parte 
della stampa in merito alia 
posizione assunta da un 
gruppo di ferrovieri di Ve
rona e Mantova iscritti al 
PSI, rileva che questi, anzi-
che discutere gli eventual! 
dissensi nelle sedi sindacali 
e sottoporli tempestivamen-
te alia valutazione degli or
ganism i del sindacato. han
no preferito ofTrire diretta-
mente alia stampa politica 
e alia speculazione della de-
stra un documento nel qua
le — pur dichiarandosi di-
sposti a scioperare < per di-
sciplina » — hanno ritenuto 
possibile dare un giudizio 
positivo sulla istituzione del
la Commissione per la ri
forma dell'Azienda ferrovia-
ria ancor prima di conoscer-
ne le finalita e gli obiettivi. 

Questi i commenti del sin
dacato aderente alia CGIL. 
che si trova. da oggi, alia 
testa del nuovo grande scio
pero dei ferrovieri. II SAU-
FI-CISL ha tenuto ieri una 
conferenza stampa in cui ha 
fiaccamente difeso la sua 
astensione dallo sciopero. 
Fra l'altro. i dirigenti del 
SAUFI hanno dichiarato di 
ritenere c errato distribuire 
soldi disorganicamente e al 
di fuori del quadro del rias
setto mentre occorre prima 
realizzare una riforma ra-
zionale ed organica della 
azienda >. senza tuttavia por-
tare la minima prova che 
Taumento di 10 nv'la lire 
mensili contraddica in qual-
che modo 1'attuaztone del 
riassetto e della riforma. Per 
il SFI. al contrario, l*au-
mento di stipendio richiesto 
fa tutt'uno con 1'accelerata 
riforma sia delle strutture 
aziendali che del rapporto 
di lavoro. - Disgiungere le 
due cose, infatti. significa fa-
cilitare il giuoco di chi — 
alFinterno del go\*emo stes
so — conta sui rinvii e sul 
logoramento delle forze rin-
novatrici per svuotare di 
contenuto la riforma. 

In tale quadro va vista la 
posizione dell'on. Preti, mi-
nistro per la Riforma, che al 
termine della riunione di ve
nerdl e tomato a dichiarare 
la propria opposizione *d\ 
principio > a un accordo con 
i ferrovieri. Per Ton. Preti 
la questione e chiusa con lo 
accordo separato del 25 giu
gno e qualsiasi nuova con
trattazione dovrebbe coinvol-
gere, automaticamente, tutte 
le altre categorie di sta tali. 
L'on. Preti, insomma, non 
ammette alcuna autonomia 
contrattuale per i dipenden-
ti delle Ferrovie: il che equi-
vale a negare in larga mi-
sura quella piu generate «au-
tonomia aziendale > che do
vrebbe essere parte essen-
ziale della riforma proposta 
dall'on. NennL 

SOCIETA FINANZIARIA MARITTIMA 

E S E R C I Z I O 1 9 6 3 - 1 9 6 4 

Venerdl 30 ottobre ha avuto luogo in Roma, sotto 
In presidenza del l ' lng. Giuseppe Rosini, I'Assemblea 
ordinaria della Societa Finanziaria Marittima (FINMARE) 
del Gruppo I.R.I, per I'approvazione del bilancio dello 
•serclzio 1963-1964. 

In apertura, I'Assemblea ha espresso viva parte
cipazione al lutto cht ha colpito I'l.R.I. per I'immatura 
dipartita del suo Direttore Generale Cav. del Lav. Salvi-
no Sernesi, rivolgendo alia di Lui memoria un commosso 
e reverente pensiero. II Cav. del Lav. Sernesi — al quale 
si riconoscevano notevolissime doti di organizzatore e 
di amministratore — era da molti anni Consigliere di 
Amministrazione e membro del Comitato direttivo del
la FINMARE ed in passato aveva ricoperlo la carica 
di Direttore Generale della Societa « Italia » di Na-
vigazione. 

La Relazione del Consiglio di Amministrazione rife-
risce, nella parte introduttiva, sui vari fattori che influen-
zano i risultati e le prospettive dell'economia marittima 
in campo mondiale; i vari ele.f»enti di questo complesso 
quadro portano alia constatazione del perdurante squi-
librio fra domanda e offerta di tonnellaggio, che non 
sembra destinato ad attenuarsi nel prossimo futuro per la 
mancanza di un giusto rapporto fra nuove costruzioni e 
demolizioni di vecchio naviglio. 

Segue un breve accenno alle controversie e dibattiti 
Internazionali nel campo della politica marittima, nel cor. 
so dei quali — in antitesi con gl i orientamenti dei Paesi 
sostenitori dei protezionismi e degli interventi governati
vi di regolamentazione dei traffic! — gli Stati di tradizio-
ne marittima hanno fermamente difeso il principio della 
liberta di contrattazione. Liberia che — secondo una tesi 
caldeggiata anche dalle Associazioni italiane deM'arma-
mento — non e inconciliabile con le esigenze di equo 
comportamento, tutelabili con quei privati organismi di 
autodisciplina conferenziale che si stanno creando. 

La Relazione rileva quindi che nel corso del 1963 il 
movimento commerciale dei porti nazionali ha segnato 
un'ulteriore espansione; 147 milioni 780 mila tonnellala 
contro 131 milioni 511 mila tonn. del 1962, con un in-
cremento pari al 12,4 per cento. Nel campo passeggeri si 
e avuto, nel 1963, un aumento del 3,50 per cento nel 
movimento internazionale, da attribuirsi principalmente 
al rilevante sviluppo nel settore Mediterraneo/Europa/ 
Mar Nero • al buon andamento in Mediterraneo della 
corrente da t per il Nord America; nel movimento fra 
porti italiani si e registrato un incremento del 4 % circa. 

La partecipazione del naviglio italiano ai traffici in
ternazionali e ancora diminuita nel settore delle merci, 
anche per effetto della elevate aliquota di disarmi di 
naviglio nazionale da carico secco in concomitanza con 
un marcato progresso dei traffici d i importazione' • con 
una riduzione dei disarmi su scala mondiale; nel campo 
passeggeri tale partecipazione si 6 mantenuta su livelli 
elevati nei traffici oltre gl i stretti ed e risultata per con
tro piuttosto modesta, a causa dell'accentuate concorren-
2a delle bandiere estere, nel movimento fra t porti del 
Mediterraneo. \ 

Dal concorso dl vari fattori negativi e derivato un 
peggioramento della Bilancia dei trasport i ; I'apporto va-
lutario, per contro, e aumentato del 1 6 % . 

Dedotte le navi in corso di radiazione e di cessazione 
dal noleggio continuativo, la consistenza effettiva delle 
flotte gestite dalle quattro Compagnie risultava, al 31 
dicembre 1963, di 88 navi di proprieta per tsl. 657.230 
• d i quattro altre a noleggio continuativo per tsl. 5 .019; 
in totale 92 unita per tsl. 662.249. 

L'eta media della flotta del Gruppo era, alia suddetta 
data, d i poco superiore ai 12 ann i ; tale eta e destinata 
a scendere ulteriormente con I'entrata in servizio, nel 
1945, delle grandi turbonavi « Michelangelo » e « Raf-
faello • e di talune piccole unita per i servizi locali delle 
Societa « Adriatica s e c Tirrenia ». 

L'attivita svolta dalle Compagnie del Gruppo 
FINMARE e stata caratterizzata da mutamenti a carattere 
continuativo intervenuti nell'assetto di vari servizi in reia-
zione all'entrata in linea delle nuove unita e al trasferi-
mento di altre — opportunamente adattate a nuove esi
genze di traffico — da una Compagnia all'altra. A tale 
riguardo, la Relazione riporta il seguente prospetto: 

LINEA AUSTRALIA: con I'entrata in sarvii io della 
nuova T/n « G. Marconi* (15.11.1963) che ha seguKo 
quella della gemella « G. Gali lei* (19.4.63) i ! * conv 
pletata la sostituzione delle tra motonavi tips « Austra
lia », cedute dal Lloyd Triostino alia Societa Italia. 

Numero del viaggi annual! ridotto da 14 a 11,5. 

LINiA CENTtO AMWICA/SUD PACIRCO: la M/n 
«Noptunia», la terxa dalle citato navi ox Lloyd Trio
stino, ribattezzata «Rossini» si o affiancata il 18.12.1963, 
dopo lavori di adettamento, alia «Don ize t t i» o alia 

« V e r d i * (giugno a luglio 1963) completando la sostW 
tuzione del tr« «Navlgatori » ceduti dalla Societi Italia 
al Lloyd Triestino. 

Numero del viaggi annual! aumentato da 14 a 16. 

LINEA COMMERCIALE EST/SUD AFRICA t le tre citato 
motonavi ex Societa Italia «Usodimare» (7.11.63) 
« Marco Polo » (7.1.64) a « Vespucci » (10.4.64), tra. 
(formate in unita da cirico, si sono affiancata alia navi 
dello stesso tipo « Vivaldi » a « Caboto », in sostituzione 
delle noleggiite « Bertani » e « Bixio ». 

Numero dei viaggi annual! aumentato da 12 a 14. 

LINEA COMMERCIALE ESTREMO ORIENTE: le quattro 
nuove motonavi tipo « Palatino » hanno sostituito, fra II 
giugno o il settembre 1963, le unita tipo « Adige ». 

II numero dei viaggi annual! & rimasto invariato a 13, 

LINEA COMMERCIALE PAKISTAN INDIA/BENGALAt 
le citato quattro modern* motonavi tipo « Adige » hanno 
sostituito, fra il luglio e I'ottobre 1963, lo cinque « Li
berty * gia adibite alia linea, consentendone I'avvio al 
disarmo per vendita. Inoltre e stato ridotto da due a uno 
per viaggio II numero dei perlpli della penisola: le navi 
effattuano negl! scali del Tirreno una sola toceata in arri* 
vo dal Bengala, dirigendo poi sui porti adriatic! o da 
quell! direttamente su P. Said senza ritorno in Tirreno. 

M numero dei viaggi annual! e rimasto invariato a 12. 

ESPRESSO PAKISTAN/INDIA/E.O.: a! f in ! di un coor. 
dinamento degli itinerari con la Linea Australia, per II 
quale possono essere offert! al pubblico australiano inte-
rossant! viaggi turistici in Estremo Oriente, i l numero dl 
viaggi annual! delle m/n « Victoria » e « Asia » * stato 
ridotto da 12 a 11,5. 

Trattando dei risultati conseguiti nell'ambito del 
Gruppo, la Relazione informs che nel 1963 si e avuto, 
rispetto al 1962, un aumento del numero dei passeggeri 
trasportati, che sono passati da 1.605.918 a 1.730.473, 
mentre il traffico commerciale si e praticamente man* 
tenuto al livedo dell'anno precedente ( 1 9 6 2 : tonn. 
1.989.433; 1963: tonn. 1.983.116). L'andamento del 
proventi lordi e stato, per il concorso di vari fattori, p!(j 
positivo di quello del traff ico: i noli passeggeri sono sa-
liti da 47 miliardi 16 milioni di lire a 49 miliardi 836 
mi l ion i ; quell i relativi alle merci da 32 miliardi 552 mi
lioni a 34 miliardi 530 mi l ion i ; in totale 86 miliardi 356 
milioni di lire (1 miliardo 990 milioni sono dovuti a pro
venti diversi) contro 81 miliardi 129 milioni del 1962. 

Per quanto concerne la distribuzione del movimento 
passeggeri acquisito dalle Compagnie nei vari settori d i 
traffico, la Relazione riferisce di una lieve flessione sulle 
linee del Nord e Sud America, del lusinghiero successo 
ottenuto dalle due nuove turbonavi nel traffico per I'Au-
stralia e di un andamento pressoche stabile delle linee 
dell'Estremo Oriente e del Sud Africa. Nel Mediterraneo 
i settori Egitto/Libano e Israele si sono rivelati in ripresa, 
mentre e continuata I'espansione di traffico del traghetto 
Brindisi/Grecia e delle linee per la Sardegna. Le auto-
vetture a seguito passeggeri sono state 108.000 con un 
incremento del 4 2 % sul 1961. 

Nell'acquisizione delle merci 6 da segnalare la buo-
na ripresa delle linee per I'Asia, I'Africa e I'Australia 
nonche di quelle per la Sardegna. Per il concorso di vari 
fattori, qualche regresso si e registrato, invece, nei set
tori delle Americhe e del Mediterraneo. 

In tema di rapporti fra lo Stato e le Societa di navi-
gazione del Gruppo nei riguardi dell'esercizio dei servizi 
marittimi di preminente interesse nazionale, la Relazione 
riferisce sul processo di formazione delle nuove conven-
zioni in aderenza alle disposizioni della legge 2 giugno 
1962, n. 600, con i conseguenti riflessi sulla determine* 
zione della sowenzione secondo la formula stabilita 
dalla legge stessa. Riferisce anche sui criteri che, in pen-
denza della definizione di tali rapporti, sono stati adot-
tati dalle Societi interessate per la formazione dei loro 
bilanci relativi al periodo 1* luglio 1962 - 31 dicembro 
1963; e messa conseguentemente in particolare evidenza 
la rilevante situazione di credito delle Compagnie stesse 
verso lo Stato in relazione ai servizi effettuati sotto il 
regime sia delle passate convenzioni sia di quelle in via 
di perfezionamento. 

Awiandosi alia conclusione, la Relazione si sofferma 
sull'organizzazione e sui rapporti con il personate dl 
terra e di mare, tottolineando la particolare cura con cui 
viene perseguita la qualificazione ed elevazione profes-
sionale delle varie categorie, nonche I'impegno rivolto 
alle iniziative in favore del personate stesso e dello 
famiglie (assegnazione di borse di studio, colonie mari.no 
e montane in favore dei f ig l i dei dipendenti, assistenze 
sociale, attivita culturali e sportive, pubbticazione di pe* 
riodici aziendali). 

L'assemblea ha approvato all'unanimita il bilancio dell'esercizio 1963/1964 che presents un utile netto dl 
I . 1.231.174.776 ed ha deliberato la distribuzione di un dividendo del 6,50 per cento, pari a L. 32,50 per aziono. 

L'Assemblea ha proweduto a completare la composizione del Consiglio di Amministrazione chiamandono • 
far parte, in sostituzione del compianto Cav. del Lav. Salvino Sernesi, I 'aw. Fausto Calabria. 

II dividendo di L 32,50 per azione e esigibile, a far data dal 31 ottobre c.a. 
Roma, Via Barberini n. 22, nonche presso le Sedi o Filial! dei seguenti Ist i tut i : 

presso la Sede Sociale in 

1ANCA COMMERCIALE ITAIIANA - CREDITO ITAUANO - BANCO Dl ROMA - BANCA NAZIONALE DEL LAVORO -
BANCO Dl NAPOil - BANCO Dl SfCtUA - MONTE Df I PASCW Dl STENA - ISTITUTO BANCARIO SAN PAOIO 
Dl TORINO • BANCO Dl SANTO SPIIfTO - BANCA POPOURE Dl MHANO - BANCA POPOLARE Dl NOVARA -
BANCA NAZIONALE DffLL'AGRICOLTURA . BANCA D'AMERICA I DTTAUA - BANCO AMBROS1ANO - CREDITO 
Dl VfNEZIA E DEL RIO DC U PLATA - BANCO Dl CHIAVARJ E DELIA RIVIERA UGURE - BANCA PROVINCIAL! 
IOMBARDA - ISTITUTO NAZIONALE Dl PREVIDENZA I CREDITO DELLE COMUN1CAZIONI - CASSE Dl RISPAR-
MHO PARTECTPANTI AUISTTTUTO PEDERAU DELLE CASSE Dl RtSPARMtO DEUE VENEZIE - CASSA D* RISPARMIO 
DEUI PROV1NC1E LOMBARDf - CASSA Dl RISPARMIO Dl GENOVA - CASSA Dl RISPARMIO Dl ROMA - CASSA 
Dl RISPARMIO Dl TRIESTE . CASSA M RISPARMIO Dl VFNEZIA . « INVECT » SVILUPPO E CESTlONf INVESTI
MENTI MOIIUARI . RANCNS ASSOOAH AUTSTITUTO CENTRALE DELLE BANCHE POPOLARI ITALIANE - BAN-
CHE PARTICIPANT! AIL1STITUTO CENTRAIf Dl BANCHE E BANCHIERI. 

II pagamento vena «Krii'uato ccr *to nxiio della codola n. 29 o stampigliatura della casella n. 29 per I 
certificeti • taglio variabile sprowiMi di cedola. 
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* 1 * 5 . 1 Al I'Olimpico (ore 14,30) i campion! collaudano [ i vineitori del la Coppa 

ROMA BOLOGNA 
} • , „; ' ' •. :> ! .'<•.- 5 ....,;. , : { „ •'; w ; 

Nei confronti della classifica due , sono gli incontri chiave 
(Sampdoria-Milan ed Inter-Mantova) dai quali stasera pud uscire 

fuori una nuova capolista (I'lnter?) 

La Lazio puntera 
Gli arbifri 

dioggi 
Atalanta-Varese: Franceicon; 

Catanla-Foggla Incedlt: Monti; 
Florentlna-Juventus: D'Agostlnl; 
Internazlonale-Mantova; Ilernar-
dli; Lanerossl Vic.-Lazio: Grlgna-
nl; Messlna-Cagllarl: De Robblo; 
Koma-Iiologna: De Marchl; Samp-
dorla-Milan (ore 14,45): Sbardel-
la; Torino-Genoa: Roversl. 

La 
Milan 
Inter 
Samp. 
Juve '•'' 
Catania 
Florent. 
Roma 
Torino 
Atalanta 
Bologna 
Foggla I. 
Varese 
lu Vic. 
Cagliarl 
Messina 
Lazio 
Genoa 
Mantova 

classi 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 
7 

5 
4 
4 
3 
3 
3 
3 
Z 
2 
3 
2 
2 
2 
1 
2 
1 
1 
0 

2 
3 
2 
3 
2 
2 
2 
4 
3 
1 
3 
2 
2 
3 
1 
2 
2 
1 

fica 
0 15 5 
0 10 3 
1 7 3 
1 5 4 
2 13 11 
2 10 11 
2 12 9 

•1 7 5 
2 5 5 
3 8 4 
2 4 6 
3 10 12 
3 7 10 
3 7 10 
4 5 11 
4 7 10 
4 4 7 
6 2 12 

-

12 
11 
10 
9 
8 
8 
8 
8 
7 
7 
7 
6 
6 
5 

• 5 
4 
4 
1 

alpari 
11 ritorno del campionato non 

poteva avvenire sotto auspici 
migliori: ci •• sono infattl in 
programma almeno -tre * big 
match» (a Genova, a Firenze 
e a Roma), e'e in vista un rt-
voluzionamento in classifica, 
e'e la speranza flebile ma sem-
pre viva di un miglioramento 
del gioco. 

Ora rimane da vedere se le 
aspettative saranno soddisfatte. 
se ci si pud ancora attendere 
una ripresa del piii popolare 
sport italiano, o se si avra la 
conferma che la sltuazlone e 
Irrimediabilmente compromes. 
sa da anni di scandali, di mal-
costume, di • mulgoverno. La 
parola dunque al campo: per 
conto nostro passiamo come al 
solito all'esame dettagliato del 
programma odierno. -

Fiorentina-Juventus — Solo 
all'uUimo momenta Chiappella 
decidera se far giocare o meno 
Albertosi (in caso negativo e'e 
pronto Paolicchi): si tratta in
fattl di una mossa delicatlssi-
ma in quanta contro la Juve 

Con Ambu e Pamich 

Oggi II Giro 
JiRoma 

La partenza e I'ar-
rivo a Piazza di 
Siena - Di qualifa 
la partecipazione 

straniera 

Anche il « Giro • di Roma •», 
oggi alia sua 38. cdizione, ha 
avuto il suo Dorando Petri: si 
tratta del flnanziere Antonio 
Vella, vincitore della gara nel 
1921, che perft, a differen2a 
dello sfortunato Petri, eaduto 
a un braccio dal fllo del tra-
guardo della maratona delle 

Olimpiadi di Londra del 1908. 
svenne un altimo dopo aver su-
perato la Iinea bianca del tra-
guardo. Nata nel 1906 la ma-
nlfestazionc conta nel suo al
bum d'oro nomi illustri: per 
la corsa si possono ricordare 
quelli di Natale. Roccati. Mo-
relli, Padovani, Costantino. La-
velli. Ambu. Gomez, Karvo-
nen, D e Florentis, Vanden
driessche: per la marcia: Dor-
donl, Altimani. Pamich. Del 
Sole, Umek. Di Salvo, Perto-
lino. Insunerato ancora il re
cord di Del Sole, vincitore di 
otto edizioni del - Giro -: quel
le degH anni 1909. 1910, 1911. 
1913, 1915, 1921. 1922 e 1923. 

: Nomi noti agli appassionati 
saranno al - via - stamattina. 
H campo della corsa. nd esem-
plo, vede tra i favoriti Ambu 
e U belga Vandendriessche, e 
tra gli outsider De Florentis, 
Fischer. Farcic. Altri atleti da 
ricordare sono: Kovac Mihalic, 
Bogunovic, Paetow. Friedli, 
Holzer. Budliger, Mustapic. Pe-
sic, Pursinsegna e RizzolL 

La marcia, naturalmente, ve
de In testa tra i favoriti la me-
daglia d'oro di Tokio, il no
stro Pamich. Ma abbastanza 
agguerrito sara il lotto del suoi 
rivalt Assente Muiler, indispo-
sto, e sostituito dal connaziona-
le Herbert Staubach. saranno 
in gara Nermerich, Pape, 
Schouckens, Bclin. Stihl. Visi-
ni Nigro, Marchisella, Massa-
gli, Poli, Bomba, Lugnini Sec-
chi. Pichi, Pinna, Corsaro, 
Sgardello, Gabriele, De Vito, 
Andreotti, D'Ippolito e Detto-
xl e altri da percorrere. 

I chilometri - da percorrere 
tanto per i marciatori che per 
i podisti sono 2tt La partenza 
verra data a piazza di Siena, 
dov'4 anche 1'arrivo. 

la Tevere batte 
il Chieti (3-2) 

TEVERB: Sapcrtl: Clnelll, Cal-
wnin; Amadacci. Srhlavon. Sclco-
lone; Ciorra. MoU, Costarlol, 
gcala. Galll. 

CHIETI. Relll: Dondl. De Pedrl; 
Fontana, Vitaloni, rionl; Pezzot-
tl, Martegianl. Orail. Trapella, 
BonaMI. 
. ARBITRO: Casella dl MnflM. 

MARCATORI: prlroo tempo: al 
r ScaU, all'll' ManeicUnl. al 25* 
Scala; nel secondo tempo; all?' 
•eala, al 2' Orail. 
' NOTE: clelo coperto. ?<* «pet-

taMH rtrca, 

Abdon Pamich (nella foto 
in alto) * il grande favo-
rito della gxn dl marcia; 
Ambu, invece, nella corsa, 
dovra gareggiare con av-
versarl fortissimi. Tra que
st! il belga Vandendriessche 

attuale non si pud correre 
il minimo rischio. Perche la 
• vecchia signora - per quanto 
tuttora travagliata dalle pole-
mlche (sono dell'altro glorno 
gli schiaffoni tra Gori e Sal-
vadore), e sempre un avver-
sario rispeftobHe: specie ora 
che ha imboccafo una piccola 
serie positiva. E la Fiorenllna 
ul contrario d reduce dalla 
sconfitta di Torino per la quale 
oggi & doppiamente impegnata 
a far bene. Ci riuscira? Que-
sto e Vaugurio. 11 pronostico in
vece tace. 

Roma-Bologna — Lorenzo 
ha detto che il campionato del. 
la' Roma comincia oggi: perche 
solo a Torino si e vista la 
' vera» Roma, la Roma che 
dovra dare altre grosse soddi-
sfazloni ai suoi sostenltori dopo 
la Coppa Italia. Guasconata? 
Non crediamo: anche oggi la 
Roma potrebbe fare molto bene 
se giocherd. come a Torino 
(percid riteniamo che verra la-
sciato ancora a riposo Ange-
lillo) e se il Bolojjna mostrera 
le' indecision! di carattere psl-
cologico che a tratti hanno in-
ceppato la sua manovra anche 
contro la Lazio. 

Sampdorla-Milan — Recupe-
rando Lojacono la Samp spera 
di riprendere la sua serie po
sitiva, interrotta < bruscamente 
a Varese, riportandosi alia ri-
balta del campionato con un 
nuovo balzo in classifica e con 
un rlsultato di grande presti-
gio; battere il Milan infatii 
non e impresa da poco, specie 
quando il Milan gioca fuori 
casa (ove e piii forte). Ma e 
un'impresa che pud anche rlu-
scire vlsto il perdurante stato 
di agltazione del rossoneri a 
causa dei premi e' visto che 
sono incerte le presenze dt 
Amarildo e Benitez infortuna-
tisi in allenamento. 

Inter-Mantova — Pur man-
cando degli infortunati Corso 
e Jair I'lnter non dovrebbe in-
contrare eccesslve difficolta a 
superare il "derelitto* Man
tova • avviato prematuramente 
verso la serie B: cosl i nero-
azzurri si troveranno pronti a 
sfruttare eventuali passi falsi 
del cugini rossoneri per affian-
carli o addirittura superarli in 
classifica. 

Lanerossi-Lazio — Sulla- La
zio si e abbattufa la * mala-
sorte»: Cel squatificato, Caro-
si, Bartii, Pagni e Marini in
fortunati. II tutfo mentre • la 
classifica d sempre piu preoc-
cupante. mentre batte alle por-
te il 'derby* cittadino. Loglco 
dunque che con la formazlone 
di riptepo messa insieme con 
i * resti» a sua disoosizione e 
con tanti obierfici da soddlsfa-
re. Mannocci fara le * barrl-
cate» a Vicenza sperando di 
strappare almeno «n punto. Ma 
cosl come stanno le cose e dif
ficile che ci riesca. purtroppo. 

Catania-Foggia — II Catania 
del capocannoniere Facchin ha 
respirato Varia alta della clas
sifica: e poiche e tin'aria che 
pli place vuole restore nel gio
co. Per qualche domenica an
cora sara accontentato, proba-
bilmente: cosl oggi non dovreb
be faticare a battere il Foggia 
che fuori casa non va molto 
bene. Poi piii in la si vedra: 
in fondo al Catania importa 
solo di fare un campionato 
tranquillo... 

Messina-Cagliari — II secon
do 'derby* del Sud si pre-
senta un po' piii incerto: per
che almeno potenzialmente il 
Caqliari ha I numeri per non 
sfigurare. E poi ambedue le 
squadre sono a pari punti. Ma 
in definitiva la bilancia del 
pronostico pende sfa pure leg-
germente dalla parte dei mes-
sinest che hanno dalla loro il 
fattore campo e che sono piii 
csperti della serie A (al con
trario dei sardi che talvolta 
non rendono come potrebbero). 

Atalanta-Varese — L'Afalan-
ta si presenta nettamente favo-
rita anche perche il Varese 
lontano dalle mura amiche per-
de il 50% del suo valore.smar-
rendosi e commettendo gli erro-
•ri piu marchlani. 

Torino-Genoa — Nonosfanfc 
la formczione rimaneggiata (Al-
brigi giochera all'ala sinistra 
mentre AferonI si trasfcrira ad 
interno) il Torino ha buone 
probability di - bissare - il s«c-
cesso sulla Fiorentina. dato che 
il Genoa edizione esterna vale 
pochino. 

Roberto Frosi 

II Palermo 

cambia 

rallerratore 
PALERMO. 7 

Net corso dl una conferenra 
stampa del presidente della so-
cieta rosancro. on. Vizzinl. e sta
to annunciato stamattina II II-
cenziamento dcll'allonatore Ske-
kely e I'aasunzione di Facrhinl. 

II nuovo alienator* Fa echini. 
gla della Lazio e del Verona, sa
ra presentato questo pomeriggio 
ai fiocatori e domanl egli ini-
zlera la preparazione della *qua-
dra. L'on. Vizxini ha dichiarato 
che sono in corso anche contatti 
con alcune societa per potenrfa-
re la formazlone" palermitana 
con un portiere, un terzlno e un 
attaccant*. 

Una delle for-
tnazlonl giallo-
rosse. Mancano 
della sqtiadra 
tlpo DE SISTI 
e CUDICINI I 
quail saranno 
oggi In campo. 
Non cl snra 
ti u I n d 1 M a t-
teuccl mentre 
I' altro sacrifl-
cato sara AN-
GRMLLO (il 
tcrzo In plcdl 
da sinistra) o 
FRANCE8CONI 
(il penultlmo, 
accosclato). 

Stamattina I'asseitiblea della Roma 

Lopposizione promette 
di non dare battaglia 

Ma e'e da crederci? - Comunque sul 
tappeto ci sono molti problemi scottanti 

Tra EVANGELISTI e MARINI il divorxio sembra ormai 
sancito: ma quanto durera? ' : - . . ; . -

Siamo arrivati flnalmente alia 
assemblea: cl siamo arrivati in 
un clima abbastanza sereno (ri-
spetto alle ultime polcmiche) in 
quanto giusto ieri sera Evange
list! ha promesso a nomc dcgli 
oppositori (organlzzati nella as-
sociazione Forza Roma) che non 
dara battaglia. limitandosi a re-
stare con le- sue forze a dlsposi-
zione della socleta in caso di fu
ture necessita. • 

Ma prima di dare per scontata 
un'assemblea tranquilla e veloce 
bisogna vedere se tutti i seguaci 
di Evangelist! saranno del pare-
re • del loro « capo spirituale »: 
perche a giudicare dalle vocl di 
corridoio pare invece che qual-
cuno voglia tcntnre ad ognl costo 
di mettere in imbarazzo Marini 
Dettina. E anche che si veriflchl 
la migliore delle ipotesl bisogna 
dire che i problemi restano sul 
tappeto ugualmente in tutta la 
loro gravita. anche se e stato 
raggiunto un armistizio (ma 
quanto sincero e quanto duratu-
ro?) nelle lotte personal! tra di-
rigenti. 

Intanto resta sul tappeto il pro. 
blema economico che non si sa 
come verra risolto sebbene Ma
rini presenters una list a di con-
siglieri di propria flducia che do-
vrebbero aiutarlo anche e sopra-
tutto flnanziariamente: ma di 
quale consistenza sara questo 
aiuto? Facile prevedere che nes-
suno lo dira. E ancora di quale 
esatta consistenza e l'attuale de
ficit giallorosso? II riserbo e ri-
goroso anche su questo argo-
mento tanto che 1 bilanci non 
verranno nemmeno presentati no. 
nostante le proteste gia espresse 
dall'ex consigliere Catalano es-
sendo stata convocata 1'assem-
blca al teatro Mazzini (alle 9 in 
prima ed alle 10 in seconda con-
vocazione) unicamente per la 
elezione del presidente, del consi
gner!. dei revisori del contl e 
dei probiviri. 

CI6 signlflca dunque che 1 socl 
saranno chlamatl a compiere so-

Tutti contro il francere Saint Florent 

II milionario Pr. Roma 
oggi alle 

II tradizionale .confronto italo-francese di 
autunno • nell'internazionale -premio - Roma, 
dotato quest'anno d i . trenta milioni di lire, 
offrira oggi uno spettacnlo di. eccezione al-
I'ippodromo romano delle Capannelle. Otto 
concorrenti saranho ai na^tri sulla severa di-
stanza di 2800 mctri di quests prora, auten-
tica maratona del galoppo romano. 

Essi sono:. Haseltine (57 chdogrammi. Fe-
stinesi>: Crivelli (53 chilpgrammi, Camici); 
Sir Orden (57 kg. Parravani); Gaal (53 kg. 
Antonuzzi); Diacono (53 kg. AndreuccP; Spa-
ragnin (53 kg. Pacifici); Bragozzo (57 kg. 
Ferrari>: Saint Florent (57 kg. Larraun). 

Come si vede la forma francese sara rap-
presentata dal solo Saint Florent che avra 
in sella l'ottimo fanfuio Larraun. Sara co-

' munque un ospite assai pericoloso presen-
1 tandosi con una vittoria neU'ultima corsa for-

nita a Parigl nel premio Saint CToud sulla 
distanza di 2400 metri, vittoria conseguita 
con grande superiorita. . . . 

Contro il francese peraltro lo schieramen-
• to italiano appnre questa volta inolto forte. 
; La razza D*Ormello Ol^iata schierera infatti 

I'anziano Haseltine e il tre anni Crivelli "il 
• primo dovrebbe ayere il eompito di fare da 

battistrada a] compagno' ma ha esso sfesso 
buone • possibilita sulla severa distanza del 
Premio Roma. , • - -• • • 

Crivelli avra In sella la prima monta di 
" Camici il quale ha prcferito il tre anni pro-

babilmente per Ic sue grandi doti di fondo 
che sui 2800 metri della corsa avranno modo 
di farsi valere. « ' * ' • . 

I due rappresentantt della raxea Dorrnello 

Olgiata che partiranno con gli onori del pro
nostico avranno comunque contro di loro il 
terreno che quasi certamente sara ancora pe-
sante e che cssi non gradiscono. 

Tra gli altri concorrenti motivo di note-
vole intercsse presenta la ricomparsa romana 
del vincitore del derby Diacono. tomato alia 
sua forma migliore e che sara. certamente 
un awersario difficile per tutti. La scuderia 
Mantova allinea I'anziano Bragozzo insieme 
al tre anni Sparagnin che ha mostrato in 
questi ultimi tempi grande progresso e che 
probabilmente avra da dire la sua anche 
questa volta. 

In conclusions come si e visto da queste 
poche note, la corsa appare assai aperta e 
risultera quindi sia sotto il profilo tecnico 
che sotto quella spettacolare. assai interessan-
te. degna del pubblico delle grandi occasion! 
che. gremira 1'impianto romano. 

Nella stessa giomata e di scena il Premio 
Divino Amore dotato di tre milioni e 300 mi-

.la lire di premi sulla distanza di 1000 metri 
riservato ai due anni: anche questa corsa 
appare assai'aperta anche se ha in Pine Ap
ple e in Pcdroechi i favoriti d'obbligo. 

La riunione romana avra inizio alle ore 
13.45. Ecco le nostre selezioni: 

I. corsa: Arakos, Caboto; 2. corsa: Maria 
Maratta, Gabry. 3. corsa: Pine Apple. Pe-
drocchi. Lussignano: 4. corsa: Violante Van-
ni. Prince Harold. Prince Sil: 5. corsa: Bru-
lant Settala, Fibula: 6. corsa: razza D'Or-
mcllo Olgiata (Crivelli, Haseltine'*. Diacono. 
Baint Fiorent; 7. rcosa: Sanaga. Cartesio. La 
Rotonda; 8: corsa: MInerbo, Martorel. 

pratutto un atto dl fede che. sl-
curamente si risolvera In un 
plebiscito per Marini (dura an
cora l'euforia per la vittoria in 
coppa Italia), tanto pio. che Come 
abbiamo visto esisteva una sola 
alternativa (ora ritlrata), cioe la 
candidatura di Evangelistl e dei 
suoi amici. Ma gli atti di fede 
sono pericolosi ed antidemocra
tic!. 

Sarebbe stato Invece preferl-
b i l eche ai socl fosse concessa 
la possibilita di compiere un esa-
me critico (mettendo a loro dl-
sposizione i dati per una ap-
profondita discusslone) in modo 
da sviscerare gli errorl del pas-
sato, per individuarne le respon-
sabilita e per trarne una esne-
rienza per il futuro. 

Marini potra obiettare che ha 
gia fatto una autocritica appro-
fondita cambiando radicalmente 
sistcma: ora sono state ridimen-
Rionate tutte le spese. la squa-
dra stessa e stata awiata sulla 
strada della modestia e della 
combattivita, la societa viene fat-
ta ruotare attorno a tre pllastr! 
del calibro di Lorenzo. Valentin! 
(segretario generate) e • Cerbonl 
(dirigente giovanile) senza plU 
permettere intcrferenze o dera-
gliamenti. 

Ci sia permesso perd dl repll-
care che ancora non tutto flla 
per il verso giusto: i giocatori per 
esempio non vedono lo stipendio 
da mesl. Lorenzo stesso ha ma-
nifestato un certo malumore per 
il ritardo del pagamenti. nel set-
tore giovanile si e passati da un 
eccesso all'altro. Prima si sono 
spesi milioni con la Pro Calcio 
Italia, con Diti. con le cosidette 
• speranze» del Como. E allora 
non e'era nessun dirigente che 
sorvegliasse queste spese. Ora che 
e stato richiamato Ccrboni (al 
cul attivo sono due scudettl Ju-
niores) si lesinano i centesiml per 
i ragazzi. 

Coal i giocatori delle ralnorl de. 
vono raggiungere 1 campl dl gio
co con mezzi di fortuna, portando 
scco 1 bagagli (perche ora si 
vuole risparmiare anche la ben-
zina del pullman sociale): cosl e 
successo che si e dovutl ricor-
rere all'ex presidente Gianni per 
ottenere gratultamente un campo 
per gli allenamenti: ancora 11 
tesseramento dl un gruppo dl ra
gazzi e rlmasto lungo tempo In 
sospeso per paura che costasse 
nualcosa. magari la tessera di 
libero accesso airoiimpico (ed i! 
te*«eramento e potuto av\'enire 
solo quando e stato dlmostrato 
che sarebbe stato del tutto gra-
tuito). 

Potremmo continuare citando 
altri epbodl analoghi: preferia-
mo far punto augurandoci che 
*i sia trattato semolicemente dei 
frutti inevitabill del momenio at
tuale di disagio e di sbandamento 
fenerale della societa. Ma non ci 
«ernhra pretendere troppo che 
Marini fornUva precise assicu-
razioni ai soci su tutti 1 punti 
pia noti o che verranno res! 
noti soltanto dagll Intcrventl In 
assemblea: ci sara cosl almeno 
un punto di riferlmento per mi-
^jrare il suo impepno ed I ri-
«ultatl che ne scaturiranno in 
futuro. dato che e proibito par-
lare di bilanci— 

r. f. 

Tomeo De Martino 

Lazio 2 
Roma 0 

ROMA: Piersanti; Rastianelll, 
Fanti; Genovese. Carpenrttl, Dl 
Loreto; Menichelli. Bertanl. Mo-
rlconl. Nardonl. Dori-

IJtZIO: Masonl; Mattel, Fab-
bri; Sparacca. Dell'Andrra. C»m-
pidoniro; Giannataslo. D'Amato. 
Bellisaii, Nlstri. Prolettl. 

Arbitro: Blanchl d! Firenze. 
Marcatorl: nella ripresa al ! i ' 

D'Amato e al 2T Bellisarl. 
La Lazio ha ottenuto una mr-

ritata vittoria sulla Roma nrl 
match dl lerl per II torneo De 
Martino. Dopo on primo tempo 
a retl blanche, nella ripresa la 
Lazio ha saputo fare suo I'lncon-
tro nel confronti di una Roma ap-
parsa nettamente Inferior* alle 
•ue possibilita. 

Trasporto COSE 
*u\ 

i' "̂  

• • " • • . Camlonclno 
Mod. 261 L. 1.250.001 
Mod. 261 M 70 con centlne e telone L.I .299.000 
Mod. 261 M 200 con cassone allargato L. 1.354.000 

••".; ? l 

Furgone 
Mod. 211 
Mod. 213 E 01 uso bottega 

L 1.290.000 
L. 1.475.000 \ 

Mod. 215 con portiere a due battcntl 
da ambo I lati L. 1.340.000 , 

Mod. 231 con finestrini L 1.320.000 ' 

• i ! 

Furgone con tetto rialzato ^ ; 
Mod. 211 M222 L. 1.680.000 . | 
Mod. 213 M 221 uso bottega L. 1.797.000 ' 

Trasporto PROMISCUO 

.• !. 

' Camlonclno doppla cabina > 

Mod. 265 . ' L. 1.440.000 
Mod. 265 M 207 con centlne • tetona L. 1.483.000 

Mod. 231 M 13 
Mod. 231 S 
Mod. 235 M 13 
Mod. 235 S 

Giardinetta 
I . 1.375.000 

specials L. 1.480.000 
con tetto apriblle L. 1.455.000 
specials con tetto apribile L. 1.560.000 

Giardinetta lusso tetto apribile finestrini panoramlel 
Mod. 231 L L.\t.820.000 

Autovelcoli Speciall 
Mod. 213 A 04 giardinetta per polizta L. 1.801.001 
Mod. 271 ambulanza ^ L. 2.190.000 

VOLKSWAGEN 
NUOVA SERIE 

Autoveicoli industriali e commercial! 

Maggiore portata: 10 quintali 
Maggiore cilindrata: 1500 cc 
Maggiore potenza: 50 CV (SAE); 

6 tip! base, 18 differenti version?. La certeoa -• 
di trovare I'autoveicolo adatto ad ognl esigan* 
za di trasporto. Anche questa nuova stria t 
si awale della insuperata concezione tecnica .' 
VOLKSWAGEN: motore posteriore raffreddato 
ad aria. Una concezione - che libera da ogni ; 
preoccupazione perche i'aria non gela a non 
bolle! Una concezione felicemente coilaudata f 
su 6 milioni di autovetture e 2 milioni di auto* ! 
veicoli industriali e commerciali VOLKSWAGEN • 
che circolano nel mondo. E nessuna preoccu
pazione per I'assistenza: oltre 700 officlna '. 
sparse in tutta la Penisola dotate di parti di 
ricambio originali, i cui prezzi e quelli per la 
manodopera, sono fissati dalla Casa. . . . 

VOLKSWAGEN la macchina che val 

142 concessional ed oltre 700 ofTicine autorizzate 
nelle 92 provincie. 
Vedere in tutti gli elenchi telefonici alia letters 

••V —W\ VOLKSWAGEN 
(• snene sulla seconda di copcrtina). 

3 
6 
i 

i 

> 
2 
* 

it 

' P 

. »v 
x . .. 

HL* 

W\l 

^- .- * - . 



&WT: -A •» s ' • . " > • > • _ r, ' N""1 l ' ." ' A "v. n 

l9 U n i t A / domtnieo 8 novtmbrt 1964 PAG. 17 / fafffl n e l m o n d o 

la settimana 
nel mondo 

La vittoria di Johnson 
la criti atlantica 
tafforsato dalla nelta mag-
ransa conqulttala martedl 

(oltre quaranta miUoni 
ivoti popolarl, una percen-
1* assai vicina all'inegua-
Ito 62 per cento di Roo-
ell, l'appoggio di quaran-
laltro Stati ra einquanta, 

ai tradurra in 486 «voti 
ttorali i ID un tolale di 
I) il presidents Johnson ai 

lge ad affrontare, con pre-
assoluta, i problemt 

la eriai atlantica. 
st'alilma e giunta, in-

i, ad un pnnto esplosivo. 
iffensiva di De Gaulle con-

la c multilateral©» e in 
10 sviluppo, mentre l'ulll-

Itum lanciato al MEC sul-
qvestione del preaai agri-

ai approsslraa alia sea-
i. Con linguaggio assai 

plidto, Couve do Murville 
Pompidou hanno invitato 

•x-partners tedesco-occi-
Mall a acegliere tra gli Sta-
Uniti • 1'Europa, ribadendo 

la realiaaaaione della for-
atornica porrebbe in erisi 
NATO e la Utituiioni dei 

I. A Bonn, il vecchio Ade-
baer ha appoggiato il ricatto, 

lamando che la polltica 
Erhard eompromette il pat-

franco-tedeico e ipinge 
Igi ad em'intesa eon Mosca. 
spotte formulate dal cancel-

»r« per nn « rilanrio euro-
> a, nel tentativo di mante-

aperto vn dialogo, aono 
apreaaantemente accolte 

Parigi come on c inutile 
spito ». 
II nuovo govemo britannt-

», la eni opposisione alia 
|maltilaterale» e nota, aegue 

attenilone • 1'offensive 
leeae • la atampa sottoli-

l'obbieltiva convergensa 
t giudiii dei due governi 

!• aiato di «confnslone» 
tie regna nella NATO e nella 

[piceola Europaa. I laburi-
pensano, evldentemente, 
nna chiarificazione poasa 

rerai aa un terreno diverso 
quello dei progetti milila-

i, lipirati alia guerra fredda, 
poaaa favorire una diverse 
orlginale politica europea, 

»me quella che il loro pro
gramme (confermato, al pari 
lei progetto di naiionallna-
ione dell'aeciaio, nel discor-

della Corona) propugna. 
teU'attesa, essi hanno cura di 
ion laolare l'EHseo aul piano 
iplomatieo. Wilson e Gordon 
7alker hanno diseusso giove-

la nuova aituaaione eon 
igal: nn eomunicato italo-

igleae parla di eoncordanaa 

asulla necessita della ' piu 
stretta interdipendenza nu-
cleare aU'intemo della allean-
M I . 

Quale linea d'azione la di-
plomazla americana intenda 
segulre, dinanzi a questi pro* 
blemi, non e dato aapere. Si 
e parlato di un viaggio del 
nuovo vice-presidente, Hubert 
Humphrey, a Parigi, ma to 
ateaao Humphrey ha escluao 
una decisione a breve scaden-
aa. Per ora, il Dipartimento 
di Stato si limita a moltipli* 
care i eontattl eon Bonn: 
martedl giunge a Washington 
il minUtro della difesa, Von 
Haseel, per consul tazionl eon 
McNamara; il ministro degll 
esteri, Schroeder, lo segulra 
il 21; nel frattempo, il sot-
tosegretario di Stato, Ball, vi-
silera la RFT e Berlino 
ovest. 

Accanto - a quello della 
NATO, altri due problemi so-
no all'ordine del giomo: rela-
aioni tra gli Stati Unit! e il 
mondo socialists e Viet Nam. 
L'impegno di pace ripetuto da 
Johnson dopo l'annunclo del
la vittoria elettorale ha trova-
to immediate eco nel messag-
gio di congratulation! di Mi-
koyan e Kossighin: ora, esso 
attende realizzazione nei fat-
ti, anche per quanto concer-
ne la politica americana verso 
la Cina. D'altra parte, Tauda-
ee attacco dei partigiani sud-
vietnamiti alia base aerea di 
Bien Hoa, risoltosi nella di-
struzione di ventotto bom-
bardieri a reazione, e giunto 
a confermare la urgenza, an
che dal punto di vista mili-
tare, di liquidare 1'avTentura 
interventiata nel sud-est asia-
tico. 

Sul piano intemo america-
no, al eentro dell'attenzione e 
la dispute riaceesasi tra re-
pubblicani goldwateriani e 
cmoderatia. I primi, aostenu-
ti da Eisenhower e da Nixon, 
vorrebbero serrare le file per 
eontinuare la lotta. I secondi 
pongono, come premessa indi-
apensabile, l'estgenaa di una 
« degoldwaterizzazione t> del 
partito. 

In Bolivia, la crisi aperta 
Testate seorsa dal presidents 
Paz Estenssoro e dal generate 
Barrientos con il noto colpo 
di mono anttcostituzionale e 
proseguita con i aanguinosi 
acontri tra il governo di La 
Pas e l'opposizione e ginnta 
mereoledi ad nno abocco 
drammatico: Barrientos, no. 
mo di fiducia degli amerieani, 
ha eliminato Paa ed ha impo-
sto la sua dhtatura. 

• .p . 

Replicando a De Gaulle 

Washington insisfe 
sulla «jnu/fiIoferole» 
Rusk a colloquio con I'olondese Luns 

WASHINGTON. 7 
; Itonti autorizzate del Diparti-
ento di Stato americano han-

affermato oggi che gli Stati 
fniti continueranno ad appog-

rs> il progetto della «multi-
„_erale- e a proseguirne la 
ializzazione, con la partecipa-
fone del maggior numero pos-
Jbue di paesi. Le stesse fonti 
inno aggiunto che Washington 
atmpre disposta a discutere 
questiose con la Francia « 

_n ogni altro paese europeo 
a oercare un compromesso in 

roposito. La visita che il sotto-
egretario di Stato, George Ball, 
ra a Parigi nei primi gior-

di dicembre, in occasione 
ella riunione deU'OBCD, po-
ebbe offrire l'opportunita per 

scambio di vedute con il 
degli esteri francesc, 

juve de Murville. 
Queste dichiarazioni, che £an-

seguito ai rilievi del porta-
M del Dipartimento di Stato, 

IcCloskey. circa la contraddit-
trieta dell'atteggiamento fran-

(flno a ieri. ha detto il 
ionario ieri sera, l'Eliseo 

limitato a « disinteressar-
della multilaterale, mentre 

a* fa una questione di 
sttura della NATO), sembrano 

Icaxe che gU Stati Uniti (e. 
loro, la Germania occiden-

•) si propongono di rilancia-
ia direzione di Parigi il «si* 
i» golllsta, nella speranza, 
ion altro di guadagnar tempo 

portaiw innanzi la discussione 
gli altri paesi alleatL 

11 senso di sicurezza che tra-
dalla presa di poslzione 

ieiosa, circa la possibilita di 
iuacire, alia fine, a condurre in 
irto la «multilaterale'*, trova 

•via alquanto scettici gli 
ervatori politic! americanL 
Gaulle, si nota infatti, qui, 
e 11 solo esponente europeo 
respinga il progetto delle 

I missilistiche. Nello stesso 
tnso. anche se per vie diverse 

eon una diversa prospettlva 
JllUca, si e espresso U gover-

laburista britannico, il quale 
awertito che prendera tutto 

tempo necessario per deflnl-
la sua poslzione sul proble-
della «strategia» atlantiea. 

aenza la partecipazione bri-
ica, il carattere tedesco. 

ericano dell'iniziativa diven-
erebbe talmente scoperto da 
endere problematico un per-
fguimento a oltranza di questa 
Itima. Ci6 vale tanto nei con-
jnti del mlnori alleati quanto 

relazione con il dialogo tra 
li Stati Uniti e l'URSS sul di-
irmo e la - non proliferazione -

lelle armi nucleari. 
Oggi. al Dipartimento di Stato. 

tusk ha iniziato consultazionl 
jn responsabili della politica 

[estera europea su tutti i pro-
posti daU'oflensiva gol-

ad essere ricevuto 

e stato l'olandese Luns, cui ae-
guiranno lunedl il belga Paul 
Henri Spaak e il 22 il tedesco-
occidentale Schroeder. Altri in-
contri avranno luogo in dicem
bre, in margine alia sessione 
dell'Assemblea generate dell'O. 
N.U, che si apre il primo del 
mese prossimo. H primo mini
stro britannico, Wilson, verreb-
be a Washington per discutere 
con Johnson soltanto in gennaio. 

Graham Greene 
contro la 

torfura nel 
Viet del Sud 

LONDRA. 7 
Fotografie rappresentanti le 

orribili torture cui i militari 
del Vietnam del Sud sottopon-
gono i patrioti catturati per ot-
tenere delle testimonianze, so-
no state pubblicate alcuni gior-
ni addietro da tutti i giornali 
inglesL Molti lettori hanno ri-
sposto con lettere irate che 
condannano la guerra nel Viet
nam del Sud e i metodi con 
cui e condotta. 

H Daily Telegraph pubblica 
una lettera del noto scrittore 
Graham Greene intitolata -L'oc-
cidente approva le torture*. 
Graham Greene rileva nella 
sua letters che le fotografle sono 
state eseguite con l'approva-
zione dei torturatori mentre le 
didascalie non adombrano la 
minima condanna. 

Lo scrittore sottolinea che la 
tortura e praticata dall'esercito 
del Vietnam del Sud. la cui 
esistenza sarebbe inconcepibile 
senza l'aiuto americano. 

Gli sttssiontsti 
del PC indiano 
costitaiscono 

an nuovo partito 
CALCUTTA, 7 

La frazione che gUt si era 
staccata dal PC indiano soste-
nendo la poslzione del PC ci-
nese nelle polemiche sui pro
blemi del movimento comunista 
internazionale, ha deciso oggi 
di costituirsi un vero e pro-
prio partito. La grave decisio
ne, che indebolira senza dubbio 
lo schieraraento della sinistra 
Indiana e delle forze indiane 
che si lspirano al socialismo, 
e stata presa al termine di un 
comizio svoltosi a Calcutta du
rante il quale ha parlato 1'ex 
dirigente del PC indiano Ba-
savapunnia. 

Oggi Adenauer nella capitate francese 

Parigi sembra puntare 
sulla caduta di Erhard 

SEGUE DALLA PRIMA PAGINA 
B r e z n e v 

II successors potrebbe 
essere Gerstenmaier 
Dura polemica del can-

celliere 

Dal noitro inviato 
PARIGI, 7. 

Le divergenze tra Bonn e 
Parigi non soltanto restono 
gravl, ma si approfondiscono. 
Erhard ha cercato di tayliare 
1'erba sotto i piedi di Ade
nauer, che arriua domanl nel
la capitale francese, afferman-
do che Vex Cancelliere non i 
mandatario di alcuna mtesio-
ne preiso De Gaulle, ed il suo 
incarico non va oltre il com-
pito di »spieoare chiaramen-
te I'atteggiamento del gover
no tedesco per evltare nuovi 
malintesi-. Bonn e favorevo-
le alia forza multilaterale e 
non da oggi, ha detto Erhard, 
polemizzando certamente con-
tro I'ambfcruitd di Adenauer, 
che e I'inventore delta poli
tico dello star seduto su due 
sedie, o del gloco su due ta-
voli, che la RFT ha sempre 
esercltato con successo. *Fl 
mio predecessore ha dichia-
rato a suo tempo che la no
stra poslzione nella MLF e 
positiva. Questa e ugualmente 
la mia politico*. 

D'altra parte Erhard ha fat-
to sapere oggi, per swotare 
di ogni valore residua il viag
gio del vecchio antagonista, 
che egli stesso arriverh a Pa-
rigi a meta di gennaio, per 
incontrarsi con De Gaulle, nel 
corso di una delle visite uf-
ficlali previste due volte al-
i'anno dall'accordo franco-te-
desco. Ma esistera ancora, a 
quell'epoca, un trattato bila-
terale? Tra adesso e gennaio 
saremo entrati nell'occhlo del 
tifone. Tanto piu che per 
Erhard, come egli ha riaffer-
mato oggi nell'intervlsta alia 
Koelnische Rundschau, non 
e'e alcun problema di tratta-
tive da riaprire con la Fran
cia dopo le dichiarazioni di 
Pompidou. Bonn si limita a 
riaj(fertnare, quasi con proter-
via, il propria appoggio al-
Varmamento atomico europeo. 
« La Repubblica Federate non 
tende — ha detto Erhard — 
a realtzzare un accordo bila-
terale tedesco-americano, ma 
un accordo multilaterale con 
il maggior numero possibile 
di tnembrt della Comunitd 
Atlantica*. £* la via dell'iso-
lamento di Parigi. 

n maggior numero possibi
le, esclude infatti la francia, 
sulla cui adesione, ormai ne-
gata e straneoata da De Gaul
le, la RFT non fa piu conto. 
11 terreno su cui Erhard si 
sposta e quasi quello della 
prowocazione. Lo stesso sul 
quale e sceso- Von Hassel, che 
sta per partire per Washing
ton (dove partecipera con 
Mae Namara ad una crociera 
sul primo naviglio destinato 
a far parte della flotta ato
rnica europea), dichiarando 
che *la forza multilaterale 
avra delle ripercussioni favo-
revoli suiruni/icazione del-
VEuropa ». 

I tedeschi occidentali han
no I'ironia pesante. E Vosser-
vazione suonera a De Gaulle 
insulsamente beffarda, poiche 
egli va ripetendo da due set-
tlmane che non solo non vi 
sari progresso nella uniflca-
zione europea, ma che non vi 
sari, piu ne trattato franco-
tedesco, ne Europa dei sei, se 
gli amerieani si ostineranno a 
creare la forza multilaterale 
e a dotare Bonn di armi ato-
miche. 

n Dipartimento di Stato 
americano ha dichlarato dal 
canto suo che non solo non 
e'e bisogno di dare spiegazio-
ni supplementari sulla forza 
multilaterale — e spetta 
erentualmente a Partpi chie-
derne — tna che esso rifiuta 
di 'esercitare una pressione 
qualsiasi su chicchessfa* per 
farlo aderire al progetto nu-
eleare per 1'Europa. 

n -rilancio politico» del-
i'Europa, che Bonn ha reso 
ieri noto in un nuouo proget
to, e dunque una pura lustra. 
» Una nucola in cui cl si per-
de*. lo ha deflnito lo stesso 
Mansholt n gesto di •buona 
rolonta- di Bonn non solo 
non rlsponde ne ai rapporti 
politici ne a quelli economlci 
esistenti fra i Set, ma i del 
tutto contraddittorio con la 
linea che la RFT segue tena-
cemente. 

La situazione interna a Bonn 
e intanto estremamente agi
tata nelle alte sfere della 
compagine governativa. Si 
conferma a Parigi che Sche-
wartz, colperole di «immoW-
lismo* sul prezzo del granv, 
potrebbe dare le dimissioni 
per facilitare quella che Hall-
stein chtama la -volonti di 
Bonn di salvare Vattuale cri-
tica situazione europea». Ma 
la posta in gioco a Bonn e 
ben piu alta che non la testa 
del ministro deU'agricoltura: 
Erhard stesso e in pericolo. 
La minaccia piu grave gli 
viene dal presidente del Bun
destag, quel dottor Gersten
maier che ha cantato con una 
voce da sirena alle orecchie 
di De Gaulle quando ha af-
fermato a Parigi qualche set
timana fa che Valleanza atlan
tica deve essere un'ellisse a 
due poll, da un lato Washing
ton e dalTaltro Parigi. Ger
stenmaier come Adenauer ha 
concesso oggi un'intervist* 
clamorosa alia Bilu Zeitung 
sotto U titolo m Drammatico 
appeUo di un grande patrio-
ta». -Siamo in pericolo. An
che il migtioramento econo-
mico e fnlnccciaxo — grida 
Gerstenmaier. — Solvate Ta-
micizia con Parigi*. Neirin-
tervista, fl presidente del 
Bundestag ha chiaramente in-
cartato nna bomba per Er
hard, def qnale egli si prc-
senta in quetto modo come Q 
vera rirnle. > • -

Maria A. Macciecchi 

Nella base navale USA di Yoketuka 

Violent! scontri 
f ra polizia 

e manifestanti 

1 

TOKIO, 7. 
Mlallala dl operai e dl 

atudenti si aono radunati 
oggi davantl a|la base na
vale americana dl Yokosu-
ka, per proteatare contro la 
immlnente visita di sotto-
marlnl atomlcl atatunitenai. 
La polizia aveva preao 'mi-
sure eccezionali e ad un 
certo punto, quando II gros
so del dimostranti si 4 av-
vlclnato all'Ingresso prlncl-
pale della base, II 'ha carl-
cat! con eatrema violenza. 
La reazione del manifestan
ti e atata immediata ed 
energlca: aul poliziottl sono 
piovuti sasai, bottiglle, ba-
stoni e cartelli (I cartelli 
aul quail era acritto: .Ami, 
go HomeU, amerieani a ea-
sal) e moltl non hanno esi-
tato ad usare come prolet-
till perstno le acarpe. La 
battaglla 4 durata a lungo. 
Per aette volte la violenza 
delle eariche pollzlesche ha 
dlsperao la massa degli ope
rai e degll atudenti, e per 
aette volte questi si sono dl 
nuovo raggruppati ed han
no contrattaccato. Alia fine, 
I poliziottl sono flnatmente 
rluscltl a restare padroni 

L 

del campo. Molti dimostran
ti aono rlmastl ferltl o eon-
tusl. Trentaquattro dl essi 
sono rlmastl ferltl. 

II fermento contro la vi
sita del aottomarlnl ameri
eani permane vlvlsslmo In 
Qlappone. In una sessione 
atraordlnarla, II conslgllo 
generate del alndacatl glap-
ponesl, m 8oyo > (oltre quat-
tro mlllonl dl aderentl), ha 
espresso quattro glornl 'fa 
la ferma decisione del la-
voratorl di impedire che I 
port! glapponesl slano tra-
aformati In basl del eom-
merglblll nucleari ameriea
ni. I alndacatl Inoltre, In-
aieme con II partito aocla-
lista glapponeae, hanno pro-
mosso una aerie di manife-
atazionl, oltre che a Yoko-
suka, anche a 8asebo, l*al-
tra base scelta come sca-
lo dei aottomarlnl atomlcl 
amerieani. 

Nella telefoto In alto un 
momenta della dlmoatrazio-
nl contro la base america
na di Yokoauka In Qlappo
ne. La polizia nlpponlca al 
aecanlsce ' contro 1 mani
festanti. . 

-J 
Bolivia 

Barrientos promette 
elezioni politiche 
(ma fra un anno) 

LA PAZ, 7 
II neo-presidente-dittatore bo

liviano, gen. Rene Barrientos, 
salito al potere in seguito al 
rovesciamento di Estenssoro e 
al siluramento -pacifico- del 
gen. Candia. ha concesso unln-
tervista airAssociated Press. 
Barrientos ha ripetuto la pro-
messa di tenere «libere e de-
mocratiche elezioni al piu pre
sto possibile. probabilmente en-
tro sei mesi, al massimo entro 
un anno*. 

Quindi ha fatto generiche 
promesse al popolo: «Migliora-
re le condizioni eeonomiche e 
social! di tutti i boliviani, unirli 
e assicurare loro prosperity e 
liberta-. Ha infine premurosa-
mente rasslcurato gli amerieani: 
- La nostra politica sara - di 
stretta collaborazione con gli 
Stati Uniti, come nel passato-. 

Un eomunicato ufficiale del 
governo ha ribadito che il nuo
vo regime - rispettera gli impe-
gni intemazionali della Bolivia 
e rimarra al potere soltanto per 
il periodo di tempo necessario 
ad organizzare nuove elezioni 
secondo la costituzione del 1947. 
rimessa in vigore-. 

n governo venezuelano ba 
deciso di rompere le relazioni 
con il governo boliviano, ne-
gandone la Iegittimita. 

Elezioni polhicke 
oggi in Tunisia 

TUN1SL 7. 
Domanl si vota in Tunisia: un 

milione e 300.000 elettori an-
dranno alle urne per eleggere 
il Presidente della Repubblica 
• i 90 membri dell'Assemblea 
naztonale. Candidate alia Pre-
sidenza e l'attuale capo dello 
Stato Burghibe, Le liste per la 
Assemblea sono state elaborate 
dal partito socialista desturiano. 

La Somalia 

francese 

chiede 

I'indipendenza 
• ZANZIBAR, 7. 

-Nei siamo pienamente de-
terminati a portare la nostra 
lotta alia vittoria finale >. ha 
dichlarato Mohammed Dmhan. 
segretario per le relazioni con 
l'estero del fronte di liberazio-
ne della Somalia eosiddetta 
francese. che e 1'ultima colo-
nia francese del continente 
africano. 

bfrazioni del lotto 

del 7-11 

Bart 
Cagliari 
Firense 
Genova 
Milaso 
NapoH 
Palermo 
Roma 
Torino 
Vcaesiai 

. '64 • • * -
• * lotta 

65 58 15 24 45 | t 
15 34 22 M 2t | 1 
85 7t 4« 11 83 | 2 
18 52 9 27 63 | 1 
78 5 75 43 18 | 2 
69 78 53 58 84 | 2 
23 82 69 99 18 | 1 
29 49 73 31 11 | 1 
49 39 67 79 77 | z 
34 4 67 19 29 1 X 

Napott (2. estraz.) | 2 
Roma (2. estraz.) | x 

Mentepreaal: L. MJ11.736. 
Neanm « U * . Agll « I I - Bra 

al - l t » «*• 4171*. 

cfoe di scagliare contempora-
neamente quaranta razzi; 2) 
tin mezzo corazzato, armato di 
tre missili corti e tozzi del 
tipo terra-terra, radiocoman-
dati, a destinations anticarro. 
Nessun carro armato avver-
sario, per quanto mobile, pud 
sfuggire a questa arma a ri-
cerca automatica dell'obietti-
vo; 3) un nuovo missile, di 
grandi proporzioni, una sorta 
di jantastico uccello a grandi 
alt distese, tipo terra-aria: es
so pud eolpire qualsiasi ogget-
to volante, a basse e a gran-
dtssime altezze qualunque sia 
la sua velocitd, indipendente-
mente dalle condizioni atmo-
sferiche. E*. dicono i tecnici 
tovletici, Varma - contraerea 
piu perfezionata dei nostri 
tempi; 4) un nuovo missile 
tozzo e poderoso, che pud es
sere scagliato dalle pro/ondi-
td marine fquindi dai som-
mergibili) verso un obiettiuo 
«distante molte migliata di 
chilometrt dal luogo di im-
mersione >. Questo missile e 
azionato da un carburante di 
grande efficienza e porta ur.J 
Ustata nucleare; S) un missile 
strategico intercontinentale 
^I'arma assoluta?) che pud 
eolpire un bersaglio terrestre 
anche di proporzioni ridotte a 
qualsiasi distanza esso si tro-
vl dalla base di lancio. 

La parata mttitare e durata 
quaranta minuti esatti: e 
Varia e ancora impregnata dei 
gas azzurrognoli scaricati dai 
trattori porta-missili quando 
irrompono le formazioni spor
tive seguite dalla jiumana del 
popolo souietico. Dalle II al-
I'una del pomeriggio, centi-
nata di migliaia di persone 
sfilano sotto al mausoleo nel 
nevischio gelido di un inver-
no appena cominctato, ma che 
gia fa sentire tutti i rigori 
del cltma russo. 

Due ore dopo, appena il 
tempo di prendere un po di 
riposo e di rlscaldare gli ar-
ti congelati, e il Palazzo del 
Congressi accogile, nella 
sala superiore, gli ospiti del 
ricevlmento offerto dal go
verno in occasione della fe-
sta naziondle dello Stato so-
tHetfco. Al tavolo d'onore so-
no pid riuniti Breznev, Kos
sighin, Mifcotan, Suslov, Go-
mulka, Ciu En-lai, Ulbricht 
e tutti gli altri dtrigenti, il 
corpo diplomatico, i giorna-
listi, gli invitati sovieHci e 
stranieri. A turno, prendono 
la parola Kossighin, Podgor-
ni, Breznev, Suslov, Mikoian 
e Mallnovski. 

Cominda il presidente del 
consiglio dei mlnistri che 
brinda al 47. annitjersarto 
della Rivoluzione d'Ottobre, 
al primo Stato degli operai 
e dei contadini. Podgorni 
esclta la fedeltd. del PCUS 
al tenintsmo e I'unltd tra il 
partito e 11 popolo sovietico. 

n brindisi del primo se
gretario del partito Breznev 
va alle forze annate sovie-
tiche: * Queste forze annate 
— e0li dice — hanno dimo-
strato stamattina la loro pre-
parQzione e la loro potenza. 
Esse difendono it lavoro pa
cifico del cittadini sovietici, 
difendono tutti i paesi so
cialist, tutti i nostri amid. 
A loro dunque va questo 
brindisi e al trtaresctallo Ma
llnovski, ministro della di
fesa ». 

Suslov prende la parola 
per salutare calorosamente i 
rappresentanti dei partiti fra. 
telll giunti a Mosca dai pae
si socialisti, i rappresentanti 
della classe operaia inter
nazionale e dei movimenti di 
liberazione nazionale. cL'uni-
td di queste forze — dice 
Suslov — Vunitd dei comu-
nisti della classe operaia e 
del tnooimenti dl liberazione 
nazionale e la condizione in-
dispensabile per la vittoria 
del socialismo, della demo-
rrazia e della pace nel mondo. 
Questa unita deve rafforzar-
si e deve soprattutto raffor-
zarsi Vunita all'interno del 
campo socialista e del movi
mento comunista mondiale >. 

Ciu En-lai va incontro a 
Breznev e brinda con lui e 
successivamente con gli altri 
dirigenti sovietici. Il presi
dente del presidium del So
viet Supremo Mikoian salu-
ta, a sua volta, i rappre
sentanti uffidali di tutti i 
paesi stranieri • e gli amba-
sciatori presenti al ricem-
mento, sottolineando che 
« VUnione Sovietica conduce 
una politico di amiclzia con 
tutti i paesi, slano essi d'oc-
cidente o d'oriente, una poli
tico fondata sui principt 
della coesistenza pacifica >. 

L'ultimo brindisi i del mi
nistro della Difesa Malinov-
ski; < Salutando questa mat-
Una i partecipantl alia pa
rata militare — egli dice — 
ho ricordato che il nostra 
partito e il nostro governo 
debbono tenere le polveri 
asciutte per rispondere ai 
nemici che volessero minac-
ciare la nostra liberta. Noi 
non minacciamo nessuno. Noi 
non siamo come U signor 
Macnamara che non pcrde 
un'occasione per mlnacciare 
di distruzione VUnione Sovie
tica. Chi minaccia di distrug-
gere un altro popolo da pro-
va di mancanza di serieta. 
Nessuno pud pensare seria-
mente di pater ottenere una 
vittoria facile attaccando 
VUnione Sovietica. L'ultima 
guerra lo sta a dimostrare. Le 
forze armate deWUnione So
vietica sono la sagqezza, la 
forza, il coraggio del popolo 
sovietico. Le nostre forze ar
mate sono sempre state e sa-
ranno sempre fedeli al par
tito comunista dell'URSS: 
nessuno puo avere dubbi su 
questo >. 

Attorno al lavoro delle de
legation* a Mosca, intanto, 
poena nctixie sono trapelate 

fino a questa sera. Risulta 
che le delegazlonl dei gover
ni socialisti hanno avuto col-
loqul separati, prima o dopo 
la sfilata sulla riazta Rosso, 
con Breznev e con gli altri 
dirigenti sovietici. 

Da fonte diplqmatica en-
trata in contatto oggi con la 
delegazione cinese, si appren-
de che Ciu-En-lai potrebbe 
anche restare a Mosca tre o 
quattro giorni dopo la par-
tenza delle altre delegazioni, 
pur non auendo ancora de
ciso, fino a questa sera, un 
vero e propria programma. 

Altre delegazioni potrebbe-
ro discutere con i compagni 
sovietici, in colloqui bilate-
rait, tra domani e lunedl, i 
problemi concernenti la data 
di convocazione della pre-
conferenza e della conferenza 
internazionale dei partiti co-
mUnisti, e naturalmente altri 
problemi del movimento co
munista internazionale. • 

In sostanza, questo incon
tro di dirigenti dei paesi del 
campo socialista. il primo, 
dopo molti anni. che com-
prenda anche delegazioni det 
paesi socialisti defl'Asia, po
trebbe aver avuto il signi* 
ficato di una mani/estazfone 
di buone intenzionl, di €rot-
tura del ghiaccio >, senza 
altri e piu hnpegnatiui obiet-
tl«i. Ma gia questo potreb
be essere un risultato posi-
tivo per avviare, in un pros
simo futuro, la ripresa di 
un dialogo necessario. 

Moro 
vile e al dovere del voto. re-
sta pienamente valido e occor 
re che venga chiaramente riaf-
fermato. In particolare e ne 
cessario fare ancora presente 
che il comunismo, per la teo-
ria che professa e per l'espe-
rienza realizzata, rappresenta 
sempre anche nel nostro paese 
un grave pericolo per la vita 
e la liberta religiose e civili. 
L'unita del cattolici anche nel 
campo civile resta una neces
sita che va difesa e promossa ». 
Per trovare un documento al-
trettanto aggressivo, integra-
listico e da c caccia alle atre-
ghe », e per trovare un inter
v e n e altrettanto esplicito nel
la vita politica italiana da 
parte della gerarchia religiosa, 
bisogna risalire effettivamente 
all'epoca di Pio XII e di Scel-
ba). II fatto che la maggior 
parte dei vescovi italiani e la 
Curia romana si distinguono 
in sede di Concilio per le loro 
posizioni oltranzlste, non ba-
sta del resto a spiegare un 
simile documento che assume 
— per l'autorita che gli viene 
conferita dalla autorizzazione 
papale — un carattere ufficia
le che impegna tutta la Cbie-
sa e investe negativamente 
tutto il mondo laico. 

TREYISIONE - In relazione 
agli incidenti verificatisi a 
c Tribuna elettorale » per una 
domanda del rappresentante 
dell'Unita sul ministro Colom
bo (e per le conseguenti, pa
les! sopraffazioni del <mode-
ratore » di turno), i compagni 
Lajolo, Scarpa e Nannuzzi 
hanno inviato ieri una lette
ra al presidente della commis-
sione parlamentare di vigilan-
za sulla Rai-TV chiedendo una 
urgente convocazione della 
commissione steasa. I parla-
mentari comunisti in tend on o 
affrontare i problemi relativi 
< al modo in cui si sta condu-
cendo "Tribuna elettorale" e 
ai continui gravi episodi di fa-
ziosita * nelle trasmissioni 
Rai-TV ». 

A parare l'azione comunista 
per evitare che continui il 
grave malcostume della fa-
ziosita elettoralistica della 
TV, il sottosegretario alia 
Presidenza Salizzoni ha fatto 
un discorso ieri cui e stato 
dato un carattere di «ufficio-
sita». Salizzoni ha detto te-
stualmente: «I comunisti vor
rebbero mettere il bavaglio 
alia Radio e alia Televisione 
per paura di soffrirne danno 
e cosl si buttano in una po
lemica con gli attuali ordina-
menti dei programmi Rai-TV 
mentre cercano di risollevare 
le cortine dello scandalismo 
provocato — si intende — 
dallo strapotere della DC. Ma 
i comunisti non possono pre-
tendere che vengano cancel-
lati i diritti della maggioran-
za con un riguardo, al di la 
del giusto e del lecito, nei 
confront! della minoranza co
munista, che sarebbe colpevo-
le e imperdonabile». Come 
si vede una pressione aperta, 
brutale sull'ente di Stato ra-
diotelevisivo perche continui 
nella sua campagna di fazio-
sita, e si consider! non un 
servMo pubblico ma uno stru-
mento della maggioranza e in 
specie della DC. 

LAMALFAEIPPOUTOLaMai-
fa e tomato ieri in un di
scorso a Firenze sul « caso » 
Ippolito. La Malfa ha detto 
che una inchiesta parlamen
tare specifica sul CNEN non 
sarebbe oggi utile avendo in 
materia chiarito tutto la ma-
gistratura (ma questo va di-
9CUSSO). Ha aggiunto che i 
repubbllcani presenteranno 
percid una proposta di inchie
sta parlamentare «non su 
questo o su quel caso ma su 
tutto il problema dei rapporti 
fra autorita politics e buro-
crazia>. Sul «caso» Ippolito 
poi lesponente del PRI ha fat
to interessanti e ludde dichia
razioni: «TJ Tribunale di pri
ma istanza ha condannato Ip
polito per fatti dipendenti dal 
suo persooale comportamento 
e qui nessuno ha nulla da ri-
dire. Ma il Tribunale ha anche 
condannato Ippolito per fatti 
che la superiore autorita poli
tica e amministrativa, rappre-
sentata da un ministro, aveva 
ciprtaiamenta Mtor in t i ; co

me risulta dallo dichiarazioni 
processuali >. A questo punto, 
dice La Malfa, non si pud fare 
propria la tesl del Pubblico 
ministero secondo cui il mini
stro sarebbe stato sorpreso 
nella buona fede e esautorato: 
«non pud il potere politico 
accettare questa tesi per sua 
dlgnlta morale e non pud ac-
cettarlo l'opinione pubblica 
che ha diritto di sapere da chi 
mai il paese e governato >. Si 
pongono, quindi, per La Mal
fa, due soluzioni possibili: < O 
la violations penale della leg-
ge venga dai giudici fatta ri
salire anche alle autorita po
litiche, cosl applicandosi l'ar-
ticolo 96 della Costituzione; o 
l'autoritzarione della autorita 
politica viene considerata tale 
da far cadere la flgura del rea-
to». Se si insistera nella tesi 
del P.M. circa la «irresponsa-
bilita> di fatto dell'autorita 
politica, sorge allora un con-
flitto di poteri che va risolto 
costituzionalmente. 

REAZIONI Tutta la stampa si 
e occupata ieri della rlsolu-
zione approvata dalla Direzio
ne del nostro partito. II pano
rama non cambia rlspetto alle 
precedenti occasioni, anche se 
questa volta la ostlnata e pre-
giudiziale volonta di mettere 
in una luce falsa ogni presa 
di posizione del PCI per pro-
seguire la campagna anUco-
munista awiata, assume ca
rat teri dl contraddittorieta e 
confusione ancora piu eviden-
ti del solito. 

Da registrare anche un di
scorso di Rumor che (parlan-
do a Parma) ha definito di 
< desolante conformismo e mi-
serevoli» lo ailermazioni con-
tenute nel documento appro-
vato dalla Direzione del PCI 
sugli awenimenti sovietici. 
Per colmo di impudenza, il 
segretario dc ha domandato: 
« Chi se non la DC ha sem
pre detto la verlta al popolo 
italiano »? 

Pajetta 
teniamo non solo possibile, ma 
necessario uno sviluppo della 
democrazia socialista. Credo che 
sla inequivocabile la nostra po
sizione sulla possibilita, nelle 
condizioni italiane, di una tra-
sformazione socialista con un 
sistema di moltepllcita dei par
titi e nel quadro della Costi
tuzione repubblicana. Ma deve 
essere altrettanto chiaro che il 
sistema che critichiamo, che av-
versiamo, che vogllamo mutare 
dalle fondamenta, e il sistema 
capitalistico, fondato sulla pro
priety privata dei mezzi di pro-
duzlone, sulla speculazione, e 
sullo struttamento. 

Quando 11 «• Messaggero» cl 
dice che non basta destalinizza-
re. ma che, se vogllamo essergli 
accetti, dobblarao, con una pa' 
rola nuova, che certamente non 
entrera mai nel nostro vocabo-
lario, «deleninizzare» in eco 
nomia e in politica, dobbiamo 
rispondere che non possiamo 
eomplacerlo. La liberta dl stam
pa per 1 partiti, per i sindaca-
ti, per le association!, la possi
bilita dl utilizzare i grandi e 
nuovi mezzi di informazione: 
ecco quello che ci interessa e 
per cui cl battiamo e continue-
remo a battercl e operare in una 
socleta nuova. Ma la propriety 
del «Messaggero* per i fratelli 
Perrone non solo non ci inte

ressa difenderla, ma non cl pa
re neppure soclalmente utile •». 

"Oggi place a certa stampa 
presentare la possibilita di un 
riawlcinamento sovietico - ci
nese e di un ristabilirsl di una 
Unita del movimento operaio in
ternazionale come uno spaurac-
chlo. Noi ci auguriamo prima di 
tutto che sia possibile discutere, 
anche polemizzare fra compa
gni di tutti i paesi del mondo. 
Siamo - convinti che se questo 
avverra nel rlspetto pieno della 
autonomla di ogni partito, sara 
possibile insleme trovare una 
comune linea sulle grandi que
stion! nelle quail i comunisti 
hanno oggi una parola importan-
te da dire non solo per 1 loro 
partiti e per 1 paesi nel quail 
sono forza dirigente, ma per la 
liberta, per la pace, per 11 pro
gresso sociale di tutti e In ogni 
paese del mondo-. 

Esaminando quindi i problemi 
economlci, social!, polltlcl, che 
caratterizzano oggi la situazione 
nazionale il compagno Pajetta, 
rlvolgendosl al socialisti, ha 
detto: 

«Grave e oggi la responsablllta 
che pesa sulle spalle del compa
gni socialisti. Gravl l problemi 
che stanno di fronte al loro di
rigenti. II compagno Nennl, cer
to, piu di quanto non possa ant-
mettere pubbllcamente, deve ri-
(lettere su una polltica che lo 
ha portato In meno dl un anno 
a due rotture che non possono 
essere senza signidcato: la scis-
slone che ha indotto 1 compagni 
unitari ad abbandonare il PSI, 
la rottura della corrente auto-
nomlsta In due tronconl con-
trappostl ed in lotta. In questi 
glornl, dl fronte alio scatenarsl 
dl un'offenslva antl-comunlsta 
che ha allarmato anche uomlnl 
al dl fuorl della polltica mill-
tante, che ha fatto scrlvere pa
role ammonltricl alia rlvlsta dl 
Ferruccio Parrl, vien fatto dl 
domandarcl se i compagni socia
listi, fallite le loro speranza per 
non potere portare davantl al 
corpo elettorale nessun bllancio 
posltivo dl una politica condl-
zionata dalla prepotente pres
sione della destra DC, non ab-
blano perso 11 senso della real-
ta. Quale alternative anche per 
1 socialisti cl potra essere al 
eentro sinistra se essi continua-
no a fare a pezzl il loro partito, 
se lo privano di ogni autono
mla nel confrontl dei demo
cratic! cristiani, se lndebolisco-
no il movimento operaio ten-
tando di divlderlo e demorallz-
zandone zone Intere? Noi non 
chlcdiamo ai compagni sociali
sti dl non parlare dl Krusciov 
e dl Breznev. Siamo preoccu-
patl quando li sentiamo tacere 
a proposito dl Colombo e di 
Paolo Bonomi. Non consideria-
mo senza importanza un dlbat-
tlto sulla Costituzione Sovieti
ca, ma non conslderlamo lnsl-
gniflcante il silenzlo e Vinerzia 
sullo statuto del lavoratori Ita
lian! e sulle forze che impedi-
scono che si faccia qualche pas-
so per realizzare l'impegno as-
sunto. Oltre 11 eentro sinistra cl 
pud e ci deve essere la realta 
unitaria del movimento operaio 
e delle forze democratiche Ita
liane. E' per questo che not 
— ha concluso il compagno 
Pajetta — chiedendo il voto 
per il PCI, quasi a ricordare la 
gravita dell'ora e a mobllitare 
volonta e speranze popolarl. 
diciamo che oggi e l'ora piu 
che mai dell'Unita*. 

Ha preso quindi la parola il 
compagno Paolo Bufallni 11 
quale si e soffermato, partico-
larmente. sui colloqui svoltisi 
recentemente a Mosca fra la 
delegazione del PCI — di eui 
egli faceva parte insleme ai 
compagni Berlinguer • Sere-
ni — ed i compagni sovietici. 
sui quali pubbllchiamo a parte 
un'ampia intervista. 

I'editoriale 
t empo il soc ia l i smo n o n possa realizzarsi c h e ne i 
m o d i e ne l l e forme in cui e s tato real izzato n e i paes i 
d o v e e s so e gia u n a realta. N o n pens iamo n e m m e n o 
c h e i l s i s t ema stesso, l e s u e s trutture eeonomiche • 
l e s u e s trutture pol i t iche, cosi c o m e si sono v e n u t e 
de terminando finora, n e i var i paes i socialist i , n o n 
possano subire trasformazioni anche d i fondo. M a 
n o n p e n s i a m o c h e ques t e trasformazioni possano 
a w e n i r e ne l senso del la socialdemocrazia, cosl c o m e 
propongono Saragat , N e n n i e compagni . Esse n o n 
possono a w e n i r e c h e n e l s e n s o d i u n s e m p r e loro 
magg iore adeguamento al le condizioni , a l le e s igen-
ze e a l le possibi l i ta poste dal la real ta in cont inuo 
m o v i m e n t o . 

L'on. L a Malfa, dandoci at to che no i r iconoscia-
m o c h e « s i pone per l l t a l i a (c ioe per i comunis t i 
i ta l iani) l 'es igenza di aprire u n a v i a nuova , originate 
d i accesso al s o c i a l i s m o » d u b i t a p e r o c h e no i s a p -
p iamo imboccare ques ta v i a nuova , e c i f a l a lez ione 
spiegandoci che « l ' e s i g e n z a di u n a v i a n u o v a ori -
g ina le d i accesso al soc ia l i smo d i scende d ire t tamente 
dal t ipo storico d i societa in cu i s i opera ». Leggendo 
ques te parole ci v i e n e il sospet to c h e Ton. La Malfa 
n o n abbia m a i le t to u n rigo de l l e tesi , de l l e r isolu-
zioni, de i document i de l nos tro partito. S o n o a l m e n o 
dieci anni che noi par l iamo esp l ic i tamente d i u n a 
v ia nuova , i tal iana, di accesso al social ismo. 

N O I S I A M O partiti , ne l la e laborazione d i ques ta 
v ia , d a un'analis i nostra de l l e condizioni s toriche 
nazionali e i n t e m a z i o n a l i i n cu i conduc iamo oggi , 
in Italia, l a nostra lot ta p e r i l social ismo. E ' par-
tendo da quest'analis i c h e no i r i ten iamo possibi le , 
ne l p i e n o rispetto de l l e l iberta costituzionali , c o m -
piere l e riforme de l l e s trut ture eeonomiche n e c e s -
sarie per minare il potere de i gruppi monopol ist ic i , 
d i fendere gl i interessi di tutt i i lavoratori contro l e 
o l igarchic eeonomiche e f inanziarie, esc ludere dal 
potere ques te o l igarchie e farvi accedere l e c lass i 
lavoratrici . 

N o i pens iamo c h e s ia poss ibi le conseguire quest i 
obiet t iv i at traverso la cost i tuzione d i u n n u o v o 
blocco storico tra tut te le forze pol i t iche e social i 
d i s inistra. Noi ci proponiamo c ioe d i portare a l ia 
responsabi l i ta del la d irez ione del la pol i t ica de l lo 
Stato i ta l iano l ' insieme de l l e forze operaie , popo-
lari e democrat iche i t a l i a n e Concep iamo c ioe l a 
societa socialista i tal iana articolata nel concorso d i 
u n a plural ity d i forze pol i t iche e ideali , capace d i 
real izzare un'effett iva p ienezza di l iberta e d i d e 
mocrazia, ne l r ispetto di tut te l e l iberta pol it iche, 
re l ig iose e cultural!, ne l r ispetto del principio 
del le maggioranze l iberamente e democrat icaraente 
espresse , secondo il metodo def ini to dalla nostra Co
st i tuzione repubblicana. E ' questa la concez ione 
del la v i a i tal iana al soc ia l i smo c h e noi abb iamo e la-
borato da anni e che e ch iaramente def inita ne l l e 
nostre tes i c ne l l e nostre risoluzioni , a l m e n o dal '57. 
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ENTE NAZIONALE PER L'ENERGIA ELETTRICA 

RELAZIONE E BILANCIO AL 31 -12-1963 
lM relazione del Consiglio di Ammin i 

strazione, (approvata nella seduta del 
13 maggio 1964), premesso che 11 bilancio 
al riferisce a 73 Imprese, delle ,392 che 
ali* da ta del 31 dicembre 1963 e rano sta
te t rasfer i te all 'Enel, che rappresen tano 
pe rò circa 1*85% del l ' intera consistenza 
degli Impianti e delle a l t r e a t t iv i tà sog
get t i a nazionalizzazione, dà conto del 
lavoro svolto che — ol t re ad assicurare 
la normale gestione — si è svi luppato 
su due principali d i re t t r ic i : 

a) da re una moderna ed agile orga
nizzazione al l 'Ente e avviar lo quan to più 
rap idamente possibile alla sua forma 
unificata; 

b) curare 11 t rasfer imento delle a t t i 
vi tà e del relat ivi r appor t i giuridici da l 
le ex Imprese elet t r iche con la più r i 
gorosa osservanza delle disposizioni di 
legge. 

Pe r q u a n t o r iguarda l 'organizzazione, 
la Direzione generale è s ta ta ar t icola ta 
in nove Direzioni central i , men t re 11 
decent ramento previsto dalla legge 6 
s ta to a t t ua to a t t raverso la costituzione 
di circa 160 uni tà opera t ive a con ta t to 
d i re t to con l 'utenza e con funzioni ese
cut ive esclusivamente a t t inen t i alla d i 
s t r ibuzione dell 'energia elet tr ica. Tal i 
un i tà sono ch iamate « Zone » le qual i 
hanno, ove è possibile, un r i fer imento 
provinciale. 

La Zone sono s t a t e poi r aggruppa te in 
€ Distret t i », 11 cui te r r i tor io coincide 
normalmente con le regioni; 1 Distret t i 
a loro volta sono inquadra t i nel se 
guenti o t to e Compar t iment i • : 1) • Com
par t imento di TORINO» -per il P i e 
monte . la Liguria e la Val d 'Aosta; 2) 
« Compart imento di MILANO » per la 
Lombardia e la provincia di Piacenza; 
3) « Compart imento di VENEZIA » per 11 
Friuli . Venezia Giulia, 11 Veneto e il 
T r e n t i n o • Alto Adige; 4) «Compar t imen
to di FIRENZE » per l 'Emil ia-Romagna 
(esclusa la Prov. di Piacenza) e la To
scana; 9) « Compart imento di ROMA » 
per il Lazio. l 'Umbria, le Marche, gli 
Abruzzi e il Molise; 6) « Compar t imen
to di NAPOLI » per la Campania , le P u 
glie, la Basil icata e la Calabr ia ; 7) 
« Compart imento di PALERMO » per la 
Sicilia; S) « Compart imento di CAGLIA
RI » per la Sardegna. 

Ad eccezione di quest i due ultimi, 
che per ragioni geografiche operano in 
u n a sola regione, gli altri sei compar
t imenti hanno ca ra t t e r e plurlregionale. 

I l t rasfer imento delle imprese h a p a r 
t icolarmente impegnato gli organi de l 
l 'Ente in q u a n t o h a costi tuito il pr imo, 
fondamentale a t to esecutivo delle nor
me di nazionalizzazione. La procedura 
relat iva h a richiesto, infatt i , una ser ie 
di adempiment i di notevole r i levanza 
per 1 qual i fu costi tuito fin dal l 'apr i le 
1963 un apposito € Ufficio t rasfer imento 
aziende ». •- - • • . • • < • . 

A fine apri le 1964 erano s t a t e t rasfe
r i te all 'Enel 640 imprese, men t r e si p re - : 
•urne che il numero delle imprese a n - -
cora da t rasfer i re si aggir i sulle 200. ' 
A tali t rasfer iment i è da aggiungere 
quello degli impianti delle Ferrovie de l 
lo Sta to e della Terni . ^ 

La relazione passa quindi al l 'esame 
del l ' andamento della gestione r i levando 
che nel corso dell 'esercizio è cont i 
n u a t o l ' aumento del consumi di energia 

elettr ica, ciò • che . h a reso necessario 
l ' incremento della produzione secondo 
un r i tmo che è ormai consueto del 
paesi indust r ia lmente sviluppati . Nel 
1963 la produzione dell 'Ente è s ta ta di 
47.651 milioni di kWh, con un incre
mento, r ispet to al 1962, di 3.717 milioni 
di kWh, pari all'8.46%. Le vendite com
plessive hanno raggiunto 42.8 miliardi 
di kWh e quelle all 'utenza di re t ta 1 40.3 
miliardi di kWh. Queste ul t ime hanno 
registrato un incremento del 7.8% su 
quelle del 1962. Il numero delle utenze 
di re t te è passato da 15.459-000, alla fine 
del 1962, a 16.393.000 alla fine del 1963. 
con un incremento di 934.000 unità , pa
ri al 6%; queste cifre rivelano l ' im
portanza del compiti che l 'Ente assolve 
nel quad ro dell 'economia nazionale. 

Gli impianti Idroelettrici del l 'Ente 
avevano al 3i dicembre 1963 una consi
stenza rappresenta ta da una potenza 
instal lata di 9884 MW. una potenza effi
ciente di 9030 MW. una producibll i tà 
media annua di 29,4 miliardi d i kWh. 
Tali cifre tengono conto del l 'entra ta In 
servizio di nuovi impianti idroelettrici 
nel corso del 1963 per una potenza effi
ciente di 261 MW ed una producibll i tà 
media annua di 728 milioni di kWh. 

GII impiant i termoelet tr ici (sia a com
bustione tradizionale, Bla geotermoelet-
trlcl. ala nuclear i) dell 'Ente avevano al 
31 dicembre 1963 una consistenza r a p 
presenta ta da una potenza instal lata di 
4270 MW ed una potenza efficiente di 
4172 MW. Tali cifre tengono conto del
l ' ent ra ta In servizio di nuovi impiant i 
termoelet t r ici nel corso del l 'anno 1963 
per una potenza Installata di 513 MW 
ed una potenza efficiente di 503 MW. 

Erano in corso ' di costruzione - al 1° 
gennaio 1964 nuovi impianti idroelet
trici del l 'ente per 3 miliardi di kWh 
di producibll i tà media annua, di cui 784 
milioni di kWh der ivant i da energia 
accumula ta mediante pompaggio, con 
1221 MW di potenza efficiente e 1577 
milioni d i kWh di ' capaci tà di invaso. 

Nel se t tore termoelet t r ico e rano in 
costruzione impiant i per una potenza 
efficiente lorda di 5400 MW circa. 

Dopo di avere accennato al la s i tua 
zione de terminatas i nella s tagione In
vernale 1962-63, a causa della scarsa 
Idraulicità, e all 'azione di coord inamen
to svolta dal l 'Ente sin dal p r imo m o 
mento della sua costituzione, che è 
valsa ad ev i ta re al nostro Paese prov
vedimenti restr i t t ivi del t ipo di quell i 
a t t ua t i In al t r i paesi europei, la re la 
zione si sofferma diffusamente sul v a n 
taggi che — sotto questo aspet to — 
pot ranno essere conseguiti a t t r averso 
l 'organizzazione uni tar ia . In vista dello 
accumulo delle - r iserve • per l ' inverno 
1963-64, infatt i , si ' è potu ta ' s f ru t ta re 
nel modo migliore la capaci tà del ser 
batoi se t t imanal i e giornalieri pe r la 
produzione ' dell 'energia di pun ta ; li 
coordinarne lo svaso col r i fer imento al 
d i ag ramma di carico nazionale, anziché 
al d i ag rammi aziendali , ha consent i to 
d i , far f ronte con quest i serbato i •• ad 
una p a r t e sensibile della potenza che in 
passato r ichiedeva l'utilizzo dei se rba to i 
stagionali . 

La relazione aggiunge che 1 r isul ta t i 
raggiunt i (maggior t rasfer imento di c i r 
ca 850 milioni di kWh dall'estate 1963 

all ' Inverno 1963-64, utilizzazione com
pleta di 4.8 miliardi di kWh dovuti 
alla maggiore produciblli tà Idroelettrica, 
minori importazioni di energia, nello 
stesso periodo, di circa 400 milioni di 
kWh) devono r i tenersi t an to più sod
disfacenti se si tien conto che successi
vamente al l 'ot tobre 1963 si è dovuto 
r inunciare ad una par te impor tante de 
gli invasi nei serbatoi a seguito della 
gravissima sciagura del Vajont. 

Passando a t r a t t a r e della p rogramma
zione aziendale, la relazione riferisce 

' che l 'Incremento • del fabbisogno di 
- energia elettr ica nel prossimo quinquen
nio è previsto dall 'Enel nella misura 
media del 9% annuo e l 'Incremento del
la potenza erogata In re te del 9.5% 
men t re il Rapporto della Commissione 
nazionale per la programmazione econo
mica valuta tale incremento nella misura 
media- del 7% annuo. E' probabile che 
11 saggio reale pot rà r isul tare com
preso nella fascia del imi ta ta dal l 'una 
e dal l 'a l t ra previsione. Nel primi due 
mesi del 1964 l ' incremento della r ichie
s ta di energia in Italia è s ta to del-
l'B.11%. 

La relazione prosegue t r a t t ando « gli 
indirizzi programmatic i della produzio
ne dell 'energia elet tr ica » e met te in 
rilievo che. men t re l 'energia idraulica 
rappresentò sino alla fine della seconda 
guer ra mondiale la fonte pr imaria p res -
socché unica alla quale a t t inse il nostro 
Paese per produrre energia elettr ica, 
oggi la si tuazione è sostanzialmente 
m u t a t a t rovando sempre maggior po
s to la produzione di energia termica 
con l 'impiego di central i di 300.000 e 
anche 600.000 kW. ciò che consente r i 
duzioni di costi d ' impianto e di eser
cizio. 

In aggiunta alle fonti tradizionali si 
deve • anche tener conto 'del ruolo che 
può giocare l 'energia nucleare che co
mincerà ad avere un peso non t rascu
rabile nel corso di ques t ' anno e ancora 
più nel 1965 ed è des t ina ta a r app re 
sen ta re una delle fonti energet iche p r i 
mar ie più interessant i per il futuro. 
. E' s ta ta già t rasfer i ta al l 'Ente la cen
t r a l e nucleare della SIMEA (Società 
Meridionale Energia Atomica) ubica ta a 
Lat ina , della potenza di 200.000 kW, 
che pot rà raggiungere una produzione 
a n n u a di un mil iardo e qua t t rocento 
milioni di kWh. S i p revede che passe
r a n n o presto all 'Enel la ' cent ra le n u 
cleare. della SENN (Società e le t t ronu
cleare Nazionale) s i tua ta al le foci del 
Garlgllano. della potenza di 150.000 kW 
e della capaci tà p rodut t iva . a n n u a ' di 

' 1 mil iardo circa di kWh. nonché quel la 
della SELNI (Società Eelet t ronucleare 
I t a l i ana) , della potenza, a impianto u l 
t imato . di 257.000 kW e la cui capaci tà 
d i produzione annua è prevista In 1 
mil iardo e 800 milioni d i kWh. 

La relazione prosegue met tendo in 
evidenza che gli Impiant i nucleari , che 
si prevede p rodur ranno energia a costo 
competi t ivo a t to rno al 1970, o l t re che a 
concorrere al la coper tu ra del fabbisogno 
nazionale, di • energia elet t r ica, cost i tui
scono un valido s t rumen to di s tudio e 
una fonte di da t i sper imental i ut i l i a i 
fini del l 'or ientamento fu turo del l 'Ente 
r iguardo alla produzione di energia 
e le t t r ica da fonte nucleare . 

Un apposito capitolo viene dedicato 
alla elettrificazione rurale al cui svi
luppo l 'Ente intende apportare il suo 
cont r ibuto met tendo la propria orga
nizzazione a . disposizione per la rea
lizzazione di un programma d'insieme. 

Passando a t r a t t a r e della politica ta 
riffarla. premesso che essa è di com
petenza dell 'apposito Comitato dei Mi
nistri . ai senBl della legge Istitutiva, e 
va na tura lmente inquadra ta nel pro
g ramma dello sviluppo economico equi
l ibrato del Paese, la relazione fa pre
sente che l 'Ente non può tu t tavia esi
mersi da un a t t en to e permanente stu
dio della mate r ia e dalla formulazione 
di un proprio punto di vista, da ta l 'im
portanza fondamentale che il problema 
riveste per 1 suol riflessi economici. 
Esso si a t t iene alla applicazione unifor
me in tu t to il terr i tor io nazionale delle 
tariffe unificate, in base alla regolamen
tazione introdot ta dal ' noti provvedi
ment i CIP del 1961. La relazione osser
va che In nessun a l t ro paese si è rag
giunta l'unificazione a t tua lmente vigente 
in Italia, la quale deve considerarsi un 
impor tan te t raguardo, che opera pr in
cipalmente a favore delle zone sot to
svi luppate e la cui rigorosa applica
zione è ora garant i ta dal l 'Ente na
zionale. 

' A questo punto la relazione affronta 
il t ema della e ricerca scientifica e tec
nologica » alla quale l 'Ente intende de
s t inare cure e mezzi finanziari più co
spicui di quelli che erano in a t to pres
so le imprese trasferi te, passando in 
rassegna quanto finora predisposto per 
avvalersi anche della collaborazione 
di Cent r i e Is t i tut i quali il CESI, il 

• CISE. TISMES ecc. noti per l 'apporto 
che hanno finora da to alla ricerca 
scientifica. • 

Un impor tante capitolo della rela
zione viene dedicato al personale. P r e 
messo che la consistenza numerica del 
personale alle d i re t te dipendenze del
l 'Ente e ra al 31 dicembre 1963 - la se 
guen te : « Dirigenti «28, impiegati n. 
25.533, operai n. 41.526, totale numero 
67.887 » la relazione dà conto dei m i 
gl ioramenti re t r ibut iv i e normat ivi con
senti t i con la s t ipula di un nuovo con
t r a t t o en t ra to In vigore col 1" gennaio 
1963. Doppio aspet to hanno avu toc i m i 
gl ioramenti re t r ibut iv i . Da u n a p a r t e so
no s t a t i unificati sul livello più eleva
to (Milano) paghe e stipendi, che specie 
nelle regioni meridionali e insulari e r a 
no assai a l disotto di t a le livello: dal l ' a l 
t r a 6 s ta to consenti to un generale mi 
gl ioramento di circa il 17% e ciò in re la
zione a l l ' aumenta to costo della vita, cosi 
come e ra avvenuto ed avveniva a favore 
del lavorator i di a l t r i set tori economici. 

L'unificazione — che si concretava in 
un grosso onere pe r il correlat ivo ade 
guamen to del fondo di l iquidazione — 
t rovava giustificazione nel ca ra t t e re un i -
ta r lo del l 'Ente e il Consiglio h a r i t enu to 
di dovervi ader i re . 

La relazione precisa che da i due a u 
men t i — che per buona pa r t e del per 
sonale sono venut i a sommarsi — è 
r isul ta to un onere economico r i levante 
che si può commisurare in circa 60 
mil iardi di l ire. Infa t t i le spese del 
personale, pe r la 73 Imprese cui il b i 
lancio si riferisce, sono salite da 154 

miliardi di lire nel 1962 a 214 miliardi 
nel 1963. La relazione cosi prosegue te
s tua lmente : « Onere di cui l 'Ente ha 
creduto In linea eccezionale di potersi 
da r carico, non solo per le ragioni alle 
quali si è fatto cenno, ma anche per 
non iniziare la nuova gestione In po
sizioni di contrasto col personale. Il 
compito che ci a t tendeva e che tu t tora 
ci a t tende consigliava, Infatti, di assi
curare al l 'Ente un consistente periodo 
di - t ranqui l l i tà sindacale che lo met 
tesse In grado di affrontare col con
corso di tu t t i 1 quadr i , I gravi problemi 
che gli si ponevano davant i . E' dove
roso dare a t to che la collaborazione 
piena e fattiva da par te del personale 
non è finora mancata e si ha fiducia 
che non mancherà per l 'avvenire ». 

Passando al problema del finanzia
mento la relazione precisa che il fab
bisogno finanziario del l 'Ente è dovuto: 

a) al pagamento in contanti degli 
indennizzi da corrispondere alle So
cietà ex elet t r iche in venti semest ra
lità. a decorrere dal 1° gennaio 1964. 
con i relativi interessi (circa 223 mi
liardi di lire a l l ' anno) : 

b) agli oneri del nuovi investimenti 
per la par te eccedente l 'autofinanzia
mento che può all ' inclrca commisurar
si in a t to al 50% di tali oneri . 

Circa la costruzione di nuovi impian
ti. è noto che l ' industria elettr ica è 
carat ter izzata dai maggiori tassi di in
vestimento in relazione al fa t turato . 
Per tale ragione, r icorrente si presen
tava. anche pr ima della nazionalizza
zione. in Italia il problema del finan
ziamento dell ' industria elet tr ica che le 
Società risolvevano per la maggior pa r t e 
deliberando frequenti operazioni di au
mento di capitale. , 

L'Ente dovrebbe sosti tuire tale forma 
di finanziamento con quella delle emis
sioni obbligazionarie da offrire in pub
blica sottoscrizione ma. ' a causa del
l 'a t tuale congiuntura, esso non è s ta to 
finora in grado di farlo, ciò che non 
ha consentito, t ra l 'altro, di venire in
contro alle a t tese del piccoli azionisti 
delle Società ex elet t r iche, secondo 
quan to previsto dal l 'ar t . 7 della legge 
Istitutiva. La sua solidità però è ta le 
— aggiunge la relazione — da dare la 
fiducia che, ' supera te • le a t tual i diffi
coltà, l 'Ente po t rà q u a n t o pr ima con
t a re sul largo concorso di mezzi d a 
par te del merca to in te rno ed, even
tualmente . anche da pa r t e di finanzia
tori esteri . 
' La relazione rende noto che nel corso 
del 1963 sono stat i emessi due prest i t i 
obbligazionari al 5.50% per complessivi 
155 miliardi di lire sottoscri t t i d i re t 
t amen te dalla Cassa Depositi e Prest i t i . 

Dopo di aver r icordato la gravissima 
sciagura del Vajont. e rivolto un acco
r a t o pensiero al le v i t t ime, fra le qual i 
sono anche 47 dipendent i dell 'Enel, la 
relazione passa al l 'esame delle var ie 
poste di bilancio, sia dello «stato pa t r i 
moniale » che del « conto economico » 

Dopo aver accantonata a fóndo a m 
mor tamento per l'esercizio 1963 la som
ma di L. 93.687.313.108. in ragione del 
3.54% del valore dei beni ammort izza-
bill (rispetto al 3,51% calcolato per il 
1962 dalle imprese t rasfer i te) e conta
bilizzato a debito del conto economico 

l 'Importo di L. 86.822.000.000 per Inte
ressi 5,50% per l 'anno 1963 sulle som
me dovute a titolo d'indennizzo, il « con
to economico » chiude con un « residuo 
a nuovo » di L. 112.631.064. 

I r isultati economici at t ivi net t i della 
gestione ordinar ia risultano per tan to 
dalla somma di quest i due ultimi im
porti e cioè: L. Htì.822.000.000. Lire 
112.631.064: totale L. 86.934.631.064. 

La relazione del Consiglio d 'ammini
strazione cosi tes tualmente conclude: 

« Il Consiglio si augura di potere pre-
« sputare • por il 1964 e per gli anni 
« successivi, compresi nel suo man-
« dato, bilanci sempre ' più favorevoli. 
« Alimenta questa speranza la conviu-
« zlone che la unificazione dell 'Industria 
« elettr ica In Italia, che solo nell 'anno 
« In corso comincia ad avere effettiva 
« at tuazione, consentirà al l 'Ente alcuni 
« Importanti benefici, del quali si vuol 
« fare qui rapido cenno. 

« In primo luogo le decisioni circa 1 
« nuovi Investimenti pot ranno d'ora in-
« nanzl fondarsi su scelte che permet -
« tcranno di realizzare economie su sca-
« la notevolmente superiore a quelle 
« consentite al più r is tret t i gruppi pr l -
« vat i che in passato agivano su aree 
« regionali. Ciò comporterà che l 'ublca-
« zlone delle nuove central i da costruire 
« potrà beneficiare di una più vasta a rea 

. « terri toriale e consentire l 'Installazione 
« di Impianti di maggiore potenza. 

« L'esperienza dimostra che il costo 
« del k\V Installato diminuisce con l 'au-
« inculare della potenza del l ' impianto 
« termico generatore e poiché 1 nuovi 
« Investimenti comprenderanno in sem-
• pre maggior misura central i te rmo-
< elet tr iche, si può assumere che, a l -
m meno sotto l 'aspetto della incidenza 
« dei costi dell ' immobilizzo, 1 nuovi Im-
« pianti consent i ranno economie di ge-
« stionc e, a par i tà di tariffe, un mag-
« gior ricavo net to . 

« Maggiore Importanza assumono, poi, 
« la ricerca scientifica e tecnologica, la 
« sperimentazione e il processo di a m -
« modernamento in una impresa di 
« grandi dimensioni. 

« Dagli anni della pr ima rivoluzióne 
« industr iale ad oggi, l ' aumento della 
« produzione che si è verificato nel pae-
« si economicamente progredit i è dovu-
« to. In media, per circa il 50% al p rò-
« presso della tecnica di utilizzazione 
« del capitali . Nell 'ul t imo decennio t a -
« le percentuale si è ce r tamente accre-
« schifa. 

« Poteudo des t inare maggiori fondi 
« alla ricerca da cui 11 progresso tecnl-
« co dipende, - non v'è dubbio che, r l -
« spet to al passato, la gestione uni tar ia 
« por terà , a par i tà di capital i implega-
« ti, dei vantaggi che si r ifletteranno in 
« un aumento della produzione e qu ln -
• di, lu definitiva, In una diminuzione 
« del ~ finanziamento necessario e degli 
« oneri relat ivi . Quando si prospet ta da 
« ta luni che la nazionalizzazione della 
« Industria elet tr ica ha creato n o nuovo 
« problema, il f inanziamento dell 'ENEL, 
« non si t iene conto, non solo che 
• ta le finanziamento è sost i tut ivo di 
« quello a cui, sia pure so t to altra for-
« ma, r icorrevano le Società e x e le t t r i -
« che, ma che — a parte 11 pagamento 
• degli indennizzi — 11 ricorso al me r -

« cato risulterà, per le ragioni col I I è ) 
« fatto cenno, minore di quello che aa-
« reblie s ta to necessario senza la n a -
« zlonallzzazioue. - ' 

• Altro beneficio consiste nel l ' amminl-
• strazione ' accentra ta di servizi corau- j 
« ni, la quale comporta la el iminazione ; 
« di doppioni, epper tanto un minore ' 
« impiego di personale diret t ivo ed e i e - < 
« cut Ivo impegnato a svolgere Identl- ' 
« che funzioni. Siffatta semplificazione 
« potrà essere favorita anche dal l ' lm-
« piego più Intenso degli Impianti raec-
« canograflcl per - la fat turazione della 
« energia distribuita e per a l t r i adempir 
« menti contabili e amminis t ra t iv i . Sot -
• to questo aspetto le economie già r ea 
li Uzzate dalle Imprese trasferi te • po-
« t ranno essere notevolmente accresclu-
« te, sia mediante una più uniforme d l -
« strlbuzlone del lavoro presso gli Im-
• pianti già esistenti (con maggiore r e n -
« dlmento degli impiant i stessi e « del 
« personale che vi è adde t to ) , sia eco-
• nomlzzando sul nuovi impianti da co-
« s t rul re lu relazione allo sviluppo delle 
« vendite. 

« Nell'Insieme si t r a t t a ' di ' notevoli 
« economie rese possibili dalla concen-
« trazione In una unica gestione di atti-
« vita prima frazionate In molteplici Im-
« prese, una Indipendente e alle volte 
« concorrenziale dell 'a l tra. 

« Ovviamente, non e lecito contare su 
« di una espansione Illimitata di tal i 
m economie ed è noto, anzi, che per le 
« unità di grandi dimensioni si ragglun-
« gè II l imite del costi medi decrescenti 
« quando si esaurisce la capacità di con-
« trullo che, al vari livelli, viene eser-
« ci tato ria coloro che ne sono Inve-
« stltl . Tut tavia , nel caso dell 'Enel si 
« è potuto consta tare , in via di fat to, 
« che si è ancora lontani dal toccare 
« tale limite e perciò resta ape r t a la 
• possibilità di conseguire buone eeo-
• nomic nel costi. • • 

« Il Consiglio non si nasconde che a 
« fronte di tal i benefici si deve, tutta-
« via, prevedere anche qualche aumen to 
« di oneri . Uno è s ta to , pe r esemplo, 
« quello relat ivo alla unificazione delle 
« paghe e degli s t ipendi su scala naz lo-
« naie . SI t ra t t ava , d 'a l t ra par te , di una 
« Istanza al cui accoglimento an ente 
« pubblico a ca ra t te re nazionale non 
« poteva sot t rarsi . 
• • A voler prescindere dalla no ta v l -
« schtosltà nell 'Impiego della mano d 'o -
« pera - per cui anche ' quando i p r o -
« cessi di lavoro si automatizzano, non 
« riesce facile la riduzione del numero 
« del lavoratori occupati , fenomeno ebe 
« si r iscontra del resto pure nelle lm-
« prese pr ivate , non v 'è dubbio che 
« l 'Ente pubblico è soggetto per sua aa -
« tura a più forti pressióni es t rànee agli 
« Interessi aziendali. " " • ' . 

« Sotto questo aspet to 11 Consiglio non 
« può che confidare nella sua fermessa 
« e nel suo senso di responsabil i tà . 

• Esso è impegnato a condurre l 'Ente 
« col cr i ter i d ì una buona e saggia a m -
« mlnlstrazlone e non in tende perciò 
« derogare al principio, sanci to dalla 
« legge, di ass icurare con ' min imi eo -
« stl di gestione una disponibilità - di 
« energìa elet tr ica adeguata per quanti-
« tà e prezzo alle esigenze di un equlll-
« bra to sviluppo economico del Paese ». 

BILANCIO AL 3 1 DICEMBRE 1 9 6 3 
STATO P A T R I M O N I A L E CONTO E C O N O M I C O 

D A R K 

Terreni • '• • • • • » ' • ' • • • • \ • > L. 
Fabbricati • • • • • » • « • • • ' • » -

Impianti elettrici In esercizio: 

Impianti di pre-dazione » 
l inee di trasporto . . . . . . . . . 
stazioni di trasformazione . . . . . . 
reti di distribuzione . . . . . . . a 

Impianti elettrici In cos t ruz ione . . . . » 
Altri impianti e macchinari » 
Mobili, dotazioni tecnlco-amminlstratlve, 

attrezzature » 

Totale L. 

Plusvalore beni e rapporti Imprese 
nazionalizzate . . . 

•pese e perdite da ammortizzare . . . . . 

•corte di eserciste: 

materiali ed apparecchi a magazzino . 
combustibili ed altre scorte . . . . 

Cassa e valer! assimilati . . . 

Titoli di eredito a reddito fisso: 

obbligazioni 
•It t i titoli di eredito a r eddi to fisse . 

Azioni e «note capitale . . . . . . . 
B&ncBC • • • * • * > • • • • • • • • 
Effetti att iri . . . . - . ! 
Credit i verso s tent i 
Credit i verso casse di conguaglio ed 

assimilati 
Anticipi a fornitori 
Altri c redi t i . . . . . » • • . . . . 
Ratei e risconti attivi . . . . . . . . 

Totale L. 

, > CONTI D'ORDINE 

Cauzioni . • • • • • • • « • • . » L » 
Avalli e Rdejusslonl » 
Altri c e n a d'ordine e partite di gire . . • 

2.773.555.415 
21.1(9.073.177 

1429.8C8.9S9.744 
23S.759.7S3.098 
217.S47.125.964 
800.893.149.586 

2etU41.444.679 
39.197.719.8S5 

19475.119.664 

1.4*8.885422497 

1S2J55.959.181 
24.937.444411 

C9.23C498421 
4452415.471 

S474S443S 

2418444.794 
s433.44t.4s9 

9441492454 
119.1S9.14Z.774 

431.939.79S 
15147248*473 

4.749339.449 
2f.127.lC9.t49 
54.157.474J19 
4J9t.174.S7S 

2.794.17*4824 

•U 
T o t a l e - I . 

2.933494329 
94-339.S91.7S1 
3S.4tS.559.SSS 

U & 

A V E R E 

Fondo ammortamento: 

fabbricati * • « . . • • • . . . . . L* 
Impianti elettrici In esercizio . . . » 

- altri Impianti e macchinar i . . . . a 

. mobili, dotazioni t ecn ieo-ammlnls t ra -

irve, attrezzature . • 

Fondo svalutazione erediti > 

Fondo rischi e sopravvenienze passive . » 
Fondo indennità e p rev idenza al 

personale 
Debiti con garanzia reale . . . . . . . . 

Altri mntnl « . • • • • • • • • • . * 

Obbligazioni > 
Anticipi e depositi cauzionali degli utenti » 
Banene . . . . . . . . . . . . . e 

Effetti passivi . . . . . . . » • « • » 

Fornitori * • ; . • • • * » . . . • • • * 
Debiti per trattenute e contributi 

sodali • 
Debiti per Imposte, canoni, rivalse 

fiscali • 
Debiti verso casse di conguaglio ed 

assimilati • 
Altri debi t i . . . . . . . . . . . . . 

• a t e i e risconti passisi • 
Debiti per indennizzi da cor r i spondere . » 

Totale L. 

Socletà ex elettriche da Indennizzare: 
conto loro netto patrimoniale 
provvisorie . . • • . . . . . . » 

Residuo a nuovo . . . . . . . . . . B 

; . . . • Totale U 

CONTI D'ORDINE 

Canaloni . . » . * * . . » • • « . K» 

Avalli e fidejassionl • . . '. » 

Altri eenti d'ordine e partite di gire . . • 

Totale L. 

752.189.548 
1.188.147.528.727 

15.439.198.142 

8.244.941.841 

1J84.6C8.641 

1J95.559.198 

129.431442.792 
355429.491.S98 

89472.459379 
1S2.489J99.194 

' 52423.149.447 
74.134.473.488 

13317.711449 

41.474.4*8474 

11.139.144497 

75.9S2.3t3 541 

S.S774S444S 

18144t.SS2.S17 

74474S84S4 

CSS479.49S47S 
* - . 

3.119444413.171 

593459435.773 

112.431.994 

3.794.178.582.998 

99.279 S9LT81 

D A R E 

Energia fattur. da altre Imprese e le t t r iche 

- (999) 
Scorte Iniziali di esercizio: 

materiali ed apparecchi a magazzino 
combustibi l i ed altre scor te . . . . 

Ammor tament i dell 'esercizio: 
• sugli impianti elettr ici In esercizio . 

sugli altri impianti e macchinari . . 
su mobili, dotazioni tecnico- ' 
amminis t ra t ive , attrezzature . . . . 

Svalutazioni dell 'esercizio: 
di spese e perdite da ammortizzare . 

Accantonament i dell'esercizio: 

In fondo rvalotazione crediti . . -, 
in fondo Indenni tà e previdenza al 

Storni dal le attività In corso di 
ammortamento: 

delle Immobilizzazioni vendute, d i 
s t ru t t e , trasferite per rintJHzzo fra 
le scorte d 'esercizio 

Spese di personale: 
stipendi, salari ed altre rimunerazioni 

' spese sociali facoltative a favore del 

i ndenn i t à di l icenziamento e simili 

Spese per consulenze. Interessenze 

Acquist i di combustibi l i ed altre scorte . 
Acquist i di materiali ed apparecchi . . . 
Spese per lavori, riparazioni e 

manutenzioni . . . . . . . . . . . 
Interessi e sconti ed altri oneri _• 

finanziari della gestione o r d . . . . . . 

Altre sopravvenienze passive 
Contr ibut i a comuni montani, canoni di 

derivazione, tasse di licenza 

Spese di pubblicità, propaganda e stampa 
Contributi per ricerche scientifiche . . . 
Altre spese generali di esercizio . . . . 
Erogazioni benefiche e liberalità . . . . 

Totale 

Interessi passivi ragli Indennizzi, cosa* 
dalla legge di nasienallzxasleae . . . 

Residuo a nuove 

Somma del componenti negativi del 

L. 

» 
» 

» 
> 

» 

a 

• 

• 

• 

» 
• 

• 

» 

• 
» 
a 

a 

a 
» 
a 

a 

a 
a 

- a 

a 
a 

L . 

.. 

39.982J99.959 

57.133.940.028 
3371401.619 

91J87J13.108 
1.129499.999 

1.189.990.049 

1.994.482494 

244.999.999 

37449.407440 

• 

, 
4.934414J29 

. 

132433.427.429 
49.444431.729 

3 4 9 3 4 5 9 J 4 4 

9419.459497 

1444.155.17S 
49.949.434.115 

181374.124449 

123.917.194.791 

49.727.798.229 
919442453 
44.717.187 

9419435.413 
S4.9S7.134.4C9 

292437434 

249.77S.9I9 
24.124499458 

IS4.tC2.244 

S9S.49748S.9S4 

SS422.S9t.999 
112.S31.SC4 

9S2.43r411.94S 

. 
. 

1 

, 

r 

A V E R E 

Energia fa t tu r . ad altre Imprese e le t t r . 

- (999) ' ' ' . 
Energia f a t t u r a t a ad u t e n t i : 

per I l lumina*, pubblica kWh 73S.SSS a 
per I l luminai , privata kWh 3.491.499 a 
per usi e le t t rodomest ic i 
e promiscui . . . . kWh 4419441 a 
per u tenze ind. e Irrig. 
fino a 39 kW . . . . kWh 4.459.497 a 
pe r u tenze lnd. da 39 a 

p e r u tenze lnd. o l t re 1 

(999) 
Totale L. 

Contr ibut i di a l lacc iamento . Int roi t i per 
verifiche e spos tament i di apparecchi . a 

In t ro i t i per impianti di u t enza e vendite 
di apparecchi e materiali . a 

Rimborsi per danni, penalità e slmili . . a 
Cont r ibut i della cassa conguaglio ed 

Interessi e sconti attivi ed altri lucri 

Affitti ed altri canoni patrimoniali attivi a 
Altr i p rovent i ordinari di esercizio . . . a 
Provent i ed u t i l i straordinari a 
Stralci di Immobil izzazioni: 

ricavi da vendite di Immobili, i m 
pianti e macchinari . . . . . . . a 

. S torni degli Immortamentl relativi: 
alle Immobilizzazioni vendute, di 
s t ru t t e . t rasfer i te p e r rlutllltxo fra 

Accantonament i util izzati neireserdafe: 
dal fondo svalutazione crediti . . . a 
dal fondo Indennità e previdenza 
al personale a 

Costi di lavori , riparazioni, manutenzioni 
capitalizzati: 

In conto Impianti in esercizio . . . a 
In conto Impianti in costruzione . . a 
In conto altri Impianti e macchinari * a 

in conto mobili, dotazioni t e c n i c o -
amministrative, attrezzature . . . . » 

Scorte finali di esercizio: 
materiali ed apparecchi a magazzino a 
combustibili ed altre scorte . . . . a 

Somma del component i positivi del red-

- . • > . • 

" • • •• • • 

N.1S9.19B.U9 

12.913425.789 
115.937.S9t.S9S 

S44S1.19S.129 
' 

19S4S943t.SS7 
" 

93419.419487 

149.1944184*9 

5M.147.4tm.CtT 

; • ' 
I l 111 899 991 

• . 
8447471 .7*9 

•91498.499 

S479437.43S 

3 4 S 4 4 t 7 4 S t 
SSS.4MJM 

9 344 448.914 
C9S343S.173 

4t4.Stt.TS2 

8-744.19748* 

2 .7M4SS 

• 4 1 S 4 S 9 4 S 7 

12t.991.1954Sl 
* 1 3 1 4 4 9 4 8 S 4 M 

. 1.728495.487 

3495434 .945 

4 * 4 3 4 4 4 * 4 2 1 
S J 4 2 4 1 5 4 T I 

9*2 .43241144* 

I 
'* 

' ' . -. .' '. ragli Indennizzi, dalla Legge di nazionalizzazione L. •8422.Stt.ttt 
*> * » , « > • • • • • • • * - l l*»tJJE»^F*F*j 

Risultate attive nette della gestione ordinaria L» 84434431.944 

nansmsssssmBf«5»e»i JU ; ' .' ?' . j . 4 v - i » y * -
' v ' *•• * — J L n 
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Giro elettorale nelle province marchigiane 

FARE DIPESARO UNA 
uesto .'impegno 
dei comunisti 

NUOVA 
Terni 

II ruolo decisivo svolto dal Comune nella battaglia per la programme 
zione regionale — Concreto e positivo intervento in ogni settore delta 

vita cittadina — II programma per il prossimo quadriennio 

Dal nostro inviato 
„ '" 'v ' P E S A R O , 7.'" 
Parlare del l 'Amministrazione Comuna

le di Pesaro signiflca anzitutto parlare in 
chiave regionale. Perche questa e la di-
mensione, jl ruolo assunto ne l le Marche 
dall'attivita della giunta comunista e so-
cialista di Pesaro. 

Con una successione di convegni , atti, 
iniziative di cui e densa la cronaca re
gionale degli ultimi anni il C o m u n e di 
Pesaro si e qualificato c o m e punto di 
forza marchigiano ne l la battaglia per la 
Regione, j \ a programmazione democrati-
ca, l 'autonomia degli enti locali. Basti 
ricordare — ed il fatto e abbastanza re-
cente — il ruolo dec is ivo che ha rico-
perto nella formazione dell 'Issem, l'orga-
nismo che ha il compito di redigere il 
piano di svi luppo regionale . Molte sue 
deliberazioni — da cui n e scaturiva una 
funzione di avanguardia e di st imolo su 
una serie di problemi di fondo del le citta 
e della regione — hanno riscosso ampia 
eco nel le Marche. 

E* il caso dell 'adozione della l egge 167: 
la Giunta pesarese n o n si e l imitata ad 
adottare u n piano mol to vasto (il piu 
vasto de l le Marche) , m a e g ia passata 

. all'acquisto diretto di 12 ettari de l le aree 
vincolate in modo da g iungere subito 
al le pr ime realizzazioni e permettere una 
immediata ripresa (pubbl ica) dell'edili-
zia. Analogo intervento diretto — con 
acquisto di aree — £ stato fatto per la 
creazione 1 della zona art igianale della 
citta. II Comune di Pesaro ha munici -
palizzato e migliorato il serviz io di tra-
sporti urbani. Ha municipal izzato varie 
farmacie della citta. Ha creato una gros-
sa rete comunale di asil i infantil i . 

Coerentemente con la sua battaglia 
per l 'autonomia e d . u n maggior potere ai 
Comuni e intervenuto in ogni aspetto 
della v i ta del la citta: ne l la creazione di 
organizzazioni intercomunal i (piano com-
prensoriale, consorzio di mig l ioramento 
agrario, consorzio per la Centrale del 
la t te ) ; nel le controversie a carattere s in-
dacale (si deve per gran parte al Comu
ne la soluzione della vertenza ne l le fab-
briche del legno, la magg ior industria 
della zona) . Ma 1* Amminis traz ione co
munale n o n ha svol to una neutrale -fun
zione da paciere. S i e battuta dalla parte 
degli operai scontrandosi anche con i 
< veti > prefettizi c o m e n e l caso del la 
concreta assistenza mater ia le e morale 
agli operai della Benel l i scesi in u n lun-
go sciopero ad oltranza. 

A Pesaro il Comune e stato l 'unlco o i -
gano di potere a ven ire incontro ai con-
sumatori della citta presi nel la morsa 
del carovita. In stretta col laborazione 
con gli spacci de l l e cooperat ive di con-
sumo (qui la scelta per una nuova rete 
di distribuzione democrat ica) ha gettato 
sul mercato ingenti quanti tat iv i d i zuc-
chero, di burro e di c a m e acquistata di -
rettamente all'estero. - . , 

Allorche il governo si e rivelato chia-
ramente incapace a r isolvere i prob lemi ' 
della scuola il C o m u n e a proprte spese 
ha dotato la citta di a lcuni funzionali 
edifici scolastici prefabbricati ed un nu-
mero mol to e levat i ss jmo di aule. Sensi -
bil issimo ai • problemi de l la cultura ha 
conservato e valorizzato degnamente i 
tesori d'arte del la c i t ta e d in collabora
zione con la fondazione Rossiniana — 
anche al lestendo esecuzioni ad alt iss imo 
l ivel lo — ha tenuto s e m p r e v ivo il pre-
zioso lascito mus ica le del grande pesa
rese Gioacchino Rossini. Recentemente 
ha dato alia c i t ta u n o de i p iu splendidi 
monument i alia Resis tenza realizzati in 
Italia. Ha portato i l suo grido di pace 
all'estero gemel landosi con Lubiana con 
la quale ora intratt iene rapporti cul tu-
rali, sociali ed economici . 

Dovremmo . parlare ora dell 'elevata 
mole di opere pubbl iche realizzate dal-
l'Amministrazione comunale pesarese. 
Ma e gia sufficiente fermarci al telegra-
flco e lenco di interventi qualiflcanti e di 
fondo che abbiamo riportato. E' soprat-
tutto con quei fatti che l'Amministra-
zione comunale di . Pesaro nelle Marche 
vince il confronto, si dist ingue net tamen-
te dalle altre amministrazioni dei capo-
luoghi di provincia. E non si creda che 
per gli amministratori comunisti e socia-
listi di Pesaro, per il s indaco compagno 
prof. Giorgio D e Sabbata, tutto sia stato 
facile. 

Non sono mancati gli ostacoli, anche 
gravi; talune deficienze che poi chiede-
vano di essere subito colmate; a vol te 
grosse diflicolta obiett ive (scarsa auto-
nomia finanziaria, burocrazia, < tagli > di 
bilanci da parte governat iva ecc.) hanno 
ritardato i migliori propositi . Ma il Co
m u n e di Pesaro mai si e . arreso. E la 
Giunta nella sua opera spesso e riuscita 
ad ottenere — questo un altro e l emento 
caratterizzante del Comune di sinistra — 
l'appoggio unanime di tutto il Consigl io 

Si capisce a questo punto come l'atti-
vita cosi profonda ed impegnata del Co
mune di Pesaro abbia contribuito for-
temente e dato u n tono alia crescita as-
sai rapida (e mol to m e n o caotica che in 
altri centri) della citta. Pesaro e la citta 
marchigiana c h e ha avuto il p iu alto rit-
m o di svi luppo. II suo piano per la 167 
e stato definito il < piano dei centomila 
abi tant i»: un traguardo questo che la 
citta guarda ormai da vicino. 

Ora che Pesaro e divenuta grande i 
comunist i nel loro programma elet to
rale indicano un altro bril lante e mo-
derno obiett ivo: fncciamo di Pesaro una 
citta. nuova. Cioe, « u n a citta fatta per 
I'uomo, per il suo lavoro, per la sua casa 
e la sua famiglia, per il comodo col lega-
m e n t o fra l'abitazione ed il posto di la
voro, per lo spazio di gioco, di studio, 
di verde, di sport, per i servizi sociali 
che al legeriscano il lavoro del le donne e 
rendano loro possibi le lavorare, per u n 
sano ed e levato impiego del t e m p o li-
bero da parte di tutti i c i t tadin i» . U n 
obiett ivo corredato di una serie di con
crete proposte. 

Ma Pesaro dovra essere u n centro an-
cor piu progredito economicamente: ed 
l comunisti anche per questo indicano 
una serie di obiett iv i che investono tutt i 
i campi di att ivita (dal p iano intercomu-
nale , alia creazione di una grande indu
stria, al le iniz iat ive ed opere turist iche, 
al metanodotto , al completamento del 
mattatoio industriale che dara n u o v o im-
pulso in tutta la provincia al l 'a l levamen-
to del best iame e c c ) . Poi gli interventi 
per combattere con ancor maggior forza 
il costo del la v i ta (e gia in costruzione 
il mercato al l ' ingrosso) , per l'ulteriore 
migl ioramento dei servizi , della s ituazio-
n e scolastica ecc. 
* cOccorre attribuire al Comune la di-
rezione della vita della citta in tutt i i 
suoi aspetti >: una conquista da fare, una 
spinta in avanti c h e e alia base del pro
gramma dei comunist i pesaresi. P e r at-
tuarlo con la maggior partecipazione 
possibile della popolazione saranno isti-
tuiti Consigli di quart iere e Commissioni 
Comunali . 

Queste ul t ime furono gia del iberate dal 
Consiglio comunale , m a l'apposito rego-
lamento v e n n e bocciato dalla prefettura. 
Sono ora riproposte. N o n e con quei vet i 
che si e potuto frenare, ne si frenera 
Topera di avanguardia di Comuni c o m e 
quel lo di Pesaro. Sopratutto se i cittadini 
pesaresi il 22 novembre daranno un'ul-
teriore grande prova di fiducia nei co
munist i e nella loro battaglia polit ica. 

Walter MonUnari 

II programma 
per la Provincia 
Punto centrale dell'iniziativa dei comunisti saro quelle 

per lo sviluppo economico della Regione umbra 
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- II punto centrale dell'inizia
tiva che dovra sviluppare la 
nuova Amministrazione provin
ciate rinnovata col voto del 22 
novembre non pud non riguar-
dare la situazlone economica 
della regione, seriamente peg-
giorata per la politica monopo-
listica nell'industria ternana, 
per le inadeguate misure del 
governo e la restrizione degli 
investimenti pubblici, per U 
continuo depauperamento delle 
campagne -. 

Con questa premessa che e al 
tempo stesso un impegno poli
tico. i comunisti presentano il 
programma per la Provincia. 

II documento programmatlco 
per l'Amministrazione provin-
ciale. presentato dal PCI, dopo 
aver ricordato il contributo che 
i comunisti hanno dato nella 
partecipazione alle lotte del la
voro e nella direzione degli 
Enti Locali per provocare una 
effettiva rinascita regionale. 
afferma: «La nuova Ammini
strazione provinciale dovra svi
luppare la sua iniziativa insie-
me ai Comuni. per la elabo-
razione di piani intercomuna* 
li e di comprensorio. come ele 
mento essenziale di una giusta 
politica del Piano regionale ed 
a stimolare, col proprio contri
buto diretto, la creazione di 
Consorzi e Cooperative per 
quanto concerne la politica del-

La DC al ia resa dei conti 

Ariano Irpino 
doveva essere 

<nuova e bella 
Dal nostro corrispondente 

AVELLINO. 7 
Una amministrazione decisa-

mente antipopolare e quella che 
ha malgovernato Ariano Irpino 
in questi ultimi quattro anni e 
che fa capo ad un'alleanza cle-
rico-fascista, capeggiata dal-
l'« indipendente di destra* av-
vocato Manganiello. * 

Una delle piu lampanti testi-
monianze di quanto affermato 
e. a due anni dal terremoto 
che colpl questa zona il 21 ago-
sto del '62, la mancata ricostru-
zione di Ariano. 

Subito dopo la scossa sismica 
fu approvato un piano di rico-
struzione, al quale dopo breve 
tempo segul il piano regolatore 
elaborato dall'arch. Della Sala, 
il quale d'accordo con l'ammi-
nistrazione fu favorevole alia 
costruzione in *« comparti », vale 
a dire: dove vi erano delle abi-
tazioni poco civili. abbatterle 
e costrulrvi modern! palazzi. • 

Non tutti certamente poteva-
no trovare posto nella vecchia 
Ariano. ed allora si decise che 
si sarebbe eretta una nuova 
cittadina alle falde di quella 
antica. 

Ora si e caduti in una situa
zlone assurda: infatti chi vuole 
costruire qui non pub - farlo 
perche il piano di espansione 
della nuova zona non e stato 
ancora - finanziato; chi, invece, 
vuole costruire nella parte vec
chia resta bloccato dai «< com
parti- che prevedono l'unione 
tra i divers! interessati alia co
struzione. II sindaco, che do-
vrebhe favorire questa unlone, 
se ne disinteressa profondamen-
te. il governo non manda i 
soldi ed Ariano aspetta ancora 
di essere ricostruita -nuova e 
bel la- , come promise l'allora 
ministro dei lavori pubblici Fio-
rentino Sullo. 

Intanto il sindaco si da da 
fare per attuare una assurda 
ed antipopolare previsione del 
piano regolatore. Si pretende, 
infatti. di far abbattere tutti i 
negozi sottostanti il Duomo, nel 
quadro di una radicale trasfor-
mazlone • della Cattedrale. Si 
deve ora notare che questi ne
gozi sono .tutti di proprieta 
private sin dal 1880, che sono 
tra i pochissimi vani che non 
furono danneggiati dal terre
moto, e che costituiscono il cen
tro commerciale di Ariano e 
fonte di vita per la cittadina. 
~ In un manifesto affisso dal 
comitato commercianti, costitui-
tosi per difendere i propri di-
ritti, e espressa chiaramente la 
protesta per il modo con cui si 
intendono investire le somme 
messe a disposizione di quella 
zona terremotata, ove mancano 
scuole, ospedali, edifici pubblici, 
abitazioni per baraccati, somme 
che dovrebbero servire per pro-
getti fantastici che vanno al di 
la del giusto e del necessario. 

' Infatti per la realizzazione di 
questo progetto, con scopo evi-
dente di favorire qualcuno, si 
dovrebbe spendere la somma di 
un miliardo di lire, gravando 
cosi un bilancio che e gia enor-
memente fallimentare. Basti 
dire che in questi quattro anni 
sono stati contratti mutui che 
superano 11 mezzo miliardo, ed 
in relazione a cio un assessore, 
l'ing. Renzulli. si e dimesso. 

Un periodo amministrativo 
veramente deprimente si sta per 
chiudere: il 22 novembre certa
mente gli elettori negheranno 
il voto a chi non solo non si 
e interessato di ricostruire A-
riano, ma ha tentato di distrug-
gere quel poco che era rimasto 

Geppino Mariconda i 

la casa. dei servizi sociali, dei 
trasporti. scuola, assistenza m 
per l'agricoltura ». 

I comunisti si presentano oggl 
come la sola forza che proietta 
la sua azione politica nella di
rezione in cui si e mossa l'Am
ministrazione provinciale nel 
quadriennio trascorso: quella di 
uscire dagli angusti compiti 
istituzionali per aggredlre le 
grosse questioni economlche t 
sociali .divenendo la molla, il 
centro della elaborazione del 
Piano umbro, assieme alia pro
vincia di Perugia. 

II documento programmatlco 
dei comunisti affronta quindi 
gli aspetti di precipuo interven
to della Provincia: viabilita, 
scuola, sanita, assistenza, tu-
rismo, sport, caccia' e pesca. 
Per la viabilita, dopo i 145 
chilometri di ottimo fondo stra-
dale costato circa due miliardi. 
cl si impegna a portare a ter-
mine altri 167 chilometri dl 
strade provinciali con ulterio 
re costo di un miliardo e mez
zo. nonche l'avvio del piano dfe-
cennale per altri 121 chilome
tri di tratti di strade per altri 
900 milioni. Nel con tempo si 
assume l'impegno per la Super-
strada Rieti-Terni-Viterbo-Civi-
tavecchia, per il raccordo con 
l'Autostrada del Sole, per 
l'autostrada Ancona-Terni-Ro-
ma e per la E.7. 

Per la scuola. dopo aver ri
cordato l'intervento di oltre 
mezzo miliardo negli Istituti 
tecnici, ci si impegna al de-
centramento del biennio del-
l'lstituto industriale, attraver-
«o rorganizzazione di corsi a 
Narni ed Amelia e si pone 
l'esigenza di un Istituto tecno-
logico per ingegneri diplomat! 

N*l campo della sanita e 
deU'assistenza ci si propone di 
intervenire in un vasto campo 
che va dal recupero dei mino-
rati, all'assistenza scolastica, al-
l'assistenza agli anzianL Si af-
frontano poi in modo concreto 
i probTemi per la*gioventu, i 
teml dello sport e cosi via. 

Alberto Provantini 

Si dimette per 

protesta contro 

I'alleanza PSIDC 
TERNI, 7. 

La politica del la destra so -
cialista, che i n alcuni piccoli 
Comuni del la provincia di 
Terni (Parrano, Ficul le , Ar-
rone) si e c o n c r e t i n a t a con 
l'adesione del PSI a Uste do 
minate dalla D C e i n cui s o 
n o presenti i partiti dl de 
stra h a suscitato v ivac i pro-
teste e reaxioni ne l la base 
socialista. 

A d Arrone, dove i l PCI 
raccoglie da solo circa i l 50 
per cento dei votl , i l segre-
tario del la locale sexione s o 
cialista, Micbele Ventura, si 
e dimesso dal partito accet-
tando di entrare c o m e indi
pendente ne l la l ista unitaria 
dl sinistra (PCI-PSIUP-indi-
pendent i ) . 

L A SPEZIA — Due esempi del le inadempienze deU'amministrazione tli centro sinistra 
anche nel settore edilizio: piazza Concordia di Migliarina (foto in alto) da diversi mes i 
inspiegabi lmente recintata; gli abitanti di Guercedo (in basso) che hanno rifiutato i 
certificati elettorali perche il loro paese manca di strade 

Fallimento anche 
nell' attivismo edilizio » 

Tendenza a non spendere in omaggio alia linea Carli-Moro-Nenni — I 
cittadini di Guercedo hanno rifiutato i certificati elettorali 

Dalla nostra redazione 
LA SPEZIA. 7 

- I I bilancio preventivo c sta
to compilato con senso di re-
sponsabilita in armonia con 
quanto avuiene su scala naziona-
le'. Con questa r f rase i'ammi-
nistrazione comunale — al mo
menta della presentazione del 
bilancio — ha fatto propria la 
linea governativa del conteni-
mento della spesa pubblica, ac-
cettando J'indirizzo del oouerno 
che ha chiesto ai Comuni di 
spendere di meno facendo *ica 
dere siii' lavoratori' le conse-
guenze "della situazione eco
nomica. 

E' significativo che questa 
scelta sia stata compiuta dal 
Comune alia scadenza del pro
prio mandato, dopo settc anni 
di un esperimento di centrosi-
nistra — il prima in Italia — 
proprio mentre questa formula 
politica sta mostrando i segni 
del proprio fallimento, per Vim-
potenza e I'incapacitd di respjn-
gere Vattacco della destra eco
nomica. 

Come si traduce sul piano 
amministrativo locale questa 
scelta che segue pedissequamen-
te I'indirizzo governativo in ma
teria di spesa pubblica? 

Significa. innancttutto, fine 
della autonomia degli enti lo
cali; significa che la giunta co~ 
munale mostra la sua debolezza 
e i propri limiti • proprio nel 
settore edilizio, in quel settore 
cioe che secondo gli ambiziosi 
propositi degli amministratori, 
avrebbe dovuto caratterizzare 
positivamente il Comune. Come 
e finito d'altra parte »V attivi
smo edilizio » delle amministra
zioni Federici? Certamente nel 
modo piu inglorioso. 

Non ci pare sia il caso dl com-
piere un esame completo delle 
inadempienze programmatiche 
della giunta al termine del 
mandato. Errori di valutazione, 
mancanza di slancio e soprat-
tutto mancanza di volonta di 
colpire alle sue radicl la spe-
culazione edilizia privata, han
no portato alia elaborazione pri

ma del piano - indolore* del
la '167 'i che avrebbe potuto 
riiol^ere in parte nel nostro Co
mune il problema di una casa 
dignitosa e a buon prezzo per 
tutti: poi V ' exploit * dei pia
ni particolareggiati del centro 
cittadino intorno ai quali I'op-
posizione popolare e Vazione de-
cisa del nostro partito ha in-
dotto la giunta ha ritirare il 
progetto di piazza S. Domenico 

Palazzo della Giustizia, Casa 
della Cultura, mercato coperto 
di piazza Cavour, complesso 
scolastico dell'ex 21 Fanterla, 
la stessa piazza Concordia dt 
Migliarina (recintata da mesi 
senza'un plausibite motivo se sj 
esclude forse quello di volerla 
inaugurare alia vigilla delle ele-
zioni): ecco alcuni degli esem 
pi che dimostrano come, pro
prio nel campo preferito, la 
giunta comunale si sia dtmo-
strata largamente inadempiente. 

Un discarso a parte merita la 
periferia. Come e stato ripetu-
tamente affermato in Consiglio 
comunale, si tratta di un pro
blema scottante che ha aspetti 
viari, di opere igieniche, di il-
luminazione, di servizi dt tra-
sporto, dt sistemazione urbani-
stica. Non e sfuggito all'atten-
zione della giunta in conseguen-
za della pressione esercitata dal
le popolazioni interessate con le 
delegazioni', petizioni e addirit-
tura col rifiuto dei certificati 
elettorali. Si sono costituiti co-
mitati unitari di cittadini a Ca-
dimare per la banchina, a Re-
bocco per I'annosa questione del 
canale, a Pitelli, per il servizio 
dei trasporti e per far di questa 
importance frazione parte inte-
grante del Comune, a Coregna 
di Fabiano per la mancanza di 
strade, a Valdellora per la tra-
scuratezza deU'amministrazione 
comunale in ordine ad alcuni 
problemi sanitari e viari 

II caso piu recente e piii cla-
moroso si e registrato nella fra
zione di Guercedo. sopra La 
Chiappa. I 200 abitanti della fra
zione hanno rifiutato i certifi
cati elettorali per richiamare la 
attenzione delle autorita tulle 

loro condizioni. La frazione e si-
tuata a vieno di un chilometro 
dal centro tirbano eppur*, nel 
1964, e •. ancora sprovvista di 
strada. 

Con i cittadini dt Guercedo 
hanno preso contatto i consiglie-
ri comunisti e e'e da credere 
che gli abitanti della zona ritor-
m'no sullit propria decisione di 
non votare, compiendo il pro
prio douere di cittadini e con-
tribuendo a far tornare in Co* 
mune amtninistraziont popolart 
che sfabiliscano un rapporto piu. 
democratico con le popolazioni. 

II problema della periferia. 
d'altra parte, va affrontato in 
modo radicale. All'attuale stato 
di cose va opposto un piano or* 
ganico di opere e seruizi di cb> 
vilta in tutta la periferia: que
sto hanno chiesto i consigner! 
comunisti in Consiglio, un piano 
che si proponga almeno dl rie-
quilibrare la tendenza del de-
cadimento delle zone periferi* 
che e delle frazioni 

Luciano Secchl 

Tribuna elettorale 

delle candidate 
comuniste 

L A SPEZIA, 7. 
Lunedl pross imo, 9 n o v e m 

bre, al le ore 16, al ia P i n e t a 
dei giardini pubblic i , l e can* 
didate comunis te al Cons i 
glio provinciale e per I Con* 
sigl i comunal i terranno u n a 
Tribuna e let torale sul temat 
« I comunis t i e i prob lem! 
del la donna >. 

S o n o stati invi tat t 1 s e -
guent i giornali: « L a Naa io -
n e » , « I 1 Secolo X I X » , « H 
Lavoro n u o v o », l'c A v a n t i ! » , 
« r U n l t a » , « S p e z i a o g g t a , 
« l a C o n q u i s t a » , « M o n d o 
n u o v o ». 

PER 2 SETTIMANE D A O G G I PER 2 SETTIMANE 
LIQUIDAZIONE FINO A TOTALE ESAURIMENTO MERCI • TUTTO A POCHI SOLDI 

TELEVISORI 
COSMOVOZ W e*a S* ea-

Mle Mod. I9M-C5 
Aa L. 180.000 • L. 9SM9 

INTERNATIONAL Z3T fu 
«• canale Mod. IM4.C5 
da L. tz9.«*9 • L. lM).afA 

i GELOSO ti" m «• caaale 
Mod. 1964-65 

. 4 i L 219.000 a U 120.000 
1 AUTOVOX «3" COD * em-
i sale Mod. I9M-S5 

da L. t09.000 • L. 120.000 
' WESTINGHOVSB W earn <• 

canale Mod. I M t U 
ds L. tt9.060 • L. M0.000 

m i L C O ty COB t» e m i t 
Mod. Caravaa 
da i» m o o t a i» m o o * 

STABILIZZATOBI T.V. 
da U 18.000 a L. COtO 

CAKRELLO per T.V. 
da L. 18.000 • L> f.900 

LAVABIANCHERIA 
CANDY 5 kg. avtoautlca 
• Mod. I9C4 
da L. a L> T9300 

CANDT Sfi kg. taperaatoaj. 
da U — a L, — 

CASTOR 5 kg. aaUoaatlca 
Mod* I9fv4 
da L. IU.000 a U t«.00« 

CASTOR » kg. saury M. 1964 
da L. 184.000 a L. 123.000 

ZOPPA9 5 kg. autoait lca 
Mod. 1984 
da L. 148.000 a L. IOt.000 

C.G.E. LAV1NIA 
da L. »9.00f a U <S. 

FIAT aatoaratlca . 
da L. 180.000 a U 80. 

READY 
da L. 128.000 a U 60.000 

FRIGORIFERI 
ZOPPAS 160 lltrl 

da L. 72.000 a 
ZOPPAS 180 u t n 

da L. 88.000 a 
ZOPPAS 2IS lltrl 

da L. 102.000 a 
BOSCH 155 iltrl 

da L. 99.000 a 
BOSCH 190 lltrl 

da L. 127.000 a 
BOSCH 250 lltrl 

da L. 156.000 a 
C.G.E. 175 lltrl 

da L. 85.000 a 
INDESIT 155 lltrl 

da L. 74JOO a 
INDESIT l«0 lltrl 

da t~ 84J00 a 
INDESIT 230 lltrl 

da L. 95^00 a 
REI.VINATOR 205 

da L, 105.000 a 

L> 53.000 

L. 62.000 

L. 77.000 

L. 75.000 

L, 95.000 

L. 116.000 

L. 70.000 

L, 55.000 

L. 62.000 

L. 75.000 
lltrl 
L. 75. 

RADIO SMIRE 
VIA DEL eAMIEItfl, 16 (Saa Silvestrt) 

TtltfoM 6$t.729 - ROM 

CUCINE 
TRIPLEX 3 foocbl 

da L. a L. 27^00 
TRIPLEX 4 faecal 

da L. 43300 a U 32.000 
ZOPPAS 3 rnochl 

da L. a L. 28.000 
ZOPPAS 4 roochl 

da L. a V. 42.000 
IGNIS 5 fnochl e mobllette 

da L. 67.700 a L. 44.000 
ELBA 3 fnochl 

da L. 36.000 a L, 24^00 
ELBA 4 rnochl 

da L. 44.000 a L. 29.000 
ELBA 4 fnochl eon ntoblletto 

da L 64 700 a L 44.000 
ELBA 4 luocbl Insso COB (I-

rarrosto 
da L. 112.000 a U 71400 

BI.ANCA I rnochl 
da I- 59.000 a L. 31.000 

BI.ANCA I rnochl con nobll . 
da L 77.000 • L. 44.000 

RASOI 
U N I C a batteiia 

da L. 8.000 • L. 3.900 
PHILIPS elettrlco Bod 1964 

da L. 9.000 a L. 6.000 
PHILIPS snodato n o d 1964 

da L. I4J00 a L 9.000 
REMINGTON 3 lame Di. 1961 

da L. 15.900 a L. 10.000 
SI'MBEAM .1 laaie anod 1964 

da L. 21300 a L. 15^00 
PIIII.IPS a batterla mod 1964 

da L 12.000 a L. 7JO0 
Abbronxatevi lampada a ragcl 

ultravloletti • Infraronl 
a L 14 000 

FRULLATORI 
Fmllatore C B t p l e f dl 

na-caffe e moBtapaoaa a t -
deUo 1964 
da L. 9.800 a L, 3.000 

Frnllatore glgaatc completo 
dl BMclaacaffe, monUiaalo-
aeae, aaana aiod. 1984 
da L. 12300- a L. 6300 

TOSTAFANI 
Tostapane a 2 postl 

da L. 9300 a L. 3^00 

ASCIUGACAPELLI 
da U 5.000 a L. 1.700 

FOEN nietallico parrucchiere 
da L. 6.000 a L. 2.600 

MACINACAFFE' 
MACINACAFFE' 

da L. 5.000 
elettrlco 

a L. 1.700 

LUCIDATRICI 
ASPIRANTS mod. 1964 

da L. 38.000 a L. 18.000 
CHAMPION aaplr. mod. 1964 

da L. 36.000 a 1~ 20300 
ADLER asplraate mod. 1964 

da U 54.000 a L. 27.000 
S. GIORGIO aaslr mod. 1964 

da L. 39300 a I- 27.000 
MARELLI asplraa mod. 1964 

da L. 49300 a L 28.000 
HOOVER aaplraate mod. 1964 

da L. 50.000 a L. 35.000 
ELETTRORING asplrante 

mod. 1984 
da L. 56.0OO a L. 28.000 

BILANCE 
PESA PERSON E 

Bllancta famiglia 
da L, 4300 a I* — 

Bllaacta pesa peraone 
da L 8300 a L. 4.000 

SPAZZOLE 
elettrichc aspiranti 

da L. 7.000 a L, 4300 

ASPiRAPOLVERE 
ELETTROKING mod. 1964 

da L. 11.000 a L. 5300 
CAPRETTO glgante am. 1964 

da L. 32.000 a L. 16.000 
ADLER mod. 1964 

da L. 23.000 a L. 15.000 
HOOVER COSTELLATION 

da L 42300 a I . 31.000 

SCALDABAGNI 
STANDARD lltrl 80 

da L. 26.000 . a L. 16300 
IGNIS litrl 80 

da L. 32.000 - a L. 22.000 
ONOFRI lltri 80 

da L. 33.000 a L. 23.000 
PERLA lltrl 80 

da L. 36.000 a L. 27.000 
RADI litrl 80 

da I- 38.000 a L. 29.000 
C.GE lltt I 80 

da L. 30.000 a L. 24.000 
T R I P L E X a cas lltrl 10 

da L. 68.000 a L. 45.000 
Scaldabaxnl a eadato dl tnlll 

I lltraggl 
ScaMabagal d'csposla. BOOT! 

RADIANA • COSMOS • 
SABIANA 

. a L. 10.000 cad. 
REGISTRATOR! 

GIAPPONESE a batt. taac 
da L. 48.000 a L 18.004) 

GIAPPONESE a batt. port-
da L. 5f..r.M a l~ 20.000 

GELOSO mod 1964 
da 1 . 2» Mm - a L. 22000 

Nnora •" Faro professloBalo 
Mod. 1964 - 3 velactta 
da L- 75.000 a L. 42.000 

TTACHI 2 TelodU 
< da L> 188300 a L. 50.000 

NASTRI 
da L. 800 a L. 500 

RADIO A CORRENTE 
ORATTERIA 

Transistor glappoaeaa 
da L. 15.000 a L . , 8300 

Transistor glappoaeaa 
da L. 18.000 a L. - 8300 

8 transistor gUppoaes* oado 
, media e carta Radar Taa -

nlng mod. 1984 
da L. 50.000 a L. 25300 

9 transistor glappoaeaa I gam
ine d'onda eoa M.F. aa. 1984 
da L. 55.000 a L. 30.000 

Transistor glappoaesc 7 tran
sistor mod. 1964 
da L- 38000 a U 19.000 

Cosmofoa 5 val*. onde medle 
da L. I8.aa# a 1^ 7300 

Radio a correate onde media 
e eorte v 
da I- 23300 a L. 11300 

Nuclear 6 •alrole onde atedlc 
con M F. 

. da L. 36.000 a L. 18300 
Anrleolarl per tattl I Wpo dl 

radio a transistor 
a L. - 350 

FONOVAUGIE 
LESA 4 veloHt* 

da L. 28300 a L, 1*300 
GELOSO 4 vetaeUa 

da L. 30.000 a U 14308 

PHILIPS 4 vcloelU 
da L. 42300 a L. 21.000 

PHILIPS a batU e corrente 
da L. 48.000 a L. 29.000 

STEREOFONICA LESA 4 vel. 
da L. 55.000 ' a L. 25.000 

GIRADISCHI a batterla 
da L. 88.000 a L. 15.000 

WILSON a batt. a corrente 
da L. 48300 a L. 28.000 

STEREOFONICA GARIS 4 v. 
da L. 60.000 a L. 38.000 

RADIOFONOGRAFI 
COSMOVOX 4 gamme d'onda 

eoa M.F. 
da L. 56300 a L. 30.000 

EUROPHON aada medle e 
carta 

' da L, 48.000. ' a L. 29.000 
PHONOLA onde med. e eorte 

da L. 85.000 a L. 40.000 

FERRI DA STIRO 
Dl ogni tip* a prert! Imbat-

tibill 

CORSI Dl LINGUA 
Francese. Tedesca,' Spagaolo. 
- laglese, Rmao 

da L. 20.000 a L. • 8300 
O r a l dl llagaa 
. da L. 12300 ' a L. 7300 

:.\ DISCHI ,:«; 
Olscal 15 girl 2 canzoal -

da L. 750 a L. 3no 
Dlscbl 15 girl E.P. 4 caatonl 

da L. 1300 a L. <• 500 
Dlscbl 83 girl 25 cm. - * t 

da L. 1300 a L. 600 
Bloeco 8 dlschl 45 girl assort. 

da L. 2.100 a I . 800 
Bloeco 5 dtschl 45 girt assort 

da I . 3300 a L. 1.400 

Bloeco 25 dlschl 45 girl + 
- albnm a L. 6300 
Bloeco 50 dlschl 45 girl + 

albnm a L. 12.000 
E le pin bella favole per aam-

binl a L. 750 

LAMPADARI 
BOEMIA raalona ctlsUIlt 

da L. 15.000 a L. 3.000 _ 
BOEMIA o 

da L. 22.000 • L. 5300 X 
BOEMIA fasloae crlstalll 

5 l a d - a L. 8300 * » 
BOEMIA fBSlone crlsUIII e» 

8 Inci - a L. 12.000 S3 
BOEMIA faalone crlstalll ° 

12 l a d a U 15.000 mm 
LAMPADARIO Insso tva-
. dese 

da L. 12.000 a L. 3.000 
APPLIQUES Boemla : . 5 

1 bracclo lasso 
da L. 3300 a L, 1300 3 
2 braeda Insso ' 

' da L. 8.000 a L. 3.000 ' 
• 3 braeda lasso 

da L. 9.000 a L. 4.000 
LAMPADARI da coctna e l 

da bagno 
' da L. 3.000 a L. 750 
. da L. 4.000 a L. 950 

da L 5000 a L 1.200 ' 

TAYOU PER CUCIKA 
Tarolo formica m. 1^0x80 " 
. da L. 20.000 a L. 9300 

Tarolo formica aa. 1^0x00 
- + 4 sedle 

da L. 48300 a L. 81300 

MOBILI CUCINA 
IN FORMICA 

PeosIIl 1-2-3-4-5 sportcUl 
Baal 1-2-3-4-5 sportelll COB o 

senza cassettlera • porta-
scope scant! Ono al 50% 

STUFE A GAS 
O ELETTRICHE 

Stnfa eleUrlea 
da L. 2.000 a L. 1.800 

Stafa a gas llqaldo 
da L. 15.000 a L. 8300 

Stnla a gas FAAGAS aaUm. 
da L. 75300 a L. 20.000 

Stafa a gas COB mobile por
ta-bombola 
da L. 283C0 a U 11.000 

Stnfa a gas la mobile porta-
bombola 
da L. 24300 a U 12300 

Stnfa a gas RAR8ER eoa aao-
bilc portabombola 
da L. 39.000 a L. 19.000 

TermoeoBvettore ctettrlca '•> 
1500-2000 WaU 
da L 22.000 a L. 12300 

Staretta elettnea a 2 candale 
1500-2000 WaU 
da L. 9.000 a L. 4.000 

TIRRENA TV 
Via EMRMlt Fililarto. ITS-A • Ttl. 755,634 

angolo VIA LUDOVtCO Dl SAVCMA (San Gtovannl) ' 
Dl FRONTE FERMATE 8TEFER • F5 - M • 4 ROMA 
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. 5 / Se region I 
Puglia: il blocco del la spesa paralizza gli enti locali 

Inquattro Comuni «tagli» 
per 700 

II carattere antimeridionallsta della politics 
«congiunturale » — Nel Sud I'intervento sta-

tale fc nullo o irrisorio 

Dal noitro corriipondente 
• ' " • • BARI, 7 

Proprio in queste settimane 
nolle quali ci si appresta ad 
eleggere 1 nuovi ConsigU co-
munali e provinciali a rinnova-
re quegli organism! di governo 
locale che dovranno far fronte 
alle insoddisfatte e crescenti 
esigenze di civilta. di benessere, 
e di democrazja delle nostre 
popolazioni fino al 1970, il go
verno di centro sinistra sta im-
ponendo ai bilanci del Comuni 
e delle Province i tagli piu ra-
dicali e meno selettivi che la 
storia delle nostre amministra-
zioni ricordi. 

I Comuni meridionali non 
riescono gia oggi a soddisfare le 
esigenze di civilta delle popo
lazioni e tanto meno ad adem-
piere a quella funzione di pro-
mozione dello sviluppo econo-
mico e sociale che dovrebbe es
sere loro propria, la popolazio-
ne e in aumento e cosl il costo 
dei servizi che il comune deve 
prestare. Le esigenze della po-
polazione crescono ogni anno, 
eppure il governo ha deciso di 
congelare i bilanci al livello 
dell'anno scorso usando della 
scure nel modo piu cieco e ir-
razionale: tutte le spese di tipo 
produttivo sono state pratica-
mente annullate, da quelle per 
gli studi di piani economic! a 
quelle di intervento nell'agri-
coltura 

Ma non ci si e fermati nep-
pure di fronte alle spese social!, 
da quelle per la scuola o per il 
riscaldamento delle aule scola-
stiche a quelle per l'assisten-
za. Llntervento del governo ha 
cosl frustrato tutti i tentativi 
degli enti locali di rinnovarsi, 
e tende a colpirne mortalmente 
la vitalita democratica, l i ri-
duce al ruolo di mal funzionan-
ti organizzazioni periferiche 
deU'amministrazione statale. 

Nel Mezzogiorno e in Puglia 
. la situazione economica e fi-
nanziaria degli Enti Locali e 
oggi non solo disastrosa, ma 
di gravissima crisi organica. 
Non si tratta di un grave e 
momentaneo dissesto. bensl del-
l'organica e crescente incapa
city degli enti locali a faT 
fronte ai propri compiti d lst i -
tuto. 

II disavanzo di parte effetti-
va dei Comuni e delle Province 
meridionali, tra il 1959 e il 
1963. e passato da 145 a 417 
miliardi con un aumento di 
quasi due volte. Cosl gli enti 
loeali del Mezzogiorno con una 
entrata appena eguale a un 
terzo delle entrate degli enti 
locali del Centro Nord (330 mi
liardi contro 985) hanno rag-
giunto un deficit eguale a quel-
lo del Centro Nord (417 con
tro 418 miliardi). Nei Comuni 
del Mezzogiorno tra il 1959 e 
il 1963 le entrate effettive so
no passate da! 58 al 44% delle 
spese effettive, e oggi esse so
no inferiori alFammontare del 
deficit. 

Nel Mezzogiorno l'entrata 
pro-capite dei Comuni si valuta 
per il 1963 neirammontare di 
12 mila lire circa, la meta di 
quella dei Comuni del centro 
nord. ma la spesa e stata valu-
tata in 31 mila lire per i comu
ni del Mezzogiorno e in 33 mila 
per i comuni del centro nord: 
cioe spese eguali, esigenze da 
soddisfare di gran lunga mag-
giori che nel Nord data Tarre-
tratezza ed entrate in un rap-
porto di 1 a 2. 

L'eguale livello della spesa 
dipende owiamente dal fatto 
che le esigenze di attrezzature 

sociali e di servizi sociah ten-
dono ad essere eguali, che in 
una fase di sviluppo quale at-
traversata dall'Italia nel tra-
scorso decennio x consumi ten-
dono a crescere piii rapida-
mente del reddito, che anrhe 
nel Mezzogiorno si sono avuti 
vasti fenomeni di urbanizza-
zione della popolazione, che nel 
Mezzogiorno il livello delle at
trezzature sociali e dei servizi 
sociali e ancora enormemente 
carente. 

Questa situazione ha avuto 
l'ovvia conseguenza che le spe
se per investfmenti di effettiva 
incidenza sul benessere sociale 
e di indiretta o diretta promozio-
ne dello sviluppo. siano stati, 
nel Mezzogiorno. per quanto 
riguarda gli enti locali, meno 
rilevanti • che nel centro-nord. 
Non solo, ma come si legge 
nella relazione Pastore dello 
scorso anno, -g ia oggi la capa
city degli enti locali meridio
nali di usufruire dei contributi 
governativi per la esecuzione 
di opere pubbliche, attinenti a 
piu fondamentali servizi — 
scuole, ospedali ed altre opere 
igienico-sanitarie. strade e ser
vizi collettivi — risulta di gran 
lunga infenore a quella degli 
enti locali centro-settentrio-
nale » 

In questa generale situazione 
meridionale in Puglia il 96,87c 
dei Comuni pugliesi risultavano 
deficitari; 1*82% applicavano le 
supercontribuzioni sulle impo-
ste di consumo. Questo indebi-
tamento, a differenza di quanto 
a w i e n e nel Nord, dove per 

1*80% dei fondi mutuati va a fi-
nanzdare la costruzdone di opere 
pubbliche, in Puglia va pres
soche nella stessa proporzione 
a finanziare i ripiani dei bilan
ci e in Puglia piu del 50% del
le entrate effettive dei comuni 
serve a pagare le spese del 
personale. > , 

Prescindendo del tutto da 
questa situazione l'attuale go
verno di centro sinistra e in-
tervenuto con i tagli dei bi
lanci, in 4 comuni della pro-
vincia di Bari sono stati impo-
sti tagli per circa 700 milioni, 
ad Andrla le spese per l'agri-
coltura sono state ridotte a 70 
milioni e 300 mila lire ed e 
stata soppressa la spesa di 10 
milioni per la costituzione del-
1'ente comunale di consumo; 
a Barletta lo stanzlamento di 
30 milioni per la cooperazione 
agricola e stato annullato. 

n carattere marcatamente an-
timperialista di questa politica 
della scure emerge chiarissimo 
dalla semplice constatazione 
che mentre nel Sud la spesa 
degli enti locali e pari al 15% 
del reddito complessivo, nel 
centro-nord essa raggiunge ap
pena 11 7,5, cioe la meta esatta. 
Cioe nel Sud I'intervento sta
tale e assente o irrisorio. 

i. P. 

Livorno 

SCIOPERI NEI SETTORI 
DEL VETRO E DEL LEGNO 

Dalla nostra redazione 
LIVORNO, 7. «. 

In una assemblea dei lavo-
ratori de l ve tro e ceramiche , 
tenutasi a l i a . Casa Comuna
le del la Cultura, gli stessi , a 
seguito del rifluto opposto 
dai datori di lavoro, per il 
r innovo del contratto collet-
t ivo di categoria, hanno de
ciso di riprendere la lotta 
gia iniziata nel lugl io scor
so proclamando un'altra a-
stensione dal lavoro nei due 
stabi l imenti cittadini, alia 
Vetreria Italiana Balzarett ! e 
Modigl iani e alia Vetreria 
Hinaldi. 

A l ia Balzaretti e Modigl ia
ni lo sciopero ha avuto inizio 
sabato a l l e ore 22 e s i con-
cludera lunedi 9 alia stessa 
ora dopo 48 ore di astensio-
ne. S e m p r e di 48 ore lo scio
pero anche al ia Kinaldi, do
v e avra inizio a l le ore 8 di 
lunedi per concludersi alia 
stessa ora di mercoledi 11. 

Saranno assicurati comun-
que i servizi indispensabil i 

per la s icurez /a e la conser-
vazione degl i impianti . 

* * * 

A n c h e i lavoratori del le-
gno (una de l le categorie a sa-
lario piu basso) sono in lot
ta per il r innovo del con
tratto. Da gittgno questa ca
tegoria ha eflettuato ben 11 
giorni di sciopero a piii ri-
p i e s e e altri ne sono p r o 
grammati per il prossimo 
f u t u r e 

A l ia richiesta dei lavora
tori, tesa ad ottenere il nuo-
vo contratto di lavoro, da 
parte padronale si r isponde 
in maniera evas iva , c ioe ac-
cedendo alia concess ione di 
un ridicolo premio senza pe-
ro firmare alcun contratto. 
A questo, o w i a m e n t e , i la
voratori r ispondono procla
mando fina serie di scioperl . 

Detto iastens ioni , di 48 ore. 
avranno luogo nei giorni 10 
e 11 e 17 e 18 novembre , 
mentre per il pr imo dicem-
bre ne e programmato uno 
di 24 ore. 

II maltempo nel Pistoiese 

Presentate le 
richieste per 

i 

il risarcimento 

50 mila lire 
fra gli emigroti 
per l'« Unita » 

FOGGIA. 7 
II compagno Giuseppe Colet-

ta di Rignano Garganico si e 
distinto nella raccolta per i 
fondi della stamps comunista. 
Egli, infatti. ha raccolto 50 mila 
lire fra gli emigrati. 

PISTOIA, 7. • 
I lavoratori del la terra ed 

i cittadini de l le frazioni di 
S a n Michele , la Ferruccia e 
Ag l iana si sono riuniti in a s 
s emblea per discutere i pro-
b lemi concernenti i danni 
causati da l l e recenti a l luv io-
ni verificatesi in que l l e zone. 

A l t ermine de lFassemblea 
e stato votato al l 'unanimita 
u n ordine del g iorno, che e 
s tato inviato a l l e autorita 
competent i , in cui si chiede 
ai Ministeri competent i , al 
Consorzio Idraulico di Pistoia 
e al ia Prefettura di Pistoia: 
la immediata attuazione del 
proget to generale per la si-
s temaz ione dei torrenti del 
comprensor io de l Consorzio 
Ombrone Pis to iese e suoi af
fluent!, o quanto m e n o uno 
stralcio di esso, con carattere 
di assoluta priorita, per la 
s i s temaz ione dei torrenti j 
Brana e Calice; c h e s ia d i -
sposta l 'erogazione di un 
e q u o indennizzo a tut te le 
famigl ie dannegg iate ; c h e il 
Consorzio Idraul ico di Pistoia 
revochi la decis ione di au-
mentare il contr ibuto ai Con-
sorziati per l 'anno 1965; la 
i s t i tuzione di un fondo nazio-
n a l e di sol idarieta contro le 
ca lamita naturali . 

Pescara 

L'estremo saluto al 
compagno sen. Chiola 

PESCARA, 7. 
La cittadinanza petcarete ha 

l porto I'estremo saluto al com
pagno ten. Vincenzo Chiola, 
che fu slndaco della citta ne-
gli anni in cui Ptscar* t ra 
ratta da una amminlstrazlona 
popatara. . _ , 

L'ultlma facontro • auta 

semplice e commovente. Alle 
12.30 circa, II feretro, prove-
niente da Roma c dirette a 
Loreto ApruWno, dove aara tu-
mulato nella temba di fami-
glia, ha soatate par una de-
cina di minutl davanti al Pa
lazzo Comunala. Una fella di 
compaanl • « cittadini al a 

atrctta intorno al furgene che 
traaportava la salma. Sono 
stati attimi di intensa com-
moziont. 

Autorita a cittadini hanno 
eapreaao la loro condoglianza 
alia compagna Luigla Chiola 
consorts doIIMIIuatra acorn-

Monifestazioni 
di mezzadri 
nel Pistoiese 

PISTOIA. 7 
Nel quadro dello sviluppo 

della lotta sindacale per la ra-
pida soluzione di alcuni impor
tant! problemi che interessano 
i mezzadri, tra cui, l'applicazio-
ne corretta ed estensiva della 
legge sui patti agrarj, la Fede-
razione provinciale mezzadri e 
coloni di Pistoia ha indetto per 
martedi 10 novembre le seguen-
ti manifestazioni: 

Pistoia. ore 10, presso il sa-
loncino Manzoni; Quarrata, ore 
10, presso la Casa del Popolo; 
Buggiano, ore 10,30, presso la 
sala Matteotti: Pescia, ore 10,30, 
presso il saloncino del PSI; 
Larciano. ore 15, presso il cine
ma Progresso; Monsummano. 
ore 15, presso il Circolo Rina-
scita: Montecatini. ore 21, presso 
i! salone della Camera del La
voro. 

Inoltre venerdl 13 novembre 
alle ore 20.30 presso la Casa 
del Popolo di Alberghi avra 
luogo un importante convegno 
per discutere le rivendicazioni 
contrattuali per i mezzadri 

Su congiuntura 

e pensioni 

CISL e UIL 
invitate ad 
un dibattito 

LIVORNO. 7 
II segretario responsabile del

la Camera confederate del La
voro di Livorno, compagno Aldo 
Arzilh ha invitato, con una let-
tera data anche alia stampa, 
i segretari provinciali della 
CISL e deirUIL ad un pubblico 
confronto — che potrebbe es
sere una tavola rotonda o altra 
forma di dibattito da concor-
dare — sulla situazione deter
minate nella nostra provincia 
dalla «congiuntura» e sulla 
questione pensionistica. 

La proposta del compagno 
Arzilli (che il «Telegrafo». 
bonta sua, ritiene avanzata con 
tono vittimistico, per il solo 
motivo che non fa ricorso al 
linguaggio smaccatamente elet-
toralistico con il quale si con
duce in questi giorni l'attacco 
contro la CG.I .L) , viene in 
seguito ad una serie di posizioni 
polemiche delle altre due or
ganizzazioni sindacali e di una 
parte della stampa cittadina 
nei confronti dell'azione sinda
cale condotta a sostegno di im
portant! questioni, quali Tagri-
coltura, l'edilizia, le pensioni. 

Nella lettera non si nega alle 
due organizzazioni il diritto di 
esprimere valutazioni e giudizi 
che i dirigenti sindacali unitarl 
non solo non ignorano, ma ri-
cercano costantemente: si rileva 
per6 che certo modo di fare 
polemica (cioe rimestando nel 
piu monotono anticomunismo, 
in sostanza) « non sia utile nem-
meno a quella necessaria chia-
rezza che oggi, piii di ieri. il 
sindacato deve saper raggiun-
gere nell'impostazione del suo 
autonomo intervento, sia nei 
problemi rivendicativi e con
trattuali di valore tradizionale 
ed immediato, sia quando si 
tratta di questioni piu comples-
se e profonde, come le riforme 
che da tempo il sindacato ri-
v e n d ' o ». 

L'insistere come voi fate nei 
nostri confronti — afferma il 
compagno Arzilli — a qualifi-
care le iniziative che prendiamo 
come atti strumentali. di voluta 
politicizzazione delle rivendica
zioni dei lavoratori, che pure 
trovano consenso e larga par-
tecipazione. vi porta a utiliz-
zare motivi polemici vecchi e 
stantii che nessun contributo 
portano alia ricerca delta chia-
rezza e di quelle valide ragioni 
d'unita e di incontro, se non 
in generale, almeno sulle que
stioni che tali possibility ob-
biettivamente presentano. 

E* perci6 valutando le re-
sponsabilita comuni dei sinda-
cati verso tutti i lavoratori e 
nella convinzione che nessuno 
possa avere l'ambiziosa e suffi-
ciente pretesa di essere il de-
positario assoluto della verita 
che il compagno Arzilli propone 
alia CISL e alia UIL un pub
blico confronto. 
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La rubrica del contadino 
Enti locali e agricoltura 

Centrale orfof rutta 
promossa 

dal Comune 
II progetto in Maremma discusso da 

un convegno di tecnici, amministra-

tori e dirigenti sindacali - Gia stan-

ziate le prime somme di avvio 
/7i qnesto periodo in cut 

si parla molto dei € pru-
gramnu > delle ainmini-
straziont comunah e pro
vinciali, vale la pena esa-
minare il progetto che si 
propongono di attuare il 
Comune e la Provincia di 
Grosseto e che — per le 
sue dimensioni — e desti-
nato ad infiuenzare tutta 
Veconomia agricola della 
Maremma. 

II progetto e stato pre-
sentato per la prima volta 
nel giugno scorso ad un 
convegno di tecnici, am-
ministratori e dirigenti 
sindacali. Al termine di 
un ampio esame del set-
tore ortofrutticolo si con-
venne che josse necessa
ria creare un grande im~ 
pianto — o Centrale Or
tofrutticolo — che risol-
vesse una serie di proble
mi del settore. Pur non 
esaurendo tali problemi — 
e infatti rimarra vasto 
campo all'iniziativa delle 
cooperative di base — il 
progetto intende riassu-
mere in se le seguenti 
funziom: 

Raccolta del prodotto. 
A questo scopo e prevista 
la formazione di un mer-
cato, dove produttori e ac-
quirenti possano incon-
trarsi, ma soprattutto la 
possibil itd di convogliare 
le piccole partite di singo-
li produttori o cooperati
ve locali, in grandi partite 
da esportare sui mercatt 
italiani ed esteri. • 

Preparazione commer
c ia ls . Scelta, calibratura 
dei prodotti, impacchetta-
mento potranno farsi a 
macchina e con cicli di la-
vorazione continui. Vale a 
dire in modo perfetto ed 
a costi bassissimi. 

Conservazione. La Cen
trale sara munita di frxgo 
e di capaci magazzini per 
mantenere il prodotto fi-
no al momento piii favo-
revole alia vendita. 

N u o v i indirizzi. La pro-
duzione per il mercato de
ve infatti sempre piu spe-
cializzarsi: la Centrale 
avra una funzione deter-
minante nel dare consigli 
tecnici, distribuire semen-
ti adatte, incrementare le 
produzioni piii richieste. 

Rimane il problema del
la trasformazione indu
strial del prodotto sul 
posto (ad esempio, del po-
modoro in < pelati > e con
serve) ma questo dovrd 
essere oggetto di iniziati
ve a se. Per il pomodoro 
e'e un progetto dell'Ente 
Maremma. 

La Centrale dovrebbe 
essere gestita da un Con
sorzio di Enti locali e coo
perative, con criteri di as
soluta preminenza degli 
interessi dei coltivatori di-
retti, assegnatari e mezza
dri. Comune e Provincia 
hanno gia stanziato le pri
me somme di avvio. • 

II contributo che ' pud 
venire all'agricoltura e 
evidente: negli ultimi cin
que anni in Maremma le 

colture ortive sono passa- • 
te da 2 200 ettari a 3.000; 
la superfice a frutteto da 
650 ettari e giunta a 1 060. 
Queste colture si espan-
dono sia in collina che nel 
litorale, ma possono allar-
garsi in modo fantastico 
se saranno attuati i pro-
getti di irrigazione gia ela
borate 

La Centrale ortofrutti
colo, owiamente, non pud 
fare miracoli. C'e, ad esem
pio, una certa saturazione 
dei mercati in fatto di pro
dotti ortofrutticoli per cui 
per * sfondare» occorre 
sempre piii ridurre i prez-
zi e migliorare la qualita; 
tutte cose che si possono 
fare ma che richiedono 
una € partenza veloce > al-
Vimpianto progettato. 

Infine, impianti del ge-
nere — di cui abbiamo 
grande bisogno — dovreb
be attrarre Vattenzione de
gli enti locali ma non po-
larizzarla. 

Sempre in Maremma, ad 
esempio, c'e il progetto 
dell'Ente Maremma di fa
re due grandi allevamenti 
di 1.000 capi bovini cia-
scuno, a conduzione coo-
perativa: Vimportanza di 
iniziative del genere non 
ha bisogno di essere sotto-
lineata. 

(traJfapi tiilire) 
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La produzione Italiana di florl (nella tabella) & for* 
temente aumentata negll ultimi dieci anni. La possi
bility di ottenere elevate produzioni su piccoli appea-
zamenti di terra, specialmente coperti da serre; la 
possibilita anche dl utilizzare serre e terrenl per pro-
durre ortaggl, hanno contrlbulto a Impegnare migllala 
dl piccoli coltivatori dlrettl In queste coltivazloni. Nel 
settore operano, comunque, anche grandi aziende lm~ 
postate su slsteml indusirlall a commercial! che solo 
unendosi In cooperatlva I slngoli produttori possono 
ragglungere. 

A Castrocelo di Frosinone 

Esperienza interessante: 
il frutteto in collina 

Aumentata resa e qualita con alcuni accorgimenti 

Un'esperienza d'impianto 
di frutteto in collina che 
il suo autore, il prof. Far-
raguti, chiama - Tempo nuo-
v o » e in atto a Frosinone, 
in localita Castrocelo 

I princlpi su cut si basa 
— e che possono rivestire 
grande importanza per tutta 
l'agricoltura centro-meridio-
nale — sono i seguenti: a) 
acqukizione dal vivaio di 
piante gi& sufficientemente 
sviluppate; b) impianto fit-
to ad 80 cm. di profondita 
ed a sesto di 0.70 per 3 me-
tri, con una superflcie di-
sponibile per pianta di cir
ca 2 metri quadrati. il tut-
to pari a circa 5000 piante 
per ettaro; c) idonea pota-
tura e curvatura dei rami 
in modo che le piante si 
sviluppino non oltre i due 
metri e mezzo di altezza al 
massimo e non si diano re-
ciproco fastidio; d) concima-
zione abbondante, ma non 
eccessiva. . con concime or-
ganico derivante dai rifluti 
solidi urbani e successiva 
pacciamatura con paglia o 
carta di giornale per man

tenere l'umidita, e qualche 
concimazione chimica di rin-
forzo; e) incappucciamento 
dei frutti in apposite buste 
di carta trasparente, tipo 
carta pergamena, piu o me
no, debitamente bucherella-
te e che lascino passare, per-
cio. aria e sole. II sacchetto 
assicura la protezione del 
frutto, fino a raccolta. sia 
nei riguardi degli agenti at-
mosferici sia degli attacchi 
parassitari. A maturazione il 
frutto e di una perfezione 
pressoche" assoluta. 

Tutti questi accorgimenti. 
i piu importanti dei quali 
sembrano essere la conci
mazione e pacciamatura, la 
potatura e l'incappuccia-
mento. danno il risultato di 
una produzione, a 18 mesi 
dalla messa a dimora. di 100 
quintali ad ettaro e di 500-
600 q H dopo due-tre anni. 
fino ad arrivare ad una pro
duzione di 1000 ql i . Unita-
riamente il peso dei frutti 
varia dai 350 ai 450-500 
grammi e. come si e detto. 
si tratta di frutta di sanita 
pressoch6 assoluta 

Prezzi e mercati 
tafitme 

\SCOLI PICEXO — Mercato 
riflessivo e leRgermente in 
flcssione per i bovini. foMc-
nuti e In Iie\e aumento i siu-
ni e all ovini. calma la bassa 
corte. sostenutc le uova con 
lievi variaziom di prezzo 

Al kf., pv buoi da vita. 
lire 465-475. vacche da lav. 
390-400. toreUi. 635-650. \acche 
da latte di razza. 650-700. buoi 
da macello. 360-370. vacche da 
scarto. 330-340. manzi e man-
ze. 480-500. vnteUoni m e f. 
580-600; vitelli da latte. fino 
230 kg , 600-640. sumi grawi. 
370-380; maffroni. 340-350. lat-
tonzoli. 320-350; abbacchi. 650-
70O. castrati e montoni. 310-
325: pecore «ras*e. 330-350 
polli nostr, 600-650. di batt. 
420-450. galline. 550-600. oohe 
ed anitre. 450-500. conigli. 500-
550; pircioni. al paio, 500-600. 
uova alia prod, cad, 27-23. al 
gross, 23-30. 

RAGUSA — Alia flera di 
Scicli (3-X1). e stata confer-
mata la lenta flessione del be-
stiame bovino. Mercato flacco 
con pochi affari. 

gr 10-11 500-570. gr. 11-12 
570-650. 

MACER\T4 — Vino locale 
allettgr. L 590-610. 

ASCOM PICENO — Merca
to mvanato a fondo iwwtenu-
to per i vint di qualita. 

AU'ettogr. vino rosso da pa-
sto. gr. 11-12 L. 750-775; id.-
gr. 10-11 625-655. vino bianco r 
piceno gr. 11-12 760-780: id. 
gr. 10-11 650-675: vino cotto 
locale, gr. 12-13 800-900. 

AVE1XINO — Vino rosso 
avellinese 10 gr. L. 7000. id 11 
gr. 3200. id. 12 gr. Taurast 
9900; vino bianco avellinese 
10 gr. 6900. id. II gr. 8100. id. 
12. Tufo 9300-

Orfofruffa 

Cereali 

VIM 
SIENA — Chianti classico 

pregiato speciale ai quota a 
gr. 1150-1250. 

AU'ettogr.: vino Chianti clas
sico '*3. gr. H-12 I- 790-800: 
oltre 12 gr. 800-890; Id. comu-

'83 gr. »-10 450-500; 

SIENA — Al q le- grano te-
nero naz. per pamf. L. 7-7050. 
farina di tenero tipo 00, 9500. 
tipo 0. 8900-9000; tipo 1. 8700-
3800 avena naz, 5-5500; orzo 
mondo, 11-12 000. vest, 5200-
5400. veccia domest, *000-9000. 
cru«chelIo grano. 4900-5000. 
cmsca id. 4900-5000. tritello 
id, 5100-5200. granoturco no-
strano 5000-52000. ibr. 4600-
4700. 

MACERATA — Frumento 
sostenuto con lievi ntocchi al 
rialzo. Fermi i cruse ami; flea-
sivo il granoturco. 

Al q.Ie: grano tenero loc, 
lire 7-7050: granoturco scaglio-
lo. 4700-4750; erases frumento, 
5-3100. 

CATAXI \ — In lieve ripre-
sa il mercato dei Ilmoni ed 
ancora statico quello delle 
arance e dei mandanni che 
si ritiene. dovrebbe diventare 
piu attivo. come ogni anno. 
dopo la commemorazione dei 
defunti. 

Al kg.: Iimoni L. 35-40; 
arance mora e tarocco 80-85-

COMISO tRagrua) — Mer
cato vivace per gli ortaggi 
vari. verso la chiusa quello 
dell'uva. sempre incertl gli 
agrumi. nonostante i gravis*i-
mi danni degli agrumeti del
ta zona di Catania, staziona-
ria la frutta fresca. 

Al kg.' pomodoro S. Mar-
zano 36-40 (lleve ribasso. me
no 5-10). cipoila spagnola 70. 
non ofTerta cipoila bianca. 
zucchina romana 70. broccoii 
50. sedan! 28-31; indivia 20-27. 
cavoli 20, cavolflori 40-50". c»-
rote 130; fagioli in baccello. 
ultime partite. 100-130: bietole 
20- peperoni 60-70: melanzane 
40-50. lattughe 25-30: verdura 
comisana 55-65: (meno 5). Uva 
da ta\-o!a le ultime partite 
di grosso nero 150. Id. bare-
sana 120. Frutta fresca mcle 
deligiose 100; id. 2> scelta 80 
pere abate 100-140: carrion 
8000 al centinaio: roele coto-
gne 60: agrumi all'albero: mo-
ro e tarocco 80-90: mandarlni 
90-100; msndaranci 90-100; Il
moni 35-40; flchi dlndla 00. 

L'interesse deU'esperimen-
to del prof. Ferraguti, sta 
nel fatto che l'impianto an
tra in produzione dopo un 
anno dalla messa a dimora 
delle piantine, cioe si rie-
sce in breve volgere di tem
po ad ammortizzare le spe
se, fatto assolutamente nuo-
vo in agricoltura ove i ci
cli delle piantagioni si sono 
contati al minimo a trienni. 

La durata della piantaglo-
ne e prevista in 30-40 anni, 
ma il rawicinato inizio del-
l'ammortamento potrebbe 
permettere anche una anti-
cipata eliminazione in rap-
porto ad eventuali diverse 
esigenze del mercato. • 

Secondo elemento di gran
de interesse e il tipo di ter-
reno prescelto. II prof. Fer
raguti aveva a disposizione 
due appezzamenti, dei qua
li uno pressoche in pianu-
ra ed if secondo alle falde 
della collina. Egli ha scelto 
il secondo, cioe quello che 
normalmente si riteneva il 
meno idoneo Secondo 11 
prof. Ferraguti la giacitura 
del terreno e, entro certi II-
miti, ininfluente agli effetti 
della produzione. 

Nel caso del - campo di 
orientamento - del prof. Fer
raguti, il terreno era parti-
colarmente accidentato e saj-
soso. Si puo calcolare ch« 
vi siano l'SO per cento di 
sassi ed il 20 per cento di 
terra. Si e dovuto procede-
re, percio, ad uno scasso con 
bulldozer che hanno estrat-
to pietre anche di due ton-
nellate. Su questa prepara
zione si sono fatti i solchi 
e si sono messe a dimora 
le piantine. 

II costo per l'impianto e 
stato indubbiamente piutto-
sto elevato. considerata la 
narura del terreno, e, doe , 
circa 2 milioni e mezzo per 
ettaro. Per resercizio si cal-
cola un fabbisogno di ma-
nodopera di 2 unita per et
taro. 

In confronto ai costi, oc
corre mettere 1 ricavi, che 
risultano unitariamente pin 
elevati del normale. La frut
ta di collina, chiamiamola 
cosl, con rare irrigazioni di 
soccorso, registra un conte-
nuto in fruttosio del 14 ** 
contro 0 9 1 di quella col-
tivata in terreni pianeggian-
ti e ricehi d'acqua e spunta 
30-40 lire il kg. in piii co
me prezzi all'ingrosso. Non 
parliamo poi dei prezzi al 
consumo ove il prodotto ef-
fettivamente scelto r a • 
prezzi di affezione. 
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processo delta Sanitd 

Altro «no» 
del Tribunale 

alia dif esa 
Un altro *no» ai difensori degli imputati nel processo per 

irregolarita amministrattve dell'Islltuto superiore di Sanita 
Tribunale ha respinto dopo tre ore di camera di consiglio 
questioni di leglttimita costituzlonale, dlchiarandole mani-

\stamente infondate. Per i gludicl Viatruttoria che ha portato 
ll'attuale processo si e svolta nel pleno rlbpetto delle norme 
ella Costltuzione e del diritti che essa tutelu per tuttl I cit-
idini. 

L'eccezione sollevata ieri e risolia negaiivamente dal Tri-
tnale aveva gid aperto il processo Ippolito, ma anche in quel-

foccasione era stata respinta. I difensorl avevano sostenuto 
llora, e hanno ripeluto ieri, che I'istruttoria condotta dalla 
rocura generale della Corte di appello ha violato tre norme 
jstittizionali: Varlicolo 3 (tuiti i cittadini sono uguaii dat-ant* 
Ha legge), Vartlcolo 24 (I'lmputato ha tl dirltto di essere 

\ifeso in ogni grado del'procedimento) e Varticolo 25 (ognuno 
\eve essere giudicato dal suo giudice naturale). 
I L'avvocato Raffaele Oriani, difensore del casslere conta-
iSe Adolfo Rossi, si e incaricato di riassumere i termini della 
fuestione. 'La Ptocura generale della Corte d'appello — ha 
letto — ha implegato mesl per istruire questo processo, rac-
[ogliendo mioliaia di documentl e 3 relazioni, ascoltando de
fine di testimoni e infine rinvlando "a guidizio 10 persone. 
tutto clb e avvenuto senza che ai difensori degli imputati fosse. 
termesso. non dlco di fare richieste o di presentare testi a 
liscarlco, ma neppure di prendere vislone di una sola paglna 
lell'istruttoria ». 
f * Un'indagine condotta in questo modo — ha insistlto Oria-
i{ viola la Costituzione:,sia perche i cittadini non vengono 
H& ad essere considerati uguaii davanti alia legge (articolo 3) 

>, solo contro alcun\ si procede come nel caso in esame; sia 
2Tche non e consentito agli imputati di esercitare in fase 

jtruttoria tutti i diritti alia difesa attraverso i loro legali 
lariicolo 24); sia, infine, perche simili istruttorie, che richiedo-
\o mesl di complesse indagini. non possono essere istruite 
\alle Procure generali, ma devono essere affidate ai giudici 
ttruttori che sono i giudici precostituiti per legge (art. 25) -. 

SI tratta, come e evidente, di una battaglia, che. specie 
lei processi piu sentlti daU'opinione pubblica, alcuni difen-
ori stanno giustamente conducendo per arrivare all'abroga-
ione di quelle norme dei codici (e non sono poche) che con-
rastano in modo particolarmente stridente con la Costituzione. 

E' stato piu volte ripetuto che Vistruttoria sommaria, cioe 
\uella condotta dal pubblico ministero — il quale non e giu-
Jice imparziale, ma parte in causa, o meglio: accusatore — non 
larantisce Vimputato. che viene lasclato 'a volte per mesi m 
Lalia della polin'a ottidtziaria o di maglstrati impegnati — per 
)rerooatiue stesse del loro ufficio. — a raccogliere prove a suo 
\arico. 

Piu grave ancora e la situazione dell'imputato quando ad 
idagare non e un semplice pubblico ministero, ma — come e 

ivvenuto per Ippolito e per Marotta — la Procura generale, 
[on Vimpiego a volte di due o addirlttura tre magistral alie 
Jirette dlpendenze del Procuratore generale, il che non ha 
fmpedito tuttavia a quessto ufficio di * dimenticare » in modo 
flstematico che esso pud istruire processi solo nel caso che Ie 
idagini risultino fin dall'inizlo ftcili e bret'i. Come si faccia 

parlare di indagini facili e brevi a proposito del * casi > 
Ippolito e Marotta e cosa che il Prpcuratore generale tpt'e-
fherd presumjbilmente in occasione dell'inaugurazione del 
rossimo anno giudiziario 

Ma non basta. II compito di costruire Vaccusa — nei pro
fess! istruiti dalla Procura generate, cioe da un organo gcrar-
\hlcamente superiore alia procura della RepnbbHca, e da magi-
trati di prado piu avanzato di quello dei giudici di Tribunale 
- viene abbracciato. da chi poi dovra fare le richieste di 

\ondanna, con una sorta di timore reverenziale che non va di 
\erio a vantaggio degli imputati. ho stesso * fattore psicologi-
\o» rlschia di incidere supli stesti collegi giudicanti. 

Questo, in sintesi. e quanto ieri hanno sostenuto i difen-
JH nel processo della Sanitd e quanto pensano la magglor 
arte di coloro che vivono tutti i giorni a contatto con i gravi 

problem! della giustizia. 
Oltre all'avvocato Oriani ha parlato ieri anche Vavvocato 

lugusto Addamiano, U quale ha propo^to ai giudici tm'aJter-
lativa, mettendo in rilievo che la Procura generale, nel corso 
lell'istruttoria, ha non solo violato la norma della Costitu-
t'one, ma anche gli articoli del codtce. 

Giuliano Vassalli. difensore di Domenico Marotta (assente 
Inche Ieri. ai pari di Giordano Giacomello) si e associate alle 
tichieste di Oriani, aggiungendo: - Non ci interessa tanto il caso 
\pecifico, quanto stabilire un princpo: la censura a un metodo. 
buesta eccezione di lepittimita costituzlonale ha una vatta im-
>ortanza sociale e giuridica e interest tutti i cittadini. perch**. 
btelando t diritti depli attuali imputati, noi difendiamo i diritti 
It tutti Coloro che venaono giudicati con un'istruttoria con-
lotfa dal pubblico ministero, cioe dall'accuxa, non vedono sal-
taguardati i propri diritti come coloro che vengono invece 
*iti sotto processo dal giudice istruttore, con un Tito che per-
\ette tra Valtro Vintervento della difesa -. < 

It pubblico ministero ha chiesto che I eccezione venisse re-
Anta. II dottor Ricciardi ha parlato con un tono offeso. Jorse 

r^rche i difensori avevano osato mettere in dubbio Ie conclu-
ioni Me quali la Procura generale e pervenuta e ha urlato che 
FsfmUi istanze vengono proposte all'inizio di ogni processo di 
h-ido- (quasi che le diifesc lo facessero per pubbhcifa) e che 
fl'btruttoria e stata regolarissima, perche basata su document! 
toppugnabili» (il processo, a questo punto, se tutto e gid dt-
tostrato, potrebbe anche non farsi). ,", « . . ' ,i 

La parte cirile. con toni meno drammaticU e ptunta alle 
tesse conclusioni. II Tribunale ha dato ragione al pubblico 
ilnlstcro e alia parte civile, con una lunga ordtnanza, nella 
tale le questioni sollevate sono state dichiarate -mani/esta-
tente infondate -. nonostante che il Tribunale di Varese — 
toe la difesa arera fatto ntare — abbia recentemente accolto 

\naloghe istanze. inriando gli atti alia Corte cosUtuzionale. 
quale dovra risotvere questioni in tutto uguaii a queue JW-

tvate ogai. •*" . ' 
Si riprende domanl. La difesa e decisa a proporre oltre 

.^cezioni- Anche se non saranno accolte. potranno servire quan
to si andrd in Cassazione: di qui a quell'epoca. infattl molte 

t potrebbero essere cambiatc nel vostro ordinamento giu-
.Jlario e le eccezioni di ieri potrebbero anche essere state 
ichiarate fondate dalla Corte CosUtuzionale. 

Andre* Barb^r i 

tra ifratelli 
Nigrisoli 

! ' . J. 

Si sarebbe trattato di verificare le dichiarazioni del dottor 

Paolo sulle fiale di sincurarina - Rinviata la decisione 

sulla superperizia 

processo - La 

al 16 novembre, quando riprendera il 

deposizione di un fornaio reticente 

v ? « 
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SALON 
SALONE 
SALONE 

^ INTERNAZIONALE 

AUTOMOBILE 
torino 
HI ottobre 

11 novembre 
•OHTiaaio atqiiNALiiiio oi UNA A U T O V I T T U R * 

m i n minuti d'auto dal Salona •. -
MUSEO DELL'AUTOMOBILE 
CARLO BISCARETTI DI RUFFIA 

BOLOGNA — I professori Cattabeni e Trabucchi (a 
destra) , i due periti che hanno v io lentemente attaccato 
i risultati della perizia di ufficio condotta dal prof. Nic-
colini ' - (Telefoto) 

Estratta cadavere dalle macerie 

Sepolta viva 
in un crollo 
nel Sannio 

BENEVENTO. 7 
II crollo di un piccolo e vec-

chio fabbricato. avvenuto sta-
mane a S Lorenzo Maggiore, 
in provincia di Bcnevento, ha 
provocate la morte di una an-
ziana donna ed il ferimento del 
fratello. Subito dopo il sinistro. 
i Vigili del Fuoco hanno dovuto 
far sgombrare altri tre stabili. 
giudicati troppo vecchi e quindi 
pericolosi per essere abitati. 

II crollo h avvenuto alle pri
me luci del giorno: la palazzi-
na (pian terreno e piano rial-
zato) si e ripiegata improwisa-
mente su se stessa, seppellendo 
le due persone che vi abita-
vano: Filippo De Luca di 62 
anni e sua sorella Silvia. 

I Vigili del Fuoco. giunti su
bito sul posto. sono riusciti a 
trarre subito in salvo Filippo 
De Luca. che e stato subito 
ricoverato all'ospedale civile di 
Benevento. Assai piu complicata 
e stata l'opera per tentare di 
salvare la donna: la sventurata 
era stata infatti completamente 
sepolta dall'intera costruzione 
Si e cos\ lavorato per cinque 
ore. prima di poter raggiungere 
il corpo: e, naturalmente, non 
v'era ormai piu nulla da fare. 
I.a donna era gia morta. 

Cancro 

/A/ TUTTB LB FARMACte 
i 

f 

Jnferessanfe 
indagme 
nel Laiio 

In Italia su cento decessL 
16 sono da attribuire ai tu-
mori. mentre nel mondo la 
stessa malattia uccide 8 mila 
persone ogni giorno. Questi 
dati. rivelati nel corso dei la-
vori del 3 congresso naziona-
Ie della societa italiana di 
cancerologia. possono dare 
un'idea deH*importanza delle 
nunioni romane. II congresso. 
che ieri ha trattato in partico-
larc il tema deL tumori della 
tiroide si conclude oggi IerL 
intanto. sono stati presentati ed 
illustrati una ?ene di studi, tra 
cui — di particolare interesse — 
una attenta rilevazione statisti-
ca sull'andamento del morbo nel 
Lazio. In essa e documentato 
come per esempio a Frosinone 
le due maggiori cause di morte 
sono state nell'anno 1962 le af-
fezioni cardiovascolari (97 ca
si) e i tumori (23 casi). i quali 
ultimi hanno colpito particolar
mente lo stomaco e i polmoni. 

Partendo da questi rirevamen-
ti statistici. TINAM ha condot-
to una indagine approfondita. 
esaminando anche i fattori so-
ciali che stanno alia base delle 
affezioni riscontrate. I tumori 
gastrici vengono messi in rap-
porti all'alimentazione non ap-
propriata. all'alcoolismo e alia 
sencscenza precoce. I tumori 
polmonari. invece. oltre che al 
tabacco, si fanno risalire anche 
a cause - professional! -, vale a 
dire a fattori esogeni che si ri-
scontrano generalmente in pa-
zientl che esercitano I'attivita 
di muratori. scalpellini. e simili. 

Come si e detto. i risultati di 
indagini e studi condotti in tut
to il mondo vengono discussi 
ed esaminati nei corso di que-
sta assise, cui seguira — dal 13 
al 16 novembre sempre a Roma 
— un - Convegno nazionale per 
lotta contro i tumori maligni-
organizzato dall'amministrazio-
ne provinciale romana e dal 
sindacato cronisti. in program-
ma per II IS prossimo. 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA, 7 

' Dopo aver sfiorato il dram-
ma. il processo Nigrisoli e 
precipitato nella farsa Rin
viata al 16 novembre prossi
mo la conclusione della <« bat
taglia del curaro- (superperi
zia o no?), dai flaconi di vele-
no si e passati a piu allegre 
bottiglie di barbera. Infine il 
sollecitato confronto fra Car
lo Nigrisoli e il fratello Paolo 
e svanito, per decisione della 
corte. 

L'apeTtura della udienza 
vede ancora sulla pedaua dei 
testimoni l'esuberante con-
sulente della difesa, prof. Emi-
ho Trabucchi. II presidente 
dott. De Gaetano lo interpel-
la: •» Professore, ieri mi ero 
dimenticato una cosa. Li ci 
ha detto che gastromatografia 
pud accertare od escludere la 
presenza della sincurarina; ma 
che si puo fare per identifi-
care altro ortocuranci, che noi 
sappiamo erano custoditi nel-
l'armadietto della sala opera-
toria della clinica di via Mal-
grado, e ci6 evitando di esau-
rire le ormai scarsis^ime 
urine? •». 

TRABUCCHI — « Purtroppo 
tutto il processo e stato lm-
postato sulla sincurarina per
che il giudice istruttore era 
convinto che si fosse usata 
questa sostanza. Altrimenti si 
sarebbe proceduto come al so-
lito, ricercando, cioe, tutti i 
possibili veleni. •• Comunque 
esiste un solo altro farmaco 
mortale, la destotubocutfarina 
e derivati, che possiamo indi-
viduare... - . 

«Bene — decide il presi
dente. rivolgendosi con un 
sorriso olimpieo al teste e al 
perito d'ufficio prof. Niccoli-
ni — allora voi due vi mette-
rete d'accordo per compiere 
nei prossimi giorni una serie 
di esperimenti, diciamo cost 
informativi. in bas ai qual 
la corte, alia rpresa del pro
cesso, stabilira se ordinare 
o meno la prova gastromato-
grafica .». 

A questo punto e lecito pre-
sumere che, se la decisione 
sara positiva, la superperizia 
potra essere compiuta davanti 
alia corte e alia presenza dei 
periti d'ufficio, dei consulen-
ti di parte e (perche no?) dei 
giornalisti. Per intanto, i proff. 
Niccolini e Trabucchi si allon-
tanano fianco a fianco, dando 
un po' l'impressione di cane • 
gatto costretti dal padrone a 
coabitare. 
. E arnviamo ai testi citati a 
seguito del - colpo di scena -
di ieri, e cioe II rapporto dei 
CC su presunte confidenze in 
merito alio stato del cadavere 
di Ombretta. la notte del 14 
marzo. II primo teste, carabi-
niere Ardelio Tani, e molto 
preciso: - II pomeriggio del 
4 novembre scorso mi trovavo 
in un caffe quando entrd un 
conoscente. il fornaio Numa 
Bonora. Appena mi vide mi 
tiro da parte dicendo: »5ono 
contento di vederla perche ho 
qualcosa da nferire sul caso 
Nigrisoli, e daltro parte non 
oso espormi m tribunale.. 
Dunque per una faccenda di 
tasse ieri e venuta da me una 
arnica con la sorella, inser-
viente della clinica di via Mal-
grado. Abbiamo cominciato a 
parlare del processo e l'in~ 
serviente mi ha ' raccontato 
che, il giorno successivo alia 
morte di Ombretta, correva 
fra il personate questa voce: 
il prof. Pietro Nigrisoli e un 
altro medico, durante la not
te, avevano notato una mac-
chia al collo della morta; e, 
girato il cadavere. avevano 
scoperto dello svorco. Allora 
s'erano guardatt in faccia e 
poco dopo il prof Pietro ave
va investito il figlio Carlo con 
la frase: " disgraziato, che co
sa hat fatto1" -. Questo mi 
disse il Bonora. sAnza perd 
farmi il nome dell'inservien-
te e invitandomi anzi a svol-
gere indagini nella clinica.- ». 

Ed ecco sul pretono il no
stro Numa ( -Pompi l i o - ag-
giunge scherzando il presi
dente). sotto l capelh grigi 
accuratamente pettmati al-
1'indietro. il suo volto ha la 
carnagione rosata che non e 
pnvilegio dei gentiluornmi m-
glesi amanti del Whyski Parla 
con una decisione che tradi-
sce rapprens.one. 

- No, non sono nato a Bolo
gna, ma a Granarolo„ Fa lo 
stesso „ Ora, sotto il vincolo 
del giursmento, non posso 
confermare quello che ho det
to al Tani. perche le mie 
idee e supposizioni sono state 
prese per fatti veri . . Dunque. 
ho incontrato il carabiniere 
al caffe ed efTettivamente gli 
ho detto che a w v o piacere 
di incontrarlo ma solo per fa
re una partita . Certo. gli ho 
parlato anche dell'inserviente. 
ma solo per raccontare che 
avevamo scambiato impressio-
ai tul proecMÔ . FraA del ge- i 

nere: * 3fa che si dice in cli
nica? » E lei: »Adesso se ne 
parla piu fuori che ' dentro, 
ma allora .. - .. lo non ho mai 
accennato a macchie o a spor-
co. . Qui non ci siamo asso-
lutamente .. Al carabiniere, in
vece, ho detto che se avessi 
avuto elementi sicuri non 
avrei esitato a presentarml 
al P M. dott. Leoni .». ' 

Ammonito, il teste continua 
a fare capriole verbali; e al
lora il presidente, con un sor
riso a stento represso. decide 
di affidarlo ai carabinieri che 
lo conducono nel lato sinistro 
dell'aula 

La moslie di Numa. Amalia 
Masetti. con l'ana di chi ne 
ha viste altre. smentisce tran-
quill.imente il manto; e cosl 
la figlia ventenne e cosi le 
sorelle interessate, Amelia, 
l'inserviente, e Ines Macca-
«nani. Quest'ultima precisa: 
Effettivamente il fornaio ave
va insistito per avere parti-
colari, ma lei gli aveva rispo-
sto di non sapere nulla per
che fra l'altro, il 14 e 15 mar
zo, non era di servizio 

11 presidente allora propo
ne di rilasciare Numa: ma il 
P M . che vede ormai il razzo 
lanciato ieri dai carabinieri 
speunersi come un moccolo 
fumigante sotto la pioggia, 
non l'intende cosl. «Esigo un 
confronto fra il carabiniere e 
il teste, riservandomi 'poi dl 
procedere a carico di questo 
ultimo - . • 

Cos^Numa riappare fra due 
angeli custodi, con l'aria di un 
topo preso i ntrappola. II 
carabiniere lo inguaia sempre 
piu: f E' tanto vero quello che 
ho detto che il Bonora mi 
diede il numero di casa per
che potessi telefonargli in 
caso di necessita, aggiungendo 
che se non avesse risposto 
lui, i familiari lo avrebbero 
awert i to . . »•. 

BONORA — «S1, e vero, 
gli ho dato il numero, ma per 
combinare eventualmente una 
partita al bar... -. 

II viso del P.M. si fa sem
pre piu scuro: ma a questo 
ipunto il fornaio, quasi senza 
volerlo, trova la via d'usdta. 

- Insomma, presidente, chie-
da agli altri che Cera no: sono 
arrivato in macchina. ma non 
m'han lasciato ripartire solo .. 
Avevo bevuto... -. 

CARABINDSRE TANI — 
«Ma se era appena arrivato 
al bar!». 

BONORA — -Gia , ma ml 
ero scolata prima una botti-
glia di Barbera, e anche del
ta grappa.. Capira. in queste 
condizioni. non posso ricorda-
re quello che ho detto...-. 

II pubblico ride, e anche il 
P M. disarmato. non riesce 
a star serio. II presidente con
clude: - Vada. vada! - . Ma 
Numa. allarmato. fa oscillare 
Tindice fra l'uscita e l'angolo 
dove era stato trattenuto: - Da 
che parte? - - Dall'uscita, dal-
l'uscita! -. 

Chiuso l'episodio, si dovreb-
be iniziare Tescussione dei pe
riti e del consulenti di parte 
medico-Iegali: ma, per evitar 
f razionamenti, tutto viene rin-
viato alia ripresa del proces
so Ed ecco il P.M alzarsi di 
nuovo per riproporre listanza 
di confronto fra Carlo Nigri
soli e il fratello Paolo La 
flgura del pubblico accusatore 
e quasi patetica in questo pro
cesso: partito con la compren-
sibile idea di non farla pas-
sar liscia al rampollo dei nc -

II fornaio N u m a Bonora, 
l test imone d'accusa, ha ri-

schiato di essere incrimina-
to per reticenze (Telefoto) 

chi e potenti Niurisoli, in 
realta egh riesce solo a fayo-
rire i complessi e ambiziosi 
disogni dei difensori. 

II dott Loom motiva dun
que la sua istanza. Paolo Ni
grisoli nferl d'aver saputo 
dal fratello che i due famosi 
flaconi di sincurarina erano 
intatti • e sigillati, mentre il 
dott. Frascaroh sostenne ohe 
uno di essi era aperto ed in
complete Carlo in seguito ne-
go tale circostanza che avreb-
be provato la premeditazione 
in quanto il veleno sarebbe 
servito per la pretesa inie-
zione di «Calcibronat» 

Si alza il prof. Alfredo De 
Marsico della parte civile: 
« Quello che propone il P M. 
non e una quisquiglia In pri
mo luogo, e'e un ostacolo 
procedurale: se si voleva l'im-
•putato in ' aula, • bisognava 
chiamarlo prima dell'audizio-
ne dei periti Ora e impossi-
bile Ma anche a prescindere 
da questo, la sua presenza 
oggi potrebbe servire a ma-
novre della difesa. Comunque 
noi ci nmettiamo al presi
dente, che ha qui dimostruto 
di esseie la procedura vi-
vente. -». 

- Grazie awocato, troppo 
buono - — niormora il dott 
De Gaetano 

La replica del difensore 
Perroux e tagliente: «Per 
quanto rjguarda la procedu
ra, ci 'associanio alia P.C. 
Facciamo poi osservare che 
la Corte *non potrebbe ordina
re un confronto evidentemen-
te inutile, perche che cosa 
mai potrebbero dirci i due 
fratelli? Ma se il confronto 
lo si vuole solo per far com-
parire l'imputato in aula, al
lora noi dichiariamo che egli 
verra quando lo riterra utile 
ai suol interessi. salvo, be-
ninteso, un ordine della Cor
te... Comunque Carlo Nigriso
li verra prima della chiusura 
del dibattimento..». 

La Corte si ritira e resptn-
ge l'istanza. Anivederci, dun
que al 16 novembre e ai tre 
giorni successivi, perche <pod 
le elezioni interromperanno 
nuovamente il processo. 

Pierluigi Gandini 
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NON VOLA VIA! 
Dentiere ben ferme 
con superpolvere 

ORASIV 
FA L'ABITUDINE ALLA OENTIERA 

FINALMENTE SVEUTI SENZA STORTURE 
E FALSI PREGIUDIZi I MISTERI DEL SESSO! I 
M Soclcti FUltrlce M.E.B. t lleta dl presentare due 
vuluml di scusazlonale interesie: 

EDUCAZIONE SESSUALE DEI GIOVANI 
EUGENICA E MATRIMONIO p*g,np ™ " L 

Pagine 124 - L. 1.M0 
Essi trattano tutti gli ar-
gomenti relativl al nesso 
come la riproduzione. la 
ereditft morbosa, l'unio-
ne fra consangulnel. 1 
cambiamenti di sesso, 1* 
anomalie sessuali. le ma-
lattie vencrce, ecc. ecc. 
Contengono inoltre illu-
strazioni partlcolareggia-
te degli apparati genlta-
li maschili e femminili 
e altre di grande interes-
se. I due \oluml vengo
no offerti eccezlonalmente 
a LIRE 1.700 anzlche a 
LIRE ZJC09. 
Appronttate dl questa oc
casione ed inviate subito 
un vaglia di L. 1.700, op-
pure richiedeteli in con-
trassegno (pagamento al
ia consegna) a 

CASA EDITRICE 

M. E. B. 
Corso Dante, 73/U 

TORINO 
I due voluroi, data la delicatezxa della materia trattata, Vi 
verranno spediti In buftA blanca chtusa. senta altre apese al 
vostro domicillo.' i 

N I E 
OHopedia Sanitaria DE AN6ELIS - Roma 
Via Appla N O O T » M - M - U • T«L 73«7«4« (Cinema Applo) 
ContencJcna dl «nalalaal Up* dl EKNIA SENZA OPERA-
ZIUNK C*B apparaecbl • BravetUU - leccerlsslnl. lava-
bill, aai*aUblU, eMtmlt t da valentl artopedlel per ogni 

alac«l* « M * 
BaaAl »er a x t m l - Ca lM elaatlekt • Carroulne 
orlopedleka - V«ntrter* ortopedleh* • dl eatetlca 

MODELLO SATELLITE 63 A L 5.000 
rOMSrt 1A/ IONI i'.RATI'ITH Oralin • I I l« 19 
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RADIOTELEVISIONE 

AGENZIA PER LA TOSCANA: VIA NAZIONALE n. 7 - FIRENZE 

MONETE CELEBRATIYE DELLA RESISTENZA 
€#n il Potfocmto O M Q FONDAZIONC C V . L. 

Oro 900/1000 
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